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Nube tossica sull 


caricano 


le loro armi 


| suun elicottero 


cui viaggia un convoglio che porta carri M1 A1 Abrams, 


‘E’ cominciata la seconda fa- 
se della demolizione della 
struttura militare irachena. 
Dopo oltre due settimane di 
ininterrotti attacchi aerei al- 
l’organizzazione industriale, 
tecnologica. e di comando 
dell’Irag, l'aviazione alleata 
sta intervenendo a massa 
sugli schieramenti militari e 
sugli impianti logistici del 
Kuwait. A Bassora tutte le.in- 
frastrutture portuali sono 
state distrutte. 

leri è stata una giornata 
drammatica perle truppe di 
Saddam, i B-52, i superbom- 
bardieri in grado di volare 
per 16 mila chilometri senza 
rifornimento si stanno avvi- 
cendando senza alcuna pau- 
sa sulle linee irachene scari- 
cando migliaia di tonnellate 
di bombe. Di giorno e di not- 
te. Vengono da lontano, dalla 
base di Diego Garcia nel 
cuore dell’Oceano Indiano, o 
‘addirittura dalleggizte in 
Gran Bretagna *#-<pagna, 
Dalla notte del.17 dicembre, 
quando la lunga tensione è 
esplosa in: conflitto, le avia- 
zioni alleate hanno ormai su- 
perato le 41 mila missioni. 

In conseguenza di questi at- 
tacchi un pulviscolo di agenti 
chimici è ieri caduto sul terri- 
torio iracheno. Si tratta pro- 
babilmente di neurotossine 
che però hanno perduto la 
loro efficacia e non costitui- 
rebbero pericolo per la po- 
polazione. Il «fallout» è stato 
causato dalla distruzione di 


impianti per la produzione e 
lo stoccaggio di armi chimi- 
che. 

L’altra sera dopo il lancio 
senza conseguenze di due 
«Scud» sulterritorio israelia- 
no, un terzo missile lanciato 
contro Riad, in Arabia, è sta- 
to. intercettato dai «Patriot» 
ma i frammenti sono caduti 
su una zona residenziale 
provocando 29 feriti e gravi 
danni a due palazzine. Poco 
dopo il lancio una formazio- 
ne aerea è riuscita ad indivi- 
duare due rampe mobili di- 
struggendole. 

Per i «Tornado» italiani non 
c’è più sosta. Nell’undicesi- 


| L'appello 
‘di Bush: 

| PAmerica 
‘prega 

e affolla 
le chiese 


Un convoglio” 


militare 


verso il confine 
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JTTA LA POTENZA AEREA ALLEATA CONCENTRATA SULLE TRUPPE DI SADDAM 


na bufera di fuoco sul Kuwait 


iracheno 


ma missione .di ieri hanno 
continuato a prendere di mi- 
ra le retrovie delle truppe 
irachene. E’ l’applicazione 
dell’«Air battle» che prevede 
Îl martellamento della se- 
conda schiera per indebolire 
l'efficienza delle truppe in li- 
nea. Tutti gli aerei sono rien- 
trati indenni, la contraerea 
irachena è sempre più debo- 
le. Tuttavia un elicottero 
‘americano del tipo «Cobra» 
è precipitato causando la 
morte dei due piloti, mentre 
un bombardiere B-52 è cadu- 
to nell'Oceano Indiano nel 
rientro da una missione. Del- 


Negli Usa 
non sono 


‘convinti 
‘del «nuovo 
‘ordine 
mondiale» 


Iraq dagli impianti di gas distrutti 


l'equipaggio tre persone so- 
no state tratte in salvo, le al- 
tre tre sono date per disper- 
se. Il B-52 è precipitato per 
cause tecniche. 

Il Kuwait è praticamente Iso- 
lato dai collegamenti con il 
territorio iracheno. La mari- 
na di Saddam non dà più se- 
gni di esistenza. Resta tutta- 
via il dubbio sull’efficienza 
delle forze terrestri che po- 
trebbero aver subito perdite 
ingentissime. E’ evidente 
che il comando interalleato 
ha programmato il rinvio del- 
l'attacco terrestre sotto gli 


effetti di queste micidiali in- 


cursioni. Tuttavia la resisten- 


| Saddam 

‘è come... 
i boss 
della mafia, 
secondo 
Luttwak 


za per quanto passiva e di- 
sperata di Saddam rinfocola 
i sentimenti delle masse 
islamiche che ieri, in Maroc- 
co, hanno dato vita auna ma- 
nifestazione imponente di 
circa un milione di persone 
in appoggio al «rais» di 
Baghdad che hanno invo- 
canto la distruzione di Israe- 
le. 

Il timore di una fiammata ter- 
roristica finora solo minac- 
ciata dall’Iraq continua a 
pendere su tutti i Paesi occi- 
dentali e su quelli arabi della 
coalizione anti-Saddam. In 
Italia l'esercito sta impiegan- 
do 20 mila uomini per la pro- 
tezione di «obiettivi sensibi- 
li» civili e altri 9 mila per le 
proprie infrastrutture. Com- 
plessivamente, con i servizi 
logistici, sono ormai impe- 
gnati quasi 46 mila uomini. 
L’altra notte una sentinella 
del 2.0 Gruppo «Piemonte 
Cavalleria» inviato da Trie- 
ste a protezione di impianti 
in Emilia ha esploso due col- 
pi d’avvertimento contro uno 
sconosciuto che tentava di 
penetrare dentro il recinto 
dell'acquedotto «Acoser» di 
Calderara di Reno, presso 
Bologna. Lo sconosciuto si è 
dato alla fuga. Il servizio di 
vigilanza nella provincia 
triestina è affidato agli uomi- 
ni del battaglione «San Giu- 
sto» che operano alle dipen- 
denze delle forze dell’ordi- 
ne. 


E NATO IL PDS: PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 


MARIO DASSOVICH 


ITALLANO IN ISTRIA E A FIUME 


1945-1977 


WPEONO attentamente rievocate le vicende vissute 
dl POPolazione autoctona italiana dell'Adriatico 
pgtalo dopo ‘gli avvenimenti del 1945 & ;j 
23880 di quell'area  all’amministrazione 
® ampi e puntuali riferimenti all’esodo, a] 
i ° mmediatamente successivo, ai documenti 
slavi (per le scuole, gli indirizzi culturali, gli 
nta Manti organizzativi). 


«per smantellario. dall'inter- 


RIMINI — Alle 18.30 di ieri è ‘| 


nato ufficialmente il nuovo 
Partito democratico della si- 
nistra, che stamani eleggerà 
Achille Occhetto segretario. 
Con 807 voti favorevoli, 75 
contrari e 49 astenuti la «Co- 
Sa» si è dunque trasformata 
Nel partito della quercia. Ma 
il Pci non è morto: o così al- 
Meno dicono i cossuttiani 
che ieri hanno consumato la 
scissione (anche se loro so- 
stengono che la scissione è 
stata operata da Occhetto). 
Si ritroveranno il 10 febbraio 
a Roma per darsi una struttu- 
ra e Un segretario (si parla di 
garavini), 


=.Ma per Occhetto i problemi 


sono ben altri. Anzitutto c'è 
quello della guerra Golfo: ie- 
ri sera, dopo un'estenuante 
battaglia nella commissione 
Congressuale, è stata appro- 
Vata la Mozione voluta da 
Occhetto, che ha respinto 
tanto l'«interventismo» caro 
a Napolitano quanto la pro- 
posta di ritiro cara a Ingrao, 
per indicare una terza via 
«pacifista» sotto l'egida del- 
l'Onu. Poi c'è il problema In- 
grao; che è confluito nel Pds 


no. E c'è infine quello delle 
prospettive politiche da dare 
al nuovo partito. Alternativa 
sì, ma con chi? Forse con al- 
tre forze se i socialisti non ci 
Stanno, e Occhetto lo ha fatto 
capire Chiaramente quando, 
con le dita della destra unite, 
ha chiesto ai delegati: «Ma 
chi è Craxi?», } 
Insomma. un Occhetto più 
rintoso rispetto alla relazio- 
Ne introduttiva. Quasi nessu- 
Na concessione ai leader 
delle correnti interne, nessu- 
Na al Garofano, snobbata la 
©. Ma sui contenuti c'è an- 
cora molta vaghezza. 
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Servizi in Interni , ‘ 


‘Pci ammaina la bandiera 


Mai cossuttiani decidono per la scissione - Oggi la conferma di Occhetto 


IN SERIE A UN «TRIO» IN VETTA 


Punto in extremis per la Triestina 
‘ Tomba cade mentre vince - Tennis: l’Italia non cela fa 


Nella massima serie del 
campionato di calcio l'Inter 
pareggia a Bologna e ne 
‘approfittano Milan e Sam- 
podoria, vittoriose, per af- 
fiancarla in vetta alla clas- 
sifica, mentre la Juve è fer- 
mata a Bergamo. Divisione 
della posta tra Parma e La- 
zio, la Roma torna alla vit- 
toria, il Napoli pareggia a 
Cagliari. Nessun risultato 
clamoros8, Totocalcio po- 
polarissimo. 

In serie B, mentre l'Udine- 
se subisce un secco 2-0 ad 
Avellino, la Triestina ac- 
chiappa in extremis il pa- 
leggio in casa contro il 
Messina, grazie alla rete di 
Cerone. Un altro punto per 
sperare: se non altro la 
squadra ora è penultima, e 
ha dietro il Modena. 
‘Alberto Tomba, in testa 
nella prima manche del gi- 
gante, è caduto nella se- 
conda: un momento sfortu- 
nato, e un po' drammatico, 
per il campione di sci (nel- 
la foto), che comunque ha 
dimostrato di saper affron- 


tare con coraggio la mala- ‘ 


sorte. 

Infine, è sfumato il sogno 
azzurro di battere la forte 
squadra tedesca in Coppa 
Davis: dopo l'impresa nel 
doppio, Camporese è stato 
battuto da Becker, anche 
se in cinque set, e l’incon- 
tro finale tra Cané e Stichsi 
è concluso con la sconfitta 
dell'italiano per 3-2. 


Serviziin Sport 
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GLI ABBINAMENTI DELLA LOTTERIA 
Iglesias: i 2 miliardi 
vanno a Pordenone 


IGLESIAS — Con molto ritar- 
do rispetto ai tempi previsti, 
sono stati comunicati ieri se- 
ra i numeri dei biglietti vin- 
centi della Lotteria di Igle- 
sias, abbinati alla manifesta- 
zione del Carnevale, con la 
sfilata dei carri. 

Il primo premio da due mi- 
liardi è stato vinto da un bi- 
glietto venduto a Pordenone: 
serie AC 75038, abbinato al 
carro «Meraviglie della natu- 
ra». Il biglietto è stato vendu- 
to dalla rivendita di Corde- 
nons, in via Romans, gestita 
da Angelo Dino Scian, e rien- 
tra nella partita dei 100 con- 
segnati il 3 gennaio ’91. La 
rivendita fa parte del magaz- 
zino di monopolio gestito da 
Bruno Romor, in corso Gari- 
baldi a Pordenone. 

Il secondo premio di 750 mi- 
lioni è stato vinto dal bigliet- 
to T 69551, venduto a Ostia 
(Roma), e abbinato al carro 
«I guardiani di lctum». 

Il terzo premio di 250 milioni 
è stato vinto dal biglietto O 
17753 venduto a Roma, e ab- 
binato al carro «Addio alle 
armi». L'abbinamento dei bi- 
glietti ai carri, come si è det- 
to, è avvenuto con forte ritar- 
do a causa di uno slittamento 
di oltre due ore nella parten- 
za del corteo mascherato. 

Ci sono poi altri diciassette 
biglietti vincenti, sette dei 
quali vincono 70. milioni, 
mentre gli ultimi dieci vinco- 
no 50 milioni ciascuno, come 
illustriamo nella tabella qui a 
fianco. 

Il corteo masherato di Igle- 
sias è stato carratterizzato 
da. migliaia di palloncini 
bianchi, migliaia di bandieri- 
ne con la scritta «Pace» .in 
italiano, inglese e arabo. La 
sfilata è durata oltre sei ore e 
i lavori della giuria, che ha 
deciso i vincitori, si è conclu- 
saalle 23.15. 


IL BIGLIETTO DA 


DUE MILIARDI 


AC 75038 Pordenone 
IL BIGLIETTO DA 


, 750 MILIONI 
T 69551 Ostia roma) 
IL BIGLIETTO DA 


250 MILIONI 
O 17753 Roma 


I BIGLIETTI DA 70 MILIONI 


AF 48386 
98712 
10840 
48205 
05958 
27472 
70305 


Como 

Iglesias (Cagliari) 
Roma 

Monza (Milano) 
Cagliari 

Bologna 

Ostia (Roma) 


I BIGLIETTI DA 50 MILIONI 


AB 31512 
52843 
25941 
64106 
13116 
02093 
25380 
98000 
61111 
57634 


Sr 


UrAi>HToHE>O 


Mantova * 

Brescia 

Bologna 

Lamezia Terme (Catanzaro) 
Roma 

Sant'Antioco (Cagliari) 
Salerno 

Cagliari 

Cosenza 

Aversa 
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GLI USA ELE MINACCE DI SADDAM o 
Se scoppiasse la guerra chimica 


Il rischio, per Cheney, è di d 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La terza 
domenica di guerra, ieri, 
ha portato preghiere e una 
nuova, terribile. prospetti- 
va. Le preghiere erano sta- 
te sollecitate dal presiden- 
te George Bush e, così, ieri 
nelle chiese americane si 
sono espressi voti per una 
conclusione rapida, indo- 
lore (e vittoriosa) del con- 
flitto. La nuova, terribile 
prospettiva riguarda la gfi- 
da di Saddam Husséin: 
quella di usare le armi chi- 
miche contro la coalizione 
internazionale. 

Che accadrà se il dittatore 
iracheno ricorrerà ai gas 
velenosi? La domanda è 
stata posta ieri mattina a 
Dick Cheney, segretario al- 
la Difesa, intervistato dal 
leggendario David Brink- 
ley di «Abc». «Spero che 
(Saddam) non io faccia. Ma 
se lo farà, varcherà una so- 
glia pericolosa. Noi rispon- 
deremmo. Non mi chieda 
come. ll Presidente ha una 
larga gamma di scelte...». 
Fra le scelte — gli si è chie- 
sto — ci sono anche armi 
nucleari tattiche? «Dipen- 
de dalle circostanze», ha 
risposto. 

Domanda: ma è ipotizzabi- 
le? «Certo lo è. Spero che 
non sia necessario», Lei lo 
raccomanderebbe? Rispo- 
sta: «AI momento no. Per 
ora la nostra strategia fun- 
ziona molto bene. Gli aerei 
alleati hanno neutralizzato 
le difese aeree, il sistema 
radar, la marina. Hanno ri- 
dotto grandemente la mi- 
naccia degli «Scud». Sono 
ora impegnati a ridurre la 
capacità militare delle 
truppe di terra. Nel com- 
plesso va bene». 

In effetti l'offensiva aerea 
continua senza sosta. Le 
sortite irachene, come 
quella dî Khafji, sono con- 
siderate atti di disperazio- 
ne. Distrutti gli obiettivi 
strategici in Iraq, i bombar- 
damenti si concentrano 
ora sulle 45 divisioni schie- 
rate in Kuwait e sui 140 mi- 
la uomini della guardia re- 
pubblicana. | «B 52», vete- 
rani della guerra del Viet- 
nam, moltiplicano le mis- 
sioni. Battono bunker e for- 
tificazioni, che. ospitano 
soldati e mezzi. 

Il Pentagono non ha chiari- 
to di che cosa si sia tratta- 


to. Molto probabilmente è 
stato centrato un grosso 
deposito di.«Scud». Ora - 
ha detto Anthony Cordelt 
sman, esperto di strategia 
militare - puntiamo sui de- 
positi di munizioni, di vive- 
ri, sulle vie di approvvigio- 
namento. L'obiettivo è fiac- 
care l'esercito al punto tale 
da limitare al minimo le no- 
stre perdite in caso di of- 
fensiva terrestre. Cordel- 
sman, come molti suoi col- 
leghi, non ha dubbi. L'azio- 
ne,aerea, per quanto. effi- 
cace, certamente non ba- 
sterà a riconquistare il Ku- 
wait. 

| «B 52» partono dall’Ara- 
bia Saudita, ma anche da 
basi lontane: dall’isola di 
Diego Garcia nell'oceano 
Indiano, dalla Gran Breta- 
gna. | giganti del cielo vola- 
no 3-4 mila chilometri pri- 
ma di arrivare sull’Iraq. 
Hanno un carico di circa 25 
mila tonnellate di bombe. 
In questa fase di «Desert 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trie- 
ste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 


passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 - ITALIA, con preselezione e con- 
segna decentrata posta: annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 
80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000; 92.000, 
36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 
2.400. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia della Poligrafici Editoriale 


DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 
ROMA. Tel. 06/323921 - fax 06-6741015/6741016. ECONOMIA E FINANZA: 
via Cordusio, 4 - 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02- 
72021014. PAGINE SPECIALI E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 
BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-532374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 
916 National Press Bidg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; 
NEW YORK Press Department United Nations Bldg. (room S 306) New York 
10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, 
Zimmer 303 5300 Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA 
Pall Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. Tel. 0044-1- 
8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1- 
42654500; BRUXELLES Boulevard Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 


0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


PUBBLICITA’; S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3566565, Fax 
040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posi- 
zione e data prestabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 


228.000) - Pubbl. 


ituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari 


L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi 
L. 7.920) - Necrologie L. 4.200-8.400 per parola (Anniv. Ringraz. 
L.3.770-7.540 - Partecip. L. 5.500-11.000 per parola). 


La tiratura 
del 3 febbraio 1991 
è stata di 86.150 copie. 


du 


Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 


1989 0.T.E.S.p.A. 


over rispondere col nucleare 


Storm» sono ritenuti indi- 
spensabili. 

E' stato chiesto a Cheney 
se, in caso di necessità, ri- 
terrebbe morale l'uso delle 
armi nucleari (si parla di 
armi nucleari tattiche, vale 
a dire di armi con un raggio 
d'azione limitato e impie- 
gate contro effettivi milita- 
ri). Sì, è stata la risposta 
implicita. «Truman adottò 
la decisione giusta, quan- 
do fece sganciare l’atomi- 
ca su Hiroshima. Quella 
bomba abbreviò la guerra 
e salvò la vita a decine di 
migliaia di soldati america- 
ni». 

La prospettiva di un'esca- 
lation dipende da come si 
comporterà Saddam. Il go- 
verno. americano non ha 
alcuna intenzione di usare 
armi di distruzione di mas- 
sa. Ma se Saddamsi lasce- 
rà tentare e sparerà bom- 
be chimiche sulle popola- 
zioni civili in Israele o Ara- 
bia Saudita o sulle truppe 
alleate, certo allora la «si- 
tuazione cambierà». 

Gli si è chiesto: è ipotizza- 
bile un cessate il fuoco, in 
cambio dell'impegno di 
Saddam di ritirarsi dal Ku- 
wait? La domanda si riferi- 
va al comunicato congiun- 
to sovietico-americano 
della. scorsa settimana, 
Cheney ha risposto di no. 
«Rispondo come segreta- 
rio alla Difesa. Ho avuto 
l'ordine di fare eseguire il 
mandato dell'Onu. Questo 
mandato prevede il ritiro 
totale e incondizionato dal 
Kuwait e non la semplice 
promessa di volerlo attua- 
re». 

Se Saddam si ritirasse, po- 
trebbe forse cantare vitto- 
ria di fronte al mondo ara- 
bo. Sconfitto sul campo, 
ma vittorioso sul piano pro- 
pagandistico per aver te- 
nuto testa da solo a un'al- 
leanza di 27 nazioni e per 
essere sopravvissuto. In 
questo caso - ha detto Che- 
ney - Saddam uscirebbe 
considerevolmente inde- 
bolito e non attenuerebbe 
l'isolamento internaziona- 
le. 

Il capo del Pentagono giu- 
dica necessaria una prose- 
cuzione delle sanzioni per 
lo meno sul piano militare, 
anche a guerra finita, se a 
Baghdad al potere doves- 
se esserci ancora Saddam 
Hussein. 


Guerra / Speciale 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Chiese stra- 
piene, solidarietà enorme. 
Per la giornata della pre- 
ghiera chiesta dal presiden- 
te Bush per far sentire l’A- 
merica vicina ai soldati nel 
Golfo e impegnata per la pa- 
ce mondiale, la gente ha ri- 
sposto mettendosi il nastro 
giallo, segno di memoria col- 
lettiva. Come a dire: ragazzi, 
non vi dimentichiamo. 

Gli alberi delle città sono sta- 
ti tappezzati. La gente lo ha 
legato, quel nastro giallo, al- 
le antenne delle macchine. 
Molti se lo sono puntati con 
fierezza sul petto. Cos, quel 
piccolo fiocco diventato una 
testimonianza per gli ostaggi 
Usa in Iran, ieri si è trasfor- 
mato in un simbolo di fede e 
di patriottismo. Lo difendono 
e lo portano tanto i pacifisti 
quanto i sostenitori dei mari- 
nes in Arabiasaudita. 
leri mattina per la messa so- 
lenne delle 10 nella cattedra- 
le di San Patrick sulla Quinta 
strada, le prime file erano 
piene. In fondo alle navate 
brillavano migliaia di lumini 
votivi, molti dei quali intitola- 
ti a soldati al fronte. «Dobbia- 
mo fare uno sforzo per la pa- 
ce — ha detto il cardinale 
O'Connor — Fermare le osti- 
lità e ritrovare il dialogo 
adesso che i morti sono an- 


| CHIESE STRAPIENE DOPO L’APPELLO DI BUSH 


L'America prega e spera ancora 


La paura di un tributo pesante di vite umane - Un’esplosione di nastri gialli, il colore della memoria 


Mai così alta la popolarità del presidente 


Decine di migliaia di affollate funzioni religiose 


dal Bronx alla Florida, dalla California 


al New Jersey, in un clima di ardente patriottismo 


cora pochi. Preghiamo per 
tutti i soldati impegnati al 
fronte affinchè possano tor- 
nare presto alle loro ca- 


se...» 
La gente ha accompagnato 
queste parole con un canto. 
Alicia Guzman, madre di un 
paracadutista, piangeva con 
Un piccolo mazzo di fiori in 
mano. «Mio figlio Luis ha 21 
anni—dice—secisarà l’at- 
tacco in Kuwait sarà uno dei 
primi a venir lanciato. Non 
sono mai venuta nella catte- 
drale. Noi abitiamo : nel 
Bronx, dove vivevano due 
ragazzi già morti nel Golfo, 
ma spero che questo Dio, an- 
che se non è lo stesso di 
Saddam Hussein, lo aiuti a 
fargli cambiare idea e a libe- 
rare il paese che ha invaso 
senza altre vittime...». 

All’uscita dalla messa; una 
delle decine di migliaia che 
si sono celebrate ieri in tutta 
America, i rappresentanti 


della «Pax Christi» (un’orga- 
nizzazione cattolica che si 
batte per la tregua e per la 
pace) distribuivano un volan- 
tino che invitava tutte le parti 
al cessate il fuoco e gli Usa 
alla sospensione dei bom- 
bardamenti aerei sull’Iraq. 
E' stata una giornata insieme 
religiosa e di commozione 
collettiva, insieme sponta- 
nea e triste. 

L'America mostra compatta 
la sua solidarietà verso i 500 
mila militari in Arabia Saudi- 
ta. E mentre i generali alla 
televisione parlano di strate- 
gie, bombe e bersagli, la 
gente comune rimane testar- 
damente piena di speranza 
di fronte al basso numero di 
perdite fino ad ora annuncia- 
to. E' comese la continuazio- 
ne di una guerra «chirugi- 
ca», di posizione e tecnologi- 
ca, fatta molto più di bombe 
quasi intelligenti che non di 
scontri frontali di truppe, 


rendesse psicologicamente 
più vicina e incruenta la sua 
fine, 

La gente, durante la giornata 
della preghiera lanciata da 
Bush, ha già cominciato a 
parlare del dopo. Il clima è 
diverso dai giorni del Viet- 
nam, gli americani lo sento- 
no. Vogliono che i loro solda- 
ti questa volta tornino, e sia- 
no trattati con rispetto, per 
‘aver reso un servizio non.so- 
lo alla nazione ma soprattut- 
to alla comunità internazio- 
nale. 

E' un concetto che gli ameri- 
cani stanno esprimendo in 
tanti modi. A migliaia porta- 
no al braccio un braccialetti- 
no di rame che costa 9 dolla- 
ri. Sopra c'è stampato il no- 
me di un prigioniero di guer- 
ra. Fabbricato in Virginia, 
viene venduto dalle associa- 
zioni umanitarie in tutto il 
paese. Un dollaro paga le 
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spese di produzione, gli altri 
otto finiscono in un fondo per 
aiutare le famiglie bisognose 
dei soldati catturati dagli ira- 
cheni. Un'altra organizzazio- 
ne ha stampato medagliette 
Simili a piastrine militari con 
Scritto «operazione desert 


Storm». Il loro costo è di, 


Quindici dollari, di cui 14 de- 
stinati al fondo speciale per 
gli aiuti ai più poveri. 

«Ho avuto spesso bisogno 
della saggezza di Dio — ha 
detto Bush nel suo discorso 
del 'sabato— e per questo ho 
trovato rifugio nella preghie- 
ra. Così come aveva fatto già 
Abramo Lincoln durante la 
guerra civile, ci sono stati 
dei momenti in cui non ho 
potuto fare altro che.inginoc- 
chiarmi con je manì, giun- 
te...». L'America in queste 
ore'continua ad'essergli vici- 
no ‘e sta seguendo il suo 
esempio. Nel Bronx, in New 
Jersey, in Florida ein Cali- 
fornia, gli Stati da dove veni- 
vano le prime vittime, oppu- 
re a Newaigo in Michigam, la 
cittadina di Melissa, prima 
soldatessa della storia pri- 
gioniera di guerra, le chiese 
ieri straripavano e i nastri 
gialli sventolavano da ‘ogni 
casa. Commento di Radio 
Baghdad: il presidente ame- 
ricano «si è scelto un Dio di 
comodo per il trionfo degli 
infedeli, così come fecero gli 
Ebrei col loro Sinai...». 


IL PIU’ SPAVENTOSO BOMBARDAMENTO DALL'INIZIO DELLA GUERRA 


Valanga di fuoco su Iraq e Kuwatit 


«La notte scorsa abbiamo fatto provare al nemico come si sta all’inferno» dice un Marine 


DHAHRAN — Una valanga di 
bombe, la più spaventosa in 18 
giorni di guerra, è stata rove- 
sgiata la scorsa notte sulle 
truppe irachene. | bombardieri 
americani B52 stanno demo- 
lendo le difese di un nemico 
che praticamente non ha più 
armi contraeree. Nell’Arabia 
Saudita del Nord li si vede pas- 
sare, stormo dopo stormo, 
senza più pause. leri uno dei 
giganteschi velivoli è caduto, 
forse per un guasto meccani- 
co, nell'Oceano Indiano. Tre 
dei sei uomini a bordo si sono 
salvati. 

«La notte scorsa — ha detto un 
ufficiale dei marines — abbia- 
mo fatto provare agli iracheni 
come si sta all'inferno». Il ge- 
nerale americano Walt Boo- 
mer aveva annunciato sabato 
che il peggio per la guardia re- 
pubblicana di Saddam Hus- 
sein doveva ancora venire, e 
alle parole sono seguiti i fatti. 
Nessun angolo di territorio è 
sfato risparmiato, nemmeno 
l’isoletta di Failaka dove è sta- 
ta colpita una batteria di can- 


noni. Le incursioni compiute 
dai bombardieri fino a ieri era- 
no più di 41 mila. 

Mentre l'aviazione degli Stati 
Uniti si accanisce sui 400 mila 
soldati iracheni trincerati nel 
Kuwait, i «Tornado» britannici 
prendono di mira le strutture 
dell'industria petrolifera: gia- 
cimenti, oleodotti, stazioni di 
pompaggio, raffinerie, serba- 
toi, perfino il terminale di Mina 
EI Ahgnadi dal quale è uscita la 
marea. 

«Senza carburante — ha sot- 
tolineato il portavoce britanni- 
co, capitano Neil Irving — non 
funzionano né aerei né carri 
armati e noi vogliamo ridurre 
le capacità di movimento del 
nemico». In due Paesi come 
lraq e Kuwait che si trovano su 
un oceano di petrolio potrebbe 
presto mancare la benzina. Il 
portavoce ha sostenuto che 
l’obiettivo è di demolire l'ap- 
parato militare dell’Iraq e non 
la sua economia. Le due cose 
però vanno di pari passo in un 
Paese dove lo scopo principa- 
le dell'industria è servire all’e- 


sercito. Si sa che in Iraq ormai 
mancano acqua e luce elettri- 
ca, i trasporti non funzionano, 
non si telefona più. 

Da parte irachena l'unica atti- 
vità militare delle Ultime 24 ore 
è stato il lancio di tre missili 
«Scud». | soliti «Patriot» hanno 
intercettato. i primi due; diretti 
verso Israele. Il terzo è caduto 
su un sobborgo della capitale 
saudita Riad e ha provocato 29 
feriti, ma soltanto due hanno 
dovuto essere ricoverati. Se- 
condo un portavoce america- 
no due delle tre rampe di lan- 
cio sono state individuate e su- 
bito bombardate. 

Gli americani e i loro alleati si 
domandano se le forze di Sad- 
dam Hussein stiano perdendo 
la capacità di reagire dopo 18 
giorni che si possono parago- 
nare tutti a quello del bombar- 
damento su Hiroshima. «Falli- 
to il tentativo di sfondare il 
fronte a Khafji — ha sostenuto 
Irving — gli iracheni sembra- 
nodisorientati. La nostra avia- 
zione li ha scossi per bene. 
Non sappiamo quanti siano i 


loro caduti, ma da molti giorni 
non abbiamo lasciato loro un 
attimo di riposo». 

Eppure la guardia repubblica- 
na resiste. Insieme con le 
bombe gli aerei americani lan- 
ciano volantini in cui si pro- 
mette che chi si arrende sarà 
trattato bene, ma la trovata 
non ha avuto alcun effetto. | 
pochi americani che hanno 
avuto occasione di misurarsi 
in combattimento con il nemi- 
co avvertono che non bisogna 
sottovalutarlo. «Questa guerra. 
— dice il maggiore Michael 
Steele, pilota di un elicottero 
"Cobra" — non sarà una pas- 


seggiata. Nessuno tra noi si il- ‘ 


lude più di tornare a casa per 
Pasqua». 

Il maggiore Steele ha coman- 
dato uno squadrone di elicot- 
teri che prima dell'alba di mer- 
coledì è intervenuto in aiuto 
dei sauditi travolti a Khafji. 
«Abbiamo attaccato — raccon- 
ta — una colonna di 25 blinda- 
ti. Tre hanno ripiegato subito, 
ma gli altri hanno accettato lo 


scontro anche se la superiori- 


tà delle nostre armi era 
‘schiacciante. Chi spera in una 
vittoria rapida mi’ ricorda i 
tempi in cui si prevedeva di 
tornare dal Vietnam in 15 gior- 
ULES 

Gli aerei alleati hanno martel- 
lato con i loro bombardamenti 
la zona orientale dell'Iraq, e 
una' «terribile esplosione» è 
stata udita alle prime ore di ie- 
ri mattina nelle zone iraniane 
di confine: lo riferisce Radio 
Teheran, captata a Nicosia, 
aggiungendo che. l'esplosione 
«probabilmente è avvenuta a 
Zurbatiyah o Bedrah». «Il ru- 
more ‘degli aerei sull'Irag è 
stato sentito da lontano per 
tutta la notte», ha detto la ra- 
dio, sostenendo che le due cit- 
tadine di confine — Zurbatiyah 
e Bedrah — sono continua- 
mente sotto il fuoco degli al- 
leati da diversi giorni. 

Dopo una giornata di quiete 
nella serata di ieri il centro di 
Baghdad è stato nuovamente 
colpito da un missile. Sugli ef- 
fetti dell’azione non si hanno 
notizie più Particolareggiate in 


p; 


y 


Nerale di un didi- 


Us ja nel Bronx Î 


quanto fitte /g infortioni 
proveniert! dalla capi j; 
chena sono sottopostièn- 
sura militare. lo 
Decine di migliaia dilitari 
iracheni starebbero San- 
do verso le montagne! non 
affrontare una morte ò co- 
me «carme da cannd. {o 
scrive il domenicale \npi- 
co «Sunday Express*ndo 
il comandante in cafelle 
forze inglesi nel Golfiene- 
rale sir Peter de la Billise- 
corido cui «più di millfyati 
iracheni sono andati itarza 
a casa e non sgno più gti». 
‘Alle dichiarazioni di sîtgy il 
giornale aggiunge qui dè. 
to da fonti dei ribelli © jra. 
cheni secondo cui ala m, 
gliaia di soldati disertà' na- 
sconderebbero nelle )hfa- 
gnme e nelle zone di flisra. 
Alla demoralizzazionigile 
truppe contribuitebbehche 


le condizioni di precéà in - 


cui vengono tenuti i so} jra- 
cheni, sottoalimentati\ear- 
samente equipaggiati.) 


TREIGENERALI NEL GOVERNO ISRAELIANO 


Un altro «superfalco» fra gli uomini di Shamir 


Ze’evi è il teorico della deportazione all’estero del milione 700 mila palestinesi della Samaria, Giudea e Gaza 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Al venti- 
novesimo Scud su Israele (fini- 
to incredibilmente in Giorda- 
nia, come ha rivelato il coman- 
dante dei marines a Rijad) gli 
Usa hanno comunicato di aver 
distrutto fa rampa H2, nel nord 
dell'Iraq. La notizia giungeva 
contemporaneamente a un 
flash di agenzia per il quale, 
secondo fonti non ben precisa- 
te, gli israeliani si accingeva- 
no a condurre uno dei loro or- 
mai proverbiali raid contro le 


rampe irachene. Alla domeni- ‘ 


cale riunione del governo, 
Shamir si è lasciato scappare: 
«Non vogliamo che gli alleati 
muoiano per noi». 

L'ultimo allarme è stato nel 
cuore della notte, all'una e 
mezza, a sei ore dal preceden- 
te. Lo Scud, secondo il porta- 
parole dei militari, Shai, era 
caduto nel Nord del Paese, 
molto lontano da Tel Aviv. La 
censura, strettissima, non dice 
di più. Secondo Radio Bagh- 
dad, invece, ma anche per Ra- 
dio Amman, lo Scud sarebbe 
caduto su Tel Aviv. Per Bagh- 
dad avrebbe causato «danni 
disastrosi» e sarebbe stato 
scagliato «per vendicare il 
sangue versato dagli arabi in 
seguito ai massicci bombarda- 
menti di Baghdad». Le rivela- 
zioni del comandante dei ma- 
rines in Arabia Saudita hanno 


, destato enorme meraviglia. Si 


sapeva che il raggio degli 
Scud era diminuito, ma non fi- 
no al punto di finire anche fuori 
i Territori. Alle prime luci del- 


. l'alba le forze alleate hanno 


cominciato a bombardare i 
luoghi da dove i missili erano 
stati lanciati e ai raid hanno 
partecipato anche piloti saudi- 
ti. Il portavoce di Tsahal, Nach- 
man Shai, lo ha fatto notare; 
perla prima volta, ha detto, un 
Paese in guerra con Israele 
(l'Arabia Saudita ha sempre 
appoggiato gli eserciti arabi 


nelle cinque guerre arabo - 
israeliane) ha partecipato ad 
eventi bellici in difesa di Israe- 
le. Quella di ieri notte è stata la 
decima salve di Scud lanciati 
sulsraele dal 17 gennaio. 

Da dodici ore l’Intelligence di 
Gerusalemme non capta più la 
«Madre di tutte le battaglie», la 
radio irachena e ciò potrebbe 
voler dire che i raid alleati l’a- 
vrebbero distrutta. Interverrà 
o no Israele nel Nord dell'Iraq? 
Il discorso è sempre aperto. 
Ma l’Herald Tribune di ieri, in 
un articolo da Washington, ha 
escluso che finora gli Usa 
avrebbero comunicato a Israe- 
le l'ormai famoso codice di 


Un bus pieno di uomini senza volto: sono gli israeliani, spesso obbligati a indossare 
le maschere antigas durante i trasporti su mezzi pubblici. 


identificazione che permette 
ai piloti alleati di districarsi in 
quella selva aerea che è di- 
Ventato il cielo dell'Iraq (40 mi- 
la raid in tre settimane). E’ per 
uno scambio di militari che a 
Khafji alcuni marines sono 
morti, vittime del fuoco dei lo- 
ro colleghi. 

Nei Territori un palestinese è 
stato ucciso a Jeanine mentre 
nel Sud del Libano l'esercito 
ebraico ha continuato a bom- 
bardare_ villaggi palestinesi. 
Ma le ultime vicende belliche, 
in casa e fuori, qui sembrano 
passare in seconda linea di 
fronte a un avvenimento inter- 
no, l'ingresso, nel governo, an- 
zi nel Gabinetto ristretto della 


sicurezza, di «Gandhi», come 
è chiamato ironicamente il su- 
perfalco,  Rehavam  Ze’evi. 
Sessantacinque anni, già uffi- 
ciale del Palmah, l’esercito 
israeliano prima dell’Indipen- 
denza, consigliere del gover- 
no perla lotta alterrorismo, da 
sempre Ze'evi è il teorico del 
«transfer», cioé del ‘trasferi- 
mento all’estero del milione e 
700 mila palestinesi della Sa- 
maria, Giudea e Gaza. Con 
Ze'evi salgono a tre i generali 
(gli altri due sono Sharon, mi- 
nistro per la casa, l'eroe dei 
kippur ma anche il generale di 
Sabra e Shatila e Eitan, mini- 
stro dell'Agricoltura, un altro 


Ù 


che nell’82 partecipò alla disà- 
strosa spedizione in Libano) a 
far parte dell'organo centrale 
della vita del Paese. Dice Jossi 
Sarid del Raz, movimento peri 
diritti civili: «Far entrare Ze'evi 
al governo è come mettere 
una mela marcia in un panie- 
re». Ze'evi non avrà alcun por. 
tafoglio ma Shamir ha precisa- 
to «per ora». Gli hanno chiesto 
allora cosa voleva dire «per 
ora», «Per ora è per ora» ha 
risposto. Molti temono che a 
Ze'evi venga dato il ministero 
che richiedeva da tempo, la 
Difesa. Hanno votato contro i 
Ministri Levi, Olmert e Melidor 
e si sono astenuti Arens e Mo- 
dai. Ma oggi in Parlamento do- 
vranno lottare con la propria 
coscienza perché per |a ratifi- 
ca del Parlamento Ze'evi abbi- 
sogna assolutamente dei loro 
voti. Mentre il governo votava, 
fuori una trentina di, Manife- 
stanti gridava contro il 9ehera- 
le. 
Shamir, inglobando Ze'evi, ha 
sfidato l'opinione pubblica in: 
ternazionale, favorevole dopo 
anni a Israele. Lo avrebbe fat 
to per problemi interni, per 
non essere ricattato dai partiti 
eligiosi e dal partito liberale, 
‘er avere una Maggioranza 
iù robusta e per guardalSi 
dalla destra più estrema alle 
prossime elezioni. 
Mentre alla KnesSer era il Mo- 
mento dell'estrema destra. al- 
la Corte di giustizia, davanti al 
collegio evangelico. di San 
Giorgio, sj processava il lea- 


«der palestineS© Modera!0, il fi- 


losofo Sari NUssejbeih, arre- 
stato l’altro ieri sotto l'ACcusa 
di aver comunicato all’Ifaq do- 
ve gli Scud sono caduti. Un'ac- 
cusa retestuosa, Secondo 
molti. pavanti alla COrte un 
Piccolo grUPpo di manifestanti 
coi cartelli «Non zittite le voci 
Moderate». I giornalisti sono 
Stati tenuti fuori, sotto la piog- 
gia pattente. La pena di sei 
Mesi gli è stata dimezzata. 


li 


IRACHENI ESASPERATI | 
«Se catturassi un pilota? 


Lo farei subito a pezzi | 


HASAIWA (IRAQ) — Imman Shakir, un'insegnarte di 
sawa, un villaggio a Sud di Baghdad, nonha dubbi è 


sorte da riservare ai prigionieri di guerra. «Se cattufj. 
un Pilota americano, lo farei a pezzi», hà detto ie) 
donna, trentunenne, raccontando dei bombardani: 


sul suo Paese. 


Le autorità di Baghdad hanné chiesto alla popolazi 
di non maltrattare i piloti alleati abbattuti dalla cont 
rea irachena e di consegnarli alla polizia locale. M 
gente pensa diversamente. Qui ad Hasawa, un paes 
chilometri a Sud di Baghdad, secondo le autorità al 
no 35 persone sono state uccise e altre cinquanta $ 
rimaste ferite in seguito ad un bombardamento com | 
to dalla forza multinazionale il 26 gennaio scorso. ( 
Sto paese, Viene ricordato, sorge lungo la strada pri © 
Pale che congiunge Baghdad alle altre ina 
nel Sud dell'Iraq, e — affermano le autorità irachen + 
è stato colpito ripetutamente dagli alleati fin da qua.) 
è iniziata la guerra, il 17 gennaio. E 
Shakir afferma di aver visto cinque persone uccise|.î 
giornalisti che visitano il villaggio, racconta che lai» 
casa è stata distrutta dal bombardamento e che al} 


suoi parenti sono stati feriti. 


La gente del posto non sa dire se il villaggio sia è. 
attaccato da aerei alleati 0 dai missili. Sostiene sol@ + 
la zona è stata continuamente sotto bersaglio del fd © 
della forza multinazionale. Ma un ufficiale, che ha 4... 
sto di rimanere anonimo, ha affermato che prg 
case del villaggio sono state distrutte 0 danneggiab ., 
alcuni missili lanciati contro il paese il 26 gennaio. |» 


Questo villag 


gio è ritenuto vicino al grande compib.i 


industriale che sorge sulla strada fra Baghdad e k- 
una città cento chilometri a Sud della capitale, 17% 
Gli iracheni hanno detto che molti civili sono stati ud!» 


nei bombardamenti. Le autorità hanno mostrato ai è. %| 


nalisti molte zone residenziali colpite dagli attacchi & 
rei e dai missili alleati. Ma non hanno fornito fotogi 
dei feriti da almeno una settimana, quando fu annum, 
to che 320 civili erano stati uccisi e 400 feriti, Migliai * 
iracheni sono fuggiti dalle loro case in città da quanl + 
iniziata la guerra, e hanno trovato rifugio neivillaggi © 
Le autorità statunitensi hanno detto ripetutamente! 
non avrebbero colpito obiettivi civili. E Venerdì scor! è 
generale Thomas Kelly, che dirige le Operazioni d', 
forze congiunte, ha affermato; «Siamo molto attet. 
non far del male alla popolazione civile in questa g_%| 


ra», 


Il servizio è stato sottoposto alla censura militare ‘ 


chena. 
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| Mail califfo di Baghdad non è molto diverso dai suoi colleghi 


“Articolo di 
- Edward N. Luttwak 


Saddam Hussein con una no- 
rietà internazionale enor- 
“Memente accresciuta. dalla 
potenza della macchina al- 
leata schierata contro di lui, 
.8 dagli esagerati preparativi 
edi guerra degli Stati Uniti (un 
altro milione di riservisti è 
"appena stato messo in lista 
per una possibile mobilita- 
“Zione) è ancora vivo. Così, 
L'ex pistolero di villaggio, as- 
#Sassino di dittatori e dittato- 
ffbe-assassino pretende anco- 
Gara di essere tanto il leader di 
in movimento politico laico 
L90me il Ba'th, quanto il fiero 
©altivista dell'Islam, il più 
rande esponente di un na- 
“zionalismo esclusivamente 
#@rabo ma anche il padre af- 
gJjettuoso dei curdi dell'Iraq, il 
‘edeluso costruttore di pace 
7Ara arabi e Israele, e contem- 
£*poraneamente il [eader di 
“Una guerra fino alla morte 
f.gontro Israele, ilwprotettore 
wdegli interessi;arabi, ma an- 
“Che il patrogimatore di una dj- 
Estribuzioge nei Terzo mondo 
dei guadagni del petrolio 
SE enza dubb 
ge Senza dubbio in perfe! 
olitudine che Saddani Hue 
eSein ha precipitosamente 
#Qeciso di invadere il Kuwait. 
Dopo aver tentato un'estor. 
sione con pubbliche minac- 
ce, quando constatò che il 
Kuwait non tremava, decise 
di punirlo con una invasione, 
Esattamente come un boss 
della mafia ricorre all’omici- 
dio contro chi nonsi piega al- 
Ù intimidazione, anche nel ti- 
More che i suoi «sottocapi» 
"ivolgano i suoi fucili contro 
di lui Quando appare chiara 
la possibilità di sfidarlo con 
successo. 


(Cie 
profitti 
del petrolio 


L'atteggiamento di Saddam 
“fussein fonde in sé i due 
‘principali filoni cause di di- 
“sordini internazionali. La pri- 
“Ma è il gioco crudele della 
‘geologia, che ha posto gli 
timmensi e immediatamente 
‘Spendibili profitti del petrolio 
“nelle mani di grotteschi ti- 
“ranni, profitti. senza i. quali 
“"senebbe\molio più facile.im- 
«Pedir loro di proiettare i mal- 
Vagi propositi oltre i confini 
\\dei loro staterelli. | proventi 
+gella Vendita del petrolio non 
sono immensi. L'Austria ha 
aAll'incirca due volte il Pil 
rodotto interno lordo): del- 
.Llrag, mentre quello della 
Svizzera è più che doppio ri- 
“epetto all’Arabia Saudita, 
anche dopo l’improvviso au- 
“mento determinato dalla cri- 
î energetica. Ma i profitti del 
‘-petrolio rivestono un ruolo 
‘diverso nell'economia di un 
Paese. Non sono innanzitut- 


CET: 


Ecco 


to ricavati da tasse imposte a 
Una popolazione il cui con- 
senso è verosimile sia più in- 
dispensabile proprio nei mo- 
menti in cui dovrebbe essere 
spremuta. La prosperità (per 
quanto imperfettamente 
guadagnata) e la partecipa- 
zione politica possono esse- 
re correlate, le grandi diver- 
genze sono rare. | proventi 
della vendita del petrolio so- 
no semplicemente trasferiti 
via telex nei conti in banca 
del governo. é 
Laddove i governi democra- 
tici sono deboli o assenti, 
così come in alcuni dei paesi 
esportatori di petrolio dell’A- 
merica latina, dell’Africa ne- 
ra e dell'Asia, ma sempre e 
comunque nel Medio Orien- 
te, i frutti della vendita del 
petrolio possono essere spe- 
‘si da governanti tirannici se- 
condo i loro desideri e senza 
rendere conto a nessuno. E 
Sappiamo bene di quale tipo 
di governanti si tratta e quali 
ambizioni nutrono. 


IA e 
Adolf Hitler 
redivivo 


Saddam Hussein è un malva» 
gio dalle caratteristiche così 
Uniche, si è detto, da sem- 
brare un Adolf Hitler redivi- 
vo, un leader completamen- 
te differente dagli altri gover- 
nanti arabi dell'area del pe- 
trolio, che sono ora giudicati 
non solamente rispettabili, 
ma addirittura | meritevoli 
della protezione mondiale. 
Nei suoi desideri, però, Sad- 
dam Hussein non è così dif- 
ferente dai suoi colleghi me- 
diorientali. Si è detto che ha 
costruito ricchi palazzi per 
se stesso, zeppi delle più co- 
stose comodità. Ma altret- 
tanto hanno fatto i governan- 
ti dell'Arabia:Saudita, dell'O- 
man, del Qatar, degli Emirati 
arabi uniti e dello stesso Ku- 
Wait. Saddam Hussein può 
almeno affermare che lui go- 
Verna da solo, mentre nella 
sola Arabia Saudita ci sono 
circa duemila principi cia- 
scuno dei quali vuole il suo 
palazzo, una grande mag- 
gioranza dei quali in realtà 
ne ha più di uno. Lo stesso 
principe saudita di Washing- 
ton, Bandar Bin Sultan, con- 
siderato intimo del presiden- 
te Bush e, nei tempi prece- 
denti la crisi, tanto eloquente 
sulla misera condizione dei 
palestinesi «che vivono in 
accampamenti», allontanò 
da sé la triste immagine ac- 
Quistando la più grande di- 
mora privata della capitale. 

ha anche un’altra casa co- 
struita ad Aspen, nel Colora- 
do, di dimensioni così vaste 
che l'autorizzazione neces- 
saria a costruirla è arrivata 
solo dopo una donazione di 
molti milioni di dollari à quel- 
la insolitamente ricca ammi- 
nistrazione cittadina. Una 


ell presidente ‘americano Busi 


insieme alla 
tcrisi del Golfo 
«innescato un 


_ 


h raccolto in preghiera 
moglie Barbara. La sua condotta nella 
Viene criticata soprattutto perchè essa 
conflitto che si presenta lungo e gravido 


(Spa 
«di conseguenze Non soltanto nel Medio Oriente, ma 


%anche negli st 
«tecessione 


‘essi Stati Uniti minacciati da una grave 


r 


donazione che sarebbe stata 
molto più utile, diciamo, a 
Gaza. Oltre ai palazzi ci sono 
gli yachts, le ville in riviera, 
gli appartamenti nel quartie- 
re londinese di Mayfair, i 
gioielli, le «amichette» e le 
altre assortite inutili cianfru- 
saglie del carnevale consu- 
mistico degli arabi del Golfo. 
L'immeritato. alto tenore di 
vita degli altri spesso provo- 
ca un'indignazione pseudo- 
egualitaria (io personalmen- 
te non rifiuterei una villa a 
Cap d'Antibes per dare inve- 
ce quel danaro a madre Te- 
resa da Calcutta) ma non è 
criminale, Il lusso può anche 
essere considerato virtuoso 
Quando svia il danaro da 
Scopi peggiori. Saddam Hus- 
sein ha impiegato smisurate 
somme di danaro per acqui- 
stare armi e mantenere forze 
militari. Per anni non solo 
l'Arabia Saudita e la Libia, 
ma anche staterelli come 
l'’Oman, hanno acquistato le 
armi più costose ed elabora- 
te di ogni categoria, armi che 
sono state loro vendute alle- 
gramente con irresponsabi- 
lità dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna, così come 
dalla Francia e naturalmente 
dall’Urss e da tutti gli altri 
stati che potevano farlo. 
ron 

Infamante 

cinismo 

Le armi dell'Iraq sono più 
pericolose perché l'Iraq può 
realmente usarle, e anche in 
molti casi assicurarne da so- 
lo la manutenzione. In realtà, 
quando i governi occidentali 
vendevano moderne armi 
dai devastanti poteri a ditta- 
tori senza legge e a gover- 
nanti tribali che hanno il con- 
trollo dei profitti del petrolio, 
essi offrivano. come scusa 
l'incapacità degli acquirenti 
di usarle. Sono comporta- 
menti simili che devono es- 
sere definiti con il nome infa- 
mante di cinismo. E’ stato 
così che il governo degli Sta- 
ti Uniti ha giustificato l'anno 
scorso la vendita dei recen- 
tissimi caccia bombardieri F- 
18 al Kuwait, mentre il gover- 
no inglese giustifica ancora 
in questi termini la vendita di 
bombardieri d’attacco Tor- 
hado all’Arabia Saudita, i cui 
governanti assoluti procla- 
mano costantemente l’inten- 
zione di usarli contro Israele. 
Governanti che violano ogni 
giorno i diritti umani, avendo 
appena espulso un maggior 
numero di innocenti yemeni- 
ti di quanti kuwaitiani l'Iraq 
avesse da espellere. C'è for- 
se qualcosa di vero nell’ar- 
gomento dell’incapacità di 
Usare queste armi da parte 
degli acquirenti, e forse una 
certa dose d'azzardo in alcu- 
ni casi, ma anche le armi 
«habent sua fata», ovvero 


Se i governi occidentali aves- 
sero prestato attenzione a 
queste idee, avrebbero capito 
che le difficoltà di otto anni di 
guerra con l'Iran non sarebbe- 
ro state sufficienti a indurre 
Saddam Hussein ad accordare 
un decente intervallo di tran- 
quillità al popolo dell'Iraq che 
ha così a lungo sofferto. E 
avrebbero capito anche che 
quando gli Usa sarebbero in- 
tervenuti, Saddam Hussein 
non si sarebbe ritirato, addu- 
cendo cause di forza maggiore 
come una scusa sufficiente 
per salvare la faccia, perché 
una lotta con gli Stati Uniti è 
quella più appropriata per un 
potente governo arabo sogna- 
to dal Ba'th. 

Anche George Bush è ancora 
quello che ‘era al momento 
dell'invasione del Kuwait. 
Cioè non soltanto il Presidente 
degli Stati Uniti, un incarico 


Golfo, senza un 
lui superiore al q 
rimento. 


Gli insulti: 
un errore 


Un presidente che avesse evi- 
tato di sminuire l'incarico e se 
stesso scambiando insulti con 
Saddam Hussein, sarebbe sta- 
to fermato da un George Bush 
ipotetico suo subordinato e in- 
caricato invece di gestire la 
crisi. Un Bush subordinato 
avrebbe senz'altro distolto un 
presidente dal vezzo di indul- 
gere .a iperbolici confronti fra 
Saddam e Hitler — l'Iraq non 
ha la capacità della più piccola 
provincia della Germania — e 
avrebbe mantenuto le giuste 
proporzioni delegando la di- 
plomazia ai diplomatici invece 
di fare tutto da solo al telefono, 
per ore ogni giorno e poi per 
settimane sino alla fine. 

Ancora di più, un presidente 
consapevole dell'equilibrio fra 
le sue responsabilità avrebbe 
concluso il 6 agosto dell’anno 
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Saddam come i boss della mafia 


hanno un loro proprio desti- 
no. Nel momento in cui scri- 
vo i piloti americani, rischia- 
no di essere abbattuti da 
missili Hawk americani un 
tempo venduti al Kuwait. 

E non è nemmeno Saddam 
Hussein l'unico a utilizzare i 
proventi della vendita del pe- 
trolio per promuovere il ter- 
rorismo, perché anche que- 
sto è quasi d'obbligo nella 
regione, Oltre a quel Ghed- 
dafi che è a tutti noto, ogni 
banda d’assassini ha potuto 
raccogliere fondi nel Golfo, 
ovviamente con il consenso 
dei governanti. Quelli del 
Kuwait, anzi, erano partico- 
larmente generosi. Anche i 
contributi dell'Arabia Saudi- 
ta sono stati molto più decisi- 
vi di quanto non si voglia per 
promuovere l'espansione di 
un crescente estremismo re- 
ligioso omicida. Quando gio- 
vani educati a metà e avviliti 
dal fallimento del loro tenta- 
tivo di convivere con la vita 
moderna tornano alla reli- 
‘gione, tutto quello che spes- 
so trovano non è la vecchia 
moschea di paese con i suoi 
benevoli custodi, ma una 
nuova struttura urbana fi- 
nanziata dai sauditi, control- 
lata da predicatori pagati dai 
sauditi che spiegano l'Islam 
allo stile dei sauditi, rigida- 
mente puritano, rigidamente 
intollerante di ogni locale, e 
da lungo tempo stabilito, mo- 
dus vivendi con gli infedeli. 
Quando i cristiani copti del- 
l'Egitto, gli afghani tradizio- 
nalisti, i cinesi, gli indù della 
Malesia e dell'Indonesia, gli 
animisti e i cristiani del Su- 
dan vengono attaccati, è 
spesso l'influenza dei sauditi 
che è al lavoro. La sua nau- 
seante natura è maggior- 
mente messa a nudo nel loro 
stesso paese dall’arrogante 
Negazione della libertà reli- 
giosa, ‘dalle punizioni corpo- 
rali inflitte a bevitori di birra 
da parte di principi che bevo- 
no whisky, e dall'intromis- 
sione della «polizia religio- 
sa» saudita i cui membri, si 
dice, irrompano nelle case di 
occidentali sospetti di offrire 
party durante i quali vengo- 
no servite bevande alcoliche 
e alle donne viene permesso 
di stare in compagnia di uo- 
mini che non sono i loro pa- 
dri o fratelli. Queste sono le 
pratiche ufficiali ora difese 
da uno schieramento di più 
di 460 mila americani in uni- 
forme, maschi e femmine, e 
dai soldati della Gran Breta- 
gna, della Francia e di altri 
paesi occidentali. 


Misfatti 

Ingigantiti 

| misfatti dell’Iraq sono stati 
quindi ingigantiti dai proven- 
ti della vendita del petrolio, 


potente causa di disordine 
semplicemente perché con- 


scorso che la priorità principa- 
le era quella di concludere ra- 
pidamente la crisi con i bom- 
bardamenti o con i negoziati, o 
anche con tutti e due, piuttosto 
che permettere a una crisi pro- 
lungata di disturbare il fragile 
equilibrio economico degli 
Usa, gravemente indebitati, 
precipitando il Paese in una 
pesante recessione. E’ stato 
infatti scoperto che non è solo 
il governo federale a essere 
sul. punto dell’insolvenza, ma 
anche molti governi di stati e 
quasi tutte le grandi ammini- 
strazioni cittadine; non solo, le 
notoriamente mal amministra- 
te casse di risparmio, ma an- 
che tante banche commerciali, 
incluse alcune delle più gran- 
di; non solo i proprietari a bre- 
ve termine di «junk bonds», 
ma anche aerolinee famose, 
note catene commerciali, mol- 
ti proprietari di reali interessi 
commerciali, industrie leader 
di grandi proporzioni, e milioni 
di proprietari di case con debi- 
ti ipotecari più alti degli affitti. 
Invece, alla maniera dell’ari- 
Stocratico sdegnoso, del com- 
merciante che viene a recla- 
mare il pagamento di cambiali 
alla sua porta perché può ven- 
dere un altro po’ di acri delle 
tenute di famiglia, Bush ha in- 
Sistito nell’«ottimizzare» Ja 
condotta della crisi, senza 
aver preoccupazione di tempi 
e costi, solo pensoso. delle 
prorità diplomatiche, della 
Sensibilità degli arabi e di una 
buona coordinazione dei pro- 
cessi sia delle Nazioni unite 
sia bilaterali. E 
Felice di lasciare dietro di sé 
ogni seria considerazione del- 
l'economia, e ancora più felice 
di vedere le fotografie di Sad- 
dam Hussein sostituire sulle 
prime pagine dei giornali quel- 
e di Neil Bush, George Bushsi 
è tuffato nella condotta perso- 
nale della crisi a tempo pieno 
con un entusiasmo infantile, 
semplicemente lasciando da 
parte il problema di spiegare 
in maniera più comprensibile 
la ragione di tutto questo. 


sentono a chi ne sarebbe al- 
trimenti incapace, di inflig- 
gere danno in lungo e largo. 
E' vero però che il regime di 
Saddam Hussein è in qual- 
che modo differente dagli al- 
tri essendo responsabile di 
una scoperta aggressione. 
Ciò è molto dovuto alla se- 
conda causa di disordine in- 
ternazionale, che aggiunge i 
motivi ideologici a strumenti 
pericolosi. L'ideologia di 
Saddam Hussein, che non è 
né nuova né originale, è il 
movimento «Ba'th» ovvero 
«Rinascita», un amalgama di 
ormai screditate idee occi- 
dentali. 

Un'accozzaglia di frammenti 
di Nietzsche, del razzismo di 
Huston Stewart Chamber- 
lain, del professore di Hitler, 
Alfred Rosemberg, di socia- 
lismo statalista prima della 
caduta, di nazionalismo 
esclusivista nello stile idro- 
fobo dell'Europa orientale. ll 
tutto condito con una forma 
estremistica di pan-arabi- 
smo, che invoca la creazione 
di un potente stato arabo, 
quasi una super potenza. 
ei 


Laricetta 
del Ba'th 


Mentre forme più evolute di 
nazionalismo sono state suf- 
ficienti a risvegliare la coe- 
sione di molti altri popoli 
arabi e non arabi in cerca 
dell’indipendenza da poteri 
coloniali e da influenze neo 
colonialiste, in Siria come 
nell'Irag, con vari: raggrup- 
pamenti etnici e religiosi, la 
ricetta virulenta del Ba'th of- 
fre un rimedio ingannevole 
alla mancanza di ogni soli- 
darietà organica. Creato da 
maestri di scuola alawuiti, 
cristiani e musulmani duran- 
te gli anni '30, attirò i più colti 
fra i giornalisti, gli aspiranti 
scrittori, i farmacisti, i denti- 
sti, i medici e gli avvocati. 
Dopo la seconda guerra 
mondiale, il partito, Ba'th ar 
ruolò ufficiali dell’esercito 
scarsamente colti e attivisti 
di partito a tempo pieno che, 
cacciati in esilio, hanno as- 
sassinato 0 soggiogato i loro 
predecessori in Siria come 
in Iraq non appena, sreso il 
potere. il Ba'th è*#tideolo- 
gia adatta per Saddam. Hus- 
sein come per Hafez Assad 
di Siria, perché razionalizza 
l'oppressione come giustizia 
(e la giustizia per gli arabi si 
può ottenere solo con un go- 
verno veramente forte), la ti- 
rannia come libertà (perché 
per gli arabi la libertà si può 
Ottenere attraverso l’unità di 
un'autocrazia) e addirittura 
la morte come la più valida 
espressione di vita, dato che 
il più nobile scopo della vita 
è l'avanzamento, anche a 
prezzo della morte, degli 
Scopi del Ba'th. 


Ha sconvolio 
il fragile 
equilibrio . 


economico Usa 


Le linee 
sulla sabbia 


Non c'era molto altro da spie- 
gare sulla necessità di ferma- 
re ulteriori aggressioni da par- 
te dell'Iraq, o anche di punire 
la sua aggressione con il pron- 
to uso del potere aereo. Una 
grande parte degli americani 
si era rapidamente resa conto 
che doveva essere. tracciata 
una «linea sulla Sabbia» da 
non superare. Ogni presidente 
dei tempi successivi alla guer- 
ra lo ha fatto, compreso Jimmy 
Carter. Malgrado Che fin dal 
1945 ciascuna di Queste linee 
sia stata sempre protetta in 
molte crisi dalla deterrenza, 
nucleare o non nucleare, non 
difesa attivamente da truppe 
di terra se non in Europa e in 
Corea (non ci sono state «li- 
nee» da difendere in Vietnam, 
né un intervento deciso, ma 
solo un graduale coinvolgi- 
mento). Se George Bush fosse 
tornato ai principi della deter- 
renza, non avrebbe avuto altro 
da spiegare. Egli avrebbe 


quindi rapidamente posto un . 


ultimatum relativo alla ritirata, 
incominciando a bombardare 
l'Iraq non appena il termine 
fosse scaduto. E tuîto ciò sa- 
rebbe stato accettato da molti 
‘americani. ; 

Invece della deterrehza e del 
bombardamento, tuttavia, 
George Bush ha scelto la dife- 
sa di una forza di spedizione, 
seguita molto più tardi, l'8 no- 


“deren 


mediorientali e soprattutto da Assad | 


iaia 


Sopra: un'immagine dei palazzi di Kuwait City prima dell'invasione irachena. Sotto: 


in una base in Arabia Saudita. Molti piloti dell’emirato si sono rif 


l'aggressione delle truppe di Saddam Hussein 


Vembre del 1990, dalla raccol- 
ta di un esercito per la ricon- 
quista. Infine la guerra, dopo 
cinque lunghi mesi. Ben prima 
che ciò accadesse, a Bush è 
stato insistentemente chiesto 
di spiegare perché i ragazzi 
‘americani — di spiegarlo alle 
loro donne, alle loro madri e ai 
loro padri — dovevano essere 
spediti verso l'Arabia. Dopo 
aver tentato e fallito di ottene- 
re l'appoggio all'impegno di 
restaurare la famiglia di AI Sa- 
bah nel suo potere in Kuwait, e 
di mantenere al potere la fami- 
glia di Saud in Arabia («Gli 
‘americani non debbono mori- 
re per i principi», ha rimarcato 
un severo conservatore come 
il deputato Doman), l’ammini- 
strazione Bush ha tentato l'ar- 
gomento della necessità del 
petrolio per il mondo indu- 
strializzato. Questo è fallito 
molto. rapidamente appena 
due cose sono diventate chia- 
re. Il primo imperativo. geo- 
economico di provvedere di 
energia a basso prezzo la coa- 
lizione occidentale nella sua 
lotta con l'Unione Sovietica 
non funziona più. AI contrario 
è possibile che gli Stati Uniti 
abbiano tutto da guadagnare 
nella nuova era geo-economi- 
ca se i loro principali competi- 
tori, soprattutto la Germania e 
il Giappone, fossero gravati da 
più pesanti costi dell'energia. 
Dopo tutto, gli Stati Uniti 
avrebbero ripreso con i capita- 
li e con abilità economica a do- 
minare la lotta per chi costrui- 
rà aerei, computer, materiale 
a tecnologia avanzata e altri 
prodotti ad alto valore aggiun- 
to nella prossima generazio- 
ne. 


Ibenefici 
dell'intervento 


Secondariamente, è subito di- 
ventato chiaro che i previsti 
beneficiari dell'impegno ame- 
ricano per assicurare riforni- 


«Gli americani 


non debbono 


morire 


per i principi» 


mento di petrolio (cioè la Ger- 
mania, il Giappone e altri Pae- 
si) erano (correttamente) con- 
vinti che il prezzo del petrolio 
avrebbe continuato a dipende- 
re dal prezzo di mercato (circa 
25 dollari al barile) e non da 
chi, o cosa, controllava il pe- 
trolio del Golfo Persico. Così 
essi rifiutavano di contribuire 
seriamente allo sforzo offren- 
do solo spiccioli e simboliche 
fregate senza utilità. 

E' stato indicativo che solo la 
sempre fedele Gran Bretagna, 
che non è un Paese beneficia- 
rio del petrolio a basso prez- 
zo, ha zelantemente raggiunto 
il corpo di spedizione. E ciò 
fondamentalmente per ragioni 
né economiche né geo-econo- 
miche. L'operazione «elemo- 
sina», cioè la visita del segre- 
tario di Stato Brady in Giappo- 
ne in settembre, ha fruttato so- 
lo una frazione dei 6,6 miliardi 
di dollari che la Matsushita ha 
pagato per acquistare la com- 
pagnia di spettacolo Mca, se- 
guendo la seconda legge della 
geo-economia, cioè che se 
non potete fare un prodotto mi- 
gliore, in questo caso i film di 
Hollywood e la musica pop de- 
gli Usa, comprate i produttori. 
L'amministrazione Bush è fi- 
nalmente venuta fuori con una 
nuova, del tutto originale, giu- 
stificazione per aver fatto fron- 
te a Saddam Hussein anche se 
così lentamente, con truppe 
sul terreno, sotto il mantello 
delle Nazioni Unite: il nuovo 
ordine mondiale successivo 


OPINIONE PUBBLICA AMERICANA LA GIUSTIFICAZIONE DEL «NUOVO ORDINE MONDIALE» DA CREARE‘ 


dove ha sbagliato il presidente Bush 


alla guerra fredda. Quando la 
pubblica opinione ha reagito 
molto negativamente, accade- 
mici sciocchi ed entusiasti so- 
stenitori delle Nazioni Unite 
hanno spiegato che l'idea era 
troppo astratta per le masse 
incolte, che non ci si poteva 
aspettare che la gente fosse in 
grado di capirla. Il popolo 
americano non ha mai appog- 
giato nessun progetto di «ordi- 
ne mondiale» vecchio o nuo- 
vo, ma piuttosto i diritti umani, 
il pluralismo e la libertà d'e- 
spressione democratica. Tutti 
concetti spesso sovversivi del- 
l'«ordine» in buona parte del 
mondo, e in principal maniera 
nei Paesi dell’Arabia che ven- 
gono direttamente difesi. Se 
gli americani avessero appog- 
giato l'ordine mondiale, 
avrebbero potuto comoda- 
mente farlo dal 1970, se non da 
prima, quando l'Urss offriva un 
ben organizzato condominio, 
con l'inquietante Cina ben iso- 
lata e tutti gli altri distribuiti fra 
Mosca e Washington. 

Ancora di più il particolare or- 
dine mondiale offerto dall'am- 
ministrazione Bush era quello 
dei membri permanenti del 
Consiglio di sicurezzza dell'O- 
nu, e principalmente una ditta- 
tura sovietica in disgregazio- 
ne, la più grande non-demo- 
crazia del mondo, cioè la Cina, 
la Francia convinta della sua 
decadenza, la non convinta, 
ma declinante Gran Bretagna, 
e gli stessi Stati Uniti, senza 
l'india, il Giappone o la Ger- 
mania. 

n 

Irisultati 

del conflitto 


La nozione fu ulteriormente 
screditata quando gli obblighi 
derivanti dal «nuovo ordine 
mondiale» vennero alla luce. 
Gli Stati Uniti nella persona di 
George Bush avrebbero dovu- 
to sedere sullo stesso divano, 
se non proprio dividere lo 


aerei delle forze kuwaitiane 
'ugiati nel vicino regno subito dopo 


stesso letto, con un assassino 
come Assad di Siria, nel nome 
di questo nuovo ordine mon: 
diale e, cosa ancora più im- 
portante, appoggiare Gorba- 
ciove ilsuo scricchiolante edi- 
ficio dell'Urss, contro Eltsin e 
gli altri leader delle nazioni 
che emergono da sotto le rovi- 
ne. E avrebbero anche dovuto 
avere buoni rapporti con i ma- 
cellai della Tienanmen aiutan- 
doli a preservare il loro op- 
pressivo monopolio del pote- 
re. 
E' questo tipo di disaffezione 
che indebolisce l'appoggio 
dell'opinione pubblica ameri- 
cana e del Congresso nei con- 
fronti dell'amministrazione 
Bush, molto più che ogni senti- 
mento di parte alla Camera 
dei deputati o al Senato. Ed è 
tale il condizionamento della 
sua dichiarazione di guerra di 
fatto contro l'Iraq, che ogni 
combattimento al di là dell'uso 
della potenza aerea, e di sicu- 
ro ogni serio scontro terrestre, 
andrebbero certamente al di 
là di questi limiti fissati. 
Molti al Congresso hanno no- 
tato che i combattimenti terre- 
Stri non solo ucciderebbero 
americani, ma finirebbero con 
la distruzione dell'armata ira- 
chena, lasciando il regime del- 
l'Iran libero di perseguire la 
sua politica di espansione 
islamica e nello stesso tempo 
il regime siriano libero di fare 
il peggio che desidera. In altre 
parole, ora come ora, l'unica 
guerra che l'amministrazione 
Bush può permettersi di cor 
battere è una strettamente! 
mitata guerra di bombri2- 
menti aerei che si sareb£ PO- 
tuta combattere dalla n° del 
mese di agosto, senze:S09n0 
di tutti questi riservi eno 
si, 0 l'inutile inte Piega 
mento di esercito To) nes, 
senza lo stress} MUGA- 
mento della cri Aoera 
l'importanza £ geo Piaci- 
È Hussein 
mento di Sar È 


e al 


£ 
NEW YORK — Il ‘presidente 
iracheno Saddam Hussein 
è un uomo esaurito che vie- 
ne curato con tranquillanti 
da tre'medici, ha detto il ge- 
nerale Norman Schwarz- 
kopî, comandante in capo 
dell'operazione Tempesta 
del deserto, in una intervi- 
sta al settimanale america- 
no «Us News and World Re- 
port». 

«Abbiamo numerose infor- 
mazioni in base alle quali 
risulta che Saddam Hussein 
è un uomo davvero sconvol- 
to che ha te dottori che lo 


ciò può dire qualcosa ri- 
guardo al suo stato mentale 
— afferma il settimanale ci- 
tando il generale». Per 
quanto riguarda la situazio- 
ne interna a Baghdad, é tra i 
frequentatori più assidui 
dell'impenetrabile bunker 
di Saddam Hussein che va 
certamente individuato 
l'uomo che potrebbe succe- 
dere al rais qualora questi 
rimanesse Ucciso in un 
bombardamento o in un 
complotto di palazzo. 

Il vertice dello Stato irache- 
no è costituito dal consiglio 
del comando rivoluziona- 
rio. Questo organismo, che 
racchiude in sé tutto il pote- 
re legislativo ed esecutivo, 
coincide con la direzione 
del Baath, l'unico partito le- 
gale nel Paese. In esso figu- 
rano pealtro anche i princi- 
pali capi militari. Gli osser- 
vatori occidentali concorda- 
no nel ritenere che il regime 
‘iracheno è strutturato ‘în 
modo tale da non consenti- 
re alcuna possibilità di 
emergere (e quindi even- 
tualmente di succedere a 
Saddam. Hussein, qualora 
questi dovesse uscire di 
scena) a chi non fa parte 
della cerchia dei suoi più 
stretti collaboratori. Questi 
sono appunto i membri del 
Cer, con la rilevante ecce- 
zione dei responsabili dei 
servizi segreti. 

Da quando nel 1958 è cadu- 
ta la monarchia, la scalata 
al potere in Iraq ha potuto 
essere effettuata solo attra- 


MOSCA — Un comandante della milizia dà le direttive 


SECONDO FONTI USA 
«Saddam viene curato 
con i tranquillanti» 


curano con tranquillanti, e - 


«gna che anche i più fidati 


verso due strade: le forze! 
armate eil Baath. Gradual., 
mente, però, Saddam, dico-| 
no i più accreditati osserva-! 
tori di cose irachene, è riu- 
scito, proprio attraverso il! 
Ccredi servizi segreti, a to- 
gliere ogni autonomia sia ai 
militari sia ai dirigenti del 
Baath, puntando su cliente- 
lismo e rapporti personali. 
Ciò ha ridotto i rischi di 
complotti di palazzo. Anche 
nei peggiori momenti della 
guerra Iran-Ifaq, quando il 
Paese sembrava a un passo 
dalla catastrofe, la leaders- 
hip di Saddam Hussein non 
ha vacillato. Questi invece 
si è facilmente liberato dei 
generali che giudicava so- 
spetti. Anche nel corso di 
questa guerra, secondo vo- 
ci non confermate, si sareb- 
be già liberato del capo del- 
l'aviazione. 

D'altra parte, la storia inse- 


collaboratori di Saddam 
possono trasformarsi in 
suoi avversari. Seppure 
non vi siano in merito prove 
inconfutabili, appare certo 
che il colonnello Adnan 
Khairallah, cognato del 
rais, sia stato Ucciso due 
anni fa perché nutriva ec- 
cessive ambizioni. Pertanto 
sono le stesse persne quel- 
le che potrebbero succede- 
re all'attuale Presidente nel 
nome della continuità e 
quelle che invece potrebbe- 
ro attuare un pronuncia- 
mento allo scopo di attuare 
un radicale cambiamento di 
politica. 

Il più accreditato successo- 
re di Saddam è Hussein al 
Rashid. Questi si è guada- 
gnato la fama di essere il 
più valente generale del 
Paese, ristrutturando du- 
rante la guerra contro l'Iran 
la Guardia repubblicana, la 
punta di diamante delle for- 
ze armate irachene. Nativo 
di Takrit, la città natale del 
rais, Rashid sembra godere 
ancora della fiducia di Sad- 
dam. Questi infatti a novem- 
bre lo ha nominato capo di 
stato maggiore delle forze 
armate. 


miliziani-esercito nelle strade di Mosca. 


ZAGABRIA — Il governo croa- 
to è disposto a negoziare con 
le autorità federali pur di evita- 
re un confronto militare. Lo ha 
dichiarato il ministro dell'in- 
terno croato Josip Boljkovac 
argomentando che «due mesi 
‘j trattative sono meglio di due 
Minuti di scontri a fuoco». 

«Li intervento dell'esercito in 
Crozia non risolverebbe 
nienì, Porterebbe soltanto al- 
la déinitiva disintegrazione 
della Jigoslavia» — ha affer- 
mato Bijkovac, secondo il 
quale il Bigno di sangue, ine- 
vitabile in &so di una prova di 
forza da Pàte di Belgrado, 
può essere S&ngiurato con un 
compromessoiche comunque 


non riguarderà il ministro del- 
la difesa croato Martin Spe- 
geli, contro il quale le forze ar- 
mate federali hanno spiccato 
mandato di cattura. «I militari 
non possono arrestare i mini- 
stri croati» — ha detto Boljko- 
vac. 

L'esponente di Zagabria ha 
poi avanzato qualche proposta 
concreta: le autorità della Re- 
pubblica non incriminerebbe- 
ro i serbi che nei mesi scorsi 
hanno assaltato le armerie 
della polizia e hanno bloccato 
il traffico. In cambio l'esercito 
jugoslavo dovrebbe definitiva- 
mente riconoscere la sovrani- 
tà croata e la legittimità del go- 


Guerra / 
SOLO POCHI GIORNALISTI HANNO POTUTO 


Khafj 


I piloti Usa degli elicotteri impressionati 


dalla foga degli iracheni: «Si battono come fiere. 


Mi aspettavo che fossero duri da piegare. Ed è 


esattamente come avevo 


previsto che fosse» 


Dall’inviato — 
Lorenzo Bianchi 


KHAFJI — Per tutta la notte i 
B-52, le cattedrali-volanti con 
la pancia gonfia di bombe, 
hanno ronzato discretamente 
nel cielo di Dhahran. Sono 
passati senza sosta, diretti 
verso Nord. Vanno a sgancia- 
re i loro 108 ordigni da 227 e 
340 chili sulla Guardia repub- 
blicana irachena e sulle colon- 
ne corazzate che si stanno 
muovendo in Kuwaitcome pal: 
line impazzite di mercurio. 
Dall'inizio della guerra è stata 
l'emigrazione più massiccia di 
giganti del cielo che volano 
verso gli obiettivi su 371 metri 
quadrati di superficie alare. II 
viaggio verso Khafiji, la città ri- 
conquistata dopo 37 ore di fuo- 
co accanito, comincia con un 
rumore che ormai è diventato 
familiare, quasi rassicurante. 

Il porto industriale di Daman 
non sforna più contenitori mili- 
tari a getto continuo, come nei 
primi giorni di gennaio. Ades- 
so dominano le cisterne di car- 
burante, i piccoli mezzi coraz- 
zati per il movimento della ter- 
ra, le pale che verranno ag- 
ganciate al muso dei carri ar- 
mati per arare il terreno e far 
saltare le mine prima che i cin- 
goli ci si appoggino sopra. Un 
tank americano modello M1 è 


» Stato parcheggiato nella cor- 


sia di emergenza, Il grande 


- autoarticolato che lo stava tra- 


scinando verso il Nord fuma 
come una vaporiera.. Altri tre 
carri uguali proseguono il len- 
to cammino verso il fronte. 
Probabilmente sono approdati 
sui moli di Jubail e ora vengo- 
no fatti proseguire alla volta 
della linea di fuoco. 

| militari sauditi che presidia- 
no i posti di blocco hanno l’a- 
ria rilassata. Sorridono e salu- 


tano calorosamente il «sahafi . 


itali» ovvero il giornalista ita- 
liano. Qualcuno si scioglie e si 
illumina alla parola chiave che 
mi è stata consigliata in caso 
di grande difficoltà: «Schilla- 
ci». 

Un vento sgarbato porta dal 
deserto folate di polvere. Mol- 
te auto hanno. montato una 
mascherina protettiva. Franci- 
sco Herrera, un marine attic- 
ciato, divora riso e pollo sul ta- 
volino di formica di un risto- 
rante popolare ma lindo. «Co- 
minceremo la grande danza 


ZAGABRIA PRUDENTE DOPO LE MINACCE 


La Croazia vuole evitare scontri 


per il pattugliamento misto 


verno non comunista di Zaga- 
bria. 

In un'intervista. alla tv della 
Repubblica, il vicepresidente 
jugoslavo Stjepan Mesic ha 
preso le distanze dal presi- 
dente Borisav Jovic, che nei 
giorni scorsi aveva avvertito il 
leader croato Franjo Tudjman 
dell’intenzione dell'esercito di 
fare di tutto per arrestare Spe- 
gelj. Mesic ha rilevato come 
Jovic, che ha accusato di voler 
destabilizzare il governo di 
Zagabria, non possa rilasciare 
Simili dichiarazioni «senza il 
consenso di tutta la presiden- 
za collettiva». 

L'Italia è particolarmente inte- 


‘ sta uscendo dal 


fra due settimane — butta lì si- 
curo — è la voce che circola 
negli alti comandi. Mi dica 
buona fortuna, ne ho biso- 
gno». 

Siamo a due chilometri dal 
grande bivio per Hafr al Batin, 
la città più fortificata e più dife- 
sa dell’Arabia Saudita. Ottanta 
chilometri a Nord è schierata 
la Guardia presidenziale ira- 
chena. Lì prevedono gli esper- 
ti si giocheranno le sorti della 
guerra nel deserto. Gli ameri- 
cani non hanno ancora finito di 
schierare i loro pezzi migliori. 
A 165 chilometri da Khafji una 
colonna di sette camion avan- 
za a fatica sotto il peso di al- 
trettanti carri armati M1A1, 66 
tonnellate l'uno. Ai lati della 
strada gli avvoltoi infreddoliti 
si confondono in lontananza 
con i pezzi di copertone semi- 
nati dai camion. 

La strada si restringe. Ai mar- 
gini corrono due piste scavate, 
battute e tormentate dai cingo- 
li dei carri armati. Sulla destra 
bruciano le fiamme di una raf- 
fineria. Il paesaggio di colpo 
diventa spettrale, ostile. Sono 
Spariti persino i cammelli ei 
branchi di pecore scure che di- 
vorano cespugli stenti. Quasi 
tutti i mezzi militari hanno sul 
tetto un drappo arancione. | 
molti malintesi con i caccia 
«amici» debbono aver consi- 
gliato questa misura precau- 
zionale. Il solito inglese origi- 
nale, un autista dei «Desert 


. fats», i topi del deserto, ha 


preferito un drappo violetto. 
Una corriera di linea procede 
svelta verso il fronte. Ma lo 
Specchietto retrovisore rivela 
che al volante un marine dagli 
occhi azzurri, il cappello ben 
calcato sulla fronte. «Sahafi 
itali» e «Schillaci» sono chiavi 
meravigliose. Funzionano fino 
all'ultimo posto di blocco, a 
Venti chilometri dalla città con- 
tesa. Un'ranger saudita segali- 
gno e granitico fa un gesto elo- 
quente che significa: «Indietro 
senza fiatare». Khafji resta un 
sogno proibito. 

Ci sono potuti entrare solo i 
soliti pochi eletti, un pugno di 
‘americani e un inglese. Hanno 
raccontato gli orrori di una cit- 
tà abbandonata nella quale 
ogni strada è costata sangue e 
morti: ‘cadaveri carbonizzati 
ancora intrappolati nei blindati 
per il trasporto delle truppe, 


Un iracheno lasciato a morire 


DICHIARAZIONE POLITICA DEL COMITATO CENTRALE DEL PCUS 


L’Urss è ormai al limite d 


MOSCA — La crisi sociale 
del paese è al limite di guar- 
dia, al di là del quale sono 
possibili distruttivi solleva- 
menti sociali. Lo afferma una 
risoluzione politica approva- 
ta giovedì dal Plenum del co- 
mitato centrale del Pcus, e 
dalla commissione centrale 
di controllo del partito comu- 
Nista sovietico, ma resa nota 
solo ieri sera dalla Tass. i 

Nel Plenum, prosegue la di- 
chiarazione, si è prestata 
molta attenzione al crescen- 
te numero di regioni sovieti- 
che nelle quali la situazione 
controllo 
delle autorità e provoca ma- 
nifestazioni di anarchia e ba- 
gni di sangue. Secondo il Cc 
del Pcus, dice l’agenzia, le 
forze che hanno scelto come 
‘obiettivo quello di cambiare 
il sistema sociale dell’Urss si 
sono ormai identificate e 
cercano di unificarsi nell’a- 
rena politica sovietica. — 

La dichiarazione sostiene 
poi che in certe regioni del- 
l’Urss stanno prendendo for- 


ressata alla situazione jugo- 
slava. Se ne è discusso a Da- 
Vos, in un ampio contesto. | più 
gravi problemi del mondo so- 
no collegati e devono quindi 
essere affrontati con una stra- 
tegia globale. Il 1991 è a que- 
sto proposito un anno test. Per 
sfuggire al meccanismo per- 
Verso per cui una crisi succe- 
de a un'altra, occorre essere 
pronti ad agire: sia proponen- 
do soluzioni nuove e immagi- 
native appena se ne manifesti 
l'opportunità (come a esempio 
alla fine della guerra nel Gol- 
fo), sia intervenendo tempesti- 
Vamente per evitare che Ja si- 
tuazione precipiti, come ja 


dissanguato dai suoi compa- 
gni in fuga precipitosa, gatti 
scheletrici che tentano dispe- 
rafamente di aprire le razioni 
alimentari degli sconfitti, una 
torre scarnificata dai colpi del- 
l'artiglieria. 

Gli uomini di Saddam se ne so- 
no andati. Ma si sono battuti 
con coraggio. | piloti america- 
Ni degli elicotteri Cobra che li 
hanno bersagliati dal cielo so- 
no impressionati: «Questa 
guerra non è una passeggiata. 
Andare in Kuwait non sarà co- 
me andare a prendere un ge- 
lato», sbotta il maggiore Mi- 
chael Steel. «Insomma non sa- 
remo a casa per Pasqua», pre- 
cisa contrariato. «Si battono 
come fiere», gli-dà ragione il 
capitano Mike Rocco, di Staten 
Island. Steel dice che la batta- 
glia di Khafji ha confermato 
Una sua convinzione prece- 
dente: «L'Unione avrebbe do- 
vuto prendere Richmond in tre 
settimane e in Vietnamavrem- 
mo dovuto vincere in una setti- 
mana e mezzo. E' meglio non 
essere inutilmente ottimisti. 
Mi aspettavo che fossero duri 
da piegare ed è esattamente 
come prevedevo». 

A noi non resta che voltare la 
macchina verso Sud. Con la 
magra consolazione di qual- 
che puntata laterale. E di in- 
contrare un personaggio inte- 
ressante. Si chiama Donna 
Brown e ha 32 anni. Ha lascia- 
to il suo lavoro di Pubblicitaria 
televisiva per lo «Scudo del 
deserto». Ora è la dattilografa 
di un plotone di guastatori, il 
907.0, che sarà in prima linea 
nell'offensiva di terra. Hanno 
cercato di mandarla in retro- 
via Ma.lei ha-fatto un pande- 
monio: «A me non va proprio 
che solo gli uomini finiscano 
nella ategoria degli '’otto bar- 
ra.se Î uccisi in combatti- 
mento. Siamo nel 1991 e que- 
‘sta Unità ha sempre avuto don- 
ne in organico». Gli ufficiali le 
hanno detto che l'America non 
è pronta, che i mass media 
Sbatteranno in prima pagina le 
foto delle prime donne ferite. 
Donna Brown non cede; «Se 
mi ordineranno di andare in un 
leparto arretrato chiederò di 
èssere messa a rapporto che 
l'ispettore generale dell’eser- 
cito per le discriminazioni ses- 
Suali». C'è da giurare che non 
Sta parlando a vanvera, 


ma «regimi totalitari nazio- 
nalisti» che proclamano una 
«mitica supremazia» dei di 
ritti della nazione sui diri 
universalmente riconosciuti 
dell'individuo e del cittadino. 
Il testo parla poi dei tragici 
eventi del Baltico e del Cauy- 
caso (il riferimento sembra 
al Nagorno-Karabakh, la re- 
gione azera abitata da arme- 
ni, e all'Ossezia meridiona- 
le, regione che SI Vuole stac- 
care dalla Georgia). 

La dichiarazione esprime 
rammarico per i morti che ci 
sono stati in queste settima- 
ne nel Baltico e nel Caucaso, 
e poi aggiunge che è «neces- 
sario abrogare, senza indu- 
gio, le risoluzioni e gli atti 
anticostituzionali che viola- 
no i diritti umani», adottati 
nelle Repubbliche baltiche e 
in quelle caucasiche, «Oc- 
corre ristabilire immediata- 
mente l'ordine costituziona- 
le nel Paese» — aggiunge il 
documento, precisando che 
«quello di cui l'Urss ha so- 


Cee potrebbe fare per l'Euro- 
pa dell’Est e in particolare con 
la Jugoslavia. - 3 

Con questa formula, il ministro 
italiano degli Esteri De Miche- 
lis ha collegato davanti al Foro 
economico mondiale i due più 
scottanti problemi dell’attualj- 
tà internazionale. 

De Michelis ha trascorso a Da- 
vos una giornata a tutto cam- 
po. In mattinata ha incontrato j 
leader dei paesi dell'Est che 
partecipano al Foro. Il premier 
polacco Bielecki, quello bulga- 
ro Popov, il presidente croato 
Tudjman e l'esponente della 
presidenza federale jugoslava 


Drnovsek. 5 
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VEDERE I SEGNI 


i, una città nel sangue. 


Speciale 


KHAFJI — Due marines americani ispezionano un blindato iracheno ‘abbandonato. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Tornado ancora in 
volo. E le bombe italiane 
hanno colpito di nuovo, a 
Ovest di Bassora, le retrovie 
dello schieramento iracheno 
in Kuwait. La tecnica d’attac- 
co sta ormai diventando rou- 
tine: da AI Dhafra sono partiti 
otto Tornado, quattro dei 
quali con funzione di cister- 
na per il viaggio di avvicina- 
mento all'obiettivo, | quattro 
che hanno compiuto l'azione 
di bombardamento (con 


| francesi e inglesi) sono stati 


riforniti al ritorno da un ae- 
reo cisterna americano e so- 
no rientrati tutti alla base. Fi 
no ad oggi le missioni sono 
state undici e le ore di Volo 
Quasi duecento. In questi sej 
Mesi i Tornado hanno porta- 
to a termine anche 1.490 ore 
di volo d'addestramento. Gli 
F104 della componente ita- 
liana dell’Amf air in Turchia, 
intanto, hanno compiuto 140 


“tmissioni di ricognizione per 


un totale di 190 ore di volo. 

L'attività operativa quasi 
quotidiana dei Tornado sta 
impegnando duramente j no- 
stri piloti. Al villaggio Locu- 
Sta di AI Dhafra, poi, si parla 
ancora molto della sorte del 
maggiore Gianmarco Bellini, 
abbattuto dalla contraerea 
irachena durante ja prima 
missione. Il colonnello Mario 
Redditi, comandante della 
base aerea, ha detto Che «è 
estremamente improbabile 
che. Bellini sia morto» anche 
se è difficile che il Capitano 
Cocciolone (il navigatore di 


| Bellini) abbia potuto inviare 


messaggi in codice dalla te- 
levisione irachena. Secondo 
Redditi, la minaccia di usare 
i piloti come SCUdi umani è 
un Duff di Saddam Hussein. 
«Ma se sapeste che Coccio- 
lone è stato Pottato in uno 
dei vostri obiettivi, andreste 
a bombardare?®», è stato 
chiesto all'ufficiale, «Preferi- 
sco non rispondere» ha re- 
Plicato gelido Redditi. 


i guardia 


prattuito bisogno è la pace 
civile e la Concordia nazio- 
nale». 
Il Pienum del Gc del Pcus, ri- 
leva la Tass, conclude la sua 
dichiarazione politica rivol- 
gendo Un appello a tutti i co- 
munisti, e a tutti i cittadini, 
perché si dichiarino a favore 
della. conservazione  del- 
l'Urss nel prossimo referen- 
dum. Il 17 marzo, gli elettori 
sovietici saranno chiamati, 
in un referendum, a dire se 
vogliano 0 no, la conserva- 
zione dell’Urss come una fe- 
derazione rinnovata di Stati 
sovrani di eguali diritti. | Par- 
lamenti della Georgia e del- 
l'Armenia hanno già annun- 
ciato che non faranno svol- 
gere il referendum, proposto 
Per la prima volta dal Presi. 
dente sovietico e Segretario 
del Pcus Gorbaciov nel. di- 
cembre scorso al Congresso 
dei deputati del Popolo (il 
maxi-Parlamento sovietico). 
ingolarmente, anche nelle 
Sette fitte cartelle del testo 


con l'Armata 


integrale della dichiarazione. 
politica (che esprime, tra 
l’altro, la profonda Preoccy- 
pazione del partito per ja 
guerra nel Golfo) Pubblicato 
nella tarda serata dalla Tass, 
non si fa cenno a Gorbaciov, 
Questi, mercoledì sera ave. 
Va incontrato i SeAretari del 
Partito delle varie repubbli- 
che sovietiche, rivolgendo 
loro un discorso. Giovedì, 
Gorbaciov aveva aperto i lal 
Vori del PIenUM — aveva 
Scritto la stampa Sovietica — 
ma nulla si È POI saputo di 
quanto detto dal primo'se- 


gretario del Pcus. La isla 


he al Plenum era stata te- 
nauta dal vicesegretario del 
partito, Vladimir Ivashko. 

Infine, da. Giovedì sera 
(quando è terminato il ple- 
num) non è stato detto se 
Gorbaciov abbia preso la pa- 


rola nel corso della riunione, ‘ 


e non è stato detto nemmeno 
se egli abbia chiuso i Javori 
del Cc, come di consuetudi- 
ne sempre fa il segretario. 


Oggi a Johannesburg il processo 
contro la moglie di Mandela 


CITTA' DEL CAPO — Winnie Mandela, Moglie del leader 
del movimento militante nero African National Congress 


Nelson Mandela, comp 


arirà oggi davanti alla corte supre- 


ma del Witwatersrand (la regione industriale di Johannes- 
burg) per rispondere a una serie di capi di accusa che van- 
no dal sequestro di persona alle percosse, : 

Esiste però la possibilità che il clamoroso processo, desti. 
nato a suscitare scalpore e CONtoversie, venga rinviato: 
quattro delle sette persone incriminate assieme alla signo- 
ra Mandela, che erano in libertà provvisoria e che potreb- 
bero deporre a suo carico, sono infatti scomparse da qual- 


che giorno. Il procuratore 9g 


condo indiscrezioni non. con 


lenerale di Johannesburg, se- 
fermate, potrebbe quindi opta- 


Te per un aggiornamento fino a quando i fuggitivi non sa- 


ranno rintracciati dalla polizia. 


nea 


è Opa 


À 


‘Anche in mare l’attività è in- 
tensa. Le navi italiane nel 
Golfo, per qualche giorno 
ancora sotto il comando del 
contrammiraglio Buracchia, 
hanno continuato il lavoro di 
protezione antiaerea. della 
portaerei americana Roose- 
Velt, dalla quale partono gli 
aerei che vanno a bombar- 
dare Bagdad. In questa mis- 
sione sono impegnate l’Au- 
dace, la Zeffiro e la Lupo. 
Stromboli e San Marco sono 
al largo degli Emirati, la Li- 
beccio ha lasciato Ta zona 
d'operazione ed è diretta in 
Italia: arriverà aLa Spezia il 
12 o il 13 febbraio. Sagittario 
e Vesuvio sono nel Mar Ros- 
so. Tutta |a flotta italiana, pe- 
rò, è in armi. Gli incrociatori 
Garibaldi e Doria (le nostre 
navi più grosse), il cacciator- 
pediniere Impavido, le frega- 
te Maestrale, Espero, Euro e 
Minerva, la nave trasporto 
San Giorgio, tutte le imbar- 


San Marco in un'esercitazio- 
ne al largo della Sardegna. 
La fregata Grecale fa parte 
di una formazione Nato e in- 
crocia al largo della Turchià. 
| cacciamine Platano, Milaz- 
zo e Vieste pattugliano il ca- 
nale di Sicilia. f 

leri, poi, si era SParsa la vé- 
ce che la flotta italiana stes- 
se per acquistare anche le 
quattro fregate irachene fer- 
me da anni a La Spezia. 
L'acquisizione delle navi ita- 
‘ehene avrebbe risolto uno 
spinoso problema. politico- 
militare e una lunga diatriba 
economica tra la Fincantieri 
(società del gruppo Iri) e\il 
governo iracheno. Il ministe- 
ro della Difesa, però, ha 
smentito categoricamente 
ogni operazione di questo ti- 
po. Le navi denunciano, ha 
detto il portavoce del mini- 
stro, Problemi di ruggine, 
montano sistemi d'arma in 


larga parte stranieri e supè- 
rati. Nessuno, quindi, ha mai 
pensato di comperarle. 


cazioni della classe Sparvie- 
ro e tutti i sommergibili sono 
. impegnati con il battaglione 


È 
Scoperta in Brasile © 


w 


la città dell’orrore 


BRASILIA — Il governo brasiliano e Amnesty International stan- 
no indagando su una città dell'orrore nel cuore del Maio Grosso 


Cuiabà. Capitale del Mato Grosso, era uscita dall'oscurità grazia 


‘cerCaVano di correre via. Ancora Agonizzanti erano stati cospar- 
si di benzina e bruciati vivi dalla gente del posto. Ora alla Mesh 
una denuncia di religiosi d' 


stessa lettera protezione, ma hanno avuto la sforungal incappa- 
re INuno sciopero della Magistratura e della poli della capita- 
le. Il governo centrale ha deciso così di intervenire in loro aiuto è 
di cercare di capire cosa stia succedendo.rella «città dell’orrd- 
re», ui Si 


Haiti, ondata violenta 


dei Tonton Macoutes ; È 
FORT-AU-FRINCE — Almeno quattro giovani sono morti in Un 


sud di Portau-Prince provocando la distruzione di circa duecent=: 
to baracche abitate da poveri. k 


I DI 5 
Genitori algerini vogliono 
chiamare Scud un 


rafe, © 


vedere affermato il diritto a Manifestare la sua Simpatia per la 
causa degli iracheni chiamando il figlio col nome di un missile. 


oa E 
Grave l'inondazione 
nelnord-est dell'Iran — 


e l'inondazione.che sta devastando Ja regione del Sistan, nel 
nord-est dell'Iran, ai fonfini con l'Afghanistan, diventa sempre 
più disastrosa. Secondo radio Teheran, dagli argini del fiume 
peraltro inesistenti e dove OgNI anno si ripete la stessa vicenda) 
fuoriescono 6 mila metri cubi di acqua al secondo. Anche ieri un 
centinaio di piccoli villaggi sono stati invasi dalle acque, che 
| hanno raggiunto le cittadine di Naroki e Mynaki.. 


TEHERAN= Il fiume Hirmand continua a gonfiarsi sempre di più, 


Lunedì 4 febbraio 1991 


né 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


RIMINI — Alle 18.30 in punto, 
proclamata da Giglia Tede- 
sco non senza emozione, 
scatta l'ora storica che nonsi 
sa se bisogna considerare 


quella finale di un ingombro 


La bandiera col nuovo simbolo del Pds viene alzata, 


ieri sera, dal balcone del palazzo romano in via delle 
| Botteghe Oscure, sede dell’ex Pci 


L’Unità cambia testata: 
«Fondata da Gramsci» 
Occhetto: «Pagherà lui?» 


‘Cosi la questione non è stata neanche ridiscussa. 
ron 


Sarà una motosega 


RIMINI — Da oggi la testata del quotidiano «L'Unità» si ade- 
gua Immediatamente alla decisione del congresso. Accanto 

alla testata infatti non comparirà più la scritta «Quotidiano 

“del Partito comunista italiano», bensì «Quotidiano fondato da 
«Antonio Gramsci». Occhetto ha appreso la novità ieri pome- 
figgio, durante la sua visita alla sala stampa del congresso. 

‘Quando gli è stato detto che era stata preferita questa solu- 
: zione alla scritta «Quotidiano del Pas», Occhetto ha commen- 
| tato ironicamente: «Allora paga Gramsci?». La frase del se- 
| gretario è stata subito interpretata daî giornalisti dell’Unità 
gome una battuta e non come manifestazione di dissenso, e 


finalmente rimosso o quella 
iniziale di una speranza da 
coltivare: il Pci è diventato il 
caro estinto della sinistra 
mondiale ed è nato il Pds, 
ma è nato come coacervo di 
contraddizioni. Ha subito 
Una scissione, quella dei 
cossuttiani, e deve sopporta- 
re al suo interno un gruppo, 
quello degli ingraiani, che ha 
confermato di non volerlo ed 
è deciso a tentare di demolir- 
lo da dentro. 

È' vero che la maggioranza 
di Occhetto ha retto, ma il 
tentativo di aumentarla con 
un congresso di mediazione 
è fallito. Il contrasto è stato 
fortissimo sia durante il di- 
battito sia durante la prepa- 
razione dei documenti sia al 
momento del voto sull’atto di 
nascita del Pds. La nascita 
del nuovo partito è stata ap- 
provata con 807 voti; i «no» 
sono stati 75; gli astenuti so- 
no stati 49. 

Quali schieramenti si na- 
scondono dietro queste ci- 
fre? Occhetto ha perso per la 
strada una trentina dei suoi 
delegati ma viene conside- 
rata una perdita fisiologica. 
Ingrao e Cazzaniga coni loro 
hanno votato contro, dunque 
hanno votato contro la nasci- 
ta del Pds e questo era uno 
sviluppo che non era nelle 
previsioni. Invece Tortorella, 
Natta, Castellina e Magri si 
sono astenuti o per lo meno 
così hanno dichiarato loro 
stessi. Infine Angius e Bas- 
solino hanno votato a favore 
del Pds. In pratica il fronte 
del no si è sfrangiato e una 
parte addirittura non ha par- 
tecipato al voto: almeno due- 
cento se ne sono proprio an- 
dati. Un altro centinaio han- 
no confluito con gli scissioni- 
sti di Cossutta. Cosicché la 
pattuglia del no originaria- 
mente di 339 delegati si è ri- 
dotta ai soli 75 voti contrari 
che hanno seguito Ingrao. 
Sembra lui di conseguenza il 


il simbolo dei «duri»? 


fo». 
L'identikit deldelegato 


lo? 
RIMINI — Fa sorridere ma per molti «duri» non è una battuta 
. Quando, durante la conferenza stampa per annunciare lainon 
«Adesione al Pds, parlando del possibile simbolo qualcuno ha 
(proposto una «motosega» e ha aggiunto «per tagliare l’albe- 
ro di Occhetto». La proposta è piaciuta e lo stesso Sergio 
Garavini è scoppiato in una fragorosa risata sussurrando: 
«Circola una proposta provocatoria. Se dobbiamo alzare una 
‘bandiera questa è senz'altro rossa con sula falce e il martel- 
«lo; ma adesso l’ultima preoccupazione è quella del simbo- 


grande perdente di questo 
congresso. 

Quanto al problema del Gol- 
fo si è continuato a discutere 
fino a notte alta. Ingrao pro- 
poneva cambiamenti &I do- 
cumento proposto da Oc- 
chetto, altri cambiamenti li 
proponeva Napolitano e altri 
ancora, li proponevano gli 
esterni. Suspense fino all’ul- 
timo minuto. 

Alla fine la risoluzione sul 
Golfo è stata approvata così 
come la voleva Occhetto. Es- 


Maschio, 45 anni, del terziario 


te RIMINI —Ha 45 anni, è di sesso maschile, lavora nel terziario 
| e ha aderito al Pci tra il '69 e il 76: è l'identikit del delegato- 
i iscritto al partito così come emerge dalla statistica condotta 
dalla commissione verifica poteri delle XX assise comuniste 
di Rimini. Non varia molto la fisionomia del delegato non 
Iscritto: anch'egli di sesso maschile, ha 47 anni, è laureato ed 
è insegnante. Nella prima categoria (delegati iscritti) il 3,74 
per cento ha aderito al Pci tra il 1921 e il 1945. Alta è la 
percentuale dei laureati (oltre il 25 per cento) mentre oltre il 


@ in possesso di diploma di scuola media superiore. 


Quasi il 79 per cento lavora nei servizi, il 19 per cento nell’in- 
SEO e solo il 2,67 per cento in SANO Oltre due terzi 
go elegati non iscritti è laureato e lavora nei servizi (oltre il 
x taz cento). Il 10 per cento è occupato nell'industria. Non 
«{gUrano invece delegati esterni impegnati in agricoltura e 


«minima (lo 0,40) è la percentuale degli operai. 


Du dato complessi vo sul sesso dei delegati al XX congresso 
800) ci dà ragione ai maschi (oltre il 70 per cento), con una 
«percentuale di donne inferiore tra le delegate esterne rispet- 


to alle iscritti 


Ri regista Citto Maselli 


sa ricalca sostanzialmente 
quello che il segretario ave- 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — Solo poche parole 
sulla guerra del Golfo, sulla 
sua «crescente minaccia per 
tutta l'umanità», nell’Ange- 
lus domenicale. in piazza 
San Pietro. Ma forse tra le 


rai seguaci 
pina “SR i di Cossutta 


; a “Concezione opposta e tuttavi; 
‘credo che sarà proprio la cultura terzint 2h, EE 
ocio sar PIO COMmpazii ‘ggnazionalista che ci 


minoranze forniti da settanta anni di vic. 
storia». 


Spinga alla migliore Simpatia verso questi compagni. 


pi Assistenza, informazioni 
e prove gratuite. | 


ti Trieste - Centro di Consulenza 
Sa per la Sordità - P.zza Goldoni, 10 - 
; Tel. 734.333 


9 Gorizia - tutti i Martedì al matt. e 


LUTtI Ioia Si q ‘ella m. i i 
non usare i dispositivi di riduzione e deteriora e a di 


ende, esperienze, 


\ «lo mi trovo ad averne vissuti quarantasette. E forse è questo 
| che, se attenua la speranza di sbagliarmi sui meccanjsps 
| &nterni al Pds, non mi consente, oggi, una partecipazione pie- 
Na e priva di riserve ai processi esterni avviati per l'autono- 
{ala culturale e la rifondazione comunista. E ciò malgrado 
Che quanto è avvenuto in questi mesi e in tutte le sedi come 
a/Mamentario di volgarità esorcistiche, semplicismo d'ogni 
tipo @ repertorio dei piccoli anatemi — conclude Maselli — 


parole più forti che Giovanni 
Paolo Il ha finora pronuncia- 
to. Perchè inquadrate nella 
radicalità del precetto divino 
del «Non uccidere», che «ri- 
guarda ogni uomo ed obbli- 
ga ogni uomo, indipendent 
mente dalle sue convinzioni 
religiose, perchè è legge in- 
scritta dal Creatore nella sua 
coscienza come legge natu- 
rale», 
leri in Italia la Chiesa cele- 
brava la «Giornata per la vi- 
ta», e il Papa per l'occasione 
GE richiamato, non solo i cre- 
Uomini na, prima ancora gli 
re Cont Impegno di reagi- 
“ To la dilagante cultura 
Slla morte. Ascoltando. hi 
detto, il «grido angoscigana 
Ngoscioso» 


tutti i 


.. giorni Ottica Altran 
41 - Tel. 83.124 
Monfalcone - tutti 
matt. e tutti i Lunedì 


Venerdì al pom. - Filiale 
Amplifon - Corso Italia, 41 - Tel. 
53.34.52 - Per informazioni tutti i 


va già detto nella sua rela- 
zione introduttiva. Sono stati 
quindi respinti sia gli emen- 
damenti presentati da Ingrao 
sia gli emendamenti presen- 
tati da Napolitano. ll docu- 
mento . della maggioranza 
riunita intorno ad Occhetto è 
stato approvato e ha ricevuto 
785 voti, i no sono stati 30 e 
gli astenuti 491. Evidente- 
mente tra gli astenuti biso- 
. gna comprendere tutti gli in- 
graiani e tutti iseguaci di Na- 
politano parecchi sia dell’u- 
no che dell’altro gruppo han- 
no addirittura votato no, I la- 
vori proseguono oggi per gli 
atti finali: si deve eleggere il 
segretario, anzi il primo se- 
gretario, del Pds. Lo elegge 
il consiglio nazionale che nel 
frattempo è stato eletto du- 
rante la notte. Ultimissimo 
atto l'elezione della direzio- 
ne e della commissione di 
garanzia. Il Pds è già in fun- 
zione dal tramonto di ieri. 
La cronaca della relazione di 
Occhetto non è ricca di ec- 
cessivi spunti. Giunto al pun- 
to culminante del suo inter- 
Vento — studiato evidente- 
mente a tavolino — Occhetto 
unisce al pollice le altre dita 
e lancia la provocazione che 
scatena l'applauso fragoro- 
so: «Ma chi è Craxi?». E' la 
concessione massima fatta a 
quelli del no e lo sgarbo 
massimo fatto ai miglioristi 
di Napolitano. Per il resto po- 


Achille Occhetto: stamani 
\ elezione a segretario 
del neonato Pds 


delle vittime dell’aborto, del- 
l’odio, della guerra, dei tanti 
attentati alla vita. Perchè so- 
lo riconoscendo il diritto alla 
vita si può riconoscere ogni 
altro diritto alla persona 
umana. 

«Dobbiamo proclamare l’in- 
tangibilità del diritto a vivere 
— e a vivere con dignità — 
contro l'aborto, . crimine 
aberrante che ha in sé i ca- 
ratteri del sistema totalitario 
nei confronti del più indifeso 
degli esseri umani. Dobbia- 
mo proclamare tale diritto 
contro ogni manipolazione 
genetica, che insidia lo svi- 
luppo della persona; contro 
l'eutanasia e il rifiuto pratico 
dei più deboli; contro il razzi- 
smo e la violenza omicida di 
qualsiasi genere. Dobbiamo 
proclamare tale diritto con- 
tro la guerra — contro que- 
sta guerra, che si continua a 
combattere nella regione del 
Golfo Persico con crescente 
TRacHa per tutta l’umani- 
tà». 


- Corso Italia, 


i Giovedì al 
al pom. - Filia- 


Interni 
e CONGRESSO | NASCE FRA MILLE PROBLEMI IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 


co ad entrambi. Il Pds è nato 
così come un insieme di in- 
certezze e vuoti. Che partito 
è quello appena nato? Sotto 
il nome niente o quasi. In 
questo senso anche gli ultimi 
sviluppi hanno confermato i 
dubbi dei perplessi. «Da oggi 
parlo come Pds», ha ripetuto 
molte volte il neo-segretario 
aggiungendo: «Sono gioioso 
per l'avvenimento». Ma l’at- 
mosfera non era proprio 
esultante: nessuna sposa 
vuole dire sì nella chiesa do- 
Ve si è appena svolto un fu- 
nerale. La mediazione tra la- 
crime e felicità ha così se- 
gnato questo congresso dal- 
l’inizio alla fine, e questo 
spiega anche i contrasti in- 
terni. 

Manca un vero programma 
di politica interna ma c'è un 
entusiasmo autonomista ri- 
spetto al Psi: l'alternativa 
possiamo farla anche da so- 
li, avverte Occhetto. C'è in- 
vece un abbozzo di program- 
ma di politica estera ed è tut- 
to pacifista. L'operazione 
tentata da Occhetto è quella 
di trasformare la questione 
del Golfo da suo tallone d'A- 
chille ad ancoraggio di forte 
ideologia pacifista. Anzi di 
più: di cavalcare il pacifismo 
mondiale in collegamento 
con il Papa (Woytjla è stato.il 
più gettonato negli interven- 
ti) con i democratici Usa e 
con l'Spd tedesca. E proprio 
per spiegare che il pacifismo 
del nuovo partito non è sol- 
tanto opportunismo rilancia 
sul ruolo dell'Onu: deve 


mantenere la pace con la pa-, 


ce e non con la guerra. 

In sostanza rovescia la que- 
stione del ritiro: «Perché non 
ci rispondono quando chie- 
diamo cosa impedisce alle 
nostre forze militari di torna- 
re a casa?». Ha accontentato 
Ingrao quando se l'è presa 
con il Psi e anche Napolitano 
quando ha dimenticato quasi 
il Pci e ha condannato gli 
scissionisti accusandoli di 
«fare la caricatura del Pci». 
Ha criticato anche il Pri: «La 
Malfa quando mi è vicino 
parla in modo diverso» e non 
cita quasi la De «ma solo per- 
ché mi hanno offeso mag- 
giormente — spiega — gli 
insulti socialisti». É chiude 
con un appello a.nos#tavora- 
re per i:nemici del Pds.che 
poi sono tutti gli altri partiti 
interessati a togliere il latte 
di bocca al neonato della po- 
litica italiana. 

Niente Bandiera rossa, solo 
l'Internazionale. socialista. 
Già pronto il cambio dei ves- 
silli con la quercia al posto 
della falce e martello: c'è 
fretta di fare cambiamento il 
più esteso possibile. Applau- 
si soprattutto su tre argo- 
menti il Psi, il Golfo e gli scis- 
sionisti. 


Solo poche parole 
invece dedicate 
durante l’ Angelus 
alla guerra del Golfo, 
per ricordare 

il precetto divino: 
«Non uccidere» 


Il durissimo giudizio sull’a- 
borto è venuto dopo un lungo 
richiamo al messaggio dei 
vescovi italiani per la Gior- 
nata e imperniato sul bino- 
mio di vita-libertà. «Come 
può esserci libertà — s'è 
chiesto Papa Wojtyla — dove 
la vita, ogni vita Umana, non 
è accolta ed amata? Come 
può esserci vero Progresso 
sociale, quando si Giustifica- 
no e si legalizzanO gli attac- 
chi e le minacce alla vita del- 
l’uomo?» Se non l'è rispetto 
per la vita, «si è già nel regno 
della morte: morte dei senti- 


Solo Amplifon ti è 


La sicurezza 
di comunicare 
meglio. 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


RIMINI — Se ne vanno come 
profughi: per fagottino, sot- 
tobraccio, la bandiera rossa. 
La tengono ben stretta, la 
cantano, la sventolano, la 
baciano. Vi asciugano le la- 
crime. Se il Pds la rimuove, 
la ripudia, loro la esibisco- «a 
no, la sbattono là, come un 

atto d'accusa in faccia a tutti, 

in quel cantuccio del. con- 
gresso dove si sono raccolti 

per annunciare che da ora in 

poi saranno gli unici a chia- 
marsi comunisti. Eccoli: 

Paolo Volponi, scrittore e 

poeta, Miki Vendola, giova- 

notto freack, Armando Cos- 
Ssutta (nella foto) e il figlio, 

Ersilia Salvato, Garavini, Li- 

bertini. Facce tirate, amare 
contro la parete grigia dove 

hanno. appiccicato qualche 

adesivo con la falce e il mar- 

tello è una bandiera rossa. 

Stringono un po’ il cuore:con 

quei loro occhi lucidi, quella 

commozione malcelata che 
si portano dietro in questa 

saletta disadorna, mentre di 

là, nell'opulento anfiteatro 

rosso e verde, gli altri fe- 
Ssteggiano il neonato Pds. 

1 «democratici della sinistra» 

adesso marciano a suon di 

musica e di parole inglesi 

(Give peace and a chance), 

un'unica concessione all’ieri 

l'«Internazionale». E' bandi- 

to invece l’«Avanti popo- 

lo...». Perciò lo raccolgono 

loro i cosiddetti rifondatori. 

Lo intonano tutti, qualcuno 

con il pugno alzato, appena 

Sergio Garavini, finito di 

Spiegare perché non si rac- 

coglieranno sotto la quercia, 

conclude con voce rotta au- 

gurando a tutti «Viva ilcomu- 

nismo». Due - trecento: diffi- 

cile dire quanti partecipano 

a questo scarno addio. Molti 

sono qui solo per curiosare, 

in mezzo alla folla si vede 

perfino qualche migliorista.» 
«Non siamo noi a scinderci, 

sono loro che si sono sepa- 
rati». Non vogliono perciò 
chiamarsi scissionisti, quan- 
do la «rottura», la «disconti- 

nuità» l'hanno voluta gli altri. 
Allora diamogli il nome cui 
tengono tanto, «comunisti». 
Per ora hanno solo quello, il 
10 febbraio, al «Metropoli- 
tan» di Roma, vi aggiunge- 
ranno forse qualcosa d'altro. 
Forse anche un simbolo. Per 
‘adesso non ci hanno pensa- 
to, anche se qualcuno propo- 
ne una motosega: per taglia- 


re alle radici l'albero di Oc- 
chetto. 

La battuta, che arriva dalla 
folla, è l'unica nota di alle- 
gria in questa. cerimonia 
sconsolata. |. comunisti 
«doc» dovevano semplice- 
mente confermare ai giorna- 
listi il loro rifiuto già annun- 
ciato verso il Pds. Appunta- 
mento all'una, appena finito 
il discorso di Occhetto. Inve- 
ce è diventato un incontro 
militante: con poca rabbia, 
molta commozione, tanta 
ansia e un'ostentata volontà 
di tirar su la testa, come dice 
Garavini. Viene affidata a lui, 
probabile futuro segretario 
del partito che tenteranno di 
far nascere, il compito di 
spiegare come vogliono 
muoversi da oggi in poi. Il 10 
febbraio le prime decisioni, 
intanto un «processo orga- 
nizzativo aperto e dialettico, 
sulla cui conclusione deci- 
deranno democraticamente, 
insieme, tutti i protagonisti». 
Non dice una parola, Garavi- 
ni, su Dp (in sala però lo se- 
gue con attenzione Marida 
Bolognesi, della segreteria 
nazionale), ma il processo 
aperto di cui parla coinvolge 
anche il piccolo partito. «La 
decisione di non aderire al 
Pds viene presa da comuni- 
sti che hanno ruoli politici e 


NUOVO INTERVENTO DEL PAPA CONTRO L'ABORTO 


«Non c’è libertà dove non c’è vita» 


Giovanni Paolo secondo ha ammonito i fedeli contro questo crimine da regimi totalitari” 


Conciliazione. Evidente l’in- 
tento . provocatorio verso 
quanti (movimenti, partiti, 
personaggi) hanno improvvi- 
samente scoperto d'essere 
d'accordo col Papa sulla 
guerra. E adesso, saranno 
d'accordo anche sulla con- 
danna dell'aborto? 

Giovanni Paolo Il sceglie in- 
vece interlocutori . meno 
«smaliziati». leri mattina, al- 
la chiesa di S. Martino I, ha 
risposto così a un bambino 
che gli manifestava le sue 
preoccupazioni: «Vogliamo 
la pace e ci preoccupa que- 
sta minaccia della guerra, 
della distruzione, dell'odio 
che già si è creata in Medio 
Oriente e potrebbe ancora 
crearsi. Spero che la terra, e 
soprattutto la terra dove è 
nato il Redentore, torni a 
compiere la sua missione di 
pace tra i popoli, trale razze, 
tra le culture, tra Occidente e 
Oriente, tra ebrei, cristiani e 
musulmani». 


menti spenti dall'edonismo , 
sfrenato ed alienante; morte 
del senso morale, sopraffat- 
to dall’egoismo sterile e de- 
vastante...». 

Sono concetti che erano rie- 
cheggiati pochi giorni fa, in 
un convegno all’Università 
cattolica, nell'intervento di 
padre Michel Schooyans, do- 
cente a Lovanio e consultore 
del Pontificio Consiglio «Giu- 
stizia e Pace». Il diritto alla 
vita, aveva detto, è un «test 
per la democrazia». Perchè, 
senza il riconoscimento da 
parte di tutti di questo diritto 
prioritario, c'è il rischio di 
‘andare verso una «società 
totalitaria». 

leri in piazza San Pietro — 
presenti anche il pro-vicario 
di Roma mons. Camillo Ruini 
con i vescovi ausiliari — c’e- 
rano diversi striscioni con 
l'invito, per dimostrare una 
autentica volontà di pace, a 
difendere «ogni vita». E c'era 
più o meno la stessa scritta 
sui manifesti lungo via della 


sempre vicina. 
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‘ Unbattesimo con l’aria del funerale 


i. Ingrao resta proponendosi di smantellarlo dall’interno - Le battute di Occhetto: «Ma chi è Craxi?» 


CONGRESSO / LA SCISSIONE DEI DURI 


E Cossutta intona ’Avanti popolo’ 
Appuntamento a Roma per fondare il loro partito 


parlamentari, perciò la co- 
munichiamo, ma non voglia- 
mo fare una conta perché 
deve essere frutto di una li- 
bera e personale valutazio- 
ne dei singoli nelle prossime 
ore e nei prossimi giorni». 
Comunque sono già là un 
paio di deputati e sette sena- 
tori. Il gruppo di Palazzo Ma- 
dama è il più forte e domani 
darà vita ala prima iniziati- 
va politica: presenterà una 
mozione sulla guerra nel 
Golfo, che chiede il ritiro del 
contingente militare italiano. 
La stessa che volevano far 
passare qui al congresso. 

Vogliono mostrare che par- 
tono con grinta, i comunisti 
«doc». Ma non con settari- 
smo. «Vogliamo avere capa- 
cità di colloquio e relazione 
nella sinistra e naturalmente 
con i compagni che pensano 
di condurre la loro battaglia 
nel Pds». Da parte loro, dun- 
que, massima apertura e 
sforzo cocciuto di ritrovare, 
chissà, anche l’unità. Conti- 
nueranno, infatti, a proporre 
una federazione con il Pds. 
Ma non pare che la pensi 
così Achille Occhetto. Li ha 
liquidati bruscamente: «Cia- 
scuno sceglierà la sua.stra- 
da... ma nel momento stesso 
in cui ci apprestiamo a salu- 
tare e a inaugurare il nuovo, 
sento il dovere di difendere 
il Pci da quanti, come Dp, 
pretendendo di appropriarsi 
della sua grande storia ne 
fanno la caricatura ne rim- 
piccioliscono l'immagine». 
Non una parola, uno sguar- 
do a quelli che sono stati i 
suoi compagni di cordata. 
Per parlare a loro il segreta- 
riosi rivolge ai demoproleta- 
ri: uno schiaffo che è anche il 
segno di inizio di una batta- 
glia politica. «Il settarismo 
propagandistico e primitivo 
da moltissimo tempo non è 
parte. della nostra tradizio- 
ne: quella grande tradizione 
nazionale e democratica che 
è fondamento della Repub- 
blica e vive con noi, e nessu- 
no ha il.diritto di ridicolizzar- 
la. appropriandosene». Più 
tardi, incontrando i giornali- 
sti, Occhetto alimenta il di- 
stacco: «Scissione? Non mi 
pare, data la natura e l’entità 
del fenomeno». Un addio 
amaro, incattivito da troppi 
mesi di polemiche, il suo. Ar- 
mando Cossutta ha tentato 
invano di andare a salutarlo. 
Il segretario del Pds non ha 
voluto stringergli la mano. 


Di S 
Il Papa: nuovo monito 
contro l’aborto e la 
«cultura della morte» în 
generale 
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EDITORIA 
«Piccolo»: 
comunicato 


di redazione 


Caro lettore, 

di fronte alla nota uscita ieri 
in prima pagina su questo 
giornale a firma del diretto- 
re, avremmo potuto rispon- 
dere con un nuovo sciopero. 
Abbiamo scelto di non farlo 
per non perdere un’occasio- 
ne unica. Quella di mostrare 
alla gente, nero su bianco, la 
fonte del nostro malessere: il 
pervicace autolesionismo di 
un editore che, attraverso 
bugie e provocazioni, si osti- 
na.a destabilizzare una re- 
dazione che ha solo voglia - 
lo ripetiamo - di lavorare in 
pace. 

Bugie, si è detto, perché i re- 
centi aumenti di organico, 
millantati come una scelta 
imprenditoriale autonoma, 
sono stati strappati all’edito- 
re che li rifiutava ostinata- 
mente solo grazie a una 
straordinaria mobilitazione 
del sindacato. Bugie, perché 
alla proclamata autonomia 
della testata fa riscontro un 
piano editoriale che prevede 
la riduzione del «Piccolo» al 
puro servizio di cronaca lo- 
cale e, per tutto il resto, l'az- 
zeramento dei suoi spazi 
operativi e del suo contributo 
al resto del gruppo. 

Bugie, infine, perchè chi do- 
vrebbe garantire per contrat- 
to e ruolo l'autonomia della 
testata e della redazione, e 
cioè il direttore, è venuto 
meno anche al suo compito 
istituzionale di mediatore tra 
editore e corpo redazionale. 
Provocazione autolesionisti- 
ca, si è detto anche. Enfatiz- 
zare, oltretutto con cadute di 
stile, le naturali diversità 
emerse al momento della di- 
chiarazione dello sciopero, 
può solo servire a rendere 
ingovernabile la redazione, 
ad allontanare i giornalisti 
dai lettori, e soprattutto a 
certificare un clima di sfidu- 
cia ora veramente non più 
sanabile fra i giornalisti e il 
direttore. 

Purtroppo dobbiamo conclu- 
dere che tutto il rapporto di 
questo editore con i suoi 
giornalisti è stato ed è imper- 
niato sulla totale insensibili- 
tà per il «fattore umano» e 
del «fattore qualità» come 
componenti essenziali del- 
l'impresa, sull'incapacità di 
gestione del personale, e, 
per quanto ci riguarda, sulla 
sordità nei confronti della 
specialità di questo giornale. 
Da anni assistiamo - a fronte 
di uno sforzo notevole in ter- 
mini di investimenti in immo- 
bili, arredi e tecnologie - a un 
destabilizzante balletto di 
piani e contropiani ad essi 
antitetici, a un balbettio di 
espedienti  diffusionali, a 
un’esasperante altalena fra 
fughe localistiche e grosso- 
lane omogeneizzazioni. As- 
sistiamo insomma allo 
smantellamento dei pilastri 
essenziali del lavoro: certez- 
ze operative a breve e lungo 
periodo, motivazione profes- 
sionale, valorizzazione delle 
risorse. 

Questo solo per dirti, caro 
lettore, che se il giornale è 
uscito dignitosamente fino- 
ra, più ricco e informato per 
l'esplodere della guerra del 
Golfo e l’allargarsi della con- 
correnza su piazza, ciò è ac- 
caduto non grazie, ma hono- 
stante questo editore. La re- 
dazione ha accettato di lavo- 
rare sodo, scegliendo di 
ignorare le voci continue di 
vendite e. di ridimensiona- 
menti, nella piena coscienza 
del suo ruolo informativo in 
un momento storico e so- 
prattutto della sua autono- 
mia. Un'autonomia che non 
si difende con la foliazione 
unica del giornale 0 con i 
gadget, ma con il rispetto per 
la libertà di pensiero e la 
professionalità dei giornali- 
sti che vi lavorano. 

Il documento è stato appro- 
Vato, a scrutinio segreto, con 
29 voti favorevoli, 4 contrari 
e un astenuto. 

Il Cdr del «Piccolo» 
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RUFFOLO FIRMA DUE DECRETI 


Più protetto l’ambiente 


Limiti severissimi previsti per i nuovi impianti industriali 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Nel suo ufficio di 
Piazza Venezia, una delle 
zone più inquinate di una ca- 
pitale che sta interrogandosi 
sull'opportunità di seguire 
l'esempio di Milano introdu- 
cendo le targhe alterne, il 
ministro dell'Ambiente Ruf- 
folo ha firmato due nuovi de- 
creti antinquinamento. 

Il primo provvedimento' in- 
troduce per i nuovi impianti 
industriali limiti più severi 
per l'emissioni di ammonia- 
ca, biossido d'azoto e triossi- 
do di zolfo, fissando riduzio- 
Ni consistenti anche per le 
polveri (- 50%) e per le so- 
stanze organiche (dal - 35 al - 
50%). Norme particolari so- 
no previste per alcuni im- 
pianti: nelle centrali a turbo- 
gas verrà significativamente 
ridotto il livello degli ossidi 
di azoto mentre nelle raffine- 
rie i limiti dovranno essere 
rispettati per ogni singola 
emissione inquinante anzi- 
chè essere bilanciati calco- 
lando l'emissione totale del- 
l'area. Quest'ultimo provve- 
dimento restringerà di molto 
la franchigia concessa ai 
grandi impianti, che consen- 
tiva di scaricare da pochi ca- 
mini molto «sporchi» una 
grande quantità di inquinanti 
bilanciati da altri scarichi 
quasi «puliti». Il provvedi- 


due giovani 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — Due giovani, 
Francesco Cannavale, di 
27 anni, e Luigi Santaniel- 
lo, di 23, sono stati uccisi 
ieri pomeriggio a colpi di 
pistola in circostanze non 
ancora chiarite in località 
«Scanzano», alla periferia 
di Castellammare di Sta- 
bia (Napoli). Secondo 
quanto si è appreso a 
Cannavale e Santaniello 
erano a bordo di un'auto 
quando sconosciuti a bor- 
do di una motocicletta 
hanno sparato contro di 
loro numerosi colpi di pi- 
stola uccidendoli all’istan- 
te. In serata è stato arre- 
stato il pregiudicato Sal- 
Vatore Suanato, di 47 anni: 
è accusato di concorso 
nell'uccisione dei due. 


Omicidio 
in Calabria 


RIZZICONI — Un uomo, 
Giuseppe Romeo, di 31 
anni, camionista, è stato 
ucciso ieri pomeriggio in 
Un agguato a Rizziconi, un 
centro agricolo nella pia- 
na di Gioia Tauro. Romeo, 
secondo le prime indagini 
svolte dalla polizia, si tro- 
vava in via Ungaretti, nel 
centro del paese, e stava 
parlando con una perso- 
na, quando si è avvicinato 
un giovane che gli ha spa- 
rato contro sette colpi di 
pistola calibro 7,65. Ro- 
meo, colpito al torace e al 
volto, è morto durante il 
trasporto all'ospedale di 
Gioia Tauro. Dalle prime 
indagini Romeo risulta in- 
censurato. 


Albergo 
in fiamme 


VENEZIA — Gli interni e le 
strutture al primo piano 
dell'albergo «Pannonia», 
al Lido di Venezia, sono 
stati danneggiati da un in- 
cendio scoppiato per cau- 
se ancora in corso di ac- 
certamento. AI momento 
del fatto nell’albergo non 
c'erano clienti e persona- 
le di servizio. Le fiamme 
hanno invaso il piano di- 
struggendo la zona del ri- 
cevimento clienti e il bar, 
mentre un denso fumo ha 
interessato le camere, cir- 
‘ca una trentina, sistemate 
al secondo e al terzo pia- 
no. Gli esperti, anche se 
sono ancora in corso ac- 
certamenti, sembrano ri- 
tenere che le fiamme sia- 
no state provocate da cau- 
se accidentali. 


Carnevale 
«annullato 


FIRENZE — Freddo inten- 
so in Toscana dove la ne- 
Ve, tuttavia, ha preferito la 
costa rispetto alle stazioni 
sciistiche del monte Amia- 
ta e dell'Abetone (nono- 
stante che in quest'ultima 
la minima di ieri sia stata 
di meno sei gradi) non è 
caduto alcun nuovo fiocco 
di neve, ma le piste sono 
aperte. Nevischio, invece, 
lungo la costa, in partico- 
lar modo nel Carrarese, in 
provincia di Livorno e in 
Versilia, dove il corso dei 
carri del carnevale di Via- 
reggio è stato annullato 
per il maltempo. 


mento, che riguarderà pro- 
gressivamente anche gli im- 
pianti già esistenti, va ad in- 
tegrare il decreto del 7 luglio 
dello scorso anno, che aveva 
fissato i valori guida per le 
emissioni industriali facendo 
però nuovamente slittare le 
scadenze per l’adeguamen- 
to. 

Il secondo decreto riguarda 
invece le procedure autoriz- 
zative ed è una risposta alla 
prevista valanga di centinaia 
di migliaia di pratiche che 
avrebbe invaso gli uffici pub- 
blici. Per 36 tipologie di atti- 
vità industriali e artigianali, 
che comprendono circa 200 
mila aziende «a basso inqui- 
namento», le maglie della 
legge saranno più flessibili: 
le regioni potranno infatti 
adottare procedure semplifi- 
cate di autorizzazione ‘allo 
scarico. Altre 27 categorie 
definite «ad inquinamento 
poco significativo» saranno 
invece del tutto esentate dal- 
la necessità di chiedere il 
placet. 

Con queste due norme, che 
dovranno ora essere firmate 
anche dal ministero della 
Sanità e da quello dell’Indu- 
stria, fa un nuovo passo in 
avanti il lentissimo processo 
di adeguamento della nostra 
legislazione. sulla qualità 
dell'aria, che ebbe una ster- 


zata con il decreto’ 203. volta,al «ponentino». sabato hanno fatto ritorno a allora da Franco Basaglia, di Venezia. 


LA VISITA IN VATICANO EIN ITALIA DI LECH WALESA 
«Al Pontefice devo molto, vado da lui 
anche per caricare le mie batterie» 


LA SECONDA VERSIONE DEL DECRETO 
Commissariamento delle Usi: 
maggioranza in ordine sparso 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Domani il ministro 
della Sanità De Lorenzo pre- 
senterà in Consiglio dei mi- 
Nistri la seconda versione 
del decreto sul commissaria- 
mento delle Usl. Approvato 
dalla Camera al limite della 
scadenza, il decreto era sta- 
to abbandonato al suo desti- 
no dal Senato. La maggio- 
ranza si presenterà però al- 
l'appuntamento . in ordine 
sparso. Una fetta consistente 
della Dc continua a mostrar- 
si nettamente contraria. al 
provvedimento. L'ultima sor- 
tita in ordine di tempo è stata 
quella del capogruppo a Pa- 
lazzo Madama, Nicola Man- 
cino, che sul quotidiano del 
partito ha chiesto che la no- 
mina dei commissari venga 
almeno affidata ai prefetti e 
non alle Regioni. Sull’altro 
fronte sono attestati, pur con 
diverse sfumature, tutti gli 
altri partiti. Il ministro è tutta- 
via intenzionato a procedere 
senza indugi sulla sua stra- 
da. Chiedendo, se necessa- 
rio, che il governo ponga la 
fiducia sul provvedimento 
quando. esso  riapproderà 
nelle aule parlamentari. 

Ancora fresco è infatti il ri- 
cordo della clamorosa boc- 
ciatura che la Camera riser- 
vò al decreto che «congela- 
Va» fino alla fine del 1990 gli 
attuali comitati di gestione. 
«Il mio partito chiederà preli- 
minarmente al governo un 
preciso impegno a garantire 
l'approvazione del decreto 
nel testo attuale in tutte le 
forme compatibili con i rego- 
lamenti della Camera e del 
Senato», taglia corto De Lo- 
renzo, che ieri a Napoli ha 
trascorso la giornata metten- 
do a punto il testo definitivo 
del decreto. «La questione si 
pone infatti in termini molto 
precisi. Il decreto è stato in 
un primo tempo considerato 
Valido e approvato dai mini- 
Stri che fanno parte della de- 
legazione della Dc. Il gruppo 
parlamentare democristiano 
di Montecitorio lo ha quindi 
licenziato dopo le modifiche 
concordate in commissione. 
Qualche obiezione la solleva 
ora il capogruppo della Dc al 


«Senato. Ma credo che occor- 


ra prendere atto che quatiro 
partiti della maggioranza, 
più una parte preponderante 
della Democrazia cristiana, 


compreso il e del — i I : laterali sono CONSIderate da Vaticano e inltalia. - - _ 
I giudici pronti allo scontro con il Quirinale 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— I giudici sono pron- 
ti allo scontro. con il Quirina- 
le sulla riforma del Csm. Ap- 
pena il messaggio di Cossi- 
ga sarà in Parlamento, il go- 
verno dei magistrati si riuni- 
rà a Roma e convocherà su- 
bito dopo la stampa per la di- 
chiarazione di guerra. Per il 
momento, non fa commenti 
sulla relazione consegnata 
al Presidente della Repubbli- 
ca dalla commissione dei 
nove saggi, incaricati di in- 
dagare sull’attività del Csm 
negli ultimi anni e su even- 
tuali «straripamenti», ma af- 


dell'88 che recepiva quattro 
direttive Cee. Il problema 
ora, fatte salve eventuali 
proroghe sempre probabili 
nell'ordinamento italiano, 
sarà quello di farle concreta- 
mente applicare. 

In attesa dei miglioramenti 
futuri continua intanto a gra- 


vare sulle metropoli la mi-. 


naccia dell’inquinamento. 
Se a Milano, ma solo grazie 
all’azione del vento, la situa- 
zione è migliorata e dopo 
due giorni oltre ij limiti di 
guardia è scongiurata l'e- 
Ventualità di veder scattare 
per la terza volta l’entrata in 
vigore del provvedimento 
delle targhe alterne, la situa- 
zione è seria a Roma. Dopo 
la denuncia dei verdi al sin- 
daco Carraro per non aver 
reso noti i dati delle centrali- 
ne di rilevamento, oggi la 
questione-smog sarà dibat- 
tuta in una giunta spaccata 
sull'opportunità di limitare il 
traffico. A favore delle targhe 
alterne sono infatti gli asses- 
sori all'Ambiente, all’Edilizia 
e alla Polizia urbana, contra- 
ri tutti gli altri. L'impressione 
è che, a meno di clamorose 
novità, l’impopolare misura 
di blocco della metà delle 
auto capitoline resterà nel 
cassetto, e che la soluzione 
del problema inquinamento 
sarà affidata, ancora una 


Consiglio, sono d'accordo a 
Viaggiare senza altri indugi 
Verso una vera riforma sani- 
taria, di cui questo decreto 
garantisce la fase transito- 
ria». 

L'intelaiatura del nuovo de- 
creto sarà in sostanza identi- 
ca a quella del provvedimen- 
to non convertito in legge e 
accoglierà, come detto, le 
modifiche approvate alla Ca- 
mera, compreso l’invito ri- 
volto dalla commissione Af- 
fari sociali ad effettuare le 
nomine:entro il 31 marzo. La 
novità più rilevante riguarda 
i criteri di scelta dei commis- 
sari. Il provvedimento origi- 
nario «fotocopiava» in prati- 
ca l'articolo 4 della legge di 
riordino (attualmente. all’e- 
same della commissione Sa- 
nità di Palazzo Madama), e 
prevedeva che i candidati 
fossero in possesso di lau- 
rea in discipline economico- 
giuridiche più cinque anni di 
esperienza di direzione pro- 
fessionale in aziende ed en- 
ti. Il nuovo testo consentirà 
alle Regioni la scelta dei 
commissari anche fra quei 
candidati non laureati ma 
che possano vantare dieci 
anni di esperienza manage- 
riale. Altre due modifiche ri- 
guarderanno i criteri di no- 
mina (la decisione non sarà 
più affidata solo ai presidenti 
delle Regioni, ma alle Regio- 
ni in senso lato secondo i ri- 
spettivi statuti) e norme più 
specifiche sulle incompatibi- 
lità per precedenti penali, 
così come aveva raccoman- 
dato la commissione Affari 
costituzionali. 

De Lorenzo è fermo nel re- 
Spingere l'accusa di aver 
consentito, attraverso l’op- 
zione riservata ai candidati 
con dieci anni di esperienza 
ma senza titolo di laurea, il 
riprodursi sotto altra veste 
della tanto deprecata lottiz- 
zazione. Le Usl, dice De Lo- 
renzo, non potranno restare 
in mano agli attuali presi- 
denti. «Nel decreto è specifi- 
cato molto bene che quella 
richiesta ai commissari è at- 
tività di 'direzione professio- 
nale’, e non ha quindi nulla a 
che vedere con l'attività di 
gestione svolta dagli attuali 
Presidenti delle Usi», preci- 
sa il ministro. Viene escluso 
quindi dalla nomina chi può 
dimostrare soltanto di aver 
gestito una unità sanitaria lo- 
cale attraverso una presi- 


fila le armi alla luce delle an- 
ticipazioni apparse sui gior- 
nali. 

Il testo della relazione non è 
ancora noto ufficialmente. 
Cosa c'è scritto nelle 97 pa- 
gine del documento redatto 
dall'ex presidente della Cor- 
te costituzionale Livio Pala- 
din? | vertici dell'Anm ne 
contestano l'interpretazione 
fornita nelle indiscrezioni 
dei giorni scorsi e sono pron- 
ti a ribattere punto su punto. 
Ma ne attendono la versione 
ufficiale e, soprattutto, l’«in- 
terpretazione di Cossiga». Il 
Presidente della Repubblica, 
affermano, aveva promesso 


Interni 


RELITTO IN ADRIATICO 
La nave cisterna Enichem 
non ha inquinato le acque 


MOLFETTA — Non c'è traccia di inquinamento nei cam- 
pioni di acqua prelevati a varie profondità nella zona in 
cui è affondata due giorni fa, a 16 Miglia al largo di Mol- 
fetta, la nave cisterna italiana «Alessandro primo» cona 
bordo un carico di tremila tonnellate di «cicloroetano» e 
550 di «acrilonitrile» prodotti dall'Enichem. Lo si è ap- 
preso ieri mattina dalla capitaneria di porto di Bari e da 
Un addetto dell'ufficio stampa dell’Enichem Federico 
Manzella. i 

Le analisi sono state compiute in nottata dagli esperti 
dell'Istituto di biologia marina di Bari e nello stabilimen- 
to di Brindisi dai tecnici dell’Istituto centrale perla ricer- 
ca applicata sulle acque (Icrap) e dell’Enichem. Per sta- 
bilire le condizioni in cui si trovano il relitto, inabissatosi 
a 110 metri di profondità, e le 15 cisterne a bordo (cinque 
delle quali, quelle centrali, contengono le due sostanze 
tossiche), probabilmente si sposterà nel pomerigigo di 
oggi da Bari l'imbarcazione di una ditta specializzata 
che utilizzerà una telecamera subacquea. 

«Non è possibile — ha detto infatti Manzella — per arri- 
vare il minisommergibile della nave "Ragno" del quale 
si era parlato in un primo momento in quanto impegnato 
nel Canale di Sicilia. Occorrerebbero, tra l'altro, almeno 
otto giorni perché possa raggiungere il luogo dell’affon- 
damento». 

Secondo i primi accertamenti dell'Enichem l’«Alessan- 
dro primo» (l’armatore è «Transmare» di Roma) si sa- 
rebbe inabissato di prua. 

Per accertare le cause dell'incidente è in corso un’inda- 
gine da parte della capitaneria di porto di Bari. 


VARSAVIA — Visita di Stato in 
Vaticano, visita di lavoro in Ita- 
lia: con questi due ‘appunta- 
menti il presidente della Re- 
pubblica polacca, Lech Wale- 
sa, esordisce sulla scena in- 
ternazionale, dopo circa sei 
settimane dal suo insediamen- 
to ufficiale al Belvedere di Var- 
savia. Walesa arriverà a Fiu- 
micino verso le 18 di oggi. II 
viaggio di tre giorni nella peni- 
sola Permetterà all'ex presi- 
dente di Solidarnose di avere 
il sesto assai atteso incontro 
personale con Papa Giovanni 
Paolo Il, e di esaminare con la 
parte italiana tutti gli aspetti 
della cooperazione. bilaterale 
e multilaterale europea, in at- 
tesa della restituzione della vi- 
sita di stato che il Presidente 
Francesco Cossiga fece in Po- 
lonia nel 1989. 

Walesa considera il suo collo- 
Quio con il Pontefice di estre- 
Ma importanza, poiché, come 
ha riferito il portavoce presi- 
denziale Andrzej Drzycimski, 
«la visita corona Un processo 
di oltre undici anni» comincia- 
to col viaggio del Pontefice 
nella sua terra natale. «lo gli 
devo molto— ha detto il presi- 
dente polacco in una recente 
intervista — ho molto da dirgli 
su quello che farò, ma soprat- 
tutto ho bisogno, grazie al suo 
aiuto, di caricare le mie batte- 
rie», LIT 

Come è noto, la Chiesa polac- 
ca ha svolto negli Ultimi anni 
un ruolo chiave per facilitare 
una ordinata uscita del Paese 
dal comunismo, e anche nelle 
recenti elezioni presidenziali, 
si è adoperata per facilitare il 
successo dell'ex elettricista di 
Danzica. ; 

l colloqui con Giovanni Paolo Il 
e col segretario di Stato mon- 
signor Angelo Sodano, rap- 
presentano jl momento chiave 
della tappa in Vaticano di Lech 
Walesa, che senza dubbio si 
informerà sui particolari della 
visita del Papa in patria nel 
prossimo giugno. 

Per quanto riguarda la visita di 
lavoro in Italia, il presidente 
polacco vedrà le massime auy- 
torità dello Stato e del gover- 
no. Sarà per lui l'occasione 
per illustrare gli obiettivi del 
Nuovo governo, guidato dal 
primo ministro Jan Krzysztof 
Bielecki, e ispirato dal piano di 
transizione all'economia di 
mercato messo a Punto dal mi- 
nistro delle Finanze Leszek 
Balcerowiez, — 

Tra Polonia e Italia non esisto- 
no contenziosi, le relazioni pi- 


strare senza fare politica o 
difendere i magistrati; rifor- 
ma della legge sull'ordina- 
mento giudiziario del 1941, 
della sezione. disciplinare 
del Csm e della legge sulle 
garanzie dei magistrati, con 
la modifica delle regole sui 
trasferimenti «per incompa- 
tibilità ambientale» e delle 
promozioni automatiche 
«per anzianità». Queste, in 
sintesi, le proposte contenu- 
te nella relazione Paladin. Ei 
giudici sono pronti alle solu- 
zioni parlamentari. Ma non 
condividono la «diagnosi» 
secondo la quale il Csm fino 
a oggi avrebbe agito fuori 


in un primo tempo di recarsi 
a palazzo dei Marescialli, 
con i risultati della indagine 
e le proposte di riforma del 
Csm. Ma la minaccia della 
riapertura delle ostilità con i 
quattro consiglieri di «Md»,. 
la componente di sinistra 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura, e la me- 
diazione delle correnti mo- 
derate, lo avrebbero consi- 
gliato a ripiegare sulla solu- 
zione dell'invio della relazio- 
ne alle Camere, con un mes- 
saggio. 

Il Csm. va ridisegnato com- 
Pletamente con leggi precise 
(anche riducendo il numero 
dei «togati»), per ammini- 


VENEZIA — II supertestimo- 
ne del ritrovamento del de- 
posito di ‘armi ed esplosivi di 
Aurisina nel '72 è stato iden- 
tificato. E' un poliziotto qua- 
rantenne, in servizio in una 
cittadina dell’Abruzzo. Ri- 
mane segreto però il suo no- 
me, almeno finché il giudice 
istruttore Felice Casson non 
lo interrogherà. Casson do- 
vrà sentire. anche il carabi- 
niere della stazione di Auri- 
sina, che assieme al poliziot- 
to e al brigadiere di ps Nicola 
Pezzuto, poi morto suicida, 
partecipò alla scoperta della 
Gladio. 

Le rivelazioni della rivista 
«Nuova polizia», confermate 
l’altro giorno a Casson del 
direttore della rivista, Fran- 
co Fedeli, hanno determina- 
to notevoli attese sulla «ve- 
ra» storia del ritrovamento 
del primo arsenale della 
Gladio nella speranza che si 
riesca a fare finalmente luce 
sulla strage di Peteano del 
31 maggio '72 in cui moriro- 
no per un'autobomba tre ca- 
rabinieri. È 

Il poliziotto e il carabiniere 
avrebbero scoperto le armi 
nel '72 insieme al Pezzuto 
che stava indagando sui rap- 
porti tra gruppi di estrema 
destra e informatori della 
Cia. Gli uomini della Digos, 
inviati a Trieste da Casson, 


[IL NOME E° ANCORA SEGRETO ; 
Gladio: identificato 
il supertestimone 


E° un agente 


quarantenne 


che oggi lavora 


in Abruzzo 


Venezia. Si erano recati nel- 
la scuola di polizia di Trieste 
alla ricerca degli elenchi de- 
gli allievi che la frequentava- 
no nel '71-'72. Da quegli 
elenchi sarebbero risaliti al- 
l'allievo, amico di Pezzuto, 
che venne poi punito con al- 
cuni giorni di consegna per 
essere uscito dalla caserma 
in borghese, quando si era 
recato ad Aurisina, 

Casson cercherà di sapere il 
nome del terzo uomo pre- 
sente ad Aurisinia. Quindi 
convocherà anche lui per sa- 
pere che cosa avvenne esat- 
tamente attorno a quella 
grotta e se è vero che il ma- 
teriale fu subito consegnato 
ai responsabili della Tenen- 
za dei carabinieri di Aurisi- 
na; 

Gli uomini della Digos si so- 
no recati anche nel manico- 
mio di San Giovanni, diretto 


Per quanto riguarda gli incontri italiani, 

il presidente polacco vedrà le massime autorità 
dello Stato e del governo. Tra i due Paesi 

non esistono contenziosi e le relazioni sono 
considerate buone da entrambi. Varsavia insiste 
in questo momento per entrare nel gruppo 

della Pentagonale, ai cui lavori è solo associata. 


IRE 


entrambe le parti buone. Var- 
savia insiste in questo mo- 
mento per entrare nel gruppo 
Pentagonale, ai cui lavori è 
per il momento solo associata. 
Fra l'altro, il governo italiano 
si è fatto promotore a Stras- 
burgo di una mozione per ac- 
celerare l'adesione della Po- 
lonia al Consiglio d'Europa. 
Tale adesione non pone pro- 
blemi in linea di principio, ma 
è ritardata dal fatto che la.Ca- 
mera bassa (Sajm), non è an- 
cora espressione di libere ele- 
zioni, ma di un compromesso 


con il precedente regime co- 
munista. 

Sul piano economico, infine, 
oltre all'accordo di principio 
per una riduzione del debito 
polacco l'accordo con i paesi 
aderenti al Club di Parigi, Ro- 
ma è intervenuta sul piano 
multilaterale (Gruppo del 24) e 
bilaterale, e.lo scorso anno fu 
aperta una linea di credito di 
85 milioni di dollari a bassissi- 
mo tasso di interesse. 

Tra i molti progetti di investi- 
menti nell'economia polacca, 
quello che dovrebbe poter ma- 
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IE: improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari il ' 


PROFESSOR 


Dino A. Frabretto 


docente dell’Università 
di Padova e consigliere 
provinciale 


La moglie SILVA, con i figli 
ALESSANDRA, MADINA e 
ALVISE, il genero GIANPIE- 
.TRO CENTANINI e le nipoti 
FRANCESCA e CRISTIANA 
‘desiderano — comunicarlo a 
‘quanti, in questi anni, hanno 
avuto modo di apprezzarne in 
ogni occasione, le doti morali e 
professionali e la capacità di 
trasmettere quotidianamente 
agli amici, ai parenti, ai suoi 
studenti e a tutti coloro che in- 
contrava una grande carica di 
‘amore, di umanità e di corag- 
gio È 

La cerimonia avrà luogo a Pa- 
dova, il giorno 5 febbraio alle 
ore 9.30 nella chiesa di San 
Francesco, in via San France- 
sco, 

Seguirà l’alzabara, alle ore 11, 
nel cortile antico del Bo. 
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acquisendo le cartelle clini- 
che di Pezzuto. L'agente era 
stato prelevato da un’au- 
foambulanza e ricoverato il 
15 marzo '72. Secondo i su- 
periori era «andato fuori di 
testa». 

Pezzuto fu trasferito poi nel- 
l'ospedale militare di Udine. 
La diagnosi della sua malat- 
lia faceva riferimento a con- 
fusioni mentali. Ma contro 
quella diagnosi Pezzuto pre-, 
sentò ricorso. Fu poi ricove- 
rato in osservazione anche a 
Padova e a Verona fino al '73 
quando rientrò in servizio. 
Successivamente, nel feb- 
braio del ’75 Pezzuto si spa- 
rò un colpo di pistola alla 
tempia. Fu un vero suicidio? 
E' quello che stanno cercan- 
do di accertare gli inquirenti 
veneziani. 

Un'altra strana «morte» è 
quella di Giovanni Meglioli, 
un appartenente ad ambienti 
di destra trovato morto nel 
proprio letto il 6. gennaio 
scorso a Rovigo. La polizia 
avrebbe rinvenuto un etto di 
eroina pura e quatiro etti di 
eroina tagliata per un valore 
di circa 100 milioni di lire. 
L'autopsia ha stabilito che la 
morte fu causata da embolia | 
polmonare. In casa gli agenti 
avrebbero trovato un nume- 
ro di telefono un tempo in do- 
tazione all'Ufficio istruzione 


ELEONORA PAOLETTI del 
MELLE, con il marito ALES- 
SANDRO, la figlia CRISTIA- 
NA e il genero VITTORIO 
BRUNO annuncia con grande 
dolore la prematura scomparsa 
del fratello 


PROFESSOR 


Dino A. Frabiretto 


docente dell’Universita 
di Padova 


grande medico e poeta, sempre 
pronto, in ogni circostanza, a 
Capire e ad aiutare gli altri. 

La cerimonia avrà luogo a Pa- 
dova, il giorno 5 febbraio alle 
ore 9.30 nella chiesa di San 
Francesco, in via San France- 
sco. 

Seguirà l’alzabara, alle ote ll, 
nel cortile antico del Bo. 


Padova, 4 febbraio 1991 


ANTONIO .. FRABRETTO, 
con la moglie ALMA, comuni- 
ca la dolorosa e immatura 
scomparsa del fratello 


PROFESSOR 


i Dino A. Frabretto 


docente dell’Università 
di Padova 
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turare a più breve termine ri- 
guarda la Fiat e il rinnovamen- 
to totale della struttura produt- 
tiva dell'industria automobili- 
stica, basato sulla lunga tradi- 
zione di cooperazione tra la 
casa torinese e la Fso e Fsm 
polacche. E° dagli stabilimenti 
di quest'ultima, a Bielsko Bia- 
la, che uscirà nella seconda 
metà dell’anno la nuova utili- 
taria destinata a sostituire nel- 
lagamma Fiat la 126. 

Ma come è cambiata la vita 


dell’ex sindacalista diventato 
il numero uno della Polonia? 


FRANCO e LUCIANA BRU- 
NO sono affettuosamente vicini 
valla cognata CRISTIANA, ad 
ALESSANDRA ea tutta la fa- 
miglia per la scomparsa im- 
provvisa dello zio 


Intanto a quanto afferma PROFESSOR 
Krzysztof Pusz, responsabile Dino A Frabretto 
del protocollo, è cambiata po- psi rio 
chissimo. Lech Walesa conti- docente dell’Università 
nua a prendere le decisioni in di Padova 


prima persona, continua a gio- 
care bene a ping-pong e quan- 
do può abbandona gli abiti uffi- 
ciali per indossare un maglio- 
ne. 

«Walesa — dice Pusz — co- 
mincia ogni sua giornata con 
la messa» e dopo colazione 
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LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


«si C asforisca nel palazzo del CAP. DOTT. 
Belvedere, dove resta fino alle Pi 
19. Poi — dice ancora il re- Sergio Germano 


sponsabile polacco — comin- 
cia la parte privata della sua 
giornata. «Attualmente è solo 
a Varsavia — nota ancora 
Pusz — perché non è stata 
Presa alcuna decisione su do- 
Ve vivrà la sua famiglia dopo il 
trasferimento. da Danzica. Il 
Sabato a mezzogiorno, il pre- 
Sidente torna nella sua città in 
aereo. 

«Egli utilizza per i suoi sposta- 
menti — continua il capo del 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIOVANNA, il figlio 
CORRADO con la nuora VA- 
LIANA ed i diletti nipoti 
‘FRANCESCO e SUSANNA. 
Le esequie si svolgeranno do- 
mani martedì 5 con partenza al- 
le 11 dall’obitorio dell'ospedale 
per il duomo dove sarà celebra- 
ta la Santa Messa, 
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Il presidente polacco Lech Walesa arriverà questo 
pomeriggio alle 18 a Fiumicino per una visita in 


della legge, che va rivista la 
Costituzione per quanto ri- 
guarda la composizione del- 
l'organo e che, l'ordine del 
giorno dei lavori spetta al 
Presidente. Sostengono che 
la relazione non dice questo. 
| vertici dell'Anm ne cono- 
scono ufficiosamente un 
«riassunto» di una ventina di 
Pagine e la bozza integrale 
approvata il 10 gennaio in 
commissione. In questa ver- 
sione, la relazione assolve- 
rebbe il Csm'e condannereb- 
be il Parlamento che ha dor- 
mito, costringendo il Consi- 
glio a procedere. a colpi di 
circolari interne. «E’ inutile 
censurare il Csm — direbbe 


in sostanza il documento — 
quando non gli sì danno i 
mezzi e gli strumenti per la- 
vorare». Anche le «inchie- 
ste» di palazzo dei Mare- 
scialli (sulle quali lo stesso 
Cossiga ha puntato il dito 
molte volte) sarebbero as- 
solte dalla commissione. 
«Finché la legge resta quella 
Che è — sarebbe l’argomen- 
tazione dei saggi — fa bene 
il Csm afare le inchieste. 

La relazione Paladin, insom- 
ma, non'avrebbe trovato nul- 
la da ridire (tradendo, forse, 
le aspettative di Cossiga) su 
quello che ha fatto fino a oggi 
il Csm, ma avrebbe tirato so- 


protocollo — una Volvo nera 
già appartenuta a Jaruzelski e 
che non è dotata di telefono. 
Da notare — prosegue — che 
due delle sue guardie del cor- 
po si presero cura di lui già du- 
rante la legge marziale all'ini- 
zio degli anni Ottanta». S 

«Durante i rari momenti di di- 
stensione — rivela Krzysztof 
Pusz— l'ex presidente di Soli- 
darnose gioca a ping pong e lo 
fa, per essere un dilettante, 


Nonno ti stringiamo per l’ulti- 
ma volta la mano; SUSANNA 
e FRANCESCO. 
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ELEONORA, il marito GAE- 
Tono © la piccola FRANCE- 


Monfalcone, 4 febbraio 1991 
e eni 


assai bene. L'ultima volta in- HI ANNIVERSARIO 
vece che lo si è visto coltivare Pe 
il suo vero hobby, la pesca, è Erminia Vatta 


stato nell’estate scorsa». 

«In generale, ascolta tutti, ma 
Prende decisioni da solo, an- 
che per quello che riguarda 
semplicemente il colore della 
cravatta che deve portare in 
occasione di un appuntamento 


con amore e rimpianto Ti ricor- 
dano 


È i Tuoi cari 
Trieste, 4 febbraio 1991 


i ha in- 
Pubblico. Quando non I ANNIVERSARIO 
contri ufficiali — a 

— Walesa am PARC 
ra 6 indossa spesso un Olivia Bartole 


La Tua presenza è sempre viva 
tra noi. 
Il marito, le figlie, 
i generi, i nipoti 
Trieste, 4 febbraio 1991 


È 


10255) 
Pubblicità 
lo le orecchie al Parlamento 
per le leggi che non ci sono. | 
giudici ammettono anche 
che le voci discordanti sul 
contenuto del documento po- 
trebbero giustificarsi sempli- 
cemente con diverse valuta- 
zioni di un medesimo testo. 
Ma si preparano allo scontro 
se Cossiga ne darà l’inter- 
pretazione annunciata, E so- 
no sul chi va là per controlla- 
re il testo ufficiale, anche se 
rifiutano l'ipotesi di correzio- 
ni dell'ultima ora. Dal Quiri- 
nale si assicura, infatti, che 
futto, anche la scelta del 
messaggio alle Camere, è 
nelle regole. 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


ne: 
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ato 
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plural 


MAGAZINE ITALIANO TV 


i in edicola MAGAZINE ITALIANO 
TV, questa settimana c’è la cartoli- 


i na per giocare al nuovo Grande 


Concorso “VINCI CON LE 
J STELLE DELLA TV” Partecipare 
è facilissimo, basta conservare la cartolina nume 
rata e incollare i bollini raffiguranti Ridge, Pippo 
Baudo, Carrà, Pamela Prati e altri noti personaggi 
televisivi che ogni settimana appa- 


riranno su MAGAZINE ITA- 


LIANO TV, Ti aspettano 6 setti- 
mane di premi. Ogni giovedì infatti 


1, PICCOLO pubblicherà i numeri delle >tioline 


FIPPO FRANCO. 
CON 
PAMELA PRATI, 


QUANDO 
SI AMA 
(TRISHA) 


(4) 


vincenti che saranno comunicati anche da GAM- 


MA RADIO. Sonoin palio: gioielli Nival, videore-. 


gistratori Philips, pellicce Dellera e un fantastico 
superpremio tg, una Seat Malaga 1.7 GLX D 


IL PICCOLO 


presenta: 


GRANDE CONCORSO 


| PROGRAMMIDAL TO AL 1.6 FEBBRAIO 


Dal 6 Febbraio su 
MAGAZINE ITALIANO T 
è in onda la fortuna. 


Aut. Min. 
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ARTE GRECA 


Pittura che sbuca 
dal buio del mito 


Recensione di 
Tino Sangiglio 


Agli occhi dei Greci non era 
tra i marmi e i bronzi la su- 
prema bellezza. Dei grandi 
eventi dell’arte fu la pittura 
l'inganno splendido, dove la 
realtà e l’immaginario si 
confondevano e la memoria 
e i sensi venivano condotti a 
esaltanti visioni. Viaggiatori, 
letterati e poeti ci hanno la- 
sciato la traccia di un entu- 
siasmo ininterrotto per quel- 
la grazia levitata nella luce: 
nel giudizio degli antichi i 
pittori operavano a un livello 
più alto di ogni altro artefice 
compromesso con la mate- 
ria. Ammaliava la caducità 
stessa della pittura, l’effime- 
ro dei colori, la labilità dei 
supporti. 

Mentre le pietre, le terrecot- 
te e i metalli sono rimasti, i 
dipinti tanto celebrati di Poli- 
gnoto, di Zeusi, di Parrasio e 
di Apelle e ancora di Nicia, di 
Protogene, di Melanzio, di 
Nicomaco sono andati per- 
duti. Ma, collegando le nu- 
merose testimonianze e do- 
cumentazioni e attraverso le 
conoscenze della ceramica 
greca e delle copie romane, 
la scienza archeologica ha 
potuto ricostruire lo sviluppo 
generale della pittura greca 
e, con una serie di emozio- 
nanti scoperte, ha permesso 
al nostro secolo di ritrovare 
il contatto con il patrimonio 
piùraro dell’arte antica. 


Affinità 
con gli Etruschi 


Le tavolette di cipresso di- 
pinte, scoperte nel 1934 in na 
caverna a Pitsà; nel Pelo- 
ponneso, databili al 525 a.C., 
gli affreschi del sesto secolo 
tornati alla luce a Gordio, 
nella Lidia, e in varie tombe 
nei pressi di Elmali, nella Li- 
cia — che attestavano senza 
ombra di dubbio la presenza 
nel retroterra asiatico di 
maestranze provenienti dai 
centri ionici della costa e 
confermavano; data la loro 
affinità con quelli contempo- 
ranei delle tombe etrusche, 
che le fasi iniziali almeno 
della decorazione funeraria 
di Veio, Cere e Tarquinia si 
dovevano ad artisti ellenici 
emigrati dell'Asia Minore — 
sono alcuni dei materiali che 
hanno reso possibile questo 
ritrovato contatto, documen- 
tato ora convincentemente 
attraverso un'efficace sintesi 
‘delle scoperte avvenute in 
Macedonia e in altri luoghi 
del mondo ellenico da Paolo 
Moreno, fine studioso di arte 


Gli emozionanti 


ritrovamenti 


dei capolavori 
di Macedonia 


greca e romana, nel suo illu- 
stratissimo volume «Pittura 
greca» (Mondadori, pagg. 
208, lire 80 mila). 

E' una visione completamen- 
te nuova, un approccio inedi- 
to, che apre porte inaspetta- 
te e incredibili. Finora i trat- 
tati avevano infatti privile- 
giato la fase arcaica e l’ini- 
ziale classicità, illustrando 
soprattutto i vasi di produzio- 
ne ateniese. Moreno si dif- 
fonde invece sul tempo che 
ai Greci stessi apparve 
esemplare per le manifesta- 
zioni della pittura, il secolo 
di Filippo, di Alessandro e 
dei primi sovrani ellenistici. 
Accanto ai ritrovamenti av- 
venuti a. Delo, a Demetriade 
di Tessaglia, ad Alessandria 
d'Egitto e a Tebe è davvero 
la Macedonia il riscoperto 
paradiso. Qui sono avvenute 


CULTURA 
Martini 
in trasferta 


PARIGI — Una grande 
mostra antologica di Ar- 
turo Martini, la prima 
che si tenga all’estero di 
colui che è considerato 
dalla critica il più impor- 
tante scultore. italiano 
del Novecento, si è aper- 
ta da pochi giorni nella 
salle Saint-Jean dell'Ho- 
tel de Ville di Parigi, do- 
ve sarà visitabile fino al 
7 aprile; comprende in 
tutto 48 sculture in brori- 
zo, marmo, pietra di Vi- 
cenza, terracotta, legno 
policromo e gesso, rea- 
lizzate tra.il 1920 (l’epo- 
ca di «Valori plastici») e 
il 1947, anno in cui l’arti- 
sta trevigiano si spense 
a Milano. Sono presenti 
opere particolarmente 
significative come «La 
lupa», «La donna al so- 
le», «Il figliol prodigo»! 
La rassegna è accompa- 
gnata da un catalogo 
edito dall'Electa, con la 
pubblicazione in france- 
se del testo di Martini del 
'45 «La scultura, lingua 
morta». 


alla luce pitture che arricchi- 
scono la nostra visione in 
maniera sostanziosa e signi- 
ficativa: la madre dolcissima 
e dolente della stele di Véria, 
vicina 
Verghìna; il gueriero della 
tomba con facciata a due pia- 
ni scoperta a Lefkadià (data- 
bile al 300); i motivi floreali di 
un'altra tomba di Lefkadià, 
databile al 250; ancora a Lef- 
kadià, la tomba affrescata in 
onore dei fratelli Lisone e 
Callicle, morti nel 200, sco- 


proveniente dalla 


perta nel 1942. 


Nella tomba 


di Filippo II 


Infine, Ie sensazionali sco- 
perte (che danno continui, 
interminabili frutti) effettuate 
tra il 1977 e i ‘78 da Manòlis 
Verghina, 
identificata con Ege, la più 
antica capitale della Mace- 
donia: latomba— e gli ori — 
di Filippo II, il padre di Ales- 


Andrònikos a 


sandro Magno. 


Qui, altre meravigliose pittu- 
re sono tornate alla luce: co- 
me la grandiosa scena di 
caccia dipinta a coronamen- 
to della fronte, le scene mito- 
logiche con il rapimento di 
Persefone da parte di Ade, le 
tre Parche e, sul fondo, la de- 
funta nell’aspetto di Demetra 
affrescate nelle pareti inter- 
ne di una camera, il fregio 
con la corsa di cavalli nella 
cosiddetta Tomba del Princi- 
pe. E' come se cadesse il ve- 
lo di convenzionale estranei- 


tà posto tra noi e l'antico. 


Se si data la tomba di Filippo 
al 386, l'anno in cui fu assas- 
affreschi di 
Verghina offrono la testimo- 
nianza dell'alto livello della 


sinato, gli 


pittura greca, quella che si 
faceva alla corte di Macedo- 


nia nel passaggio dalla clas- 
sicità all’ellenismo. Dopo se- 
coli siamo infine ammessi a 
contemplare le luminose im- 


magini pagane, a vivere il 
sogno degli umanisti. 


Gli amori degli dei, le cacce 
degli eroi, le battaglie dei 
mortali, segni di perenne 


bellezza affiorati tra le mani 


degli archeologi e degli stu- 


diosi, attendevano un inter- 
prete capace di portarle al 
nostro tempo: Paolo Moreno 
lo fa con mano maestra, po- 
nendo alcune delle opere ul- 
timamente recuperate in re- 
lazione e in dialettica con il 
loro tempo, avvicinandole 
alla vicenda creativa di vari 
artisti, rendendo così possi- 
bili, e verosimili, attribuzioni 
ai mitici pittori Melanzio, Ni- 
comaco, Nicia e Apelle. 


SAGGI 


La carne mortificata 


Uno studio sul «rifiuto» del corpo nel Medioevo 


Recensione di 
Franco Del Campo 


«Il mio corpo mi è caro; mi ha 
servito bene, e in tuttii modi, 
enon starò a lesinargli le cu- 
re necessarie». Solo da po- 
chi decenni l'antica saggez- 
za classica dell'imperatore 
Adriano, rivissuto dalla 
Yourcenar, è diventata una 
diffusa consapevolezza cul- 
turale, magari con qualche 
eccesso consumistico. Il cor- 
po, con la sua fisicità e mate- 
rialità, ha rappresentato per 
lunghissimi secoli il lato 
oscuro dell'uomo, la parte 
da mortificare e da punire 
per il suo legame col pecca- 
to. La condanna che il corpo 
ha dovuto subire nel medioe- 
vo, fino alla sua lenta e forse 
mai completa liberazione, è 
stata ora analizzata in un te- 
sto breve ma raffinato da Vi- 
to Fumgalli in «Solitudo Car- 
nis. Vicende del corpo nel 
Medioevo». (Il Mulino, pagg. 
87, lire 10. mila). 
«Affrettatevi... calpestate i 
piaceri della carne. Essa è 
come fieno. La sua gloria è 
vana come il fiore di fieno». 
Così, all'alba del X secolo, 
un monaco francese si pone- 
va agli antipodi della visione 
del mondo di Adriano, con- 
dannando senza appello il 
corpo ed esaltando la sua 
mortificazione  nell'ideale 
monastico. In quel secolo «di 
ferro» l'intera vita laicale, 
troppo esposta alle tentazio- 
ni della carne e dei sensi, 
era quasi sinonimo di pecca- 
to e comunque molto lontana 
da quella perfezione cristia- 
na che avrebbe potuto ga- 
rantire la salvezza eterna. 
Del resto, era un mondo vio- 
lento, in cui gli stessi nobili, 
che spesso erano i principali 
artefici delle diffuse violen- 
ze, trovavano irresistibile il 
rifugio sicuro di Un monaste- 
ro per salvare la propria ani- 
ma. «La carne, se le si obbe- 
disce anche non ciecamente, 


L’orrore 


delle tentazioni 


e la lezione 


di S. Francesco 


è un limite alla cristiana per- 
fezione» ricorda Fumagalli; 
e sarà difficile per l’uomo nel 
corso dei secoli; liberarsi da 
questa condanna inappella- 


‘bile. La Chiesa stessa si ado- 


prerà lentamente per aprire 
uno spiraglio di salvezza ai 
laici, attenuando la rigida 
chiusura da parte dell’uni- 
verso monacale. 

Nel XII e XIII secolo la Chiesa 
diventa consapevole che, se- 
condo il messaggio evange- 
lico, il mondo va modificato, 
non negato. La natura, e 


ROMANZI 
L'ultimo 
Le Carré 


LONDRA — Le librerie 
inglesi e americane so- 
no state le prime ad ac- 
cogliere il nuovo roman- 
zo di John Le Carré, 
«The Secret Pilgrim»: si 


tratta ancora una volta di 
una storia di spie, al cen- 
tro della quale c'è l’inte- 
ra famiglia del Circus, la 


centrale londinese di 
spionaggio di Sua Mae- 
stà. Protagonista è Ned, 
il funzionario dell'Intelli- 
gence Service di cui Le 
Carré aveva già descrit- 
to le sforiunate avventu- 
re in «La casa Russia». 


quindi anche il corpo, ridi- 
ventano un valore positivo, 
sia nel mondo laico e corte- 
se, sia in quello spiriturale. 
Sarà soprattutto la figura ec- 
cezionale di San Francesco 
d'Assisi a «provocare» i con- 
temporanei, mostrando. di 
essere assolutamente in 
grado di dominare il corpo, e 
di amare al tempo stesso la 
natura. Per rispondere a una 
«femmina» che lo tentava, 
Francesco compie un mira- 
colo: «in fervore di spirito 
spogliossi ignudo» e si gettò 
nel fuoco, invitandola a fare 
lo stesso. «L'episodio — 
scrive Fumagalli — esalta la 
vittoria di Francesco sulla 
carne, e nel medesimo tem- 
po rivela come egli non la te- 
messe; difatti affrontò nudo 
la tentazione femminile». 
Ma l’esempio di Francesco è 
arduo e quasi unico. Nei se- 
coli successivi i suoi seguaci 
avranno orrore delle tenta- 
zioni della carne, condan- 
nandola a una «solitudine» 
senza appello, che ritorna, 
durissima, durante la Con- 
troriforma. Molti suoi segua- 
ci. dimenticheranno che 
Francesco aveva avuto at- 
tenzione alla corporeità del- 
l'uomo e rispetto «per tutto 
ciò che Dio ha creato come 
cosa buonainse stessa». 
«Molti Francescani — con- 
clude Fumagalli — preferiro- 
no alla carità, all'amore per 
gli uomini, alla tolleranza 
delle loro debolezze, il rigo- 
re delle penitenze, della po- 
vertà assoluta: il che signifi- 
cava, in fondo, il disprezzo 
della vita». 

Il medioevo si chiude, quin- 
di, con i più tremendi martiri 
della carne, abbandonata al- 
la sua solitaria disperazione. 
E ci vorranno secoli, con 
l’aiuto dell'umanesimo e del- 
l'illuminismo, perché l’uomo 
contemporaneo si riappacifi- 
chi con il proprio corpo e con 
l'universo sensibile. 


Cultura 


MUSICA / «PROTESTA» 


Bob Dylan, leader del pacifismo in musica. A destra, 
due «strip» di Rog Bollen (da «Linus») sull’«impegno» 
della musica giovane negli anni Settanta. 


cabra precisione necrologi- 
ca, di aver previsto per que- 
sto conflitto ventimila morti 
fra le truppe americane. La 
«guerra giusta», si sa, loro la 
combattono soltanto per in- 
terposta persona, 

Qui sta forse il punto. In que- 
ste prime settimane di un 
conflitto che alcuni pensava- 
no di poter stravincere ancor 
prima di sparare un colpo, 
l'opinione pubblica interna- 
zionale si sta trovando nella 
condizione di vivere l'evento 
bellico attraverso le decisio- 
ni di chilo usa (meglio: di chi 
tenta di usarlo) e attraverso 
gli occhi e le parole di chi lo 
commenta. Manca assoluta- 
mente la voce di chi la guer- 
ra la vive in prima persona, 
oltre a quella della gente co- 
mune, Non sempre rappre- 
sentata dalle scelte dei pro- 
pri governanti. 

La musica, in questi casi, 
può fare ben poco, Proprio 
come il cinema (inciso: dopo 
quelli sul Vietnam, stiamo 
persciropparci chissà quanti 
film sul conflitto in corso...) 
può solo limitarsi a osserva- 
re e a dar voce al sentimento 
Popolare collettivo. Essendo 
cultura di massa, l'ha sem- 
pre fatto e continuerà a farlo 
anche in questa occasione. 

Il mondo della musica espri- 


Articolo di 
Carlo Muscatello 


«Venite, padroni della guer- 
ra... io posso vedere attra- 
verso le vostre maschere... 
voi giocate con il mio mondo, 
come se fosse un vostro pic- 
colo passatempo... voi co- 
struite le armi che altri do- 
vranno sparare... ma tutti | 
soldi che avete accumulato 
non serviranno a ricomprar- 
vi l’anima... signori della 
guerra; io spero che voi mo- 
riate, e che moriate presto». 
Così cantava Bob Dylan poco 
meno di trent'anni fa. In ma- 
niera cruda, diretta, senza 
bisogno di mediazioni lette- 
rarie. Allora il menestrello 
americano aveva appena 
vent'anni e gli Stati Uniti non 
avevano ancora fatto in tem- 
po a rimarginare le ferite 
della guerra in Corea (tren- 
tamila morti, secondo le fonti 
del Pentagono), che già si 
trovavano a dover affrontare 
i nuovi, pesantissimi lutti del 
lungo conflitto. vietnamita 
(quarantasettemila morti, 
secondo le stesse fonti). 

Ora Dylan sta per girare la 
boa dei cinquant'anni (è nato 
a Duluth, Minnesota, il 24 
maggio 1941). E la storia di- 
mostra di non avere una 
gran fantasia, visto che quei 
versi potrebbero essere 
tranquillamente riscritti e ri- 
cantati oggi. Magari soltanto 
con una punta di acredine in 
meno e una buona dose di 
disincanto in più, considera- 
ta l'età che avanza e la cicli: 
ca immutabilità degli eventi 
terreni. Ma lasciando asso- 
lutamente immutato il pro- 
prio significato di fondo. 
«Signore della guerra», cui 
indirizzare quei versi dyla- 
niani, è ‘oggi certamente 
Saddam Hussein, che sta co- 
scientemente mandando al 
massacro il proprio popolo, 
pur di affermare la propria i 
leadership sul mondo.islami- .. 
co. Ma «signori della guer- ; 
ra» sono anche quei mercan- 
ti bellici tedeschi che senza 
troppi scrupoli hanno fatto 
affari con l'Iraq, fornendo 
parti di ricambio missilisti- 
che, fino a pochi giorni fa, a. 
conflitto già cominciato. E 
tutti coloro che in Occidente 
hanno armato, per anni e an- 
ni, il dittatore di Baghdad, 
mettendo oggi le forze allea- 
te nelle condizioni di non riu- 
scire a piegare in tempi ra- 
gionevolmente brevi un po- 
tenziale bellico da loro stessi 
creato e alimentato. 

E «signori della guerra» so- 
no pure quegli inappuntabili 
funzionari che dal Pentago- 
no ci fanno sapere, con ma- 


John Lennon; ovvero, 
«Give peace a chance» 
(Date'una possibilità alla 
pace). 


TEATRO: CINA 
Torna in scena la 


Tesori in bronzo e avorio di Benin, 
la città distrutta dagli inglesi 


BOLOGNA— tesori africani in bronzo e in avorio giunti 
in Europa alla fine del secolo scorso in seguito alla di- 
struzione della città nigeriana di Benin, saranno esposti 
per la prima volta in Italia in una mostra in programma 
al Museo civico di Bologna dal 24 aprile al 30 giugno. Le 
‘opere esposte nella rassegna, intitolata «Tesori reali 
del Benin», provengono dal Museo etnologico di Vien- 
na, la più grande raccolta delle opere degli artisti di 
corte del Benin assieme a quella del British Museum di 
Londra, e raccontano cinque secoli di arte nigeriana, 
dal ‘500 all’800; sono una parte delle duemila opere arri- 
vate nei musei europei nel 1897, dopo la spedizione pu- 
nitiva inglese che distrusse la città nigeriana. 


Ho {n iscovo 
nb PELO 
TRIPLAN[*Z 
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me una voglia di pace. La 
stessa che a Woodstock, 
ventidue anni fa, animò Jimi 
Hendrix nell'esecuzione di 
una personalissima «Star 
spangled banner», l’inno 
americano che attraverso i 
suoni distorti e violentati del- 
la.sua chitarra elettrica finì 
per somigliare a un cupo 
presagio di morte. La stessa 
voglia di pace che negli stes- 
si anni Sessanta faceva can- 
tare a Gianni Morandi (che in 


quell'occasione abbandonò - 


l'immagine rassicurante di 
cantante ragazzino, per fare 
una netta e precisa scelta di 
campo) «C'era un ragazzo 
che come me amava i Beat- 
les e i Rolling Stones», un 
brano scritto da Mauro Lusi- 
ni e poi cantato fra gli altri 


anche da Joan Baez, che ri- . 


mane tuttora una colonna so- 
nora del movimento pacifista 
di tutto il mondo. Nello stes- 
so periodo, a Sanremo, i Gi- 
ganti proponevano «mettete 
dei fiori nei vostri cannoni»... 
Ma anche in tempi più recen- 
ti, i musicisti rock hanno dato 
voce allo stesso sentimento 
popolare. «A che cosa serve 
la guerra? Assolutamente a 
nulla: è amica soltanto del 
becchino...», cantava appe- 
na un paio di anni fa Bruce 
Springsteen, unico autentico 
eroe rock degli anni Ottanta, 
nel brano «War». E gli irlan- 
desi U2 ci hanno spesso par- 
lato nelle loro canzoni di un 
altro tragico conflitto, quello 
dell'Ulster, per esempio in 
«Sunday, bloody sunday». 

A tutti quelli che la guerra la 
usano e la commentano, va 
oggi idealmente dedicata 
un'altra canzone scritta da 
un maestro del pacifismo, 
John Lennon, sul finire degli 
anni Sessanta: «Give peace 
a chance». Che significa: da- 
te una possibilità alla pace. 
La stessa invocazione risuo- 
na in queste settimane, an- 
che grazie alla nuova versio- 
ne del brano, eseguita da al- 
cune star del rock (fra cui Pe- 
fer Gabriel, Dave Stewart, 
Cindy Lauper, Randy New- 
man, Little Richard, Terence 
Trent d'Arby, Tom Petty, Iggy 
Pop, Al Jarreau, Little Ste- 
ven...), assieme a Sean Len- 
non, figlio quindicenne di 
John e di Yoko Ono, che ne 
ha anche riscritto una strofa. 
Dice: «Tutti parlano di vio- 
lenza, di guerra, di rivoluzio- 
ne. Non sembra ci sia una 
soluzione. Affronteremo un 
nuovo Vietnam? Noi non vo- 
gliamo lanciare la bomba, 
diamo una possibilità alla 
pace». 

Elementare, ma efficace. 


rivoluzione di Mao: gran successo 


PECHINO — Le opere «rivolu- 
zionarie» che monopolizzava- 


‘no i palcoscenici della Cina 


quindici anni fa, in era maoi- 
sta, sono tornate nei teatri, ri- 
portando un successo di pub- 
blico inaspettato. Legate alla 
Vedova di Mao Zedong, la fa- 


‘ scinosa e temuta Jiang Qinh 


(che, arrestata dopo la morte 
del marito, sconta una con- 
danna all'ergastolo per reati 
contro lo Stato), le «yangbang- 
xi», ossia «opere modello», 
coniugavano la tradizione del- 
l'Opera di Pechino con l’attua- 
lità della Cina comunista. 

Basta con le melense storie di 
intrighi amorosi tra principi e 
concubine, proclamavano al- 


OH, Sil e'on 
ATTACCO VIOLEN- 
TISSIMO AhhA 
SMANIA DI 
DEDDA SOCIETA! 


«Vista la situazione inter- 
nazionale venutasi a crea- 
re con lo scoppio del con- 
flitto nel Golfo, e. conside- 
rata soprattutto la possibi- 
lità di attentati, vi suggeria- 
mo caldamente di non 
mandare in questo periodo 
i vostri artisti a suonare in 
giro per il mondo». Questo 
il tenore, parola più parola 
meno, della lettera che il 
governo statunitense ha 
mandato una decina di 
giorni fa ai responsabili 
delle maggiori case disco- 
grafiche americane. 

Che hanno prontamente gi- 
rato la raccomandazione a 
manager e artisti, con un 
messaggio così strutturato: 
«Cari signori, stante que- 
Sta situazione, non incorre- 
rete in alcuna penale con- 
trattuale nel caso decidiate 
di annullare i vostri impe- 
gni promozionali e concer- 
tistici all'estero». 

| primi a dare forfait sono 
stati i Cinderella, gruppo 
heavy metal americano, 
abbastanza quotato fra gli 
‘amanti delle forti emozioni 
rock. Sorpresi dal precipi- 
tare degli eventi mentre 
erano in tournée a Londra, 
i «truci metallari» hanno 
fatto i bagagli e sono torna- 
ti prontamente a casa. An- 
nullando ovviamente l’in- 
tero tour europeo, che do- 
veva far tappa anche in Ita- 
lia (due concerti, l'8 e il 9 
febbraio, a Roma e a Mila- 
no), con la seguente moti- 
vazione: «Per ragioni di in- 
columità fisica messa in 
pericolo dall'attuale situa- 
zione internazionale», 

Poi, nei giorni scorsi, è sta- 
to un susseguirsi di annul- 
lamenti. Annullato. il. tour 
dei Deep- Purple (erano 
previste quattro date, fra il 
2 e il 6 febbraio, a Milano, 
Roma, Firenze e Torino), 
anche se in questo caso la 
guerra nel Golfo è stata un 
po' una scusa, per ma- 
scherare il disinteresse di- 
mostrato dal pubblico ita- 
liano con delle prevendite 
dei biglietti che. stavano 
Sa alquanto a rilen- 
o. 

Cancellate anche le tour- 
née europee di Robert 
Cray e di Shirley McLaine, 
«rinviata» quella di Frank 
Sinatra: per lei erano pre- 
visti quattro concerti fra il 4 
e 111 marzo e una parteci- 


lora gli organi di propaganda: 
il pubblico doveva essere edu- 
cato ai valori della rivoluzione 
maoista. | protagonisti erano 
tutti uomini integerrimi che vi- 
Vvevano e morivano per il bene 
del partito o che si immolava- 
no davanti all’invasore giap- 
ponese per difendere la pa- 
tria. Le trame delle opere, in 
tutto, erano solo sette, tutte 
molto simili e, negli anni ‘60. 
"70, quando erano le sole piè- 
ce teatrali permesse, la gente 
ne era nauseata. 

Ma oggi, imprevedibilmente, 
piacciono a tutti: ai vecchi, che 
ricordano le «glorie» del Pc ci- 
nese, ai quarantenni affetti 
dall'immancabile nostalgia 


MUSICA /«BLACK OUT» 


Però «dal vivo» si rischia il morto 
Fioccano gli annullamenti delle tournée 


Lunedì 4 febbraio 1991 


‘Shirley McLaine 
[doveva essere «ospite 
speciale» a Sanremo. 


pazione in veste di «ospite 
speciale» al Festival di 
Sanremo, «the Voice»*do- 
Veva invece arrivare a 
maggio. Il loro impresario 
italiano Pierquinto Cariag- 
gi ha detto che «la decisio- 
ne degli artisti è stata pre- 
sa per motivi di sicurezza, 
legati ai timori di ritorsioni 
sugli artisti americani in 
conseguenza della guerra 
nel Golfo». 
Parole quasi identiche nel 
comunicato. che spiega 
l'annullamento del tour eu- 
ropeo, che prevedeva una 
sosta anche in Italia, di An- 
drew Tosh: «Al fine di non 
. esporre se stesso e i propri 
‘fan al pericolo di attacchi 
terroristici». Anche Whit- 
ney Houston ha rinviato il 
tour a tempi migliori. 
In questo gran fiorire di an- 
nullamenti (altri ne arrive- 
ranno nelle prossime setti- 
mane), pochi sono gli arti- 
sti anglosassoni che hanno 
scelto di tenere comunque 
i loro tour europei: gli As- 
wad, Iggy.Pop (una data 
anche in Italia, |°11 feb- 
braio, a Milano), i Judas 
Priest (due concerti italia- 
ni: il primo marzo & Romae 
il 2 a Milano), David Lee 
Roth... è GI 
Gli artisti italiani non se Ja 


per la propria gioventù e ai ra- 
gazzi che scoprono il fascino 
di un ottimismo rivoluzionario 
così inusitato nell'attuale vuo- 
to di ideali. v o 

| biglietti della decina di rap- 
presentazioni tenute nelle 
scorse settimane nei teatri di 
Pechino sono andati a ruba: 
applausi a scena aperta e gri- 
da di entusiasmo hanno accol- 
to l'entrata degli attori, in gran 
parte gli stessi che recitavano 
negli stessi ruoli quasi ven- 
t'anni fa. Alla rappresentazio- 
ne della «Lanterna rossa», la 
storia di un uomo e di una don- 
na qualunque che vengono fu- 
cilati dai giapponesi per aver 
protetto i partigiani, ma 


Chitarre contro la guerra 


Dal Vietnam al Golfo: torna d’attualità il «pacifismo» affidato alle sette note 


internazionali 


stanno passando meglio. 
Quelli che sono stati sor- 
presi in tournée dall'inizio 
del. conflitto (Gianni Mo- 
randi, Francesco Guccini, 
Ornella Vanoni, Pierangelo 
Bertoli...) hanno visto, qua- 
si tutti, diminuire di botto il 
pubblico delle loro serate. 
Per ora continuano, ma 
non certo col sorriso sulle 
labbra, visto anche che è 
difficile far finta di nulla 
mentre la mente — pro- 
pria, e degli spettatori — è 
altrove. Mango ha preferito 
interrompere. Ron, che dor 
veva partire a giorni, ha 
scelto di rinviare il tour a 
tempi più tranquilli. 
Per la musica dal vivo in 
Italia, questa crisi contin- 
gente va a inserirsi in una 
situazione che era già di- 

| ventata grave e preoccu- 
pante, indipendentemente 
dalla guerra. Già l'estate 
scorsa avevamo infatti as- 

| sistito a diversi clamorosi 

| «buchi» di star internazio- 

| nali (Madonna, i Rolling 
Stones, Prince...). Segno di 
una certa disaffezione del 
nostro. pubblico nei con- 
fronti della logica dei me- 
gaeventi, quelli per inten- 
derci «da stadio», sperso- 
nalizzanti per chi ascolta 
ma anche per chi si esibi- 
sce. Tanto da far parlare 
alcuni osservatori di mo- 
mento di non ritorno per le 
traballanti scene «live» ita- 
liane. 
Forse, gli eventi interna- 
zionali di queste settimane 
avranno come ultima con- 
seguenza — minore finchè 
si vuole, davanti ai fatti ben 
più gravi e seri cui stiamo 
assistendo, ma pur sempre 
da registrare — anche 
quella di portare a un netto 
ripensamento dei mecca- 
.nismi e delle dinamiche 
che negli ultimi anni ave- 
vano finito per srdturare 
l’intero settore-della musi- 
ca dal vivo. * 
Il pubblico. da parte sua, 
ha già espresso il proprio 
parere. Forse sarà il caso 
che Qualcuno prenda atto 
che la pacchia, per molti, è 
finita. E che l’Italia non è 
Più il paese di Bengodi, per 
tanti mestieranti più o me- 
no illustri, e più o meno 
stagionati, che popolano 
l'universo delle sette note. 

[ca.m.] 


muoiono felici nella certezza. 
che la loro lotta sarà portata, 
alla vittoria dalle nuove gene- 
razioni incarnate dalla giova- 
ne nipote adottiva, 1300 spet- 
tatori hanno partecipato co 
un entusiasmo raramente ri 
scontrabile nel pubblico cine 
se. a 
In.platea, commosso e incre»; 
dulo di rivedere la propria, 
opera, anche l’ottantenne A» 
Jia, circondato a fine spettaco», 
lo da uno stuolo di giovani, 
scrittori che hanno voluto ren® 
dere omaggio a un autore dal 
quale «abbiamo così tanto da. 
imparare». I 
[b.a.a.] 
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CALCIO / TERZETTO AL VERTICE NEL MASSIMO CAMPIONATO 


Samp e Milan riagguantano la lepre 


# g 
li 


Inter. 
Sampdoria .. 
Milan ..... 
Juventus 
Parma . 
Torino 


Ù Sampdoria 
Fiorentina 


Atalanta . 
Pisa .... 
Bologna . 
Cagliari . 


Foggia ........ 
Reggiana . 
Ascoli .. 
Messina 
H..Verona:. 
Lucchese . 
Salernitana ... 
Taranto ... 
Avellino .. 
Cremonese . 


= NN 
fi 1 |1 


1/65/6656 


Triestina 
Modena .. 


SEO 


Ni Nd 
LI 


Commento di 
Ezio Lipott 


Una domenica senza grossi 
scossoni nel massimo cam- 
pionato, e lo testimoniano le 
quote del Totocalcio. E' man- 
cata la sorpresa e le grandi 
non hanno fatto che rispetta- 
re la media inglese: ha vinto 
chi giocava in casa, ha pa- 
reggiato chi giocava fuori. E 
così la seconda giornata di 
ritorno, nel perdurante equi- 
librio di questo campionato, 
ha segnato il ritorno in vetta 
di Sampdoria e Milan, che 
approfittando del fattore 
campo hanno riacchiappato 
la 'lepre’ Inter, riproponendo 
la loro candidatura nella cor- 
sa allo scudetto. 

Un gol «pesante » dell'ex 
friulano Marco Branca ha 
dato la vittoria alla Samp di 
Boskov nel non facile impe- 
gno casalingo con la Fioren- 
tina, una rete sblocca-partita 
di Massaro e un rigore tra- 
sformato dal redivivo Van 
Basten sono valsi i due punti 
al Diavolo nel confronto con 
la cenerentola Cesena. Tutto 
secondo previsione, dunque: 
anche i pareggi esterni, a re- 
ti inviolate, di Inter e Juven- 
tus. 

In casa nerazzurra spira il 
vento dell'autocritica dopo la 
partita di Bologna. «Per noi 
non è.stata una grande parti- 
ta, ho visto la squadra un pò 
sottotono», ha detto Trapat- 
toni con la consueta chiarez- 
za. În settimana il Trap ave- 
va fatto la voce grossa per 
scuotere i suoi, ma i risultati 
non si sono visti. O almeno 
non sono stati quelli sperati. 
E Berti si lamenta anche 
questa volta: il suo rapporto 
con l'allenatore non sembra 
proprio idilliaco. Nonostante 
tutto l'Inter è ancora in corsa, 
come spiega Zenga: «Non è 


un momento brillante e la 
fortuna non gira dalla nostra, 
ma siamo sempre in testa al- 
la classifica. Lo scudetto si 
assegna a marzo e se allora 
sapremo essere ancora in 
testa alla graduatoria, potre- 
mo anche vincerlo». 

Sacchi accontenta Van Ba- 
sten e il Milan riprende a vin- 
cere, con Massaro (tre gol 
nelle ultime tre partite) de- 
gna spalla del recuperato 
centravanti olandese. Gullit 
si è tagliato i baffi per accon- 


© tentare la sua 'dama’ ma 


contro il Cesena non è riusci- 
to ad andare a rete. Van Ba- 
sten ha intanto posto il dito 
sulla ‘piaga’ di un calcio che 
alle volte non diverte nean- 
che i giocatori in campo, e 
sul banco degli accusati ci è 
andato addirittura l’allenato- 
re del Milan europeo e inter- 
continentale, reo di non fa di- 
vertire troppo i suoi uomini. 
Non c'è braccio di ferro tra 
tecnico e «bomber», in veri- 
tà: il guaio è che anche il Mi- 
lan è una squadra fatta di 
‘comuni mortali’ (alcuni dei 
quali sono attualmente fuori 
uso). E che lo stress in que- 
sto pazzo pazzo mondo pal- 
lonaro prende anche chi vin- 
ce. Per di più, non bisogna 
dimenticare la pressione di 
Berlusconi sui suoi ‘impie- 
gati’: sono due anni che il Mi- 
lan non vince ‘lo scudetto e 
per don Silvio il titolo tricolo- 
re a questo punto è diventato 
più importante della coppa 
interstellare. 

Inter, Milan e Samp punti 26, 
Juventus 25: quattro squadre 
in un punto e campionato 
sempre incertissimo. La Ma- 
dama è andata in bianco nel 
suo viaggio a Bergamo e ora 
rischia di ritrovarsi per qual- 
che settimana senza Rober- 
to Baggio, fermato da uno 
stiramento muscolare. 


[Inter bloccata sul pareggio a Bologna mentre la Juventus non riesce a vincere a Bergamo 


_ a 


Marco Branca ha dato alla Sampdoria la vittoria sulla 


SÌ 


sii . 
Così Massaro ha sbloccato per il Milan la partita con il Cesena. 


Montepremi L. 31.757.263.358 


iorentina con questo colpo di testa. 


CALCIO / LA SECONDA DI RITORNO IN SERIE B 


Triestina, un punto per non disperare 


Gli alabardati impattano con il Messina e lasciano l’ultimo posto al Modena - Udinese k.o. ad Avellino 


: c 
JRIESIE — Il pareggio fra Triestina e Messina è servito 
dle Squadra siciliana per consolidare la sua posizione 
i e spalle del capolista Foggia e agli alabardati solo per 
ton essere più'fanalino di coda dei cadetti; a scapito del 
Modena. |||‘ 
agra consolazione per la Triestina che per rimanere an- 
IRE La vat per la salvezza, serviva la vittoria, che sul 
lo.terreno inseguono i si 
danni: i (o] dal derby con il Padova del 
a n 
La squadra di Veneranda ha giocato con determinazione 


rande 
de Volontà ma è stata anche questa volta sfortuna- 


Il Messina, Squadra solida e ri i 

gra venuta a Trieste cocì ea ap i e Re 
Gli ospiti, infatti, si sOnO limitati fino al 74° e I 
Partita; senza mai fare affondi di rilievo, Sa 
Poi, per un rimpallo sfortunato di Cerone il pallone è finito 
Sui piedi di Traini che è avanzato ed è stato falciato poco 
fuori l’area di rigore da Conca. 

$ul conseguente calcio di punizione il Messina è andato 
in vantaggio.con un tiro preciso e angolato di Protti. 

A rabbiosa reazione dei giocatori alabardati ha portato 
la squadra al pareggio dopo 8' per merito di Cerone. 
Domenica amara per l'Udinese, ad Avellino. Le manovre 
iriulane sono ‘apparse molto elaborate e a tratti anche 
lente. Ne ha approfittato l’Avellino, oggi ben disposto in 
Gampo, che ha giocato con generosità lottando su ogni 
pallone con grinta e determinazione. 

La squadra irpina è passata in vantaggio all’11° con untiro 
di punizione da 25 metri di Gentilini. Poi è stato Balbo a 
mancare ‘un paio di occasioni su altrettanti traversoni di 
Dell’Anno. 

AI 50' il raddoppio dell’Avellino: Susic ha smistato all’in- 
dietro ma Battaglia ha agguantato la palla e, liberatosi di 
Cavallo,ha battuto con un tiro a mezza altezza Giuliani. 


È Servizi a pag. 12-13-14 


Si@eugo  !-PROFILATTICO ULTRARESISTENTE. 


BASKET 
Stefanel, 
amara 
Caserta 


CASERTA — La Phonola è 


tornata alla vittoria dopo due. 


sconfitte consecutive, a Bo- 
logna e a Forlì, ed ha anche 
in parte riscattato contro la 
Stefanel la sconfitta con un 
pesante passivo. (meno 34) 
dell'andata. Con Shackleford 
a mezzo servizio per un fa- 
stidio alla caviglia (l'ameri- 
cano ha comunque conqui- 
stato 16 rimbalzi) i casertani 
hanno fatto affidamento sul- 
l'altro americano Frank, il 
migliore in campo, su di un 
ritrovato Dell'Agnello e su 
Gentile. Ed è stato proprio 
Gentile, uno dei migliori gio- 
‘catori che l’attuale tecnico 
della Stefanel ha lanciato in 
A/1, quando allenava la Juve 
Caserta, con due canestri 
consecutivi a favorire il 
break risultato poi decisivo 
al 21'. Da 43 a 40, con un par- 
ziale di 13-2 i casertani sono 
passati a condurre per 56- 
42. 

A cinque minuti dalia conclu- 
sione la Stefanel si è portata 
pericolosamente a meno 
cinque (69-64). A questo pun- 
to i casertani l'hanno però 
spuntata con una grande di- 
fesa e grazie ad un migliore 
apporto della panchina. 


Servizi a pag. 22 


.. Nel cuore di Tries 


Knorr Bologna 
Scavolini Pesaro 


Livorno 
Reggio Calabria 


Messaggero Roma 
Sidis Reggio E. 


Phonola Caserta 
Stefanel Trieste 


IN UN AMBIEN 


E CREATIV: 


PRANZI CENE VINI D.0: 


Buffet - Ristorante! 


Trieste via San Nicolò.1 Tel..36; 


115-101 
88-85 
74-69 
82-68 


Torino 
Napoli 


87-81 


Ranger Varese 


Firenze 1 1 8-99 
a 89-84 
fon 113-107 


Kieenex Pistola 
Arimo Bologna 


Trapani 
Lotus Mont. 


Cremona 
Desio 


Ares 
Giaxo Verona 


Emmezeta Udine 
Fabriano 


Venezia 
Garessio Livorno 


Brescia 
Fernet B. Pavia 


Ticino Siena 
Banco Sardegna 


DA AKUEL 
la 


98-86 
80-77 
100-89 
82-92 
98-92 
88-95 
89-98 
89-88 


chiuso domenic 


MARCATORI 
Bresciani 

a quota 9 
Classifica dei marcatori 


del campionato italiano 
di calcio di serie A dopo 


la 19.a giornata, secon- Ki 


da del girone di ritorno 
(sono stati segnati 377 
gol di cui 125 stranieri): 
11: reti: Baggio (Juven- 
tus) e Matthaeus (Inter). 
10 reti: Melli (Parma). 


9 reti: Klinsmann (inter), | 
(Torino) e fi 


Bresciani 
Vialli (Sampdoria). 


8 reti: Joao Paulo (Bari), |} 
Ciocci (Cesena), Pado- | 


vano e Piovanelli (Pisa). 
7 reti: Voeller (Roma). 


6 reti: Aguilera (Genoa), |l 
Serena (Inter), Casiraghi fl 
(Juventus), Sosa (Lazio), i 


Van Basten (Milan). 
5 reti: Caniggia e Evair 
(Atalanta), Massaro (Mi- 


lan), Careca e Incocciati || 


(Napoli), Branca e Man- 
cini (Sampdoria). 


4 reti: Maiellaro e Radu- | 


cioiu (Bari), Turkylmaz 


(Bologna), Fuser, Kubik |} 
e Orlando (Fiorentina), | 


Skuhravy (Genoa), Schil- 


laci (Juventus), Riedie fl 
(Lazio), Gullit (Milan), fl 


Carnevale e Salsano 
(Roma), Brolin (Parma). 


3 reti: Soda (Bari), Fon- È 
seca (Cagliari), Buso e | 
(Fiorentina), || 
Branco (Genoa), Pizzi |l 


Lacatus 
(Inter), Pasculli e Virdis 
(Lecce), Maradona (Na- 
poli), Osio 


tini (Torino). 


Messaggero Roma . 
Benetton Treviso . 
Philips Milano . 
Phonola Caserta . 
Livorno .. 
Clear Cantù . 
Scavolini Pesaro . 
Stefanel Trieste 
Knorr Bologna 
Ranger Varese 
Torino . 
Forlì ... 
Sidis Reggio E. .. 
Napoli ...... 
Reggio Calabria . 
Firenze ..... SESTO 


Gilaxo Verona ... 
Fernet B. Pavia .. 
Lotus Mont. ... 
Ticino Siena .. 
Kleenex Pistola .. 
Garessio Livorno .. 
Trapani .... 
Arese .... 
Fabriano . 

Desto ... 

Banco Sardegna 
Brescia ...... 
Arimo Bologna 
Emmezeta Udine 
Venezia . 
Cremona 


(Parma), il 
Giannini (Roma), e Len- | 


fi caLcio 0) CALCIO )) 


= 


1-0 


MARCATORE: 87° Branca. 
SAMPDORIA: Paglinca, Lanna, 
Katanec, Pari, Vierchowod, Pellegri- 
ni (37° Bonetti), Mikhailichenko, 
Lombardo (89° Calcagno), Branca, 
Mancini, Dossena. (12 Nuciari, 14 
Cerezo). 

FIORENTINA: Mareggini, Fiondel- 
la, Dell’Oglio, Dunga, Faccenda, 
Malusci, Fuser, Salvadori, Borgono- 
vo (88° Lacatus), Orlando (84’ Di 
Chiara), Buso. (12 Landucci, 13 Pio- 
li, 15 Iachini), 

ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
ANGOLI: 10-3 per la Sampdoria. 

è giornata serena ma con tem- 
peratura rigida, terreno in discrete 
condizioni, spettatori 25 mila. Al 44 
espulso Fuser per proteste. La Samp- 
doria ha portato solo quattro gioca- 
tori in panchina. Ammoniti: Fiondel- 
la e Malusci per proteste. 


GENOVA — Con un gol di 
Branca cercato a lungo ma tro- 
Vato soltanto all'87°, la Samp- 


doria è tornata in vetta alla - 


classifica appaiandosi a ne- 
razzurri e rossoneri. Una rete 
«pesante» che ha castigato 
forse troppo i viola costretti a 
giocare in dieci dalla fine del 
primo tempo per l'espulsione 
di Fuser, reo di aver applaudi- 
to l'arbitro Cornieti che aveva 
fischiato un fallo del fiorentino 
contro. Mikhailichenko. - Un 
comportamento che è costato 
il cartellino rosso a Fuser e ha 
compromesso gravemente le 
possibilità della Fiorentina di 


Match disputato prevalentemente a centr 
l'attaccante bianconero Casiraghi viene f 


Sport 


LA SAMP VINCE SOLO A 3 MINUTI DALLA FINE LA RESISTENZA DELLA FIORENTINA 


Abi 


entrare 
TRN MSI 


Un Branca indigesto per i viola 


uscire imbattuta dallo stadio di 
Marassi e continuare così la 
sua serie positiva che si pro- 
traeva da sette giornate. Il 
compito non pareva impossi- 
bile visto.che poi, nonostante a 
ranghi ridotti, Dunga e compa- 
gni sono riusciti a respingere 
fino a pochi minuti dalla fine 
gli attacchi dei blucerchiati, i 
quali hanno risentito oltremo- 
do dell'assenza di Vialli, infor- 
tunatosi domenica scorsa a 
Cesena. 

Da parte sampdoriana, anche 
ieri alle prese con assenze im- 
portanti poiché oltre a Vialli è 
mancato all'ultimo momento 
anche il difensore Mannini 
mentre il rientrante Pellegrini 
ha resistito soltanto 40’, è stata 
più che altro premiata la vo- 
lontà. Nella ripresa, favoriti 
dall'uomo in più, i blucerchiati 
non hanno mai desistito dalla 
ricerca del gol e non si sono 
mai scoraggiati di fronte alle 
difficoltà create dai «muro» 
eretto dai viola. 

Le assenze non sembrano es- 
sere le sole responsabili della 
grande fatica fatta ‘dalla Samp 
per raggiungere. la vittoria. 
Ancora sotto tono è infatti 
sembrato il reparto di centro- 
campo. Mikhailichenko e Ka- 
fanec sono apparsi legger- 
mente in ripresa e la loro con- 
dizione non ancora ottimale si 
è vista nella ripresa quando il 
centrocampista Pari è dovuto 


L'attaccante blucerchiato ha girato in porta un cross di Mancini - Tra i toscani espulso Fuser 


_ 


arretrare al ruolo di libero la- 
sciato vacante al 37’ da Pelle- 
grini. A sopperire a questa si- 
tuazione ci ha pensato Manci- 
ni, il migliore in campo, che 
con le sue iniziative ha in pra- 
tica creato le uniche azioni pe- 
ricolose. Da lui infatti è giunto 
il suggerimento che Branca di 
testa, saltando più in alto di 
tutti, ha trasformato in gol. 

Nel primo tempo la Fiorentina 
‘aveva mostrato una certa viva- 
cità a centrocampo, benefi- 
ciando del rientro di Orlando, 
ben più dinamico di Katanec e 
Pari. Ma le sue qualità il «pic- 
colo Baggio» le ha messe in 
mostra anche nella ripresa 
quando, oltre ad arretrare, ha 
cercato di impostare con Bor- 
gonovo pericolosi contropie- 
de. Ma l’ex rossonero, anche 
se ha dato vita a duri duelli con 
Vierchowod, non è quasi mai 
riuscito a sfuggire al suo guar- 
diano. Quindi il fulcro del gio- 
co si è tutto incentrato nella di- 
fesa viola che, rinforzata dal- 
l’arretramento a terzino di Bu- 
si, non era quasi mai riuscita a 
far tirare in porta gli avversari 
i quali si affidavano esclusiva- 
mente a cross, quasi sempre 
preda di Mareggini. 

Il primo tempo è trascorso 
senza emozioni, tranne al 34° 
quando Mareggini con un bel 
intervento ha neutralizzato 
Una pericolosa deviazione in 
porta di Fuser intervenuto su 
una punizione di Mancini. | 


‘ocampo quello tra Atalanta e Juve, con scarse puntate offensive: qui 
‘ermato dal difensore orobico Bigliardi. 


POKER DEI GRANATA «MADE INITALY» 


connotati della partita sono 
poi cambiati nei secondi 45’ in 
seguito all'espulsione del cen- 
trocampista viola. Spinti da 
Mancini e Dossena, i blucer- 
chiati hanno infatti cominciato 
ad attaccare non trascurando 
però di lasciare arretrati Pari e 
Lanna a guardia di Borgono- 
vo, unica punta viola. Tra ie 
tante iniziative le uniche che 
hanno avuto successo sono 
state quelle di Mancini che 
sulla fascia destra sfuggiva sia 


a Malusci sia a Fiondella, com-" 


piendo a ripetizione lunghi 
cross alla ricerca della testa di 
Branca. 

Sul centravanti però aumenta- 
vano le «attenzioni» di Faccen- 
da e compagni e per il blucer- 
chiato era difficile trovare var- 
chi tra le fitte maglie avversa- 
rie. Ma quando ormai il risulta- 
to appariva acquisito, tanto 
che Lazaroni forse per guada- 
gnare qualche secondo ha so- 
tituito Orlando con Di Chiara, è 
arrivato all'87 l'ennesimo cen- 
tro di Mancini con Branca pun- 
tuale all'appuntamento: | viola 
hanno protestato in questa oc- 
casione per una punizione non 
concessa a Di Chiara e che 
avrebbe favorito l'azione di 
Mancini. Per Cornieti è stato 
però tutto regolare. Poco pri- 
ma, al 72’, inutili erano state le 
proteste dei blucerchiati per 
un atterramento di Branca in 
‘area da parte di Fiondella. 


Contentezza dei sampdoriani 
Che hanno riguadagnato la te- 
sta della classifica seppure in 
condominio con Milan e Inter, 
disappunto tra i fiorentini per 
Una partita persa a due minuti 
dalla fine e per un arbitraggio 
che, loro sostengono, non li ha 
Certamente aiutati. Questa 
l'atmosfera in sala stampa al 
«Ferraris» di Genova dopo la 
partita Sampdoria-Fiorentina. 
Il primo a lamentarsi è Vittorio 
Cecchi Gori che ritiene «ingiu- 
Stificata» l'espulsione di Fuser 
Perché «non ha detto assoluta- 
mente nulla». Anche per il mi- 
Ster fiorentino Lazaroni «l'a- 
zione arbitrale è stata deter- 
Minante», ma subito dopo la- 
scia intendere di ritenere che 
anche con undici in campo il 
risultato forse non sarebbe 
cambiato. «La Fiorentina — di- 
ce— ha giocato bene, ha su- 
perato le difficoltà e ha avuto 
anche tre palle gol riuscendo a 
controllare bene l'azione della 
Sampdoria che però ha dimo- 
strato di avere un organico di 
talento. Oggi avremmo merita- 
to il pareggio». 

Vujadin Boskov felice per la 
vittoria questa volta se la pren- 
de con le condizioni del terre- 
no definendolo «un avversario 
in più» e affermando che «i 
giocatori dovevano avere 4 oc- 
chi, due per gli avversari e due 
per i balzi del pallone sul ter- 
reno», 


Il colpo di testa di Branca (sulla de 


Samp raggiunge la vetta della classifica 


POSITIVO ESORDIO DI GIORGI SULLA PANCHINA BERGAMASCA 


stra con il numero 9) è fuori dalla portata di Mareggini: in questo modo la 


| duve e Atalanta non simordono 


Una partita priva di emozioni: unico «acuto» una traversa colpita da Baggio 2 
n = Sono dette paghe di un punta Frosio: per l'Atalanta igiocato- una clamorosa traversa mentre ha frenato un polsi 


0-0 


ATALANTA — Ferron, Contrat- 
to, Pasciullo, Bonacina, Bigliardi, 
Porrini, Stromberg, Bordin, Evair, 
Nicolini, Canizgia (12 Guerrieri, 
13 Monti, 14 Catellì, 15 Perrone, 
16 Bonavita). 
JUVENTUS: Tacconi, Galia, 
Luppi, Corini, Julio Cesar, De 
Agostini, Haessler, Marocchi, Ca- 
siraghi, Baggio (27° Di Canio), 
Fortunato. (12 Bonaiuti, 13 Napo- 
î, 14 DèéMarchi, 15 Alessio). 
ARBITRO; D'Elia di Salerno. 
NOTE: angoli 8-4 per l’Atalanta. 
Cielo sereno, giornata fredda, ter- 
reno in mediocri condizioni. Spet- 
‘ tatori 30.000, Ammoniti Ico 
scorretto Marocchi, Luppi e Porri- 
ni. In tribuna il commissario tecni- 
co della nazionale Azeglio Vicini. 
BERGAMO — Se ‘non lo era 
ancora dopo il primo tempo, lo 
0-0 tra Atalanta e Juventus è 
Stato annunciato senza più 
dubbio alcuno. a metà della ri- 
presa. Dopo una partita com- 
battuta sostanzialmente alla 
pari, quando mancavano circa 


ciascuna e hanno pensato che, 
prima di tutto, era bene non 
perdere. Così la partita si è av- 
viata alla fine senza sussulti 
né emozioni. L'incontro, però, 
è stato piacevole. Per quanto 
riguarda gli atalantini, non è 
stata certo una squadra da se- 
rie «B» quella che si è vista a 
Bergamo; per quanto riguarda 
i bianconeri, invece, si è avuta 
la conferma delle legittime 
aspirazioni allo scudetto della 
formazione di Maifredi. 

Le due squadre nei primi 45° 
hanno dato vita a una gara pal- 
lida come il sole che illumina- 
va Bergamo. Al superiore tas- 
so tecnico degli juventini, gli 
atalantini hanno contrapposto 
una maggiore determinazio- 
ne, soprattutto in fase di co- 
pertura, e hanno dimostrato di 
poter ambire a prestazioni 
lontane dalle ultime offerte al- 
l'ex allenatore Frosio. Per af- 
frontare.la Juve, il nuovo alle- 
natore bergamasco, Giorgi, ha 
mandato in campo la stessa 
formazione — che . avrebbe 


«ICS» AL TARDINI 


ri sono quelli, e su quelli biso- 
gna fare affidamento. Unica 
novità, il ruolo di Bigliardi, 
schierato libero al posto dello 
squalificato Progna. 

Maifredi invece ha potuto di- 


.Sporre fin.dal primo minuto di 


Fortunato, schierato centrale 
davanti alla linea della «zona» 
difensiva. Ancora una volta 
questo centrocampista con at- 
titudini difensive si è rivelato 
per la squadra bianconera l'e- 
lemento capace di far quadra- 
re il'cerchio‘in difesa. Tutto il 
reparto, con Fortunato Davan- 
ti, si è infatti mosso benissimo. 
In avanti, Casiraghi e Baggio, 
rispettivamente controllati da 
Porrini e Bonacina, non hanno 
fatto vedere gran che. 

Sul piano della classe dei sin- 
goli, la Juve è comunque ap- 
parsa superiore all'Atalanta, 
però ha perso quasi subito 
Baggio. ll giocatore, al primo 
scatto, ha subito risentito di 
uno stiramento alla coscia de- 
stra. Rimasto in campo fino al 
27°, l'asso bianconero ha fatto 


(all'11’, su punizione calciata 
d'interno destro, che è andata 
a colpire il «sette» alla sinistra 
fi Ferron) ma dopo è gradual- 
mente scomparso. 

La traversa di Baggio, in defi- 
Nitiva, è stato l’unico acuto di 
tutta la partita. Uscito. l’attac- 
cante, la Juventus ha perso in 
incisività ed è via via scemata 
in una partita più di controllo 
che di attacco. Nella ripresa la 
musica non è cambiata. L'Ata- 
lanta ha continuato a difender-. 
sî con ordine, la Juventus ‘a 
premere senza troppa convin- 
zione. Ne ha senz'altro risenti- 
to lo spettacolo, perché al di là 
di qualche spunto individuale 
di Caniggia, azioni da applausi 
non se ne sono viste. 

La più ghiotta occasione della 
partita per l'Atalanta è arrivata 
al 72': Nicolini ha calciato una 
punizione dal limite destro 
dell'area sulla quale si sono 
avventati Stromberg ed Evair, 
ma Tacconi è riuscito a respin- 
gere con il corpo. L'occasione, 
se pur fallita, ha infuso nuove 


bianconeri. A questo punto an- 
che Maifredi ha cominciato a 
Pensare che tutto sommato un 
Pareggio poteva soddisfarlo, e 
ha richiamato i suoi a una 
maggiore prudenza.. si 
L'incontro si è così stiracchia= 
to fino al 90' per concludersj 
con una Atalanta in crescendò 
e una Juventus che, concreta: 
mente, ha. accettato il pareg- 
gio come un punto guadagnato 
giuttosto che perso. È 
Sul pi lelgioco i bergama- 
sup fano del gioc: rg lar 


da di ritorno con la fiducia di: 
poter tornare al più presto‘a 
una classifica più tranquilla; i 
bianconeri, invece, conferma- 
no la concretezza di questo 
nuovo assetto difensivo, con 
Fortunato a fare da «perno» dì 
un centrocampo certamente 
più solido în fase di copertura. 
Tra i migliori da segnalare nek 
le file dell'Atalanta la buofia 
prova di Bigliardi, nell’ineditò 
per lui ruolo di libero, e i soliti 
guizzi di Caniggia. Nelle file 


b| 


della Juve, buona, come detto, - | 
È 


SEGNANO DUE DIFENSORI 


20' alla fine le due squadre si schierato il suo predecessore ancora in tempo a cogliere energie alla squadra di Giorgi, la prova di Fortunato. n 


Il Toro non ha bisogno degli stranieri 
per ridimensionare le velleità baresi 


4-0 


TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Annoni (53° benedetti), Fusi, 
Cravero, Policano, Muissi (46° 
Carillo), Sordo, Bresciani, Ro- 
mano, Lentini. Tancredi, Bag- 
gio, Skoro. 

Bari: Biato, Loseto, Carrera, 
Terracenere, Brambati, Gerson, 
Colombo, Di Gennaro, Radu- 
cioiu (46° Soda), Maiellaro, Lu- 
po. Alberga, Maccoppi, Di Ca- 
ra, Laureri. 

ARBITRO: Stafoggia di Pesa- 
ro. 

ANGOLI: 6-0 per il Torino. 
NOTE: giornata fredda, terreno 
in precarie condizioni. Spettatori 
30 mila. Al 62° espulso Carrera 
per somma di ammonizioni. Am- 
moniti Sordo, Colombo e Fusi 
per gioco scorretto; Policano per 
comportamento non regolamen- 
fare. 


Dall’inviato 
A. Tessandori 


TORINO — A valanga il To- 
rino e il Bari subisce una 
secca punizione, forse inat- 
tesa ma considerato il gio- 
co la sorpresa è contenuta. 
A valanga nella ripresa, 
con gli ospiti che annaspa- 
no, incassano, subiscono, 
si rassegnano. Il primo gol, 
quello decisivo, arriva al 
41°. Ed è a gioco fermo: su 
punizione nata da un inter- 
vento di Carrera. su Sordo, 
Policano batte da sinistra, 
Lentini salta di testa, sfiora 
il pallone, Bresciani appe- 
na lo devia e Annoni segna 
inspaccata. 
Toro si sente un po’ de- 
*idato dalla sorte, co- 
to com'è a scendere in 
“ in formazione d'e- 
za, senza gli stra- 


nieri e soprattutto con il 
cruccio di sapere Martin 
Vasquez, scontento e im- 
musonito. Si parla di cruc- 
ci, di incomprensioni e pa- 
re un destino, ma i granata 
hanno con le stelle d’Oltral- 
pe rapporti sempre tor- 


mentati, basti pensare al- 
l'olandese Kieft o all’au- 
striaco Polster, rimasti per 
una sola e troppo breve 
Stagione in Italia. Dunque, 
un Toro made in Italy, non 


splendido ma efficace, ag- 
gressivo, mai domo. 

Altri sogni, altre preoccu- 
pazioni per il Bari che ave- 
va cominciato a prenderci 
gusto a interpretare ruoli 
non di spalla. Ma ieri ai pu- 
gliesi è andato tutto storto. 
La «zona» è bandita e si as- 
siste al trionfo del calcio al- 
l’italiana. Così Bruno e Ra- 
ducioiu fanno braccio di 
ferro come Annoni e Maiel- 
laro, Lupo e Mussi, Loseto 


Biato ribatte il rigore tirato da Bresciani, ma lo stesso 
attaccante granata è il primo ad arrivare sulla 


respinta: è il 4-0. 


e Bresciani, Brambati e 
Lentini. Poi, nella zona ne- 
vralgica, in mezzo al cam- 
po, Fusi affronta Gennaro, 
ma senza ossessionarlo, 
Romano è su Terracenere, 
Sordo su Gerson. Liberi 
Cravero e Carrera. 

Inizio blando fino al gol. Al- 
la ripresa del gioco, però, il 
Torino sembra più intra- 
prendente e al 60' aggiun- 
ge il secondo gol. A centro- 
campo Sordo recupera un 
pallone su Terracenere e 
lancia Policano, sulla sini- 
stra. Il laterale scatta in 
avanti, poi di potenza infila 
la porta di Biato con un for- 
te tiro a mezza altezza. Il 
Bari attacca, cerca di ridur- 
re le distanze, in fondo il 2- 


0-0 


PARMA: Taffarel, Donati, Gamba- 
ro, Minotti, Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto, Osio (72° Catanese), Cuo- 
ghi, Brolin. (12 Ferrari, 13 Monza, 
14 Sorce, 15 De Marco). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, Sergio, Pin 
(88? Vertova), Gregucci, Soldà, Bac- 
ci, Sclosa, Riedle, Domini, Sosa. (12 
Orsi, 14 Madonna, 15 Troglio, 16 
Saurini). si 

ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Pi- 
ceno. 

NOTE: angoli: 8-1 per il Parma, 
Giornata serena, temperatura molto 
rigida, terreno in buone condizioni; 
spettatori 18.000. Espulso Bacci al 
23° per un fallo su Melli. Ammoniti 
Brolin e Domini per comportamento 
non regolamentare, Vertova per gio- 
co falloso, Cuoghi per proteste, 


PARMA — Dopo aver battuto il 
Torino, la Lazio è tornata «nel- 
la norma», raccogliendo il 
quattordicesimo pareggio da- 


0 non pare un punteggio ir- 
recuperabile. Attaccano, i 
pugliesi, ma paiono poco 
convinti e al 71’ Soda, in 
area, viene anticipato e ca- 
de. Gli ospiti invocano il ri- 
gore, i granata invece scat- 
tano in avanti e si trovano 
in tre da soli a tu per tu col 
portiere: Sordo Lentini e 
Bresciani. Biato esce alla 
disperata su Lentini che ha 
il pallone, ma l'ala lo beffa 
passando la sfera a Bre- 
sciani che segna a porta 
vuota. E c'è il 3-0 al 76°: 
scatta il Torino in contro- 
piede, Lentini ruba palla a 
Terracenere e cede a Bre- 
sciani che viene atterrato 
dal portiere in uscita. Il 
centravanti dal dischetto 
fallisce perchè Biato riesce 
a intercettare il tiro, ma il 
portiere non è lesto a bloc- 
care il pallone e Bresciani 
lo caccia in rete. 


vanti a un Parma ancora con- 
valescente per la scoppola ri- 
mediata contro la Juventus. La 
partita non ha mantenuto le 
promesse della vigilia anche 
perché la squadra di Zoff ha 
dovuto ben presto fare a meno 
di Bacci, espulso al 28° dall’in- 
flessibile Cinciripini per un du- 
ro fallo su Melli, e in dieci con- 
tro 11 ha forzatamente rinun- 
ciato a ogni velleità offensiva. 
Per di più dopo la mezz'ora i 
romani hanno dovuto rinuncia- 
re anche a Pin, infortunato, e 
sostituito con Vertova. 

Il Parma, che fin dalle prime 
battute non-è parso in posses- 
so dello smalto delle sue gior- 
nate migliori, è stato così co- 


l'assalto senza però trovare 
gli spazi che potessero con- 
sentire a) 
dialogare | 
Gambaro, mai eificacemente 
contrastato sulla fascia sini- 
stra, ha goduto di una notevole 
libertà d’azione, ma i suoi ri- 
petuti traversoni sono sempre 
Stati facile preda dei difensori 
laziali con Gregucci, Vertova e 


stretto a. una partita tutta al- © 


Espulso 


romano Bacci. 


Una traversa 
di Cuoghi 


Soldà in evidenza sui palloni 
alti. 

Con Melli e Brolin marcati im- 
placabilmente, sono stati così i 
centrocampisti a essere ripe- 
tutamente chiamati al tiro da 
fuori, ma solo Cuoghi ci ha 
provato con ‘insistenza co- 
gliendo anche una traversa al 


68’. Per il resto Fiori ha dovuto . 


compiere un solo intervento di 
rilievo, al 18’, quando è volato 
all'incrocio deì pali per un’in- 
sidiosa punizione di Osio. 

Sull'altro fronte ben poco da 
segnalare: Riedle era troppo 
isolato in'avanti e Sosa non è 
mai riuscito a trasformare in 
accettabili azioni di contropie- 
de i pochi alleggerimenti in 
avanti proposti da Domini e 
Sclosa. Sergio, dal canto suo, 
non ha mai superato la metà 
‘campo preoccupandosi di con- 
trollare le discese di Grun. 

L'incontro si è aperto con la 
Lazio in avanti, ma gradata- 
mente è stato il Parma a pren- 
dere il controllo del gioco. AI 
18° Melli si è liberato di tre av- 
Versari, Soldà lo ha steso e su 
punizione Osio ha impegnato 
Fiori. Poi l'espulsione di Bacci 
e l'uscita di Pin hanno suggeri- 
to a Zoff un atteggiamento di 

sen i 


difesa a oltranza 


privo ide allernativo è 
Melli in zona-gol. Nel primo 
tempo ci hanno provato Brolin 
e Cuoghi ma con scarsa fortu- 
na. Nella ripresa Brolin è ca- 
duto in area ed è stato ammo- 
nito per simulazione, poi al 51° 


ha tirato alto dal limite. Melli in 
gol al 59' ma il gioco era fermo 
per un suo precedente fallo su 
Vertova. Al 68’ la traversa pie- 
na colpita da Cuoghi (che al 
77' ha reclamato un rigore per 


essere stato affrontato da Sol- 


dà al momento del tiro), poi 
l'assalto finale del Parma con 
Catanese mandato in campo 
con il compito di cercare corri- 
doi, che i difensori laziali era- 
no però attenti a chiudere. 

Nel dopopartita Dino Zoff, vi- 
sto come si erano messe le co- 
se in campo, ha fatto di neces- 
sità virtù e fa capire che quello 
conquistato al Terdini non è 
Stato il «solito» pareggio. «Gi 
sono dovuti adattare alla si- 
tuazione — ha detto l’allenato- 
re laziale — abbiamo strappa- 
to un punto con i denti. Il Par- 
ma ha giocato molto bene e 
noi da parte nostra non abbia- 
mo potuto fare di più perché 


Lo «choc Juve» frena il Parma |Un pari incolore 


contro una Lazio arroccata tra Lecce e Pisa 


1-1 


MARCATORI: 22? Benedetti, 69° 
Calori, 

LECCE: Zunico, Garzya, Caran- 
nante, Mazinho, Ferri, Marino, 
Aleinikov, Morello, Pasculli (80° 
Panero), Benedetti, Virdis. (12 
Gatta, 13 Amodio, 14 Monaco, 15 
Altobelli). 

PISA: Simoni, Bosco, Lucarelli, 
Pullo, Calori, Chamot, Neri, Si- 
meone, Padovano (89° Marini), 
Cristallini, Larsen. (12 Lazzarini, 
13 Dianda). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: angoli 5-1 per il Lecce. 
Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 8.000, Am- 
moniti: Cristallini, Chamot, Ma- 
zinho, Bosco, Pullo, Pasculli, tutti 
per gioco scorretto. 


LECCE — Due difensori, Be- 
nedetti e Calori, hanno risol. 


SATTA GL FRA IALIA da IA IAN LEI ITA n 


siamo rimasti ben presto in 
dieci per l'espulsione di Bac- 
ci». Il diretto interessato non è 
sembrato convinto della deci- 
sione di Cinciripini: «Il fallo su 
Melli l'ho commesso ma non . 


to la. partita con altrettante 
reti che hanno determinato il 
risultato. Ne ha approfittato 
soprattutto il Pisa che, privo 
di ben cinque titolari, si era 
presentato in campo con soli 


Ae A e 
mente di cavarmela con | MeVa il «momento magico» 


del Lecce reduce dalla bella 
prestazione di Napoli. 

La rete di Benedetti è venuta 
al 22’ su azione di calcio 
d'angolo: traversone dalla 
destra di Carannante su cui il 
«libero» del Lecce è riuscito 
a saltare più in alto di tutti 
schiacciando di testa in rete. 
Il gol pisano è stato poi un 
capolavoro di potenza e pre- 
cisione:lo:stopper Galori già 


un'ammonizione». «Il Parma 
ha spinto molto —ha detto Do- 
mini — ma noi ci siamo chiusi 
molto bene: questo pareggio 
vale come una vittoria». 

Soddisfatto anche Scala che 
temeva i contraccolpi psicolo- 
gici della batosta di domenica 
scorsa contro la Juve: «| miei 
ragazzi invece hanno giocato 
con serenità, anche se ci è 
mancato il tiro in porta. Il mio 
giudizio:su Zoff? E' it mio mo- 


«Abbiamo: giocato a una sola 
porta, le abbiamo tentate tutte, 
ma non siamo stati fortunati. Il 
presunto rigore su di me? Non 
commento, sono cose che ca- 
pitano in una partita». 


igliore «der i dali } 
lasciato partire un gran tiro 
col. pallone insaccatosi al- 
l'incrocio dei pali sulla sini- 
stra di Zunico. 


In una giornata di grigiore 


datata 


generale queste due azioni 
hanno rappresentato uno dei 
pochi momenti di vivacità di 
una gara che per il resto è 
stata catatterizzata da azioni 
fallose e da triangolazioni 
quasi mai concluse felice- 
mente sui due fronti. Nel Pisa 
mancavano, cinque titolari; 
nel Lecce due. Ciò probabi)- | 
mente ha indotto i due tecni--| 
ci a rivedere l'abituale imp9- 
Stazione tattica, ma; almeno 
per quanto riguarda il Lecce, 
non basta a sPlegare la inco- 
lore prestazione, i 
Alcuni Uomini-chiave del 
Lecce erano fuori posizioné, 
Mazinho sbagliava numerosi 
«appoggi» e lo'stesso Gar- 
Zya ansimava nel duello con 
Padovano. Quest'ultimo ‘a 
pochi minuti dal termine 
{all’87°) ha avuto sul piede la 
palla gol per dare al Pisa .in- 
sperato vantaggio. 
o la’ “Cristalin 
giunto a tu per tù collportiere 
Zunico, gli ha tirato addosso 
consentendogli la parata. 
Qualche minuto: prima, {il 
Lecce aveva avuto la possi- 
bilità di portarsi in vantaggio 
con Marino che, trovatosi in 
area di porta, si era visto re- 
Spingere per ben due volteiil 
tiro prima da Chamot e poi 
‘da Pullo. i 
La partita ha proposto anche 
due motivi di contestazione 
nei confronti di Magni: al 15° 
Virdis è caduto in un contra- 
sto con Chamot e ha recla- 
mato il calcio di rigore; al: 
) Padovario 


tano 


ialite Inarea, Ma 


partita nel suo complesso 
non propone motivi di recri- 
minazione suli risultato fina- 
le: tanto il Lecce quanto il Pi- 
sa lo ritengono giusto. i 


eri] 


ALGIO ) 


ci E 
MARCATORI: 2° Massaro, 53? 
Wîn Basten su rigore. 

: Pazzagli, Costacurta, 
‘obbi, Carbone, Galli, Baresi, 
donadoni, Rijkaard (79° Gauden- 
| Van Basten, Gullit, Massaro 
(65° Simone) (12 Rossi, 13 Tassot- 


i, 16 Agostini). 
JENA:.Ballotta, Ansaldi, (36° 
ni, 46° Del Bianco), Gelain, Pi- 
i, Barcella, Jozic, Turchetta, 
ito, Amarildo, Silas, Ciocci. 
Santareni, 15 Teodorani, 16 


arponi), 

RBITRO: Merlino di ‘Forre del 
aTeco.. > 

«NGOLI: 5-2 per il Cesena. 

TE: Cielo sereno; terreno in 
cattive condizioni. Ammoniti: Ge- 


Jain per gioco falloso, Carbone per; 


somportamento. non regolamenta= 
Te:Spettatori: ‘75.000. 5 


MILANO — Tante. buone no- 
tizie per il Milan La lunga 
marcia versorla testa della 


- Classifica sf è conclusa con 


janolo sui nerazzurri e il 
riprato in coabitazione con 

iter e Sampdoria. Van Ba- 
Sten ha rotto il digiuno‘di gol 
Che durava da novembre: 
dopo due:giornate di «purga- 
torio» il centravanti olande- 
se è rientrato in squadra e fi- 


‘Serena scaglia un tiro che n 


on avrà fortuna. Proprio come non ha avuto fortuna 


Sport 


SUPERATO PER DUE A ZERO IL FANALINO CESENA 


Massaro sblocca subito il risultato, Van Bas 


nalmente ha segnato, su ri- 
gore, ma tanto può bastare a 
spezzare il maligno incante- 
simo e, verosimilmente, a 
chiudere sul serio il «caso 
Van Basten». Infine, ed è 
quello che più conta, il Milan 
pare aver ritrovato in buona 
misura fantasia e velocità di 
esecuzione del  goco. La 
squadra di Sacchi evidenzia 
ancora qualche problema in 


zona gol, ma almeno in que- > 


sta domenica, e contro il 
«povero» Cesena che sem- 
bra ormai definitivamente 
condannato, i rossoneri han- 
no dato un bel po' di gioia 
agli occhi dei loro tifosi. 
Merito anche del solito Mas- 
saro (tre gol in tre partite), 
che al 2° aveva già schiodato 
il risultato con una zampata 
felice sulla respinta di Ballot- 
ta, dopo un tiro di Van Ba- 
sten. Difficile a questo punto 
che la riserva di lusso del Mi- 
lan non si sia conquistata il 
posto fisso. 

Convincente il Milan, ma più 
per l'ottimo lavoro a centro- 
campo di Donadoni e Rij- 
kaard che per le novità nel 
reparto arretrato: fuori Tas- 
sotti e Ancelotti, difensori 


esterni Costacurta e Carob- 
bi, Galli stopper e Carbone 
mediano di spinta. 

Il Cesena, senza Calcaterra 
e lo squalificato Nobile, ha 
giocato una buona partita in 
evidenti condizioni di inferio- 
rità, soprattutto a centrocam- 
po. Ha schierato addirittura 
due punte, Amarildo e Cioc- 
ci, e ha saputo farsi pericolo- 
so ma soltanto nella ripresa, 
quando ormai era troppo tar- 
di, dopo il 2-0messo a segno 
da Van Basten al 53'. Da se- 
gnalare al 77' una palla gol 
mancata da Ciocci, a due 
passi da Pazzagli, su tiro- 
cross di Jozic. Lo stesso 
Ciocci, che al 71° era stato 
anticipato in extremis da 
Pazzagli su tiro dalla bandie- 
rina di Turchetta, all’86' ha 
colpito la traversa su calcio 
di punizione. 

l rossoneri hanno come sem- 
pre costruito molto gioco, ma 
con la consueta tendenza a 
convergere al centro per poi 
trovarsi in difficoltà al mo- 
mento di offrire il passaggio 
smarcante alle punte. Po- 
chissime le azioni sulle ali: 
Gullit ha giocato da interno, 
e sulla destra Costacurta e 


(tranne che in fase difensiva...) l’Inter sul campo del Bologna. 


Zi 


4 MARCATORI: 30? 
he chia, 69’ Zola. 5 Va 
“ CAGLIARI: Jelpo, Cornacchia, 
Nardini, Coppola, Valentini, Fi- 
“ ricano, Cappioli, Pulga (78° 
, Herrera), Francescoli, Matteoli, 
]° Paolino (65° Rocco), (12 Di Bi- 
1‘! fonto, 13 Pili, 16 Corellas). 
l40 NAPOLI: Galli, Ferrara, Fran- 
<{p;cini, Rizzardi, Baroni (33° Mau- 
jp 10): Renica, Venturin, De Napo- 
di Careca, Zola, Incocciati (12 
Aglialatela, 13 Francesconi, 14 
Itomare, 16 Silenzi), 
BITRO: Ceccarini di Livor- 


“iti no, 
ANGOLI: 7-6 per il Napoli. 


CAGLIARI — Con un gol di 

be Gianfranco Zola, il piccolo 
‘entrocampista di origine 
Sarda che in altra epoca i 


4. giare col Cagliari un incon- 
ro che fino a circa metà ri- 
ida Presa sembrava dovesse 
accentuare il difficile mo- 
ot. Mento dei campioni d'Ita- 
lla, a un passo dai bassi- 
'Ondi della classifica. 
xl Pareggio, risultato alla fi- 
he: sostanzialmente equo, 
Non risolve certo i proble- 
È Di della squadra di Bigon, 
ta Serve senz'altro al mo- 
"le della compagine, so- 
1 dolo Se si tiene conto 
Sa assenze (gli 
ES !cati Alemao, Corra- 
î dini è Crippa, oltre allor 
7 ‘mai «solito» Maradona) È 
| del fatto che è stato ottenu- 


= 


Y:SUL TERRENO DEL CAGLIARI | © 
Il Napoli stava per perdere ancora 
o Zola agguanta un pareggio che, comunque, sembra equo 


TRE A UNO AL GENOA 


5 minuti la Roma rinasce 


to contro un Cagliari galva- 
nizzato dagli ultimi risultati 
con le «grandi» (pareggi 
fuori casa con Juventus e 
Inter). 
Passato in vantaggio al 30° 
con un bel gol di Gornac- 
chia, molto bravo a inserir- 
rad 
‘entro su 
punizione, quasi dalla ban- 
dierina, battuto da Matteo- 
li, il Cagliari ha continuato 
a mantenere il dominio del 
gioco anche nella fase ini- 
ziale della ripresa. Proprio 
in questa fase, però, sono 
emerse con tutta evidenza 
le consuete lacune dei ros- 
soblù in fase offensiva. As- 
sente l'infortunato Fonse- 
ca, Ranieri è stato quasi 
obbligato ad affidarsi alla 
coppia Francescoli-Paoli- 
no, puntando sul movimen- 
to del secondo, su qualche 
«invenzione» dell’uru- 
guayano e sui possibili in- 
serimenti da dietro di Cap- 
pioli. 
Chi ancora una volta ha de- 
luso è stato proprio Fran- 
cescoli, apparso tra l’altro 
in grande disagio sul terre- 
no allentato dalla pioggia 
incessante caduta fino a 
poco prima dell’inizio della 
partita. L'uruguayano ha 
cercato qualche volta il fra- 
seggio con Paolino e con i 
centrocampisti, ma con ri- 
sultati veramente scarsi e 
senza quasi mai impensie- 
rire la retroguardia dei 


campioni d'Italia. In una 
sola occasione, proprio sul 
finire (87°), Francescoli ha 
avuto la possibilità di se- 
gnare, ma la sua girata in 
scivolata a pochi passi da 
Galli, su un centro di Roc- 
co, è finita sopra la traver- 
sa. 

Contro un siffatto Cagliari, 
che pur con la sua sterilità 
offensiva non sarebbe sta- 
to certo un avversario faci- 
le neppure per un Napoli al 
completo, la squadra di Bi- 
gon ha il merito di non aver 
mai perso la testa e di aver 
fatto a Un certo punto di ne- 
cessità virtù, accettando il 
confronto sul terreno della 
determinazione più che del 
fraseggio elegante. L’im- 
pegno dei campioni d'Italia 
ha avuto il meritato premio 
al 69°, quando Zola è stato 
molto rapido a inserirsi in 
area e a mettere in rete un 
centro basso dalla destra 
di De Napoli, uno tra i più 
continui tra gli ospiti. Il pa- 
reggio è stato quasi una ri- 
valsa per il giovane centro- 
campista di origine sarda, 
che fino a quel momento 
era stato oggetto anche di 
alcuni cori volgari di una 
parte dei tifosi rossoblù. 
Ben controllato all’inizio 
da Pulga, il sostituto di Ma- 
radona è uscito alla distan- 
za e nel finale ha gettato 
più volte da solo lo scompi- 
glio nella retroguardia dei 
padroni di casa. 


Carbone erano chiamati a in- 
tercettare Ciocci o Amarildo, 
più che a impostare. Non a 
caso il gol di Massaro è ve- 
nuto da una delle poche 
azioni condotte sulla fascia 
fino alla linea di fondocam- 
po: Carobbi ha crossato e ha 
trovato pronto Van Basten, il 
cui tiro al volo è stato respin- 
to da Ballotta, Massaro, 
prontissimo, ha ripreso di:si- 
‘nistro e ha mandato la palla 
in rete. 

Al 50° Van Basten ha conelu- 
so con un passaggio in rove- 
sciata un delizioso palleggio 
in area: Rijkaard ha raccolto 
di testa, ma il suo tiro è anda- 
to a colpire la traversa; la 
palla, ripresa ancora di testa 
da Massaro, è poi finita sul 
fondo. Tre minuti dopo il ri- 
gore, per fallo di Barcella 
che ha atterrato in area Van 
Basten: dal dischetto l’olan- 
dese ha fatto centro con un 
secco rasoterra, nell'angolo 
alla destra di Ballotta. In 
chiusura di gara, Gaudenzi 
(entrato in sostituzione di 
Rijkaard) ha segnato un gol 
che l'arbitro Merlino ha an- 
nullato per fallo dello stesso 
Gaudenzi sul portiere. 


0-0 


BOLOGNA: Cusin, Biondo, Ca- 
brini, Tricella, Negro, Villa, Ma- 
riani, Ve P_ Schenardi), 
Waas, Notaristefano, Di Già. (12 
Valleriani, 13 Galvani, 15 Anacle- 
rio, 16 Campione). 

INTER: Zenga, Paganin, Brehme, 
Stringara (70° Baresi), Ferri, Bat- 
tistini, Bianchi, Berti (51° Pizzi), 
Klinsmann, Matthaeus, Serena. 
Ca Malciezio: 14 Marino, 16 Io- 
rio), 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
ANGOLI: 6-3 per l’Inter. 
NOTE: Giornata fredda con cielo 
sereno, terreno in buone condizio 
ni. Spettatori: oltre 35 mila, Am- 
‘moniti: Stringara, Tricella, Bion- 
do, Paganin per gioco scorretto; 
Cabrini per condotta non oe 
mentare, Espulso: ‘all’83’ Ferri per 
fallo su Biondo, lanciato a rete. 


BOLOGNA — Un altro mira- 
colo della «banda Radice». 
In quale altro modo infatti 
chiamare questo pareggio 
che gli undici nanetti rosso- 
blù hanno ottenuto contro la 
blasonatissima Inter, prima 


3-1 


MARCATORI: 40° Giannini, 45° 
Di Mauro, 58° Aguilera, 80° Voel- 
er. 

ROMA: Cervone, ‘Tempestilli, 
Carboni, Berthold, Aldair, Nela, 
Salsano, Di Mauro (75° Gerolin), 
Voeller, Giannini, Rizzitelli (83° 
Piacentini). (12 Zinetti, 13 Pelle- 
grini, 16 Muzzi). 

GENOA: Braglia, Torrente, Bran- 
co, Eranio, Caricola, Collovati, 
Ruotolo, Bortolazzi, Aguilera, 
Skuhravy, Onorati. (12 Piotti, 13 
Signorelli, 14 Ferroni, 15 Fiorin, 
16 Pacione). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
ANGOLI: 5-2 per la Roma. 
NOTE: giornata fredda, terreno.in 
pessime condizioni, Spettatori 35 
mila. Ammoniti Rizzitelli per com- 
portamento non regolamentare, 
Eranio e Caricola per gioco scor- 
retto. 


ROMA — Cinque minuti per 
cancellare due mesi di ma- 
linconie: nel breve spazio di 
tempo che è trascorso dal 
40° al 45' della partita con il 
Genoa, la Roma ha esorciz- 
zato angosce, paure e tri- 
stezze che l'hanno accompa- 
gnata dal 25 novembre scor- 
so, giorno della vittoria per 
4-1 sul Bologna. 

Quella Roma era in zona-Ue- 
fa, e i suoi successi in coppa 
ne suggellavano le ambizio- 
ni: poi sono arrivate tante 
domeniche senza vittorie e 
In più, a intristire un quadro” 
già deprimente, la morte del 
presidente giallorosso Viola. 
La squadra di Bianchi poteva 
rimanerne travolta: con l’in- 
certezza sul futuro societario 
a fare da pericoloso contral- 
tare alla certezza, a meno di 
una svolta in campo, di un 
ineluttabile salto all'indietro 
in zona retrocessione. 

E invece sono bastati cinque 
minuti di intuizioni e giocate 
ispirate a restituire alla Ro- 
ma serenità: Giannini e Di 
Mauro, con due reti impor- 
tanti, hanno dato alla forma- 


Van Basten ha segnato su rigore il secondo gol del Milan: una rete importante, 


anche per il delicato momento del centravanti olandese. 


in classifica con l'attacco più 
prolifico del campionato (96 
reti)? Da un po’ di tempo, pe- 
rò, le sorprese sono di casa 
a Bologna. La squadra di Ra- 
dice ha imposto il pari al Mi- 
lan, ha battuto il Napoli e con 
il pareggio di ieri ha infilato il 
quinto risultato utile conse- 
cutivo. hi 

La ricetta è semplice e ha 
funzionato anche ieri, com- 
plice certamente la.giornata 
non proprio: .felice.di molti 
giocatori neroazzurri. Si chi- 
ma difesa strenua dell'area 
(una volta si sarebbe detto 
catenaccio), Una sola punta 
in avanti e guai a lasciare il 
minimo spazio. 

Radice è un realista. Sa che 
con gli uomini a disposizione 
non si può fare di meglio, in 
attesa che rientrino i gioca- 
tori dai piedi buoni (Detari e 
Poli). leri ha dovuto fare a 
meno anche di Turkyilmaz, 
l’unico capace nelle ultime 
partite di infilare la porta in 
modo non casuale. 


zione giallorossa la possibi- 
lità di gestire un secondo 
tempo privo di tensioni ec- 
cessive per il risultato, con- 
siderata anche la scarsa 
propensione all'attacco che 
il Genoa — sebbene a lungo 
superiore nel controllo. del 
gioco — aveva mostrato nel- 
la fase iniziale della partita. 
E infatti, nonostante uno stol- 
to retropassaggio di Aldair 
avesse consentito ad Aguile- 
ra di accorciare, la Roma è 
riuscita comunque a guada- 
gnare due punti fondamenta- 
li per non rimanere invi- 
schiata nella lotta per non re- 
trocedere, arrivando anche 
nel finale a ristabilire le di- 
stanze con il ritorno al gol di 
Voeller. 

Insomma, sul piano pratico 
una giornata decisamente 
positiva per la Roma. Eppure 
le premesse non erano certo 
confortanti:  dall’ennesimo 
infortunio muscolare a Gian- 
nini, il cui impiego è stato de- 
ciso nelle ore precedenti la 
partita, all'imbarazzante 
esclusione di Bruno Conti 
dalla lista dei convocati. E 
anche in campo le cose non 
si sono messe subito bene. Il 
Genoa ha marcato, senza 
però incidere in attacco, una 
netta superiorità territoriale 
per quasi tutto il primo tem- 
po: una fase di gioco nella 
quale la vera protagonista è 
stata la noia. 

Se si eccettuano una girata 
di Rizzitelli (al 7°) parata da 
Braglia e un colpo di testa di 
Skurhavy finito alto (alla 
mezz'ora), la prima emozio- 
ne vera l’ha fornita Giannini, 
dando il via al 40° agli scintil- 
lanti 5 minuti di ispirazione 
romanista. Al termine di un 
caotico batti e ribatti, il capi- 


‘tano giallorosso si è trovato 


con il pallone a centro area, 
circondato da avversari e 
compagni: ha fintato di pas- 
sare a Voeller, libero sulla 


Nell’Inter — come si è detto 
— qualcosa non ha funziona- 
to. La squadra non si è mos- 
sa con la potenza offensiva 
di cui è capace e dire che era 
nelle migliori condizioni per 
farlo, visto che non c'erano 
assenze di rilievo né a cen- 
trocampo né in attacco. Matt- 
haeus ha corso in lungo e.in 
largo, ma è mancato nel tiro, 
e la ressa creata a centro 
area dai giocatori del Bolo- 
gna ha spesso impedito di 
servire con frequenza le 
punte. 

L'Inter ha-commesso l’erro- 
re di cadere nell’imbuto pre- 
parato dal Bologna e la con- 
fusione non ha certo facilita- 
to il compito di Klinsmann e 
Serena, controllati abba- 
stanza bene da Negro e 
Biondo, che hanno speso in 
grinta. e concentrazione 
quello che non possiedono 
in tecnica. Berti ha sbagliato 
molto e non ha offerto un 
contributo di lucidità alla 
spinta della manovra. Era 
quello che Trapattoni gli 


destra, e si è portato la palla . 


sul sinistro per poi spedirla, 
con un morbido colpo alla 
Baggio, all'incrocio dei pali. 
Al 43' Braglia ha evitato il gol 
su:bella punizione di Aldair, 
ma due minuti dopo il portie- 
re genoano:ha capitolato di 
nuovo, a conclusione di un 
efficace contropiede romani- 
sta. Giannini ha lanciato in 
profondità Voeller, il cui ten- 
tativo di pallonetto è stato re- 
spinto da Braglia sui piedi dj 
Di Mauro, che non ha avuto 
difficoltà a mettere in rete a 
porta vuota. 

Nella ripresa per Rizzitelli 
subito l'occasione di chiude- 
re anzitempo il discorso (ma 
ha messo fuori di poco da 
buona posizione), prima che 
Aguilera lo riaprisse al 58'. 
L'uruguaiano ha usufruito di 
un involontario quanto invi- 
tante assist di testa di Aldair 
‘e ha realizzato, beffando 
Cervone in uscita. La ricerca 
del pari da parte del Genoa 
si è manifestata in un paio di 
tiri dello stesso Aguilera, 
neutralizzati con bravura da 
Cervone. Quella del colpo 
del k.o. da parte dei romani- 
sti si è limitata a una serpen- 
tina di Rizzitelli, sul quale al 
momento del tiro a due passi 
dalla porta è intervenuto-alla 
disperata Torrente, metten- 
do in angolo. 

Quindi, a chiarire che ieri 
era giornata consacrata alla 
rinascita calcistica della Ro- 
ma, è arrivato il tandem Sal- 


. sano-Voeller: il primo. libe- 


randosi sulla destra e cal- 
ciando così forte da costrin- 
gere Braglia alla respinta sui 
piedi del tedesco. Quest'ulti- 
mo, realizzando freddamen- 
te, torna così al gol su azione 
che gli mancava — guarda 
caso — proprio dalla partita 
con il Bologna, ultima vitto- 
ria giallorossa in campiona- 
to prima di quella di ieri. 


y 


T Indirizzo ....... 


L'INTER RIMEDIA A FATICA UN PAREGGIO ESTERNO 


E° un Bologna «dei miracoli» 


chiedeva e nella ripresa il 
tecnico ha preferito sostituir- 
lo.con Pizzi. 

Nei primi 45’, comunque, 
l'Inter ha premuto in conti- 
nuazione. Si è giocato ad 
una porta sola e il Bologna 
non ha mai costretto Zenga 
ad una parata. Berti al 22' ha 
anche avuto una buona palla 
su delizioso assist di Breh- 
me, ma il suo colpo di testa è 
stato fiacco e Cusin ha bloc- 
cato con facilità. In prece- 
denza Bianchi non ha sfrut- 
tato un errato disimpegno di 
Villa e, da buona posizione 
dentro l'area ha tirato alto. 
Ma se si eccettuano questi 
episodi, la squadra neraz- 
zurra non è mai riuscita a 
mettere in seria difficoltà il 
«bunker» del Bologna. 

Il divario tecnico in campo 
era evidente, ma non sem- 
brava strumento sufficiente 
per ‘perforare la difesa. La 
spinta dell'Inter è risultata 
certo meno efficace, anche 
perché Tricella, Mariani e 


Pane 


Polizza Garanzia Sanitaria. 


SPOGLIATOI ROSSONERI 
E fra Sacchi e Van Basten 


la pace sembra fatta 


MILANO — Il Milan in vetta 
e la vittoria con la coppia 
d'attacco Van Basten-Mas- 
saro che vaasegnoridanno 
il sorriso a Sacchi, dopo le 
smentite sulle polemiche 
interne alla squadra. «Sia- 
mo una squadra in crescita 
— ha detto il tecnico —. La 
partita di oggi mi fa essere 
molto ottimista, non solo 
per un futuro prossimo, ma 
anche per un futuro più lon- 
tano. Sono contento soprat- 
tutto per l'ambiente. Mi han- 
no detto che è facile andare 
d'accordo quando si è riu- 
sciti a vincere tutto, ma la 
memoria non è una compo- 
nente del mondo del calcio. 
Ci sono momenti in cui il 
gioco non è quello che si 
vorrebbe, ma noi abbiamo 
mostrato di essere in ripre- 
sa. Van Basten? Sono con- 
tento che sia riuscito a se- 
gnare. E' in crescita come 
gli altri». 

Il centravanti olandese è 
apparso ormai in piena sin- 
tonia con Sacchi, ma prima 
di lasciare lo stadio ha indi- 
rizzato al tecnico una battu- 


Cabrini hanno fatto un gros- 
so lavoro di interdizione a 
centrocampo e sulle fasce. 
L'Inter ha tentato qualcosa di 
diverso nella ripresa, quan- 
do Serena si è spostato più 
spesso sulle ali. 

Si sono così creati più spazi 
per gli inserimenti dei com- 
pagni ed in almeno tre occa- 
sioni l’Inter è andata vicino 
al gol. Prima con lo stesso 
Serena (una girata da pochi 
passi è stata deviata in ango- 
lo da Cabrini), poi con Pizzi 
{un bel diagonale deviato in 
angolo da Cusin), e ancora 
con Battistini, chiamato al 
colpo di testa proprio da un 
passaggio di Serena dalla 
fascia. Ma non c'è stato nien- 
te da fare e con il passare dei 
minuti il Bologna si è convin- 
to che l'impresa di non per- 
dere era a portata di mano. 
Anzi, nel finale ha anche pro- 
vato a vincere, sfruttando gli 
spazi che l'Inter concedeva 
in modo. generoso sbilan- 
ciandosi in avanti. Così 


Lloyd Adriatico 
- fabeneallasalute.. 


Il Milan? Ritrova il gioco e la testa 


ten raddoppia su rigore; ma ciò che conta è il ritmo mostrato 


ta sulla sostituzione di Rij- 
kaard, dicendo che «forse 
ha usato i dadi» per sceglie- 
re il numero da sostituire. 
«E' importante per me e per 
il Milan essere tornato al 
gol — ha aggiunto Van Ba- 
sten — con Massaro mi tro- 
vo bene. Già lo scorso anno 
abbiamo dimostrato di po- 
ter segnare molto, insie- 
me». 

Su questo anche Massaro è 
d'accordo: «Ho visto Van 
Basten muoversi come ai 
tempi migliori. Ci comple- 
tiamo a vicenda: Marco gio- 
ca più vicino all'area, io 
svario di più». 

In tribuna d’onore era pre- 
sente Franz Beckenbauer, 
direttore sportivo del Marsi- 
glia, prossimo: avversario 
del Milan nei quarti di finale 
di Coppa dei campioni. «E' 
impressionante come il Mi- 
lanriesca a sopperire a tan- 
te assenze — ha detto Bec- 
kenbauer — si vede che ha 
una rosa molto ampia. La 
squadra di Sacchi cerca il 
bel gioco per natura». 


Waas al 69’ si è destreggiato 
bene fra Ferri e Battistini ed 
è andato al tiro da pochi pas- 
si. Bravo Zenga a bloccare a 
terra con sicurezza. E 
Negli ultimissimi minuti, 
quando la stanchezza ha fat- 
to sparire dal campo l'Inter, 
il Bologna ha addirittura do- 
minato e Ferri, per fermare 
Biondo che era scappato a 
Battistini e puntava a rete, è 
ricorso ad un fallo giudicato 
da espulsione. Sulla punizio- 
ne dal limite è stato bravo 
ancora una volta Zenga a de- 
viare il tiro di Notaristefano e 
poi Di Già ha colpito male di 
testa il pallone che stava tor- 
nando verso l’area. 

Le occasioni degli ultimi mi- 
nuti hanno in qualche modo 
legittimato un pareggio che 
lascia sperare il Bologna e 
che non procura guai all’In- 
ter, anche se da ieri sera de- 
ve condividere il primato con 
Milan e Sampdoria, entram- 
be vittoriose nelle partite ca- 
salinghe. 
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| Nome e cognome del votante.....................ii 


| Ir I AO 


| Da spedire o consegnare in busta a: 


| Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro 16 febbraio, 
oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


CASSA DI RI 


una presenza attiva 


nei più importanti avvenimenti 


cittadini 


SPARMIO DI TRIESTE 


Pipe ioilpeeta inn un ato prg IT 


i 


E e nno 


CALCIO |») 


SÌ 


S'alza Cerone e va a colpire di testa su cross preciso di Marino, ma il pallone finirà a lato di poco. 


TRIESTINA / LE PAGELLE 


E’ per Urban il voto migliore 


RIOMMI 7 : assolutamente 
incolpevole sulla rete subi- 
ta, per il resto una grande 
parata nel primo tempo e 
alcuni tempestivi interventi 
nella ripresa; garantisce 
una certa tranquillità a tutta 
la difesa con la sua serene 
autorevolezza. 
COSTANTINI 7 : ha celebra- 
to degnamente la sua tre- 
centesima partita in alabar- 
dato, lottando strenuamen- 
te, rendendo la vita ‘molto 
difficile a Traini e soprattut- 
to spingendo i suoi in avan- 
ti; dal suo piede il cross vin- 
cente per Cerone. 

CORINO 7 : continua imper- 
territo a rendere impossibi- 
lela vita ai bomber avversa- 
ri; ieri Protti ce l’ha fatta so- 
lo.su punizione perché ogni 
sua altra iniziativa gli veni- 
va bloccata sul nascere. 
CERONE 6,5 : la sua rete in 
extremis fa dimenticare 
l'errore che ha provocato il 
vantaggio messinese come 
la sua caparbietà fa perdo- 
nare alcune imprecisioni 
dovute al non facile cambio 


di ruolo cui si sta con gran- 
de spirito di sacrificio sotto- 
ponendo. 

DI ROSA 6,5 : la sufficienza 
se l’è senz'altro guadagna- 
ta ma al suo passivo stanno 
troppi errati inizi di azione 
compensati però dalla no- 
tevoie spinta prodotta sulla 
fascia sinistra con buone 
proposte per i compagni. 
CONCA 7: da libero ha tro- 
vato ormai la giusta misura 
e si presenta con puntualità 
ad ogni occasione; sa spin- 
gersi anche in avanti quan- 
do può contribuendo note- 
volmente alla lotta di cen- 
trocampo. 

ROTELLA 6,5 : ha sofferto 
molto i. raddoppi di marca- 
tura cui è stato sottoposto, 
ha giocato qualche buon 
pallonè ma in certe occa- 
sioni ha insistito su qualche 
passaggio di troppo. 
LEVANTO 6,5: è un giocato- 
re che rende molto di più 
sul laterale che a mezzo 
campo, ma comunque non 
fa mancare il suo apporto 
efficae; anche lui ha cerca- 


deri £ 
fritto 


to qualche passaggio di 
troppo. 
SCARAFONI 7 : mezzo voto 
in più gli va riconosciuto a 
parziale risarcimento dei 
‘danni subiti per un arbitrag- 
gio prevenuto e fazioso; vi- 
cino al gol in un paio d'oc- 
casioni, ammirevole in cer- 
ti duetti veloci d’avvicina- 
mento alla rete avversaria. 
URBAN 8 : sta uscendo'il 
miglior Urban, quello che a 
Trieste non avevamo anco- 
ra visto; geniale e caparbio 
può essere senz'altrol’uo- 
moin più sol che icompagni 
lo seguano con maggior at- 
tenzione. 
MARINO 6,5 : buonq il suo 
primo tempo, un po’ scon- 
clusionato nella ripresa; ri- 
cordiamoci che un suo gol 
già fatip gli è stato negato 
dalla gamba di Scarafoni. 
PICCI s.v. : i suoi venti mi- 
nuti hanno fatto vedere che 
è in buona forma, ora lo 
aspettiamo a una prova più 
concreta. 

[g.n.] 
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TRIESTINA / LE TRECENTO ALABARDE DEL CAPITANO 


Costantini, alta fedeltà 


9 Costantini, in occasione della sua trecentesima partita in rossoalabardato il nostro giornale ha to 
a targa commemorativa. Nella foto il capitano, premiato ieri anche dai Triestina club, assieme a Ersilio 


e da qualche settimana ha virato la boa delle 200 partite con l’alabarda. 


voluto 


TRIESTINA / ANCORA UN PAREGGIO AL GREZAR 


Lunedì 4 febbraio 1991 


1-1. 


MARCATORI: Protti al 74’, Ce- 
rone all’83’. . 
TRIESTINA: Riommi; Costanti 
ni, Di Rosa; Cerone, Corino, Con- 
ca; Rotella (70’Picci), Levanto, 
Scarafoni, Urban, Marino. (12 
Drago, 13 Donadon, 14 Runcio, 15 
Luiu), All. Veneranda, % 
MESSINA : Abate; Schiavi, Mon- 
za (60’Losacco); Ficcadenti, Mi- 
randa, De Trizio; Beninato (85°*Pa- 
ce), Bonomi, Protti, Breda, Traini. 
(12 Dore, 15 Puglisi, 16 Muro). 
All. Materazzi. 

ARBITRO : Guidi di Bologna. 
NOTE: calci d’angolo 9 a 2 per la 
‘Triestina. Ammoniti Scarafoni, e 
Protti per gioco falloso, Ficcadenti 
e Schiavi per proteste. Spettatori 
5000 circa ( 2112 paganti per un 
incasso di 30.703.000 lire e 2782 
abbonati per una quota di 
39.807.000 lire). 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Questo calvario 
non finisce mai. Dopo la 
«svolta» di Cremona ci si 
aspettava dalla Triestina il 
ritorno alla vittoria interna, 
ed eccoci invece qui a rin- 
graziare il cielo che Cerone 
abbia ancora una volta rad- 
drizzato il risultato a sette 
minuti dalla fine, stesse mo- 
dalità e stesso minuto della 
rete realizzata contro l'Udi- 
nese. Non poca cosa questo 
Messina che continua a navi- 
gare al secondo posto in 
classifica, seppur in coabita- 
zione con la ben più prestan- 
te Reggiana e il più ambizio- 
so Ascoli, eppure ha tanto 
sofferto contro la Triestina, 
impostando una partita 
estremamente difensiva col 
chiaro intento di uscire dal 
Grezar con un punto. C'è vo- 
luta la prodezza di Protti, su 
punizione dal limite, con pal- 
lone all'incrocio sinistro, per 
giungere a rete perché sino 
a quel momento una sola oc- 
casione aveva avuto Riommi 
di farsi vedere, nel primo 
tempo, sempre su punizione 


‘conclusa con un'efficace gi- 


rata di Traini. 

Mancava un quarto d'ora al- 
la fine, gli alabardati aveva- 
No già speso quasi tutto e 
sembravachela beffa si con- 
sumasse sino in fondo. Ma la 
nuova Triestina è ora una 
squadra che non cede mai: 
s'è gettata avanti, rischiando 
anche qualche contropiede 
dei galvanizzati siciliani, ma 
alla fine è arrivata la rete di 
Cerone a ridurre al minimo il 
danno e a offrire nuova linfa 
alle speranze di salvezza. 
Ancora una volta una buona 
Triestina nel suo complesso; 
ha incassato una rete, ma 
frutto di una prodezza e non 
causata da ingenuità o debo- 


TRIESTE — L'incontro casa- 
lingo con il Messina ha visto 
capitan Costantini tagliare 
quel tipico traguardo: delle 
trecento presenze in maglia 
alabardata che nel passato è 
stato superato solamente da 
Piero Pasinati. Sono ormai 
passati dieci anni dal giorno 
dell’arrivo a Trieste, nel cor- 
so di una campagna estiva 
che ci portò anche i De Falco 
e gli Ascagni, di Quel ragaz- 
zino biondo e mingherlino 
che arrivava da Conegliano: 
in questi dieci campionati si 
è ben meritato la fascia di 
capitano e quel soprannome 
di «Roccia» che ne sottolinea 
la combattività. 
La ricorrenza, è giunta pro- 
pizia per ricordare anche 
che per parte sua Ersilio Ce- 
rone ha tagliato a sua volta il 
traguardo delle 200 presen- 
ze di campionato, proprio in 
occasione del derby con l'U- 
dinese: e Cerone proprio in 
occasione della sua duecen- 
tesima segnò il gol decisivo, 
come ha fatto ieri contro il 
Messina. Ricordiamo i gio- 
catori con più di 200 presen- 
ze, fra i quali non mancano 
nomi di un passato. anche 
lontano, ma sempre presenti 
nel ricordo dei tifosi alabar- 
dati: Pasinati 310, Costantini 
(sinora) 300, Colaussi 275, 
Petagna 274, Sadar 247, Me- 
mo Trevisan 239, Frigeri 236, 
Loschi 221, Geigerle 216, De 
Falco 216, Rancilio 214, Ne- 
reo Rocco 213; Blason 207, 
Del Piccolo 203, Cerone (si- 
nora) 204, Mascheroni 202. 
COSTANTINI: 1981-'82 (C-1) 
29; 1982-'83 (C-1) 30; 1983-'84 
(B) 22; 1984-'85 (B) 35; 1985- 
'86 (B) 31; 1986-'87 (B) 33; 
1987-'88 (B) 35; 1988-'89 (C-1) 
33; 1989-'90 (B) 34; 1990-'91 
(B) 18. 

[G.M.] 


E'stato lui ad agguantare il pari a 7 minuti dalla fine 


dopo la spettacolare rete di Protti. Contro il Messina 


una buona prestazione e tanta supremazia nel gioco 


ma riemerge ancor più evidente l’antico male del gol. 


lezza; ha tenuto palla per 
buona ‘parte della gara 
creando non poche grandi 
occasioni. Resta il fatto che il 


‘ mal di gol rimane, anzi si fa 


più evidente quando il gioco 
fluisce, le.azioni si svilupano 
bene. E'un male antico che 
probabilmente affonda le 
sue radici all’inizio della sta- 
gione e che nemmeno i pon- 
derosi ritocchi autunnali so- 
noriusciti ad eliminare. 

Il Messina dunque si presen- 
ta a Trieste col chiaro intento 
di strappare almeno un pa- 
reggio. Rispetto alle indica- 
zioni della vigilia, Materazzi 
lascia fuori squadra Pace, in 
difesa, preferendogli il fluidi- 
ficante Monza e Puglisi che 
lascia il posto al più esperto 
seppur meno fantasioso Bo- 
nomi. Per il resto, come da 
annuncio, con De Trizio libe- 
ro davanti Abate, Miranda su 


Scarafoni, Schiavi su Rotel- 
la, Ficcadenti messo a guar- 
dare da lontano Urban. Fol- 
tissimo il centrocampo ben 
teleguidato da Bonomi, Be- 
ninato sulla fascia destra, 
Protti al centro dell’attacco e 
Traini seconda punta, prefe- 
ribilmente sulla sinistra. Ve- 
neranda conferma invece le 
intenzioni manifestate alla 
vigilia e rafforza la prima li- 
nea con. Marino (Monza), 
Scarafoni e Rotella. C'è Ur- 
ban a spaziare a tutto cam- 
po, Levanto e Cerone a spin- 
gere e contemporaneamen- 
te a stare attenti a Bonomi e 
Breda, Di Rosa sulla fascia 
sinistra (Beninato), Corino 
su Protti e Costantini su Trai- 
ni e Conca libero davanti a 
Riommi. 

Il baricentro messinese è ab- 
bastanza basso e per buona 
Parte del match tutti gli ospiti 


stazionano nella propria me- 
tàcampo. La Triestina sem- 
bra dilagare ma in effetti po- 
che volte riesce a farsi reaj- 
mente pericolosa perché l’a- 
sfissiante pressing avversa- 
rio crea non poche difficoltà 
ai portatori di palla alabar- 
dati. Quando i triestini trova- 
no il modo digiocar veloce e, 
far viaggiare il pallone senza 
troppi fronzoli riescono ad 
avvicinarsi alla porta di Aba- 
te, quando si incaponiscono 
in dribbling impossibile c'è 
sempre un secondo o terzo 
marcatore a fermarli. 

Si sviluppa comunque un 
buon primo tempo con buo- 
ne occasioni da parte triesti- 
na mentre il Messina si fa 
pericoloso solo in occasione 
diun calcio da fermo al 38° 
con girata di Traini e splendi- 
do intervento di Riommi. Dal- 
l’altra parte c'è uno splendi- 


Impossibile l'inserimento di Scarafoni, affrontato da ben cinque difensori 


all’ingresso in area. 


TRIESTINA / ALCUNE NOTE DI CRONACA 


} «star. dietro, 


Meno male che c’è Cerone 


. do Urban al quale spesso i 


non riescono a 
c'è Scarafoni 
preso di mira dall’arbitro e 
perciò troppo presto limitato 
nella sua azione. Marino 
ogni tanto propone qualcosa 
di buono, dal suopiede una 
gran bel tiro al 26' respinto 
da...Scarafoni a portiere or- 
mai battuto, Vola Rotella, in- 
venta degli apprezzabili al- 
lunghi ma soffre troppo la 
marcatura stretta e il suo ap- 
porto va in calando. Levanto 
sembra non trovare una po- 
sizione, agendo ottimamen- 
te sull’esterno ma denun- 
ciando difficoltà di inseri- 
mento quando è costretto ad 
agire nella fascia centrale. 

e la mette. tutta  Cerone, 
ProPonendosi anche in fase 
avanzata, ma fatica non poco 
contro la supremazia messi- 
nese del centrocampo, Di 
Rosa non ripete le meravi- 
glie fatte vedere controil Pe- 
scara, ma in un paio d'occa- 
sioni spinge egregiamente 
facendosi subito perdonare 
alcune ingenuità » v'inizio 
azione. Grandi elogi infine 
per la difesa con Corino, Co- 
stantini e Conca vere invali: 
cabili trincee. 

Cambia un po'la musica nel- 
la ripresa, il Messina sem- 
bra avere risparmiato com- 
bustibile mentre la Triestina 
denuncia la fatica, s'anneb- 
biano le idee, gli errori si 
susseguono. Da uno di que- 
sti commesso da Cerone che 
sifa pizzicare il pallone suun 
rinvio da metàcampo, parte 
pericolosamente Protti ‘e 
Conca lo deve stendere pri- 
ma che entri in area. Dalla 
punizione il prodigio di Protti 
ela frittata sembra fatta, Il 
Messina sembra appagato, 
si ritira, calcia in tribuna;e 
spera soltanto di arrotonda- 
re su contropiede.La Triesti- 
na non demorde, ora c'è an- 
che Picci che ha rilevato Ro- 


compagni 


tella, il pallone viaggia anco-: 


ra molto, ed ancora occasio- 
ni di anadare a rete: prima è 
Marino ad arrivare tardi 
suun allungo di Scarafoni, 
poi è Abate a salvare su 
‘grande punzizione da-tuòri 
di Scarafoni, poi arriva'Cero- 
ne su potente e preciso cross 
dal centrocampo di Costanti- 
ni, ed è il pareggio. 

Solo un punto forse è poco 
nella tabella salvezza, ma 
per il modo in cui è stato con- 
quistato il suo valore aumen- 
ta e si proietta su un futuro 
auspicabilmente meno buio. 
Qunado il gioco si fa duro è 
tempo che giochino i duri: 
Costantini e Cerone lo stan- 
no facendo e con loro nessu- 
no insquadra si tira indietro. 


| Quella maligna punizione di Protti 
ela rabbiosa risposta di Cerone 


Parte dal piede di Protti la micidiale punizione che porterà in temporaneo Vantaggio il Messina. ; 


TRIESTE — AI 4° minuto pri- 
mo corner per-la Triestina 
propiziato da una bella azio- 
ne in velocità sulla sinistra 
Urban-Di Rosa. Un minuto 
dopo bella girata sempre 
dalla sinistra di Urban per la 
testa di Scarafoni ma il pallo- 
ne finisce fuori. Dopo ur lun- 
go batti e ribatti a centro- 
Campo, al quarto d'ora Ur- 
ban si propone da solo in 
area messinese ma. vien 
messo giù da De Trizio. AI 
19' é Costantini che propone 
un lungo cros dalla destra 
ancora per Scarafoni che 
non c'arriva. Al 24' se ne va 
sulla destra Marino e mete al 
centroun prezioso pallone 
che Cerone raccoglie di te- 
sta ma gira troppo e mettedi 


| poco al lato. Due minuti dopo 


una lunga azione sulla de- 
stra porta Marino al limite 
dell’area, effettua un gran ti- 
ro che il portiere Abate, trop- 


po coperto, non vede partire. 


ma è la gamba di Scarafoni 
ad impedire il gol. Alla mez- 
zora l'ammonizione a Scara- 
foni per un contatto con Aba- 
te su palla alta: peccato ve- 
niale, condanna severa. Ed è 
da quel momento che Guidi 
comincia a fischiare contro 
Scarafoni ogni suo contatto 
con i marcatori ospiti. — ; 
AI 37’ da uno di questi falli 
inesistenti parte un'azione di 
Protti che Corino blocca fal- 
losamente al limite dell’a- 
rea. Punizione di Bonomi a 
tagliare il campo, arriva 
Traini dalla parte opposta e 
parte una gran botta che 
Riommi .blocca con grande 
sicurezza. Dal 39 al 45 un’i- 
nutile discesa centrale di 
Marino che non passa palla, 
una innocua capocciata di Di 
Rosa su allungo di Levanto, 
una combinazione Di Rosa- 
Rotella che si perde nel vuo- 
to. 


In avvio di ripresa è ancora 
la Triestina a darci dentro; al 
47° s'invola Urba e Protti lo 
stende con un brutto fallo ed 
è ammonizione per lui; due 
minuti dopo buona intuizione 
di Marino ma nessuno racco- 
glie; un minuto dopo è Scara- 
foni a scendere e a farsi 
stendere al limite, il pallone 
arriva al solitario Marino ma 
l'arbitro ignora la regola del 
Vantaggio. n 
AI 63' Protti tenta il colpaccio 
con un pallonetto. da una 
trentina di metri e Riommi va 
a togliere il pallone proprio 
all'incrocio alla sua destra. 
Dopo un buon tiro di sinistro, 
ma troppo centrale, di Mari- 
no al 72’ si arriva alla rete 
del Messina. 

E'il 73”: Cerone quasi sulla li- 
nea di centrocampo accoglie 
un passaggio diConca e ten- 
ta un allungo finendo per ti- 


‘ rare il pallone addosso a 


Protti, che raccoglie e s’invo- 


la verso l’area triestina; sul 
limite Conca senza troppi 
complimenti lo stende. Bar- 
riera e punizione. Tira anco- 
ra Protti che indovina l’ango- 
lo alto alla sinistra di Riom- 
mi. Imparabile. 
Quattro minuti dopo la prima 
occasione di pareggiare ce 
l'ha Marino che non riesce a 
toccare, quasi solo in mezzo 
all'area, un pallone filtrante 
appoggiatogli da Urban. 
All’81'grande punizione’ di 
Scarafoni dal vertice destro 
dell'area siciliana, Abate va 
a parare l'insidioso e ango- 
latissimo rasoterra. i 
Un minuto dopo Cerone ven- 
dica tutti, spedendo in porta 
con un «puntalon» un pallo- 
ne che i difensori messinesi 
non si decidevano a rinviare, 
dopo alcuni interventi di Ur- 
ban e Scarafoni, con Marino 
in agguato sulla destra. 
[g.n.] 
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TRIESTINA /SPOGLIATOI 


La conferma di un periodo storto 


: Veneranda: «Siamo come il ‘pugile 


o 


). cheattacca incessantemente 


»_ l'avversario per 60 minuti e poi 


non riesce a trovare il kappaò» 


“Servizio di 
«Furio Baldassi 


TRIESTE — Nè soddisfatto 
Nè. rimborsato. Scontento, 
, comunque, no. In altri tempi, 
in altre situazioni, le cose 
erano finite peggio. Non è il 
“solito «birignao» sul punto 
© perso o punto guadagnato: 
©E', quello di Veneranda, l’o- 
nesto punto di vista di chi nel 
‘calcio ne ha viste tante. 
Troppe, forse. Dice: «Ad es- 
sere sinceri si potrebbe sia 
recriminare che essere con- 
‘tenti. la _pfestazione della 
mia squadra, ad esempio, è 
statawUona, e dunque anda- 
«qyd  Ticompensata meglio. 
Sullo stesso piano, però, sta- 
Vamo perdendo a pochi mi- 
nuti dal termine, e dunque si 
può anche accettare questo 
pari sofferto». 
La vecchia legge, non scrit- 
eta, della «B». Su di un punto 
non è lecito sputare. Mai. 
;-«Insomma, non si può nega- 
«re che la squadra di Mate- 
razzi sia alquanto competiti- 
;\Va. Quelle due punte che si 
-litrova, poi, fanno tremare 
,©9ni volta che si muovono. 
Ver costretto questa squa- 
dra, che io considero la vera 
«Tivelazione della 'B’, sulla di- 
x fensiva è già un titolo di me- 
rito. E nel primo tempo, in 
tutta franchezza la partita 
l'abbiamo fatta e disfatta 
Noi», 
“Il primo tempo, già. Se le ga- 
re finissero al 45 la Triestina 
‘sarebbe in zona promozione 
‘o giù di lì. Bella pimpante, 
‘motivata nella prima frazio- 
sne, infatti, la squadra alabar- 
‘data finisce inevitabilmente 
iper arrancare nella ripresa. 
Un fatto di preparazione fisi- 
ijca.o.cosa?. «Nessuna squa- 
dra può permettersi di tene- 
.Te.un ritmo elevato per 90 mi- 
inuti. Loro a. centrocampo 
erano sempre uno di più, e 
- Per contenerli abbiamo do- 
«Vuto lottare come negri!» 
Il vecchio refrain. L'impe- 
(gno, garantito anche ieri, la 
generosità, la volontà, ma- 
“ gari farraginosa ma apprez- 
‘zabile, di buttar dentro quel 
= maledetto pallone. Alla resa 
'dei conti, però, qualcosa si 
‘perde per strada, non rende 
‘frutti. Veneranda si aggiusta 
«la candida chioma, sistema i 


Ray-ban a specchio che fan- 
no tanto «Avventure in elicot- 


tero» e snocciola la sua spie-.. 


gazione. Metaforica, ma effi- 
cace. «Non andiamo mai a 
segno, è incredibile. Siamo 
come quel pugile che attacca 
incessantemente l’avversa- 
rio per 60 minuti e poi non 
riesce a trovare il kappaò. 
Eppure ce la mettiamo tutta. 
Posso essere d'accordo che 
il Messina sa difendersi in 
Modo splendido, ma hanno 
Subito un pressing non indif- 
ferente senza mai dare segni 
di cedimento». 

Con chi prendersela, allora, 
per l'ennesimo, quasi istitu- 
zionale ormai, risultato di 
parità? Con il calo di ritmo 
(«non mi è piaciuto, ma nonè 
questo il punto»), con la pre- 
cipitazione in zona tiro o con 
la solita jella? «Ci vogliono i 
fatti — glissa l'allenatore 
alabardato — la salvezza si 
raggiunge anche non per- 
dendo». Saggio proposito, 
anche se poi, scoprendo un 
po’le carte, Veneranda ipo- 
tizza una specie di tabella. 
«Mancano 17 partite — ricor- 
da — e non credo che 19 
punti siano lontani dalla no- 
stra portata». 

Non precorriamo i tempi, ad 
ogni modo. Nel presente c'è 
ancora un. clima da grama- 


glie. Addirittura, si Iamenta- _ - 


no i club, per premiare Cero- 
ne e Costantini per le 200 e 
300 partite in maglia alabar- 
data siamo dovuti andare ne- 
gli spogliatoi. 

Mali di stagione. Ma c'è an- 
che qualche «bene». Immo- 
bile, finora, non per sua cau- 
sa. Marino si sta inserendo 
in squadra con un'autorità 
sconcertante. Dovelo aveva- 
no nascosto fino ad ora? «E' 
stato eccezionale — ammet- 
te il solitamente contenuto 
Veneranda — il migliore dei 
22 in campo. L'ho ripescato 
dalla...spazzatura dove l’a- 
vevano buîtato e mi sta ri- 
compensando con. grandi 
prestazioni». Un nuovo con- 
corrente per Rotella e Scara- 
_foni? «Jack» Veneranda sor- 
ride. Ma alla domanda sulla 
sicura squalifica di Scarafoni 
replica che «un po' di riposo 
fa bene a tutti». E se lo dice 
lui... 


: TRIESTINA / MATERAZZI 
«Per giocare bene al calcio 
bisogna essere in due» 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Il look di Ma- 
terazzi iradisce la «pasta» 
di Cui è fatto iltecnico del 

Vlessina, ovvero della se- 
rie «uomini duri». Cappot- 
to blue taglio di capelli sti- 
le marines, Materazzi an- 
drebbe bene per la pubbli- 
Cità di Petrus. Peccato pe- 
Tò che la sua'squadra, for- 


te di una classifi È 
È assifica davanti 
a cui inchinarsi, 


duca in campo la È 
lità del suo Allenziona Ri 
meno ieri non l’ha fatto, 
Con. Materazzi in sala 
stampa si parla un po’ di 
tutto: dei gol, del terreno e 
ovviamente della partita. 
Cominciamo con quello 
che interessa il pubblico 
di casa, cioè il risultato. 
«Mi pare che il risultato 
Sia giusto, anche se per 
come.sono andate le cose 
avrei preferito lo zero a 
« Zero. Diciamo che siamo 
Stati come quel pugile che 
avrebbe vinto il match ai 
punti ma gli è mancato il 
colpo del ko. Sull’1-0 pote- 
Vamo segnare il raddop- 
Pio, o comunque accon- 
tentarci e agire di conse- 
guenza. Invece siamo sta- 
ti soprattutto ingenui». 
Il pareggio della Triestina 
ha suscitato le vostre pro- 
teste, Cerone era-in fuori 
gioco? 
«Non'lo so, non ho visto, 
meglio di me ha visto l'ar- 
bitro. Non è una risposta 
Intermini polemici è la pu- 
la Verità. | miei giocatori 
M'hanno assicurato che 
Cerone si trovava in posi- 
zione irregolare, di certo 
iopido ha ricevuto il pal- 
Da eh in fuori gioco». 
in classi squadra seconda 
ifica ci si aspettava 


Qualcosa di più in fatto di - 


Spettacolo. .M i 
S + Materazzi si 
Gra UN poco e rispon- 


«Parliamoci 
mostrare una 


Chiaro, per 
bella partita 


bisogna essere in due. La 
Triestina ha rinunciato sin 
dal primo minuto a gioca- 
re, buttando avanti il pal-: 
lone nella speranza di tro- 
vare qualche varco nella 
nostra difesa. Noi ci siamo 
adeguati soprattutto nel 
primo tempo, nella difesa 
invece abbiamo imposto il 
nostro gioco a centrocam- 
po rendendo la difesa al 
sicuro da ogni possibile ri- 
schio». 
Sempre in tema di spetta- 
colo, Materazzi tira in bal- 
lo anche il fondo del terre- 
no. N 
o alba certo a giocare 
Seri Hi Srcasinie: 
no di dobbes. — iato e pie- 
attuta di pra ORI 
sulla Triestnang ira poi 
futuro. Il tecnico messine- 
se glissa più o meno abil- 
mente la domanda. «Pri. 
ma di pensare alla salvez- 
za della Triestina, franca- 
mente preferisco pensare 
a quella del Messina. 
Scherzi a parte ritengo la 
Triestina una squadra po- 
‘ tenzialmente valida ma 
‘ palesemente contratta 
dalla classifica. Tutto que- 
sto si traduce in una note- 
vole tensione che in cam- 
po impedisce di ragiona- 
re». 
Materazzi può permetter- 
si tutto con il suo Messina 
che mantiene invariate le 
possibilità di andare in se- 
rie A. Anzi la peloritana è 
una squada magica: ieri a 
Trieste con zero occasioni 
a disposizione ha segnato 
un gol. 
«Non posso lamentarmi 
della classifica — ha bor- 
bottato andandosene Ma- 
terazzi — ma siamo anco- 
ra un po’ ingenui. Non do- 
vevano permettere di pa- 
reggiare. Sono segnali 
che mi preoccupano non 
poco, in serie B basta che 
un paio di partite vadano 
per'il verso storto che ti 
trovi inguaiato». 


Summers 


DA 


Î>, 


Cerone è appena saltato di testa, sorprendendo la 
difesa peloritana. Il pallone finirà incredibilmente a 


lato (Italfoto) 


Scarafoni, ovvero non sempre la classe è sufficiente. 
Nell'immagine tenta di farsi largo a colpi di...tacco, ma 


la difesa siciliana vigila (Italfoto) 


TRIESTE — Un punto muove la 
classifica, ma alla Triestina ne 
servivano un paio per dare 
una svolta alla sua lenta rin- 
corsa Verso una posizione di 
classifica di maggior sicurez- 
za. Tuttavia un punto è meglio 
di niente e il pericolo di rima- 
nere a secco gli alabardati lo 
hanno corso seriamente. Que- 
ste le somme tirate a fine gara 
da Veneranda e i suoi, pur se 
occasioni sprecate alla mano, 
le cifre non quadrano ugual- 
mente alla perfezione. Forse è 
questo, il motivo della lunga 
permanenza della squadra ne- 
gli spogliatoi al termine della 
partita alla ricerca della spie- 
gazione di un altro successo 
mancato, anzi di una sconfitta 
evitata per un pelo. 


Corino: «Punto 
guadagnato» 


Punto guadagnato o punto per- 
duto? E' lo scontato ritornello 
che Gigi Corino, ossia il primo 
a sbucare dallo stanzone della 
Triestina, si sente rivolgere un 
po' da tutti. «Alla luce dei fatti, 
visti anche i risultati delle altre 


«gare, è un punto sicuramente 


guadagnato. Certamente non 
è che ci vadano troppo bene le 
cose in questo momento: an- 
che oggi al loro primo tiro in 
porta ci hanno fatto gol. Signi- 
fica che al primo errore venia- 
mo puniti, non c'è niente da fa- 
rel». 

Ma il problema numero uno ri- 
mane quello di fare gol. Le 0c- 
casioni persino ci sono, ma le 
conclusioni nello specchio 
della porta avversaria si con- 
tano sulle dita di una mano. 
«E' vero, purtroppo! E' un pe- 
riodo che va così: deve assolu- 
tamente cambiare! |l punto 
che ipoteticamente abbiamo 
perduto oggi lo dobbiamo re- 
cuperare domenica prossima 
a Padova. Intanto guardiamo il 
poco di buono che questo pa- 
reggio ci ha fruttato: abbiamo 
lasciato alle spalle il Modena. 
Dobbiamo continuare così ed 
insistere alla ricerca del suc- 
cesso pieno. D'altra parte que- 
sto Messina, forse poco appa- 
riscente, ma che sapeva dove 
voleva arrivare, ci ha impedito 
di giocare ai livelli espressi 
contro Udinese e Pescara». 
Hai dovuto fermare Protti con 
le buone o con le cattive. Pur- 
troppo lui ne ha.approfittato su 
questo, dannato calcio. piazza- 
to. «Lo sapevamo che è un gio- 
catore pericolosissimo. A li- 
vello di attaccanti della serie B 
è sicuramente il più difficile da 
tenere a bada. Sono quattro 
volte che mi è toccato marcar- 
lo e posso assicurare che è ve- 
ramente un attaccante con i 
fiocchil», 


——— 
Marino: «Evitare 
i vittimismi» 


Ancora una buona prestazione 
di Umberto Marino, non sup- 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI 
Un coro: c’era netto fuorigioco 
nell’azione del gol di Cerone 


TRIESTE — Svelti incampo e 
altrettanto rapidi fuori, a infi- 
larsi sotto la doccia, vestirsi 
e defilarsi nel pullman..l gio- 
catori del Messina non han- 
no tempo da perdere per le 
interviste, sentono già il rul- 
lare dei reattori dell'aereo 
che li riporterà a casa. Si ve- 
de lontano un miglio comun- 
que che il pari’sta loro stret- 
to. La punizione «killer» di 
‘Protti ha illuso il Messina di 
vincere e migliorare sensi- 
bilmente la media inglese: 
come dire che si poteva co- 
minciare a imbandire la ta- 
vola per i festeggiamenti. 
Ancora più adirati sono per il 
gol di Cerone, che in coro 
hanno giudicato in fuorigio- 
co. Insomma hanno un dia- 
volo per capello, compreso il 
capitan Bonomi che è quasi 
Fato: Dallo battute alle cose 
. Parla i 
QUANTO BNS bravo 
«I risultato è giusto 
questo non 300) direi deugso 
biamo qualcosa da recrimi- 
nare. Mi rendo conto che il 
Messina non ha fatto molto 
in fase offensiva ma nello 
stesso tempo abbiamo con- 
trollato la Triestina agevol- 
mente senza che si sia mai 
resa pericolosa». 
Anche Protti se la prende 
con il terreno. È 
«Effettivamente non è possi- 
bile giocare al calcio in que- 
ste condizioni, me lo ricorda- 
‘vo molto meglio questo cam- 
po. Penalizza soprattutto la 
squadra che deve prendere 
l'iniziativa, in questo caso la 
Triestina». 
Il bomber messinese con la 
punizione di ieri ha raggiun- 
to quota cinque: «Almeno 
per me è così anche se certi 
giornalisti messinesi sosten- 
gono che uno di questi fosse 
un autogol». Infine chiedia- 
mo a Protti un giudizio sul 
duello personale ingaggiato 
con il marcatore diretto, Co- 
rino. «Fa il suo mestiere be- 


SIP lin 


ne e senza cattiveria. Anche 
questa volta ce l'ha messa 
tutta per fermarsi e non pos- 
so certo lamentarmi del trat- 
tamento. Magari che tutti i di- 
fensori fossero.corretti come 
Corino». 

Lupus in fabula ecco sbuca- 
re Corino: baci, abbracci e 
auguri di cuore. 

Beniamino Abate è una vec- 
chia conoscenza del calcio 
regionale: dopo anni di pan- 
china nell'Udinese ha scelto 
il Messina per togliersi alcu- 


Rotella, una prestazione 
con parecchie ombre 
(Italfoto) 
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ne soddisfazioni. Ecco per- 
ché ieri al Grezar aveva pa- 
recchi amici da salutare. 
«Prima di cominciare a gio- 
care — confessa Abate — 
avremmo sicuramente sotto- 
scritto un pareggio. Dopo i 
90' invece questo pareggio ci 
sta un po' stretto. Abbiamo 
dominato il secondo tempo 
(!!!) dopo aver Controllato la 
Triestina nella prima parte. 
La vittoria ci stava, eccome». 
Il gol di Cerone vi ha fatto 
adirare, era regOlare o no? 

«| miei compagni hanno giu- 
rato che Cerone si trovava in 
netto fuorigioco, io ero atten- 
to a seguire la traiettoria del 
pallone e non ho potuto ve- 
dere la posizione del gioca- 
tore alabardato». Pochi mi- 
nuti prima del gol Abate ave- 
va compiuto UNa prodezza 
deviando d'istinto una con- 
clusione di Scarafoni (Scar- 
raffone, nell’idioma di Aba- 
te). 

Anche Miranda spergiura 
sulla posizione irregolare di 
Cerone, mentre Monza (che 
ha controllato Marino) ritie- 
ne giusto il pari ma critica 
aspramente le Condizioni del 
terreno del Grezar. | pelori- 
tani intanto schizzano lette- 
ralmente dallo Spogliatoio, 
inseguiti dai giornalisti mes- 
sinesi armati di tutto quello 
che la moderna tecnologia 
offre. È 

Battute conclusive anche per 
il libero De Trizio. «La Trie- 
stina ha giocato con impeto, 
con grande determinazione 


ma con scarsa lucidità. In. 


questo il nostro compito è 
stato facilitato e alla distanza 
abbiamo imposto la nostra 
maggiore caratura. Comun- 
que il pareggio è un risultato 
che accontenta entrambe le 
squadre e per Quanto ci ri- 
guarda.è un punto molto im- 
portante per la nostra classi- 
fica». 


[Roberto Covaz] 


Marino: «Sfortuna? Può darsi, ma questa parola 


ormai dobbiamo metterla da parte, altrimenti 


diventa pericoloso chiamarla in causa e crederci. 


Come dice Veneranda, bisogna dare tutti di più» 


portata però da quel gol ricer- 
catissimo e in grado di render- 
la di valore assoluto. Il discor- 
so ovviamente cade su quella 


incursione alla destra della , 


porta di Abate, quando invece 
di concludere ha tentato un 
dribbling di troppo. «Effettiva- 
mente da buon mancino negli 
allenamenti calcio anche di 
destro in circostanze analo- 
ghe. Ovviamente in gara ho 
sentito la possibilità di far cen- 
tro o quanto meno indurre gli 
avversari al calcio di rigore. 
Ho cercato insomma di rica- 
varne il massimo .e non spre- 
care tutto con un tiraccio ma- 
gari maldestro. Sfortuna? Può 
‘anche darsi, ma questa parola 
dobbiamo ormai metterla da 
parte, altrimenti può davvero 
diventare pericoloso chiamar- 
la sempre in causa e soprattut- 
to crederci sopra. C'è il perico- 
lo di cadere poi in eccesso di 
vittimismo. Come ci ha detto 
l'allenatore. negli spogliatoi 
occorre tutti quanti dare un po’ 
di più. Anche giocar bene tal- 
volta non basta: bisogna supe- 
rarsi e superare gli avversari. 
Non sottovalutiamo piuttosto 
questo Messina, che secondo 
me è la miglior squadra che 
abbiamo incontrato. Raddop- 
piano le marcature, sono umili 
e quando partono in contropie- 
de lo fanno con una naturalez- 
za che sconcerta gli avversari. 
Non è casuale la loro ottima 
posizione di classifica, tutt'al- 
trol». 


Rotella: «Sfilacciati 
nella ripresa» 


«Sicuramente non ho disputa- 
to una buona gara — ammette 
Franco Rotella — però nel pri- 
mo tempo avremmo sicura- 
mente meritato qualche cosa 
di più sostanzioso del nulla di 
fatto. Nella ripresa ci siamo 
forse sfilacciati un tantino. Di- 
ciamo che abbiamo reagito 
bene al loro gol e siamo riusci- 
ti a pareggiare una partita si- 
curamente. delicata per noi. 
Adesso bisogna continuare a 
far punti, importante principal- 
mente non perdere più, cerca- 
re di andare a Padova a far ri- 
sultato per poi affrontare al 
meglio il Barletta nello scontro 
diretto. Il mister è rammarica- 
to perché ci teneva moltissimo 
‘a vincere questa partita. Ave- 
vamo di fronte un'ottima squa- 


dra e si è rischiato addirittura 
la beffa. Quando prendi un gol 
a un quarto d'ora dalla fine 
non è un fattore che aiuta sul 
piano psicologico. Abbiamo 
reagito bene e forse è questa 
la nota più confortante della 
giornata». 

Voi attaccanti avete particolar- 
mente sofferto la tattica estre- 
mamente prudente attuata dai 
siciliani? «Non si scordi che 
l'odierna avversaria è un'otti- 
ma. squadra. Probabilmente 
dopo aver corso dei rischi nel 
primo tempo loro avranno pre- 
so qualche accorgimento che 
ha penalizzato le nostre ma- 
novre, soprattutto facendoci 
perdere quella lucidità neces- 
saria per concludere positiva- 
mente»... : 


Urban: «L'importante 
è non perdere» 


Rientro casalingo per Alberto 
Urban, dopo quello a tempo 
pieno di Cremona. «Direi che 
abbiamo giocato un gran pri- 
mo tempo e nella ripresa que- 
sta voglia dî vincere ci ha un 
tantino annebbiato fe idee e lo- 
ro ci hanno messo veramente 
in difficoltà con il contropiede, 
anche se hanno tirato in porta 
una sola volta. Non parlerei 
però di totale incapacità di far 
centro da parte nostra. lo un 
po”di sfortuna la tirerei in bal- 
lo comunque. Alla fine ci è an- 
data bene ugualmente perché 
l'importante è non perdere e 
continuare la serie positiva dei 
risultati». 

«Mi è capitata la palla buona e 
mi è andata bene», così si 
schermisce Ersilio Cerone, il 
quale ancora una volta ha le- 
vato le castagne dal fuoco con 
un gol che ha fugato dal Gre- 
zar lo specchio di una depre- 
cabilissima sconfitta. «L'im- 
portante è che abbiamo riac- 
ciuffato una partita che stava 
per finire malissimo per noi. 
Loro al contrario hanno credu- 
to troppo presto di averla in ta- 
sca e, buon per noi, siamo stati 
in grado di recuperare». 

Hai avuto il sospetto di essere 
in posizione irregolare al mo- 
mento della conclusione vin- 
cente? «In quel momento ho 
pensato solo a calciare bene e 
a non fallire lo specchio della 
porta. Non so proprio se ero in 
fuorigioco, ma se l'arbitro non 


ha fischiato probabilmente ero 
in posizione regolare». È 
E su quel colpo di testa del pri- 
mo tempo? «Là ho sbagliato 
clamorosamente! Avrei dovu- 
to incrociare la palla e indiriz- 
zarla sul palo lontano. Invece 
ho scelto il primo palo e la pal- 
la è uscita sul fondo. Probabil- 
mente a quel punto della parti- 
ta il gol l'avrebbe cambiata de- 
cisamente a nostro favore». 


Cerone: «A Padova 
recupereremo» 


«Alla fine comunque il pareg- 
gio è prezioso, perché perdere 
oggi sarebbe stato davvero 
traumatico. Abbiamo saputo 
muovere la classifica e vedia- 
mo di recuperare anche il pun- 
to lasciato al Messina domeni- 
caa Padova», 

«E' una situazione questa che 
si ripete da parecchio», sostie- 
ne il libero Conca, autore fra 
l'altro dell’assist a Cerone in 
occasione del pareggio ala- 
bardato. «Purtroppo pur gio- 
cando bene non riusciamo a 
concretare. Anche se oggi, co- 
me nella gara con l'Udinese, 
non meritavamo di perdere, 
c'è mancato pochissimol». 

Il gol è venuto da un'incursio- 
ne di due difensori... 

«E' arrivato un traversone di 
Costantini in area, ho visto Ce- 
rone davanti a me e gli ho ap- 
poggiato di petto il pallone. Lui 
è stato bravissimo a far cen- 
tro». 


Scarafoni: «La mia 
gara peggiore finora» 


Lorenzo Scarafoni non riesce 
a ingoiare l'amarezza di un 
cartellino giallo che glicosterà 
la presenza all'Appiani. «A 
prescindere dalla constatazio- 
ne che non è stata sicuramen- 
te quella di oggi la miglior mia 
prestazione in alabardato, for- 
se addirittura la peggiore, sto 
qui a rammaricarmi sulle 
quattro ammonizioni rimedia- 
te, nessuna delle quali mi con- 
vince del tutto, quella di oggi 
poi... Questo nuovo regola- 
mento doveva in qualche mo- 
do privilegiare il gioco offensi- 
vo e favorire gli attaccanti: 
quando fa comodo viene appli- 
cato, quando non fa comodo 


viene invece interpretato di- 
versamente. Il duello con Mi- 
* randa? Sono stato un pochino 
messo in difficoltà dall'arbitro 
visto che ogni volta che pren- 
devo palla, anche se c'era fal- 
lo ai miei danni, fischiava con- 
tro. Ma non deve essere que- 
sto un pretesto per giustificare 
le difficoltà incontrate. La veri- 
tà è che il Messina è una squa- 
dra molto pratica e concreta. 
Dovremo imparare anche noi 
da questi ragazzi!». 
Ancora una volta non sei stato 
puntuale all'appuntamento 
con il gol, 
«Sì, ma questo è un problema 
che spero di risolvera al più 
presto e assolutamento non è 
un assilio in grado di condizio- 
narmi». 


| Corino: «Anche stavolta al primo tiro in porta hanno fatto gol» - Rotella: «Bisogna non perdere più» 


Riommi: «Protti ha 
fatto un gran gol» 


Compito ingrato per Gianluca 
Riommi spiegare l'inatteso gol 
del vantaggio siciliano: «C'era 
tanta gente in barriera, com- 
presi due dei loro e Protti l'ha 
messa proprio nel sette. lo l'ho 
vista sbucare dalla barriera 
proprio all'ultimo istante». 
T'aspettavi la convocazione 
per la nazionale cadetta? «No 
davvero! E' stata una sorpresa 
quando Nicola me l'ha comu- 
nicato! E' una grossa soddisfa- 
zione, speriamo significhi che 
è arrivato anche ii momento 
della mia definitiva afferma- 
zione». 

Trecento partite in rossoala- 
bardato, altrettante battaglie 
sul campo per capitan Costan- 
tini al momento di essere fe- 
steggiato ufficialmente dai ti- 
fosi. «Trecento partite, qualcu- 
na giocata anche parzialmen- 
te, significano il  raggiungi- 
mento. di un traguardo impor- 
tante per me. Vuol dire intanto 
stima da parte dei tifosi, della 
stampa, della società, del pre- 
sidente e soprattutto degli al- 
lenatori che ho avuto, nonché 
di tutti i miei colleghi». 


Costantini: «E' un 
momento di travaglio» 


«Diciamo che questo è un mo- 
mento. un po' particolare. Di 
grande soddisfazione, ma an- 
che di travaglio. Stasera brin- 
derò con i soliti amici, ma da 
domani si ricomincia perché il 
calcio non lascia spazio ai 
sentimentalismi. E la nostra si- 
tuazione non ci permette ec- 
cessivamente di cullarci sugli 
allori. Un augurio e si riparte, 
sperando di tagliare altri tra- 
guardi e non solo quelli delle 
singole partite, bensi quello fi- 
nale e più importante della 
salvezza, cui tutti miriamo». 
[Luciano Zudini] 
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SPAL 


RADIOTELEFONI CELLULARI MOTOROLA 
Due modelli veicolari - Due trasportabili - Due portatili - Un tascabile 


Presso centri installazione e elettrauti autorizzati 


SERVIZIO E ASSISTENZA SUPERIORI 


COPERTURA GLOBALE SPAL 
con contratto di assistenza e 


TOTALE *& 


TUTTA ITALIA 


È PAGAMENTO RATEALE 


PERSONALIZZATO 
Per acquistare il telefono che preferite 
pagandolo comodamente nell’arco di 
tempo per voi più agevole. 


12 MESI DI GARANZIA 


Per salvaguardare il proprietario da 
eventuali guasti e usufruire del servizio 
specializzato dei centri assistenza. 


CENTRI ASSISTENZA IN 


Per disporre di un supporto tecnico 
altamente specializzato, capillarmente. 
presente sull'intero territorio nazionale. 


|] Jeeg 


Per avere una prima immediata 
assistenza a costo zero. 


SPAL - Correggio (RE) - 0522/631264 


Tascabile 9800X 


‘ La Spal offre, 


un servizio non solo legato al prodotto 
ma anche all’attività professionale del 
possessore grazie vari plus: 


WI Estensione della garanzia totaic ® 
Per salvaguardarsi da costi imprevisti alla 
scadenza dei primi 12 mesi di garanzia. 
RA Protezione contro il furto 

Per evitare spiacevoli sorprese ricevendo 
un radiotelefono identico a quello sottratto. 
MB Sconto autonoleggio 

Per usufruire del 35% di sconto sulle 
autovetture della Budget Rent a Car. 


BA Segreteria personale 


Per usufruire 


Per il Friuli 


ITAL COMFORT - 


copertura furto 


nello svolgimento dell'attività professionale. 


con una spesa controllata, 


di un esclusivo servizio 


>k Per tutte le informazioni, anche 
Scritte, su tali servizi rivolgersi a: 


Monfalcone(GO) - 0481/412033 


per la pubblicità 


Distributore Autorizzato (O) MOTOROLA 


rivolgersi alla 


CAI DEI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Ita- 
*lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. 


(0481) 798829, FAX (0481) 


798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 
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UDINESE /SPOGLIATOI 


Amato salva di piede su un’incursione in area di Balbo. Il portiere avellinese è stato uno dei protagonisti della 
partita. 


Buffoni assolve la squadra 


AVELLINO — E’ tranquilla la disamina di Buffoni, a fine 
partita. L'Udinese è partita da Avellino ignara delle roventi 
dichiarazioni che, nell’anti-stadio, avrebbe poi reso il capi- 
tano dell’Avellino, Celestini. 
Il tecnico friulano non ha rimproveri particolari da muove- 
re alla sua squadra: «| giocatori — dice — si sono compor- 
tati come credevo. In una difesa compatta come quella 
dell’Avellino sono penetrati bene, e numerose volte. Pu- 
troppo, però, non è venuto il gol. Onestamente pensavo di 
non dover perdere una partita come questa». 
Ai «punti» insomma l'Udinese avrebbe vinto l’incontro? 
«Certo è che il predominio territoriale dell'Udinese — con- 
tinua Buffoni — è stato nella misura del 70-75 per cento. 
Ma la sfortuna, unita alla fantastica verve di Amato, non ci 
ha consentito di trovare il pareggio, nel corso di un primo 
tempo. che ci ha visto giocare un gran bel calcio». 
Non ha forse tardato troppo, l'Udinese, prima di affrontare 
l’Avellino? 
«Non credo che si possa parlare in questi termini — ribatte 
Buffoni — perché la mia formazine non è stata affatto at- 
tendista. Ma il gol dell’Avellino, giunto assai presto, ha un 
po' scombussolato i nostri piani». 
Tatticamente come aveva impostato questa gara? 
«Facevamo molto affidamento sui ”salti’” della difesa, 
agendo prevalentemente dall’esterno. E molte volte ci sia- 
mo riusciti. Però, ripeto, torniamo al discorso iniziale: alla 
fin fine è mancato soltanto il gol». 
Tra i primi a lasciare lo stanzone dell'Udinese è Balbo: 
«Noi cerchiamo sempre di giocare un bel calcio — afferma 


— e anche oggi non abbiamo tradito le nostre abitudini. Si 
rischia, certamente. E qualche volta può andarci male, co- 
me è successo qui ad Avellino. Resta il fatto che tra le due 
formazioni si è giocata una gran bella partita. Bravo, molto 


«bravo è stato il portiere dell’Avellino». 


Anche all'uscita degli spogliatoi Dell'Anno è stato festeg- 
giatissimo dai tifosi irpini. Si è distinta, «per calore», una 
rappresentanza di Sperone, un comune vicino a Baiano, 
quello d'origine di Dell’Anno: «C'è amarezza, e non poca, 
per questa sconfitta. Peccato. Sono d'accordo sul fatto che 
con due sole vere occasioni l’Avellino ha trovato il gol». 

E ora, cosa cambia per l'Udinese? 

«Nulla. Questa sconfitta non deve far testo. Già da domeni- 


ca prossima dobbiamo ritrovare la vittoria. L'Udinese è in ‘ 


salute, e lo si è visto anche oggi, contro l’Ayellino, in una 
gara difficile». 5 
Cosa è mancato, allora, alla sua squadra? Soltanto il gol? 
«Credo di sì. Se avessimo avuto un po’ più di fortuna, negli 
ultimi sedici metri, it discorso sarebbe stato senz'altro di- 
Verso». 
Particolarmente pensieroso appare De Vitis. L'attaccante 
ha giocato quasi tutta la ripresa, creando scompiglio nella 
difesa irpina e facendosi apprezzare per una sforbiciata 
finale neutralizzata da Amato: «Anche se avessi segnato 
— afferma De Vitis — a cosa sarebbe servito? Il gol è 
importante per un attaccante. Ma è più importante il risul- 
tato della squadra. La partita, purtroppo, si è decisa in 
chiusura di primo tempo. 

[a. bal.] 


CONTINUA IL DIGIUNO DELL’ANCONA 


Sport 


2-0 


MARCATORI: Gentilini alP11’, 
Battaglia al 50°. È 
AVELLINO: Amato, Franchini, 
Parpiglia, Celestini, Miggiano, Pi- 
scedda, Fonte, Voltattorni (dal 46° 
Vignoli), Sorbello (dall’80* Campi- 
stri), Battaglia, Gentilini. AI. Od: 
do. 

UDINESE: Giuliani, Cavallo, Su- 
sic, Sensini, Lucci, Vanoli (dal 76° 
Orlando Angelo), Pagano (dal 54° 
De Vitis), Orlando Alessandro, 
Balbo, Dell’Anno, Mattei. All. 
Buffoni. 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. 
NOTE: Giornata di sole, tempera- 
tura rigida, campo in discrete con- 
dizioni. Ammoniti: Franchini (40°), 
Sorbello (50?), Celestini (65°). An- 
goli: 6-5 83-4) per l'Udinese. Anti- 
doping negativo. Spettatori: pa- 
ganti 1.659 (lire 27.853.000), ab- 
bonati 6001 (lire 85.000.000). To- 
tale spettatori: 7.660 (lire 
112.853.000). 


AVELLINO — Si spezza al 
«Partenio» la serie positiva 
dell'Udinese. Eppure “la 


squadra di Buffoni esce dal _ 


campo a testa alta. Il risulta- 
to classico non può, e non 
deve, demoralizzare più di 
tanto: ad Avellino si è vista 
una Udinese ancora viva e 
vitale, a tratti addirittura in 
grado di imporre il proprio 
gioco; creando non pochi 
problemi ai padroni di casa. 
Il problema vero è stato 
quello. della mancanza di 
gol: i friulani, in pratica, non 
sono riusciti a concretizzare 
la grande mole di lavoro 
svolto. E dire che le occasio- 
ni non sono mancate: l’im- 
precisione di Balbo, la preci- 
pitazione di Pagano, le in- 
certezze di Alessandro Or- 
lando. ll tutto ha finito per ne- 
gare all'Udinese, in più di 
una occasione, il gol. Senza 
dimenticare la grande gior- 
nata del portiere irpino Ama- 
to, dimostratosi spesso de- 
terminante. Per lui non c'è 
stata tregua. 

L'Udinese insomma, ha gio- 
cato niente male. Un'solo ap- 
punto, è possibile muovere 
alla squadra di Buffoni: quel- 
lo di averatteso inizialmente 
troppo tempo, prima di venir 
fuori, prima di aggredire l’A- 
vellino. E al 10’, su punizio- 
ne, gli irpini sono passati in 
vantaggio. Solo a questo 
punto i bianconeri si sono 
scossi, imponendo alla gara 
un'adeguata accelerazione, 
creando pericoli alla porta 
dei locali, mettendo in mo- 


UDINESE /INASPETTATA BATTUTA D'ARRESTO AD AVELLINO | 


«Lupi» poco Gentilini con i bianconeri 


! La formazione friulana ha disputato un incontro dignitoso ma è totalmente mancata in fase risolutiva 


stra un gioco piacevole. 
Negli spogliatoi Buffoni è 
dell'idea che l’Avellino, .in 
fondo, ha trovato i due gol 
sulle uniche due occasioni 
«pulite»: il calcio di punizio- 
ne da favorevole posizione 
di Gentilini e l’incredibile 
azione di un incontenibile 
Battaglia. In effetti non ha 
tutti i torti, il tecnico frilano. 
Resta il dubbio di quel lento, 
quasi timoroso avvio dei friu- 
lani. 

Inizia meglio l’Avellino, dun- 


. que. Al 6' Battaglia batte una 


punizione dalla tre quarti de- 
stra: la palla è per la testa di 
Sorbello, in area. L'incorna- 
ta del centravanti è però de- 
bole, Giuliani non ha proble- 
mi. Se il portiere friulano 
blocca con sicurezza, un mi- 
nuto dopo (7°), un tiro dalla 
distanza di Voltattorni, nulla 
può — all’11° — sulla puni- 
zione di Gentilini. Era stato 
lo stesso calciatore irpino, a 
procurarsi il tiro da una ven- 


, tina di metri (fallo di Dell’An- 


no). Una staffilata, che si 
stampa sul palo interno della 
porta di Giuliani, prima di de- 
positarsi infondo al sacco. 

La reazione dell'Udinese è 


immediata. Dell’Anno fugge 
sulla sinistra e dà al centro 
per Pagano. Conclusione 
dalla corta distanza, rasoter- 
ra, sulla quale si oppone be- 
ne Amato (16°). AI 25° ci pro- 
va anche Mattei, che scaval- 
ca con un pallonetto Miggia- 
no e colpisce al volo. E' sem- 
pe pronto Amato. Continua- 
no senza tregua gli attacchi 
friulani: Mattei lancia per 
Dell’Anno, che colpisce il pa- 
lo; ma l'arbitro (31) aveva 
fermato per fuorigioco. 
L’ultimo minuto del primo 
tempo vede un gran inter- 
vento di Giuliani (deviazione 
in angolo) sul perfido raso- 
terra di Sorbello, e la puni- 
zione di Dall'Anno, dal limi- 
te, che finisce di poco al lato. 
Nella ripresa l’Avellino dà 
consistenza al reparto arre- 
trato, con Vignoli al osto del 
più disinvolto Voltattorni. Ma 
proprio in apertura (50') 
giunge il raddoppio di Batta- 
glia: un euro-gol, alla... Bag- 
gio. Il regista irpino riceve 
centralmente da Fonte, ed 
infila il portiere friulano dopo 
aver aggirato un paio di in- 
creduli difensori, ridotti nel- 
l'occasione al ruolo di «biril- 
li». 

Anche se il due a zero pesa 
notevolmente, l'Udinese non 
si dà per vinta: Buffoni man- 
da in campo De Vitis prima 
(54’) ed Angelo Orlando poi 
(76’). La manovra friulana ri- 
mane «tonica», a tratti incisi- 
va. AI 63' Mattei lancia per 
Cavallo, sulla destra. Il cross 
di quest’ultimo è ben calibra- 
to, al centro. Ma il colpo di 
testa di Sensini è centrale, e 
debole. Blocca Amato. 

In due minuti la risposta del- 
l’Avellino, con  un’azione 
Sorbello-Battaglia, sulla de- 
stra: il cross al centro è per 
Fonte, che si appresta ad 
una sforbiciata spettacolare. 
Ma è più lesto il solito Giulia- 
ni. L’estremo difensore irpi- 
no invece, non ha problemi 
(75') sul tiro dalla distanza di 
Sensini. E’ l’inizio, questo, di 
un crescendo finale di occa- 
sioni, dall'una e dall'altra 
parte: Campistri, nuovo en- 


, trato, si fa soffiare il pallone 


da Giuliani (85'); De Vitis — 
dall'altro lato — anticipa 
Amato, ma manda di poco a 
lato (89'). Amato si supera, 
invece, proprio allo scadere, 
sulla sforbiciata di De Vitis. 
[Aldo Balestra] 
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UDINESE /PAGELLE 
E’ Dell’Anno il vero «faro» 
Lucci incerto in difesa 


GIULIANI: 6. Non ha responsabilità specifiche sui due 
gol della squadra irpina. In altre occasioni, soprattutto 
nel finale, ha negato il terzo gol all’Avellino. 

CAVALLO: 6. Lo si è notato particolarmente nella ripre- 
_ Sa, Quando ha cercato di dare un apporto agli attacchi 
friulani. Ha spaziato sulla fascia destra, senza lesinare 
efficacemente la copertura. 

SUSIC: 6. Ha presidiato il reparto difensivo friulano, Una 
gara senza acuti, comunque. Merita la sùfficienza. 
SENSINI: 6,5. Dov'era nel primo tempo? Di stampo di- 


minuti, allorquando l'argentino è stato il fulcro centrale 


dalla distanza. (Nella foto). 


pegno e impostazione. 


zione nel finale. 


ne buona per pareggiare. Si è trovato di fronte un gran- 


lasciar posto a De Vitis. 


stra, nel primo tempo, Poi si è visto di meno, avendo di 
fronte Vignoli. 

BALBO: 5,5. Tanta volontà, d'accordo. Ma inefficace 
nelle conclusioni. 

DELL’ANNO: 6,5. Caparbia e preziosismi, davanti al 
pubblico di... casa. Poche palle sprecate, dunque. E' un 
punto di riferimento costante nell'azione friulana. 
MATTEI: 6. Una prova discreta, sicuramente sufficiente. 
Qualche buona conclusione. 


impegno. 


[a.ba.] 


Ruffini salva il Padova con un tiro sbagliato 


1-1 


[—r—r—_ EEE 


MARCATORI: 27° Di Carlo, 61° 
Ruffini. 

ANCONA: Nista, Fontana, Minau- 
do, Bruniera, Cucchi, Deogratias, 
Ermini, Gadda (70° De Angelis), To- 
valieri, Di Carlo, Bertarelli (59° Ai- 


roldi). fi 

PADOVA: Bistazzoni, Morelli, 
Longhi, Zanoncelli, Ottoni (34° Ro- 
sa), Ruffini, Di Livio, Nunziata, Gal- 
derisi, Albertini (57° Rizzolo), Putel- 
li. 


ARBITRO: Trentalange di Torino. 
NOTE: angoli: 6-4 per il Padova. 


ANCONA — L’Ancona non sa 
più vincere. Ormai il digiuno 
della squadra di Guerini dura 
da nove partite e la situazione 
di classifica comincia a farsi 
preoccupante. Contro il Pado- 
va non è bastato un gol di Di 
Garlonel primo tempo per tor- 
nare alla vittoria. L'ennesima 
disattenzione difensiva dei 
marchigiani ha poi consentito 
al Padova di ottenere un pun- 
to. 

Nei primi 20' si è visto il meglio: 
della partita, con due occasio- 
ni per parte, ma con gli attac- 
canti che non sono riusciti a 
concretare il lavoro dei com- 
pagni. AI 27° il gol dell'Ancona: 
Gadda conquistava un pallone 
‘e dal vertice sinistro dell’area 
crossava al centro dove Tova- 
lieri di testa appoggiava su Di 
Carlo, che con un tocco di sini- 
stro batteva Bistazzoni. 

Subito dopo il Padova perdeva 
Ottoni per infortunio, ma l’An- 
cona non sapeva approfittar= 
ne, anzi, rischiava di subire il 
pareggio con una punizione di 
Albertini respinta da Nista. 
All’inizio della ripresa colautti 
inseriva Rizzolo e Guerini ri- 
spondeva con Airoldi. Ma al 
61° proprio il nuovo entrato del 
Padova traeva in inganno Ni- 
sta non intervenendo su un 
cross di colpaccio con Putelli e 
l'Ancona, a tempo scaduto, 
aveva la sua ultima occasione 
con De Angelis che spfecava. I 
migliori per il Padova, Ruffini e 
Di Livio; per l'Ancona, Gadda 
e Tovalieri. 


LUCCHESE 
Rimedia 
Montanari 


1-1 


MARCATORI: 29’ Berga- 
maschi, 58? Montanari. 
LUCCHESE: Pinna, Vigni- 
ni,, Ferrarese, Pascucci, Mo- 
naco, Montanari, Di Stefani, 
Giusti, Paci, Bianchi (46° Sa- 
vino), Rastelli. 

REGGIANA: Facciolo, De 
* Vecchi, Villa, Brandani, (64’ 
Paganin), De Agostini, Da- 
niel, Bergamaschi, (82° Ga- 
lassso), Melchiori, Morello, 
Lantignotti, Ravanelli. 
NOTE: angoli 8-3 per la Luc- 
chese. Ammoniti per gioco 
falloso Melchiori, Brandani e 
Vignini. 


LUCCA — La Lucchese 
regala ancora un gol agli 
avversari, ma poi 
schiaccia la Reggiana, 
recupera con merito e 
nel finale arriva vicina al 
successo. 

La Lucchese ha preso il 
comando delle operazio- 
ni, ma in contropiede al 
29' è stata invece abilis- 
sima la formazione di 
Marchioro a sfruttare 
una indecisione della di- 
fesa rossonera: lancio di 
Lantignotti dalla destra 
per Bergamaschi, Pinna 
in uscita e Ferrarese sul- 
la palla non si intendono 
e l'ala è lesta ad appog- 
giare nella porta sguar- 
nita. 


TARANTO 
Clementi 
per pochi 


1-0 


MARCATORE: 10° Clementi. 
TARANTO: Spagnulo, Cossa- 
ro, D’Ignazio, Evangelisti, Bru- 
netti, Zaffaroni, Mazzaferro, 
Sacchi, Insanguine (84° Giac- 
chetta), Zanoni, Clementi, 
CREMONES Rampulla, 
Gualco, Favalli, ioni, Mon- 
torfano, Verdelli, Giandebiagi 
(46° Lombardini), Iacobelli, De- 
zotti, Maspero (46° Chiorri), 
Neffa. 

ARBITRÒ Frcci di Salerno. 
NOTE: Angoli: 4-3 per Cremo- 
nese. Ammoniti: D’Ignazio, 
Cossaro per gioco falloso, In- 
sanguine per gioco non regola- 
mentare. All’88’ espulso Favalli 
per doppia ammonizione. 


BARLETTA — Di fronte a 
pochi intimi il Taranto ha 
sconfitto la Cremonese, 
sul campo neutro di Bar- 
letta, in virtù di una rete 
messa a segno a soli 10° 
dall’inizio da Clementi do- 
po che la Cremonese ave- 
va già sfiorato il gol in più 
occasioni. 

In apertura Neffa, servito 
da Dezotti, si è liberato di 
un avversario e ha man- 
dato fuori da buona posi- 
zione. AI 10° il Taranto è 
passato in vantaggio con 
Clementi che ha recupe- 
rato un pallone* respinto 
d'istinto. da Rampulla su 
‘un bolide di Zanoni. La 
Cremonese, subito il ko, 
non è riuscita a reagire 
come avrebbe dovuto. AI 
20° Maspero ha provato a 
sfruttare. una punizione 
ma Spagnulo si è opposto 
a pugni chiusi. La partita 
si è poi incattivita. 


' REGGINA 
Passata 
la paura 


2-0 


MARCATORI: 18° Scienza, 
62° Attrice. 

REGGINA: Rosin, Bagnato; 
Attrice, Bernazzani, Fimo- 
gnari, Poli, Paciocco, Scien- 
za, La Rosa (51° Carbone), 
Catalano (58° Gnoffo), Simo- 


nini. 
PESCARA: Mannini, Cam- 
plone, Ferretti, Armenise, Ri- 
hetti, Alfieri, Mortorella 
(46° Caffarelli), Gelsi (46° Bi- 
Vi), Lalli, Fioretti, Zironelli. 
BITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. î 
DETIONI 5-1 gel ca 
ina, imoniti " 7 
ivi, Bagnato e Righetti, futti 
per gioco falloso. 


REGGIO. CALABRIA — | 
La Reggina vince il pri- 
mo, autentico, spareggio 
per la salvezza e mette 
ancor più nei guai il Pe- 
scara di Galeone, 

La Reggina si è mostrata 
concentrata e determi- 
nata, soprattutto dopo la 
prima rete che ha sbloc- 
cato il risultato. AI 18 
Scienza riceve un ap- 
poggio su punizione di 
Poli e lascia partire un 
autentico bolide, da 25 
metri. Il pallone batte sul 
palo e termina alle spal- W 
le dell’incolpevole Man- 
Nini. La prevedibile rea- 
zione del Pescara pro- 
duce. due grosse occa- 
sioni. 

Nella ripresa al 62' la 
Reggina chiude in prati- 
ca la partita, con una re- 
te del terzino Attrice. Il 
‘difensore amaranto rac- 
coglie sucalcio d'angolo 
battuto da -Paciocco e 
cross di Carbone e di te- 
sta batte Mannini. 


‘ verso la sua prestazione nei secondi quarantacinque | 
dell’azione bianconera. Qualche buona conclusione’ | 
LUCCI: 5,5. A disagio in occasione del raddoppio di Bat- | 
taglia. Si ha l'impressione che il giocatore provi disagio » 
in marcatura, mentre si fa apprezzare in fase di disim- | 


VANOLI: 6. Una gara condita, probabilmente, da un piz- | 
zico di nervosismo. Grintoso, puntiglioso. Poi la sostitu- | 


PAGANO: 6. Dopoiil vantaggio irpino ha avuto l'occasio- | 
de Amato. Wiene Tiehtamato in panchina da BUfontper"" 


ORLANDO Alessandro: 6. Uno stantuffo sulla fascia sini- 


ORLANDO Angelo: 6. Ha giocato pochi minuti, ma con. | 


e ea 


. Monfalcone caparbio: pari 


Lunedì 4 febbraio 1991 


2-0 


MARCATORI: al 30’ Del Zotto, 
al 54° Jacoviello, 

PRO GORIZIA: Ferrati, Stacul, 
Mleni, Urdich, Del Fabro, Zilli, 
Del Zotto (dal 79? Sartore), Cupini 
(dal 46° Giacomin), Juculano, Gia- 
cometti, Jacoviello. 

VENEZIA: Foscarini, Brusato, 
Cerini (dal 70? Ardit), Tagliapie- 
tra, Pevarello, Perotti, Ferrari, 
Serao: Messina, Cravin, Ama- 


ARBITRO: Galvani di Faenza 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — «Una giusta pa- 
ce per tutti i popoli» è il testo 
di uno striscione che gigan: 
\teggiava ieri allo stadio gori 
ziano. Un invito allapace che 
è stato raccolto dai giocatori 
in campo che hanno disputa- 
to una partita,sU! piano di 
una correttezza invidiabile. 
Ma la copretezza non esclu- 
de l’ageNismo e così Gorizia 
e Vedezia hanno dato vita a 
Ja incontro di rara intensità. 
La squadra ospite, conside- 
rata una delle «grandi» del 
campionato, in campo non è 
stata lo spauracchio che tutti 
temevano. Scesi in campo 
con una sola punta i nerover- 


Sport 


GRANDE PARTITA CONTROTIVENEZIANI 


di lagunari davano l’impres- 
sione di non avere idee mol- 
to bellicose. Un punto per 
uno non fa male a nessuno. 
Ma la divisione della posta 
evidentemente non era gra- 
dita dalla squadra goriziana 
che sin dalle prime battute si 
dimostrava molto determi- 
nata. È ; 
Rispetto alle ultime partite i 
ragazzi di Trevisan si butta- 
vano con decisione in avanti 
e così già al quarto minuto la 
Pro presentava il suo bigliet- 
to da visita con una incursio- 
ne in velocità che creava non 
pochi grattacapi alla difesa 
veneziana. Giacometti recu- 
perava un bel pallone che'fa- 
ceva subito filtrare per Del 
Zotto. Il centrocampista arri- 
vava sul fondo e crossava. 
Sulla traiettoria arrivava per 
primo Cerini che, per antici- 
pare l’accorrente Juculano, 
rischiava il più classico degli 
autogol. 

La Pro a questo punto aveva 
Un attimo di pausa ben imbri- 
gliata a centrocampo dalla 
zona degli ospiti. Jacoviello 
cambiava le scarpe di gioco 
e poco dopo proprio da un 
suo suggerimento nasceva 
l'azione della prima rete go- 
riziana. Del Fabro al 29’ anti- 
cipava Messina e serviva, 


Ridimensionata una delle ’grandi’ 


di questo difficile campionato. 


Gli isontini protestano per una rete 


annullata a pochi minuti dalla fine 


con prontezza, Juculano. La 
punta faceva proseguire il 
pallone per Jacoviello che 
se ne andava sulla sinistra 
da dove con perfetta visione 
di gioco operava un cross 
che tagliava tutto il campo 
per finire sui piedi di Del Zot- 
to. 

Il giocatore tutto solo se ne 
‘andava verso la porta difesa 
da Foscarini, evitava con 
eleganza l’uscita del portie- 
re e insaccava a porta vuota. 
Un'azione da manuale che il 
pubblico applaudiva a scena 
aperta. 

Tutti i meccanismi difensivi 
predisposti dal Venezia an- 
davano a carte all'aria. La 
Pro però in due occasioni 
non riusciva a sfruttare lo 
sbilanciamento in avanti de- 
gli avversari. AI 32' per 
esempio Giacometti (tra l’al- 


tro uno dei migliori in cam- 
po), nonsi avvedeva dellibe- 
rissimo Jacoviello al centro 
dell’area, facendo. sfumare 
una ghiotta occasione. La 
Pro sembrava avere le ali ai 
piedi anche perché era bra- 
va a sfruttare le fasce laterali 
sulla sinistra con l'intrapren- 
dente Illeni che si sganciava 
in continuazione e sulla de- 
stra con il furetto Del Zotto 
che con la sua progressione 
faceva il vuoto. 3 

La parte più entusiasmante 
della partita doveva ancora 
venire. Nella seconda frazio- 
ne di gioco le emozioni sono 
state più numerose. Le dan- 
ze s'iniziavano subito ed era 
il Venezia che al 48° si rende- 
va pericoloso con una puni- 
zione bomba di Venturato 
che impegnava Ferrati in 
una difficile parata a terra. 


La Pro Gorizia, consapevole 
di non poter lasciare troppi 
spazi agli avversari, decide- 
va di accelerare i tempi e al 
54' metteva a segno la se- 
conda rete. Giacometti recu- 
perava un pallone sulla tre 
quarti e apriva immediata- 
mente sulla sinistra per lile- 
ni. Il difensore se ne andava 
in velocità sulla fascia, arri- 
Vava quasi sul fondo e pen- 
nellava un cross per la testa 
di Jacoviello che saltava più 
in alto di tutti e insaccava. E' 
stata la più bella azione vista 
in Campagnuzza in questo 
campionato. 

Il Venezia accusava il colpo 
e solo dopo una decina di mi- 
nuti riusciva a riordinare le 
idee e a farsi pericoloso con 
una incursione di Pevarello 
che veniva neutralizzata da 
una tempestiva uscita di Fer- 
rati. Il portiere goriziano era 
bravissimo poi al 67' quando 
con perfetto intuito neutraliz- 
zava una conclusione ravvi- 
cinata di Venturato. Un minu- 
to dopo il Venezia commette- 
va un pasticcio che avrebbe 
potuto costargli molto caro. 
Brusato, convinto che l’arbi- 
tro avesse fischiato un fuori- 
gioco, prendeva il pallone în 
mano proprio al limite dell’a- 
rea. Punizione® Si incaricava 


del tiro Jacoviello che lascia- 
va partire un missile che 
passava tra le gambe della 
barriera e costringeva Fo- 
scarini a una difficile parata 
in due tempi. 

Al 74’ la Pro Gorizia si «man- 
giava» una clamorosa occa- 
sione. Su un cross di IIleni 
dalla sinistra il solito laco- 
viello faceva da ponte per 
Juculano. La punta a tu per 
tu con il portiere calciava a 
colpo sicuro ma Foscarini 
riusciva a deviare di piede. 
L'allenatore goriziano Trevi- 
san richiamava in panchina 
Del Zotto sofferente da alcu- 
ni minuti per un risentimento 
muscolare. Al suo posto en- 
trava Sartore che, su un’a- 
zione nata da Stacul e prose- 
guita da Giacometti, tentava 
una conclusione al volo che 
finiva di poco sul fondo. 
All’85 la Pro Gorizia prote- 
stava a lungo per una rete 
annullata proprio a Sartore. 
Giacometti se ne andava in 
velocità e crossava al centro 
per Sartore che non aveva 
difficoltà a insaccare. | gio- 
catori goriziani già stavano 
esultando quando l'arbitro 
su segnalazione del guarda- 
linee annullava per fuorigio- 
co. 


UN ALTRO PUNTO D’ORO IN TRASFERTA 


2-0 


(MARCATORI: 12° Finetti,78° Alfa- 
(no su rigore. 


ARBITRO: La Canna di Bergamo. 


BASSANO — per; ; 
ihi ils. È. 
‘ni la trasferta di Ba, È Sr 
‘stata fortunata: IE 
(Medect infatti è uscita Sn 


Il San Giovan 


ta dal «Mercante» pur avendo 
giocato una partita attenta e 
discreta sul piano del gioco, 
mettendo in evidenza buone 
trame e rendendosi anche in 
qualche occasione pericolosa, 
Ma i triestini hanno dimostrato 
sostanzialmente di avere 
grosse difficoltà in fase d'at- 
facco e solo in rare occasioni 
sono riusciti a rendersi perico- 
losi. L'allenatore Medeot alla 
fine ha recriminato su un paio 
di episodi. Il primo ha riguar- 
dato il rigore che ha permesso 
al Bassano di arrivare al rad- 
doppio, il secondo una respin- 
ta del portiere di casa Bisioli 
che, secondo alcuni giocatori 


SU UN CAMPO INSIDIOSO 
Sacilese trafitta a Mira 


da un beffardo autogol 


1-0 
MARCATORE: al 63° Rupolo 
‘su autorete. 

MIRA: Italia, Ballarin, Buset- 
to, Pagan (dal 55° Galasso), 
Giolo, Berini, Alfonso, Bosca- 
TO, Pagnucco; Ferroni, Bettini 
(dal 46° Gementi). A disposizio- 
ne Mandro, Zancato, Marinaz. 
Allenatore Rossi. 

SACILESE: Bullara, Gallo, 
Rupolo, Da Ros, Pignat, Can- 
deran, Poletto, Bottega (dal 71? 
Scodeller), Peressotti, Domini- 
ci, Lovisa (dal 71° Grop). A di- 
sposizione Rosagastaldo, Stel- 
la, Brescacin. Allenatore Ma- 


rin. 
ARBITRO: Gabriele di Frosi- 
none. 


MIRA — Il Mira batte la 
Sacilese come era già av- 
venuto. nelle precedenti 
due gare disputate allo 
stadio «Valmaran» col 
punteggio di 1-0. Una gara 
non certo trascendentale, 
giocata su un terreno mol- 
fo ghiacciato e quindi insi- 
dioso. L'azione più impor- 
tante è arrivata al 18' della 
ripresa quando i padroni 
di casa sono passati in 
vantaggio. Un errato di- 
simpegno della difesa 
permetteva a Perini di an- 
dare sulla sinistra e giunto 
sul fondo crossava, svet- 
tava in area Boscaro che 
di testa deviava sotto rete. 
Gementi forse con un 
braccio toccava e la palla 
schizzava su Rupolo che 
la metteva alle spalle del- 
l'incolpevole Bullara. Va- 
ne le proteste dei difenso- 
ri della  Sacilese verso 
l'arbitro Gabriele di Frosi- 
none. Questo. l'episodio- 
chiave di una partita abba- 
stanza modesta dai conte- 
nuti tecnici non esaltanti. 
Il Mira che veniva da una 
sconfitta immeritata a Ca- 
sterliranco contro la capo- 
lista Giorgione, sul terre- 
no amico ha confermato 
ancora una volta di essere 
mazione in grado di 
Produrre gioco e di mette- 
fe in difficoltà chiunque. 
a Stessa Sacilese, pur 
non demeritando, non ha 
comunque avuto grandi 


ospiti, sarebbe stata effettuata 
dopo che la palla aveva già ol- 
trepassato la linea bianca. 

La partita effettivamente ha 
evidenziato un S. Giovanni 
che, pur ultimo della classe, 
ha saputo sul piano della ma- 
novra impostare manovre pia- 
cevoli e valide, che però non 


«hanno trovato concreti sbocchi 


in fase di conclusione, anche 
se per i bassanesi ci sono stati 
alcuni brividi. La squadra di 
Medeot non si è attestata pas- 
sivamente su una linea difen- 
siva, ma ha cercato di propof- 
re la propria manovra che è ri- 
sultata lineare e portata avanti 
con determinazione, 

La partita apre le note di cro- 


MO porn 


occasioni per dimostrare 
la propria potenzialità of- 
fensiva ed alla fine il por- 
tiere Roberto Italia del Mi- 
ra non ha compiuto nessu- 
na parata degna di nota. 
Per contro gli avanti mire- 
si si sono dati un gran da 
fare e hanno spesso mes- 
so in difficoltà giocando 
sulle fasce la difesa della 
Sacilese anche se in com- 
penso lo stesso Bullara 
non è che abbia fatto gran- 
di interventi. 
Si inizia al 10' con un gran 
fendente di Bettini del Mi- 
ra che sfiora la traversa 
alla conclusione di un'a- 
zione corale della forma- 
zione di casa. L'unica insi- 
diosa conclusione nello 
specchio della porta della 
Sacilese nel primo tempo 
al 19' con Ganderan che 
su punizione conclude co- 
munque contro la traver- 
sa. Al 23° il più bell’ inter- 
vento del portiere Bullara 
che devia d’istinto un tiro 
molto bello di Ferroni dal 
vertice sinistro in semiro- 
vesciata. 
Non molto di più comun- 
que anche nella ripresa. 
Dopo il gol che vi abbiamo 
già raccontato c’è una re- 
plica della Sacilese che si 
concretizza al 68' con 
un’altra punizione di Can- 
deran ancora una volta al- 
ta. AI 79° c'è una punizio- 
ne anche per il Mira con 
tiro di Boscaro, tocco di 
Gementi e Alfonso al volo 
sfiora la traversa. In con- 
tropiede il Mira è sempre 
insidioso e all'83° su cross 
di Pagnucco Perini in area 
può controllare ma con- 
clude molto male. 
Il più interessante inter- 
vento dell'offensiva Saci- 
lese si ha all’86' quando 
Poletto conclude in mi- 
schia un’azione insistita 
degli avanti biancorossi 
ma la sua conclusione è 
debole e per Italia è un 
gioco da ragazzi prendere 
la palla. Un minuto dopo i 
padroni di casa protesta- 
no per un intervento dub- 
bio su Gementi in'area. 
[Lino Perini] 


naca al 12' quando i padroni di 
casa Vanno in vantaggio. Il 
merito di far partire l'azione 
spetta al... S. Giovanni. Un gio- 
catore ospite infatti si fa inter- 
cettare la palla a centrocampo 
dal fromboliere giallorosso Fi- 
netti il quale prende così in 
contropiede la difesa avversa- 
ria e si lancia verso porta dife- 
sa da Ramani indisturbato per 
infilare l'estremo difensore 
con un preciso rasoterra da 
dentro l’area. Da partesua il S. 
Giovanni prova al 16’ con Bra- 
vin ma la conclusione è alta. 
AI 19' il Bassano riprova con 
uno dei suoi migliori giocatori, 
* De Marchi, il quale da circa 25 


Pl 


metri fa partire Un gran tiro 
che Ramani devia con un bel 
volo. 

Al 25' una percussione degli 
ospiti viene conclusa da un ti- 
ro, che viene però parato con 
sicurezza da Bisioli a terra. 


Subito dopo il S. Giovanni ha . 


‘ancora una occasione, ma non 
riesce a concretarla. 

AI 32’ una punizione di Gerin 
va fuori, mentre due minuti do- 
po è il Bassano che ritenta di 
sorprendere la difesa ospite. 
C'è una punizione dalla sini- 
stra, la palla spiove in area ed 
Alfano la colpisce di testa, 
mandandola a colpire la parte 
superiore della traversa. 


Al 35' è Bravin che tenta di sor- 
prendere il portiere bassane- 
se con un bel tiro a parabola 
sferrato da fuori area. Bisioli è 
leggermente spostato in avan- 
ti rispetto alla linea di porta, 
ma riesce con un gran balzo 
ad inarcarsi ed a mettere in 
corner la pericolosissima con- 
clusione, 

AI 59° il Bassano crea un’altra 
opportunità per andare in gol. 
C'è un affondo di Andreucci 
che passa la sfera ad Alfano in 
area. Il centravanti però non 
riesce a superare il portiere in 
uscita. 

AI 60° Schiraldi prova il tiro da 
fuori area, ma Ramani para. AI 
78° la partita, sul piano del ri- 


1-1 


MARCATORI; al 4° Gagliazzo, 
all’84° Milanese su rigore. 
PONTE PIAVE: Sottana D., Tof- 
foli, Tomasi, Cavizzan, Furlan, 
Onnivello, Gagliazzo, Sottana G., 
Fiorentelli, Volentiera, Panisi G. 
(74 Ferrazzo). 

MONFALCONE; Carloni, Da 
Dalt, Asquini (35° Perco), Fierro, 
Cernecca, Milanese, Piani, Tas- 
sotti, Brugnolo M., Brugnolo P., 
'Lazzara (89° Passoni). 
ARBITRO: Farina di Torino. 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: 
Asquini, Piani, Perco, Fiorentelli. 
Angoli 4-3 per il Ponte Piave. 
Spettatori 200 circa. 


PONTE DI PIAVE — II calcio 
di rigore trasformato impec- 
cabilmente da Milanese nel- 
le ultime battute di gara ha 
permesso al Monfalcone di 
uscire indenne dal comunale 
di Ponte di Piave, dopo aver 
inseguito per tutta la ripresa 
la squadra locale. Tecnica- 
mente non eccelsa, la partita 
ha offerto un primo tempo 
opaco, giocato prevalente- 
mente nella zona centrale 
del campo, con gli arancio- 
neri di casa leggermente 
propensi all'attacco e gli 
ospiti a. controllare con 
estrema attenzione ogni set- 
tore del campo. 

Franzot ha schierato la stes- 
sa formazione di domenica 
scorsa, con l'unica variante 
di Tassotti al posto di Perco, 
lasciando presagire così una 
tattica di gara alquanto -pru- 
dente. E così è stato per tutta 
la prima frazione. 

Inizia il Ponte di Piave a ma- 
cinare il gioco, e al 4' Onni- 
vello dalla sinistra mette al 
centro, ma il tocco sotto mi- 
sura di Fiorentelli termina 
sull’esterno della rete. Con il 
trascorrere dei minuti. il 
Monfalcone dimostra sem- 
pre più sicurezza, ma alla 
mezz'ora deve patire l’infor- 
tunio di Asquini, costretto a 
uscire dal campo in seguito a 
uno scontro di gioco con Fio- 
rentelli. Il tecnico ospite ten- 
ta la carta Perco, arretrando 
in copertura il capitano M. 
Brugnolo. 

Il primo tempo si conclude 


ni recrimina per un gol non convali 


sultato si chiude. | padroni di 
casa infatti organizzano una 
bella manovra iniziata da Fi- 
netti che lancia Andreucci in 
area. î 

Sul giallorosso, lanciato a re- 
te, esce il portire ed Andreucci 
finisce a terra. L'arbitro dice 
che è rigore. Tira dal dischetto 
Alfano e non perdona. i 
All'80° c'è una azione degli 
ospiti che si conclude con un 
pericoloso cross. La palla pe- 
rò viene raccolta di teta da Ga- 
bardo a pochi metri dalla linea 
di porta ed il pericolo è allon- 
tanato. 

Il S. Giovanni però insiste ed 
all'84° crea un'altra pericolosa 


extremis 


con una bella punizione di 
Fiorentelli che sfiora l'incro- 
cio dei pali. 
In avvio di ripresa giunge il 
vantaggio del Ponte di Piave. 
Fiorentelli calcia una puni- 
zione dalla fascia destra. Il 
pallone, indirizzato a centro 
area, viene raccolto da Ga- 
gliazzo di testa che, all'altez- 
za del primo palo, mette den- 
tro. Il Monfalcone si butta de- 
cisamente in avanti, sco- 
prendosi in qualche caso ai 
pericolosi contropiede di 
Fiorentelli e compagni. AI 59° 
M. Brugnolo si fa bloccare da 
Sottana una punizione dal li- 
mite. AI 67' il Ponte di Piave 
ha l'opportunità per raddop- 
piare, con G. Sottana, ma il 
colpo di testa, toccato da un 
difensore, sorvola di poco la 
travera. Verso la metà della 
ripresa si assiste al forcing 
dei giuliani. 
AI 69°, sugli sviluppi di un 
corner, M. Brugnolo intervie- 
ne di testa, costringendo il 
portiere a un difficile inter- 
vento. Un minuto più tardi, 
Piani lambisce il palo con un 
gran tiro scoccato da fuoria- 
rea. All’83’ P. Brugnolo rice- 
ve palla in area, ma la sua 
conclusione si rivela troppo 
debole, ed è facile preda di 
Sottana. All'84' M. Brugnolo, 
ancora una volta grande pro- 
tagonista, entra in area e 
scarica un gran tiro sul quale 
si oppone Sottana; la corta 
respinta del portiere è rac- 
colta di testa da Perco che 
indirizza a rete. A Tomasi 
non resta che respingere di 
mano la sfera. L'arbitro Fari-. 
na non può far altro che de- 
cretare la massima punizio- 
ne, della quale si incarica, 
con successo, Milanese. 
L'ultimo brivido arriva al 91°, 
quando Toffoli di testa imep- 
gna Carloni con un grande 
intervento a terra. Risultato 
dunque di parità che conten- 
ta un ‘pò tutti, in particolar 
modo il Monfalcone, che do- 
po due trasferte temibili in 
terra trevigiana fa ritorno 
con altrettanti punti, frutto di 
pareggi, maturati in modo di- 
vero, ma ottenuti sempre 
con pieno merito. 

[ Stefano Bonotto] 


ato 


situazione per la squadra di 
casa. 
Gerin calcia un corner ed indi- 
rizza la sfera verso il primo 
LEO ma direttamente in por- 
a. 
Il giocatore bassanese che si 
trova acquattato nella posizio- 
ne giusta verrebbe comunque 
superato considerato che non 
potrebbe respingere di testa la 
palla troppo alta per lui. Deve 
così intervenire il portiere Bi- 
sioli che riesce a smanacciare 
la sfera fuori. Questo anche se 
alcuni giocatori del S. Giovan- 
ni dicono che la respinta è av- 
venuta oltre la linea bianca. 
[Lucio Zonta] 
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Una Pro Gorizia con le ali ai piedi 
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Sport 


CLAMOROSO SUCCESSO DEL SAN SERGIO IN CASA DELLA CAPOLISTA 


Lunedì 4 febbraio 1991 


Tlupetti azzannano il Palmanova 


Prima sconfitta della stagione per gli amaranto - Un’autorete di Buiatti spiana la strada ai triestini 


Mauro Nardini, portiere del San Sergio, ha difeso con 


onore la sua rete. 


.BATTUTO L’UNDICI DI LUCINICO 


Fontanafredda verso l’alto 


2-1 


MARCATORI: al 28° Masotti, 
‘a1 64° Peressini, al 76° Dado. 
FONTANAFREDDA: Greme- 
se, Cigana, Toffolo, Di Franco, 
Carnelos, Zilli Roberto, Masotti 
(Giordano), Moras, Dado, Bit- 
ton, Maurizio Zilli. 
LUCINICO: Tauselli, Russian, 
Graziano (Furlan dal 307), Kovic, 
Urizzi, Zambon, Bianco, Inter- 


bartolo, Peressini, Tomizza, Im- 
peratore. 
ARBITRO: Garzitti di Udine. 


FONTANAFREDDA — Altri 
due punti per il Fontana- 
fredda di Brusadin sempre 
più in avvicinamento al ver- 
tice della classifica di Pro- 
mozione. 

La vittoria dei rossoneri è 
arrivata dopo una prima 
frazione di gara decisa- 
mente piacevole con un Lu- 
cinico tutto proteso ad im- 
brigliare sul nascere le 
azioni del Fontanafredda. Il 
mister isontino Trentin ave- 


va predisposto un centro- 
campo folto e caricato a tal 
punto da sembrare in qual- 
che occasione troppo grin- 
toso in interdizione e poco 
incline alla replica offensi- 
va. 

| rossoneri di casa per i pri- 
mi venti. minuti finivano 
sempre imbrigliati nella ra- 
gnatela tesa da Trentin e 
solo in un paio di occasioni 
riuscivano ad impensierire 
la difesa avversaria con 
azioni personali di Dado e 
Masutti. AI 14’ proprio il 
centravanti jugoslavo. si 
produceva in un assolo pre- 
gevole con conclusione pe- 
rentoria dai sedici metri 
che il portiere del Lucinico 
sventava bravamente in 
uscita. Pitton provava a sor- 
prendere la difesa isontina 
con le.sue solite bombarde 
su calci piazzati ma per 
sbloccare il risultato c’era 
bisogno di una mezza pa- 
pera del reparto arretrato 


Palmanova 
San Sergio 
MARCATORI: 17° Buiatti (auto- 
rete); 85° Cotterle. 
PALMANOVA: Musuruca, Spe- 
cogna (56° Della Rovere), Maran- 
gon, Buiatti, Gigante, Donada, 
Sesso, Mucignato, De Marco, Mi- 
chelini, Antonutti. Moretti, Bol- 
zon, Gabassi, Gabas. 

SAN SERGIO: Nardini, Bazzara, 
Chermaz, Cotterle, Tentindo, Coc- 
coluto, Lakoseljac,. Michelazzi, 
Srebenic, Bonifacio (80? Leghissa), 
Prestifilippo (87? Policardi). Bilo- 
slavo, Bragagnolo. 

ARBITRO: Biancat di Pordeno- 
ne. 


PALMANOVA. — Giornatac- 
cia per il Palmanova che da- 
vanti al pubblico di casa, per 
la verità abbastanza scarso, 
ha rimediato la prima scon- 
fitta stagionale. A compiere 
l'impresa sono stati i triestini 
del San Sergio che non han- 
no fatto nulla di particolare 
per guadagnare i due punti, 
ma sono stati bravi nello 
sfruttare il momento no dei 
palmarini. Gli ospiti, infatti, 
si sono presentati pratica- 
mente solo due volte in area 
‘amaranto ma, vuoi per fortu- 
na, vuoi per indecisione del- 
la difesa, in entrambe i casi 
sono andati a segno. 


(0) 
2 


goriziano e un mezzo oc- 
chio chiuso da parte del di- 
rettore di gara. Un rilancio 
senza pretese da parte di 
Carnelos direttamente dal- 
la tre quarti difensiva ros- 
sonera metteva in azione il 
duo Maurizio Zilli e Dado in 
sospetta posizione di fuori- 
gioco. Zilli superava Tau- 
selli in uscita a valanga ma 
il suo tocco finiva sulla tra- 
versa e sul successivo rim- 
balzo-Masotti metteva in re- 
te di testa. 

Il gol distruggeva tutta la 
tattica di Trentin ed il mister 
isontino provvedeva alla 
sostituzione di un difensore 
con Furlanis ed il Lucinico 
diveniva più pericoloso in 
avanti. AI 32' su angolo bat- 
tuto da Imperatore (nella fo- 
to) Peressin deviava di te- 
sta verso la porta ma Car- 
nelos. anticipava anche 
Gremese nel rinvio. Al 44’ 
era la volta di Interbartolo a 
prodursi in un affondo che 


Gli ospiti hanno saputo sfruttare 


| la giornata «no» dei friulani 


dimostratisi incapaci di dare vita 


aun gioco efficace e ordinato 


Territorialmente il Palmano- 
va ha dominato il campo in 
lungo e in largo, cercando di 
trovare il bandolo della ma- 
tassa, ma non vi è riuscito. 
La tecnica del «palla lunga e 
pedalare» adottata dai trie- 
stini, questa volta è stata più 
efficiente, e senza far vedere 
alcun che di trascendentale, 
in definitiva, sono riusciti a 
controllare gli abulici capi- 
classifica. Per quanto con- 
cerne la cronaca, annotiamo 
nel primo tempo una fase di 
dominio del Palmanova che, 
comunque, non trova conclu- 
sioni che impensieriscono 
Nardini. La difesa dei triesti- 
ni è spesso in affanno, ma 
riesce .sempre a liberare, 
specialmente sulle conclu- 
sioni di Marangon, il più in- 
traprendente tra i locali. Do- 
po alcuni tiri finiti poco di- 


culminava con un pericolo- 
so cross non raccolto però 
di suoi compagni. 

Nella ripresa il Lucinico 
credeva maggiormente 
nella propria possibilità ed 
al 19' complice una gran- 
dissima confusione in area 
rossonera, decisamente in 
«tilt» la difesa capitanata da 
Carnelos, pareggiava le 
sorti dell'incontro con l’e- 
sperto Peressini che infila- 
va un farfallone Gremese. 
Una decina di minuti per ri- 
prendersi dallo choc, se 
pur a fatica, riprendeva il 
controllo delle operazioni e 
‘andava nuovamente in gol 
con una prodezza di Dado 
su cross di Moras. Control- 
lo di petto e destro impren- 
dibile per Tauselli ed era il 
risultato definitivo visto che 
il vano forcing isontino con- 
trollato tranquillamente dai 
rossoneri non produceva 
nulla di sensazionale. 


stante dai pali di Nardini, ar- 
riva la rete del San Sergio. 
L'azione nasce da un calcio 
d'angolo e sulla palla salta- 
no in molti; questa carambo- 
la sulla schiena di Buiatti e 
finisce in rete. La reazione 
del Palmanova non è convin- 
ta, forse gli amaranto sono 
perplessi per l’inaspettato 
passivo. Alcuni tiri di Maran- 
gon e di Sesso vengono ri- 
battuti dai difensori ospiti e, 
sul finire del tempo, De Mar- 
co colpisce la traversa con 
un colpo di testa. 

La ripresa vede un Palmano- 
va più convinto che, dopo un 
pericoloso tiro di Bonifacio 
al 51’ che sfiora l'incrocio, si 
riversa in avanti. A fil di palo 
una conclusione di Antonutti 
dal limite al 51’, tra le gambe 
di un difensore un forte di ti- 
ro di De Marco al 60’, e un 
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MARCATORI: al 9’ e al 28? Co- 
dra Roberto, al 61° Meroni, al 90” 
Goretti. 

CORMONESE: Bianchi, Mi- 
nen, Benvegnù, Dugo, Goretti, 
Ventura (dal 46° Colloricchio), 
Meroni, Del Torre (84° Petruz 
Feresin, Zucco, Odina. 
RONCHI: Zuppichini, Zimolo, 
Anut, Antonelli, Michelini, Ma- 
corigh (88° Cecotti), Ottomeni, 
Codra Paolo, Codra Roberto, Se- 
verini, Scala. 

ARBITRO: Franzin di Monfal- 
cone. 


CORMONS — Un pareggio 
che vale una vittoria per la 
Cormonese, la quale a mez- 
z'ora dal novantesimo si 
trovava sotto di due gol. Un 
doppio svantaggio matura- 
to nei primi quarantacinque 
minuti quando i cormonesi 
hanno patito l'aggressività 
degli ospti subendo presso- 
ché in apertura il primo gol. 
Partita in salita, quindi, e a 
demoralizzare ancor di più i 
grigiorossi è stato il pareg- 
gio clamorosamente fallito 
dal Del Torre (più facile 


LA PRIMA DELLA.CLASSE CONSOLIDA IL PRIMATO ALL’ISOLA D'ORO 


S. Daniele utilitarista: piegati i gradesi 


Pordenone: se 


ma si è giocato a calcio 
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MARCATORI: 23’ Trevisan, 
37° Battistin, 50’ Soncin su ri- 
gore, 63” Battistin, 65° Nosella 
P. su rigore, 70’ Furlan su rigo- 
re, 80° Furlan. 

PORDENONE: Pizzuto, Gae- 
tani, Rigo, Tondato (Corde 
nons), Bozzo, Pitton, Parente 
(Nosella R.), Messina, Blan- 
zan, Nosella P., Amadio. 
ITALA SAN MARCO: Peres- 
son O., Fedel, Marassi, Batti- 
stin (Clemente), Zamaro, Tre- 
visan, Raicovi, Soncin, Furlan, 
Peresson A. (Bergomas), Silve- 


stri. 
ARBITRO: Bonin di Trieste. 


PORDENONE — Batosta 
di portata storica per il 
Pordenone, stritolato dal- 
le spire di una ben nota 
crisi societaria. E mentre 
si attendono gli esiti del ri- 
corso annunciato dall’am- 
ministratore unico (squali- 
ficato) Giuseppe D'Antuo- 
no nei confronti della sen- 
tenza di fallimento emes- 
sa dal Tribunale cittadino, 
la squadra naufraga an- 
che contro l’itala San Mar- 
co. 

. Si sapeva che gli ospiti 
erano un undici corsaro, 
ottimi in contropiede e 
spietati negli spazi larghi, 
ma un epilogo del genere 
nessuno poteva preventi- 
varlo. La truppa di casa la- 
mentava l'assenza dei 
suoi due elementi più rap- 
presentativi (il brasiliano 
Nilson e Podavini), però 
ha mostrato tali e tante in- 
certezze che non può at- 


FALLIMENTO, RICORSO 


mbra tennîs 


taccarsi neppure a questo 
piccolo alibi. Il Pordenone 
ha giocato più o meno alla 
pari dell'avversario sol- 
tanto per i primi 23', ossia 
fino a quando Trevisan è 
riuscito a «pescare» un 
velenoso diagonale vin- 
cente. Poi la barca è affon- 
data, e i poveri Gaetani e 
Bozzo (che pure hanno 
provato a lottare) si sono 
visti arrivare addosso gli 
avversari da tutte le parti. 
Il tabellino parla chiaro. 
Resta da dire, a corredo, 
che nel finale Paolo No- 
sella ha pure trovato il 
modo di sprecare un altro 
penalty, in quella che era 
ormai diventata la «sa- 
gra» dei rigori. All'uscita 
dal campo, un tifoso se l'è 
presa con il portiere Piz- 
zuto, che gli ha risposto 
per le rime. L'episodio ha 
condotto alle dimissioni 
(«irrevocabili») del  diri- 
gente accompagnatore 
Toni Bozzo. «Il nostro por- 
tiere — ha poi spiegato 
Bozzo — ha fatto malissi- 
mo a rispondere. Senza 
disciplina e senza fiducia 
nei confronti di dirigenti e 
tifosi il calcio non è più la 
disciplina sportiva che 
piace a me. A questo pun- 
to è meglio andarsene». 
Povero Pordenone./Con la 
partenza di Bozzo ha per- 
so anche l’ultimo acceso 
dirigente-tifoso, instanca- 
bile nel cucire i non facili 
rapporti dentro e fuori lo 
spogliatoio. 


[p.p.s.] 


La squadra ospite ha badato solamente a controllare 


il gioco, cercando di imbrigliare sul nascere tutte 


le iniziative della Gradese. La chiave di volta 


dell’incontro è stata l’espulsione al 50’ di Dovier 
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MARCATORI: al 50° Di Giorgio, 
all’87° Rocco. 

GRADESE: Cicogna, Cutti, Iac- 
carino, Dovier, Boemo, Vailati, 
Clama, Grigolon, Pinatti (78° M. 
Marin), Pozzetto, A. Marin (71 
Perosa). 

SAN DANIELE; Tosolini, Cavu- 
cli, Misano, Rocco, Macuglia, 
Macutan, Di Giorgio, Foschiani, 
Straulino, Davanzo, Sgorlon. 
ARBITRO; Tomasi di Coneglia- 
no. 


GRADO — Risulta sempre 
difficile commentare: una 
partita vinta da una squadra 
per 2-0 quando in realtà il ri- 
sultato più giusto sarebbe 
stato quanto meno un pareg- 
gio. E' quanto è accaduto al- 
l'isola della Schiusa, la Gra- 
dese ha maggiormente at- 
taccato sfiorando innumere- 
voli volte la marcatura, men- 
tre il San Daniele ha badato 
più che altro a contenere il 
gioco avversario, cercando 
di colpire in contropiede, Sul 
taccuino si annotano in prati- 
ca solamente quattro tiri in 
porta dei friulani, dei quali 
due finiti nel sacco. Una 
squadra, il San Daniele ap- 
punto, che si è dimostrata 
ancora una volta sorniona e 
poco appariscente: non di- 
mostra palesemente il pro- 
prio valore, ma sa colpire al 


momento giusto creando ol- 
tre tutto una valida cerniera 
attorno ai giocatori avversari 
pericolosi. E i gradesi? Ce 
l'hanno messa tutta, merita- 
vano di andare per più volte 
in vantaggio, ma non sono 
riusciti a infilare il pallone 
nella rete avversaria, anche 
per mera sfortuna, dato che 
deviazioni dell'ultimo mo- 
mento e anche una clamoro- 
sa traversa non l'hanno con- 
sentito. E in più hanno dovu- 
to giocare per quasi'tutta la 
seconda parte della gara con 
un uomo in meno per l’espul- 
sione di Dovier, apparsa un 
po' troppo affrettata. Vedia- 
mo la cronaca. Grigolon ben 
lanciato da Clama viene 
messo giù di brutto in area; 
per l'arbitro è tutto regolare. 
Poco dopo, al 22’ ancora i 
gradesi in avanti, ma è Cavu- 
cli a sfiorare una clamorosa 
autorete. L'unico spunto friu- 
lano è di Foschiani, al 29 
quando lascia partire un tiro 
ben parato da Cicogna. Sono 
poi ancora i gradesi a ren- 
dersi pericolosi: al 29' con 
Glama che non riesce ad ap- 
profittare di un retropassag- 
gio dei difensori del San Da- 
niele, e al 42’ ancora con lo 
stesso giocatore che si libe- 
ra bene a centroarea, ma 
calcia di poco sopra la tra- 
versa. Nella ripresa i gradesi 
iniziano a spron battuto an- 


dando nuovamente vicini al- 
la rete — nell'arco di 4 minu- 
ti — con Pozzetto, Grigolon, 
Clama e ancora Grigolon. E 
nel momento di maggior 
pressione salta fuori il mici- 
diale contropiede friulano 
agevolato dalla. mancata 
marcatura di Di Giorgio, che 
coglie l'occasione calciando 
a colpo sicuro. Peri giocatori 
gradesi si tratta comunque di 
fuorigioco. Ci sono proteste 
e a farne le spese è Dovier 
che viene espulso. Da quel 
momento e fino alla fine si 
registra praticamente un 
monologo gradese, ricco di 
spunti. Diciamo che l’azione 
più clamorosa è quella del 
74° quando Vailati su puni- 
zione fa intervenire l’estre- 
mo friulano che devia il pal- 
lone sulla traversa. Marin 
non è pronto a ribattere a re- 
te. Ma si segnalano ancora 
un altro tiro di Vailati deviato 
in angolo, una gran botta di 
Boemo che va a far la barba 
al palo e una conclusione di . 
Pozzetto deviata ancora in 
angolo. E a due minuti dalla 
conclusione la grande beffa: 
il friulano Rocco, che un mi- 
nuto prima si era fatto antici- 
pare  dall’ottimo Cicogna, 
giunge come una furia in 
area e, indisturbato, centra il 
bersaglio. 

[Antonio Boemo] 


fallo su Antonutti in piena 
area al 61' che l'arbitro non 
ravvede, sono le opportunità 
più buone per il Palmanova 
che, in ogni caso, non trova 
mai, se non al 71' con Maran- 
gon, lo specchio della porta. 
Passano i minuti e si vedono 
sempre più ridotte le speran- 
ze di acciuffare la parità, 
sebbene il gioco risulti più 
vivacizzato dopo l'ingresso 
di Della Rovere. Sono co- 
munque i triestini a mettere 
al sicuro il risultato ancora 
sugli sviluppi di un angolo. 
La palla danza in piena area, 
tra un batti e ribatti, fino a 
che non giunge a Cotterle 
che trova lo spiraglio giusto 
per infilare Musuruca. E il 
colpo del k.o., e anche se il 
San Sergio rimane in dieci 
pet l'espulsione di Michelaz- 
zi per doppia ammonizione, 
può agevolmente controllare 
gli ultimi tentativi palmarini. 
Ormai mancano infatti 5 mi- 
nuti alla fine e la panchina 
ospite è tutta in piedi pronta 
a esultare. 
Ora .il Palmanova dovrà rim- 
boccarsi le maniche e trova- 
re stimoli e condizione, com- 
ponenti fondamentali per ri- 
trovare anche il gioco. 
[Alfredo Moretti] 


sbagliare che segnare) cui 
è seguito il raddoppio degli 
ospiti. Uno zero a due che 
avrebbe affossato le vellei- 
tà di chiungue ma non certo 
quelle dei cormonesi che in 
questo campionato già in 
altre occasioni hanno ribal- 
tato risultati ormai compro- 
messi. 

E così, utilizzando il riposo 
per'riordinare le idee, i cor- 
monesi si sono ripresentan- 
ti alla ripresa completa 
mente. trasformati costrin- 
gendo sovente il Ronchi 
nella propria metà campo e ; 
conguistando in pieno recu- 
però il meritato pareggio. Il 
Ronchi troppo presto ha 
creduto di aver la vittoria in 
mano non sapendo per al- 
tro sfruttare (e sprecando 
anche) gli spazi che si apri- 
vano: per il contropiede. 
Erano ‘andati in vantaggio 
quasi subito gli ospiti: Co- 
dra Paolo era bravo, appe- 
na dentro l’area, a control- 
lare di petto la palla e batte- 
re Bianchi in uscita. Pur ac- 
cusando il colpo a freddo i 
cormonesi non si scorag- 
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MARCATORE: al 77? Infanti su 
rigore. 

SERENISSIMA: Ermacora, Dor- 
liguzzo, Mazi, Rossi, Comisso, Pe- 
vere, Quaino (Scubla), Fedele, 
Morandini (Spessot), Minin, Le- 
stuzzi. 

PORCIA: Da Re, Fabro I, Fabro 
II, Bazetto, Carlon, Cozzarin, 
Turchet, Infanti (Pentore), Bizaro, 
Bianco, Spagnoli. 

ARBITRO; Pavian di Cormons. 


PRADAMANO — Per la se- 
conda volta consecutiva la 
Serenissima perde in casa. 
La vittoria oggi è andata alia 
formazione del Porcia scesa 
incampo a Pradamano con il 
chiaro intento di cogliere un 
punto, Gli ospiti si sono dife- 
si molto bene, colpendo mol- 
to spesso in contropiede, e 
da uno di questi, nella ripre- 
sa, è scaturito il calcio di ri- 
gore, che ha permesso alla 
squadra ospite di portare a 
casa i due punti, ma proce- 
diamo con ordine. Senza 
due pedine importanti come 
Paviotti e D'Andrea i padroni 
di casa si sono schierati 


giavano e si costruivano 
una pulita azione per il pari. 
Se ne andava di forza sulla 
destra Feresin e dal fondo 
metteva in mezzo tagliando 
fuori Zuppichini in uscita; 
dalla parte opposta arriva- 
va Del Torre, il quale, con la 
porta spalancata, riusciva 
nella impresa di colpire la 
base esterna del palo. Un 
clamoroso errore che co- 
stava caro perché il Ronchi 
andava al raddoppio. Puni- 
zione dalla destra di Severi- 
ni, spiovente in area sul 
quale si inseriva ancora Co- 
dra Roberto a sorprendere 
tutta la difesa e a mettere in 
rete. E al 35' Goretti (nella 
foto) doveva ancora salvare 
sulla riga su tiro di Scala li- 
berato da un precedente er- 
rore di Benvegnù. La Cor- 
monese, insomma, pareva 
in ginocchio e il riposo giun- 
geva provvidenziale. L’un- 
dici di Mian si ripresentava 
in campo completamente 
trasformato. Già al 4’ Odina 
andava al tiro dal limite, 
centralmente però e all’8' 
Zuppichini doveva respin- 


SECONDA SCONFITTA INTERNA CONSECUTIVA 


Serenissima: brutto «black-out» 
Il Porcia, con un calcio di rigore, incamera i due punti 


Quaino con il numero 7 sulla 
destra e Morandini a ridosso 
delle punte. Al 15'Bizaro tira 
da fuori area ed Ermacora si 
oppone molto bene, al 25° 
c'è una gran punizione di Fa- 
bro Il che sfiora il palo alla 
sinistra del portiere della 
Serenissima, al 25' Rossi tj- 
ra da fuori area e la sua con- 
clusione sfiora la traversa, 
Nella ripresa, vista la scar- 
sezza della manovra degli 
uomini di casa, Pontoni inse- 
risce il giovane attaccante 
Scubla al posto di Quaino, 
nel tentativo di dare maggio- 
re incisività alla manovra of- 
fensiva dei padroni di casa, 
ma il ragazzo troppo poco 
servito così come tutto il re- 
parto offensivo della Sere- 
nissa, non riesce ad espri- 
mersi a livelli migliori ten- 
tando comunque di mettersi 
in luce. Su una delle tante 
mischie, al 63 Fedele batte a 
rete, e il portiere coperto rie- 
sce comunque a deviare e a 
mettere. in calcio d'angolo. 
Ai 70' Mazi su un retropas- 


Saggio coglie in controtem-. 


po il proprio portiere, e rie- 


LA CORMONESE AGGUANTA IL RONCHI AL NOVANTESIMO 


Un pareggio dal sapore della vittoria 


gere fuori area di testa su 
Meroni lanciato a rete e sul 
seguente tiro di Del Torre 
Michelini salvava in angolo. 
A galvanizzare i cormonesi 
giungeva il gol al 16’: Fere- 
sin dalla destra metteva al 
centro dove Antonelli sba- 
gliava l’intervento ed era le- 
stissimo Meroni a far secco 
Zuppichini di prima inten- 
zione. Sei minuti dopo altra 
occasione d’oro sprecata 
dai cormonesi: Meroni la- 
vora palla al limite, serve a 
centro area Coloricchio che 
non riesce però a inquadra- 
re'la porta. si'gioca ormara 
una sola porta anche se il 
Ronchi pare riuscire a con- 
trollare le sfuriate cormo- 
nesi. AI 44' Ottomeni si tro- 
va addirittura a tupertucon 
Bianchi ma manda al lato. 
L'attacco cormonese si fa 
disperato e inpieno recupe- 
ro guadagna un angolo. Va 
alla battuta, spiovente sul 
primo palo, dove è bravo a 
inserirsi Goretti e a metter 
di piede in gol per l’inspera- 
to ma meritato pareggio. 
[Claudio Femia] 


A CUSSIGNACCO 
Lo spettacolo non manca: 
è il gol il grande assente 


0-0 


CUSSIGNACCO: Puntel, 
Bruno, Nigris, Zanette (Della 
Mora), Billia, Tedesco, Iuri, 
Modonutti, Travaglini (Borgo- 
bello), Trombetta, Tosono, 
MANZANESE: Reale, Cencis, 
Finco, Cappello, Greatti, Co- 
vazzi, Picogna, Veneziano, Bu- 
relli, Beltrame Marco, Colom- 
bo (Leban). 

ARBITRO: Brussatoi di Ma- 
niago. 


Manzanese e Cussignae 
co hanno dato vita qUe- 
st'oggi ad un incontro Vi- 
vace e divertente, lOVina- 
to in parte da UN arbitrag- 
gio eccessivamente seve. 
ro; soprattutto nel secon- 
do tempo. La Manzanese 
ha messo IN mostra una 
squadra agile e disinvolta, 
alla quale Si è opposta la 
compagine di casa con 
una prestazione grintosa 
e di carattere. | locali, in- 
fatti, pur privi delle due 
punte Moreale e Bearzi, 
non hanno difeso il risulta- 
to di parità chiudendosi a 
ficcio, ma hanno contro- 
battuto colpo su colpo alle 
offensive degli ospiti. 

Dopo il primo quarto d'ora 
giocato a buon ritmo, ma 
senza emozioni particola- 
ri, la Manzanese crea 
un'ottima occasione, met- 
tendo Burelli in condizio- 
ne di battere di testa a po- 
chi metri dalla porta. Ma 
Puntel riesce a ribattere 
con buona prontezza di ri- 
flessi alla conclusione av- 
versaria. Pochi minuti do- 
po si fa vedere il Cussi- 


sce con uno scatto a mettere 
in calcio d'angolo. AII 71° poi 
il «vecchietto» terribile Co- 
misso tenta una.conclusione 
da fuori area, ma il portiere 
si oppone. 

AI 72' succede l’episodio 
«clou», la difesa della Sere- 
Nissima commette un errore 
nel tentativo di applicare il 
fuorigioco, ne ‘approfitta Bi- 
zaro che si lancia a rete, al- 
l'interno dei 16 metri Erma- 
Sora lo stende, L'arbitro con- 
©ede il calcio di rigore ed 
©SPelle il portiere della Se- 
renissima per somma di am- 
MONIZIONI. Il rigore viene poi 
trasformato da Infanti che 
spiazza nettamente il neoen- 
trato Spessot. 

Rimasta in dieci 6 sotto di 
una rete, la Serenissima 
perde completamente il lu- 
me della ragione, ron riu- 
scendo più a creare Nena 
azione degna di nota. Cu 


. questa sconfitta inoltre gli 


uomini di casa compromet- 
tono seriamente la loro can- 
didatura per il passaggio al- 
la categoria superiore. 

. [Roberto Di Filippo] 


gnacco con. Tosoni, che 
con una sua caratteristica 
azione si libera per il tiro 
che impegna severamen- 
te Reale, costretto a de- 
Viare oltre la traverea. 
Continuano i capeVolgi- 
menti di fronte» 

La ripresa sAPre con un 
Cussignae©9 ancor più de- 
terminat9 Che crea alcune 
situazioni pericolose nel- 
[fare Ospite, pur non riu 
scendo a trovare la via del 
gol. E comunque, prima 
con Travaglini e poi con 
luri, conclude verso. la 
porta avversaria. L'arbitro 
inizia a estrarre il cartelli- 
no giallo frequentemente, 
ammonendo alcuni gioca- 
tori di entrambe le squa- 
dre ed espellendo Billia 
‘applicando il regolamento 
in maniera troppo rigida in 
rapporto alia situazione. 
L’ultima mezz'ora, quindi, 


i locali sono costretti a. 


giocare in dieci, e riesco- 
no ad arginare egregia- 
mente le folate offensive 
degli ospiti, proponendosi 
anche all'attacco. La Man- 
zanese, a pochi minuti dal 
termine, costruisce l’oc- 
casione migliore della ga- 
ra, con Veneziano, che di 
testa indirizza la palla ver- 
so l'angolo basso alla sini- 
stra di Puntel. Il portiere 
dei locali si supera e com- 
pie una prodezza sventan- 
do così il pericolo. E' l’ulti- 
mo sussulto di una gara 
vivace e combattuta a di- 
spetto del risultato in bian- 
co. 

[Giorgio Regis] 


aaa 
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Espulso il ponzianino Pusich: 


aveva protestato violentemente 


dopo che Grimaldi aveva gettato 
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alle ortiche un calcio di rigore 
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COSTALUNGA: Biloslavo, Azzolin 
(dal 70° Pellaschier), Stokelj, Ma- 
ranzina, Manteo, Gandolfo, Germa- 
nò, Bellotto (dal 78° Giacomin), Ba- 
gattin, Grimaldi, Naperotti; all. Ma- 
cor. 

PONZIANA: Marsich, Musolino, 
Pusich, Mesghetz, Cerchi, Bertoli, 
Rossi, Papagno, Voljc, ‘Toffolutti, 
® Damiani (dal 58° Tedeschi), ell. DI 
® Mauro. D 
ARBITRO: Zini di Udine” 


È TRIESTE — E' finito con un sa- 

lomonico ‘eggio l'atteso 
È derby tag Costalunga ed il 

Ponziap4: La gara, come un'’i- 
potetiz8 Partita a scacchi, è 
yiosUta sulle mosse Strategi- 
Che dei due tecnici che cono- 
scendosi perfettamente le 
* hanno provate tutte per supe- 
{ rarsi. Ha vinto il Costalunga ai 

punti, ma ha vinto pure Di 
Mauro con la sua asfissiante 
marcatura a uomo, che oltre 
ad infastidire non poco i gioca- 
tori gialloneri, ne ha imbriglia- 
to quasi del tutto la manovra 
offensiva, La chiave della par- 
tita è racchiusa nelle marcatu- 
re vincenti operate dai difen- 
sori biancocelesti sulle perico- 
lose Punte del Costalunga: 

‘Ossi sul veloce Grimaldi, Pa- 
Pagno su Stokelj e Cerchi su 

‘agattin; così per il Costalun- 
ga c'è stato poco da fare, o al- 
Meno ha'faticato non' poco a 
farsi vedere dalle partì di Mar- 
sich. L'occasione più ghiotta 
Per passare in vantaggio gli 
Uomini di Macor l'hanno avuta 
Verso il 57’ sugli sviluppi di 
Una mischia in area biancoce- 
leste, con Germanò che' veni- 
Va atterrato in un contrasto 
con Mesghetz. Il direttore di 
gara ben appostato non ha 
avuto incertezze ad indicare il 
dischetto del rigore. Dagli un- 
dici metri si incaricava del tiro 
Grimaldi che calciando di po- 
teniza andavaia scheggiare la 
Parte superiore della traversa. 
L'azione del rigore procurava 
Un altro guaio ai «veltri»: Pu- 
Sich, fino a quel momento tra i 
PIÙ positivi in campo andava a 
dire qualcosa al guardalinee 
che. prontamente alzava la 
bandierina per segnalare il 
fatto all'arbitro. Ne conseguiva 
il cartellino rosso con cui il'ter- 
zino biancoceleste doveva an- 
zitempo lasciare il campo. Ri- 
dotto in dieci il Ponziana ha 
dovuto subire nell'ultima mez- 
z'ora le trame d'attacco dei 
| Gialloneri i quali pur elaboran- 


FRETTA ERRE 


ma 


RA cn 


È i 
REISREZTORI 5’ autorete Ma- 
& Mago, 73° Marsich su rigore, 77° 
% De Marco, Ge 


C'SGIUIRAA BUSA”: Cragliet- 
ich < ago, Vignali, Pipan, Vitu- 
L30), Lonit E ilo 
X gli ” Gelus- 
È Da Dea rsîch,. ‘Apollonio, 
* VALNATISONE: Venica, Bradug 
È (2? Hlinz), Urli, Masarotti (22 
Y Beltrame), Tuzzi, Zogani, Costa- 
è peraria, Castagnaviz, . Secli, De 
{ Marco, Stacco. Specogna, Stu- 
wram, Clavora. 
Î ARBITRO: Vacanti di Maniago. 
Ri: 
& 
I TRIESTE — Scivolone in- 
x terno del San Luigi Vivai 
& Busà con il Valnatisone‘al 
{ termine di un incontro che 
tha Visto i triestini sempre 
t generosamente all’attacco 
xma senza mai riuscire ad 
+ andare a rete su azione, 
° Gli ospiti passano in van- 
\ taggio già al 5°: il portiere 
* Craglietto nel tentativo di 
7 appoggiare la palla ai pro- 
* pri compagni di squadra 
© sbaglia e provoca un cor- 
pur: Galcia Stacco rasoter- 
XFaela palla deviata da Ma- 
{ Niago s'infila in porta. 
si sVivaisti» si spingono su- 
7 Dito in avanti e al 6' Pipan 
e IMpegna il portiere friulano 
x ON. un tiro al volo, dopo 
deco ripreso una respinta 
pine difensore Ve- 
x (Ca. Ire minuti dopo è il vi- 
{ Vacissimo Vitulic a colpire 
‘ di testa ma la difesa riesce 
Ta respingere. 
“Poco dopo il quarto d'ora 


do una gran mole di gioco; si 
sono presto innervositi in spe 
cial modo dopo aver fallito 
l'occasione del rigore, vanifi- 
cando con la foga e la poca lu- 
cidità ogni possibile giocata. 
Tra i migliori in campo per i 
gialloneri, apparsi decisamen- 
‘fe al di sotto delle loro effettive 


‘capacità Germanò e Gandolfo, 


mentre Di Mauro ha sprecato 
parole d'elogio per il suo col- 
lettivo che seppur inferiore dal 
punto di vista tecnico, è riusci- 
to a meraviglia a contrastare 
la forza dell'avversario. Una 
menzione il tecnico dei «vel- 
tri» la dedica al giovane Tede- 
schi (classe '73) che Di Mauro 
ha inserito nella rirpesa al po- 
sto di Damiani dopo l’espulsio- 
ne del marcatore Pusicha An- 
che per gli altri «baby» bianco- 


‘ celesti Rossi e Papagno il giu- 


dizio è lusinghiero per la gran 
voglia di lottare che i due han- 
no manifestato gareggiando 
con atleti più smaliziati e forti 
come Stokelj e Grimaldi. La 
cronaca dell’incontro, nono- 
stante il risultato ad occhiali, è 
ricca di annotazioni: dopo 
azioni di studio a centro cam- 
po è Toffolutti a farsi vedere in 
area giallonera; la conclusio- 
ne del numero dieci ponziani- 
no trova la difficile deviazione 
in angolo dell’attento Bilosla- 
vo. Pochi minuti dopo (al 19°) 
risponde il Costalunga con Ba- 
gattin: il suo pallonetto scaval- 
ca Marsich in uscita, ma si 
perde di un niente sopra la tra- 
versa; Verso mezz'ora ancora 
un'azione in velocità dei pa- 
droni di casa: Stokelj fugge via 
con il pallone operando un tiro 
cross per l'accorrente Grimal- 
di che manca d'un soffio l'ap- 
puntamento con la sfera. Il 
Ponziana replica immediata- 
mente con Voljc che copia l’a- 
zione dell'avversario: stavolta 
è Damiani in leggero ritardo 
per la. deviazione vincente. 
Nella 'seconda frazione il Pon- 
ziana si fa vedere subito con 
un calcio piazzato da ottima 
posizione che Bertoli non 
sfrutta causa la fitta barriera. 
Al 57° l'episodio del rigore che 
poteva decidere l’incontro, 
con il tiro di Grimaldi che in- 
coccia la traversa. Al 78' è Ma- 
ranzina a farsi vedere con un 
calcio di punizione che sfiora il 
montante. Le ultime azioni so- 
no di marca giallonera con i 
vari Tedeschi, Bagattin e Ger- 
manò che invano cercano la 
via della rete.’ 

[Glaudio Del Bianco] 


SUCCESSO DEL PRO AVIANO 
«Bum-Bum» Zorat spara, 
la Cordenonese cade 


2-0 


MARCATORI: al 59’ e 69° Zo- 
rat. 

PRO AVIANO: De Luca, Za- 
netti, Wood, Roveredo, Bresca- 
cin, Cauzo, Zorat, Cusan, Vat- 
ta, Antoniazzi, Della Negra. 
CORDENONESE: Battilana, 
L. Turrin, Gasparetto, Della 
Flora, Perin, De Pin, Tomasel- 
la, M. Turrin, Gabrielli, Or- 
ciuolo, Bullo. 

ARBITRO: Petrin di Udine. 


AVIANO — Una. vittoria 
largamente meritata e in- 
seguita con grande forza 
per aver ragione di una 
squadra molto svelta e 
giovane. 

Un primo tempo perciò in- 
teramente degli ospiti, 
che non reggevano nel se- 
condo allo stesso ritmo 
anche perché gli avianesi 
rientravano in campo con 
una marcia in più. | giallo- 


blù spostatavano il bari- 
centro della formazione in 
avanti, dove Antoniazzi 
imperversava dietro alle 
punte e queste fallivano 
alcune opportunità per pu- 
ra combinazione. Ancora 
Vatta e poi Zorat fallivano 
il bersaglio, ma con tanto 
lavoro doveva giungere la 
rete maturata dall'inces- 
sante attività di penetra- 
zione. Una punizione di 
Brescacin giungeva sul 
fronte opposto a Dalla Ne- 
gra che appoggiava a Zo- 
rat il quale effettuava due 
slalom e dal vertice dell’a- 
rea piccola segnava con 
un preciso diagonale. Die- 
ci minuti dopo un'azione 
analoga: Wood calciava 
lungo alto e sull'interven- 
to del portiere e del libero, 
Zorat si incuneava ruban- 
do la sfera e depositando- 
la in rete. 

[b.r.] 


Sport 


BISSISTORI®>, NESSUNO GRAFFIA, IL DERBISSIMO FINISCE PARI 


» Costalunga e Ponziana a occhiali 


Una partita vissuta esclusivamente sull 


PARITÀ A CERVIGNANO 
La Juventus ritrova il gol, 
ma non basta per vincere 


1-1 


MARCATORI: al 27° Klani- 
scek su rigore, al 39° Zentilin su 


no 
PRO CERVIGNANO: Sora- 
to, Cudin (al 47° Florit), Grigol- 
lo, Belviso, Zanon, Zanutel, 
Cherchi (a1773* Di Florio), Gre: 
oris, Vrech, Zentilin, Sponton. 
SUVENTINA: Pascolat, Chiz- 
zolini, Capotorto, Maso, Klani- 
scek (all’89° Kaus), Cernigoi 
(dal 55° Cingerl), Travagnin, 
astian, Tabai, Andaloro, Lo- 


vato. 
ARBITRO: Sina di Maniago. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano inanella il se- 
sto pareggio consecutivo 
contro la Juventina, for- 
mazione molto buona in 
difesa ma priva di consi- 
stenza soprattutto in attac- 
co. | gialloblu non riesco- 
no più a vincere, anche se 
ieri finalmente hanno ri- 
trovato la via del gol. La 
partita si è decisa tutta nel 
primo tempo. AI 18° ia pri- 
ma occasione per i giallo- 
blu (esclusi i due rigori, 
l'azione più pericolosa 


PERSO IL CONTATTO CON LA PATTUGLIA DI TESTA 


Scivola in casa il San Luigi 


Bellandi, ‘ben lanciato da 
Vitulic, viene anticipato al 
momento di concludere. 

Solo un minuto dopo Calga- 
ro colpisce bene su un tiro 
cross di Marsich ma il pal- 
lone sfiora il palo. Al 20' si 
fanno nuovamene. vivi i 
friulani con Costaperaria 
che, solo davanti a Cra- 
glietto, calcia fuori. Nel fi- 
Rae di tempo è ancora il 
300 MALiS farsi pericoloso 

ich su punizione. 


a lipresa Viene giocata 
praticamene a una. porta 


con Marsich in evidenza ji 
più occasioni. Al 20* betta 
girata al volo di Ballandi 
ma Venica è sempre atten- 
to. Quasi alla mezz'ora 
Marsich, appena entrato in 
area, viene stretto da due 
avversari e l'arbitro conce- 
de il penalty che lo stesso 
attaccante trasforma. 
Al 32' è ancora Marsich a 
incunearsi in area avversa- 
ria ma la sua conclusione 
viene respinta in corner. 
Passano 2 minuti e il Valna- 
tisone, nell'unica sortita of- 
fensiva del secondo tempo 
risolve l’incontro con. De 
Marco lesto a sfruttare una 
palla deviata da Craglietto 
sul palo dopo un gran con- 
clusione da fuori area del 
centravanti Secli, probabil- 
mente il migliore per i suoi 
colori. Nelle file triestine 
meritano una menzione ol- 
tre a Marsich, migliore in 
campo, Vitulio e Vignali. 
[Piero Tononi] 


ANCORA UNA VITTORIA 
Il Portuale a pieno ritmo 
verso lidi più tranquilli 


2-0 


MARCATORI: al 9° De Micheli, 
al 75° Coslevaz. 

PORTUALE: Nizzica, Donaggio 
M., Carninci, Bergamini, Persi, 
Colizza, Coslevaz, Varljen, Biba- 
Jo (46° Zucca), (60° Sorini), Pre- 
stifilippo, De Micheli. 

VARMO: Nadalin, Bivi, Pituello, 
Degano, Paroni, Bidoggia, Bur- 
ba, Bernardis, Zanin, Martinis, 
D'Anna. 

ARBITRO: Franco di Maniago. 


TRIESTE — Continua il mo- 
mento magico per il Portua- 
‘© che sta marciando a pie- 
no ritmo. Quella del Portua- 
le è stata una Vittoria limpi- 
da che dimostra l’eccellen- 


te forma e la volontà di al- 
lontanarsi definitivamente 
dalla zona a rischio. Pur- 
troppo la gioia della vittoria 
è stata turbata dall'inciden- 
te accorso a Bibalo. 

La partita è stata presa su- 
bito sotto controllo dai pa- 
droni di casa e al 9° veniva 
la prima rete a opera di De 
Micheli che gonfiava la re- 
te. Ù 

Il ghiaccio era sciolto e ì ra- 
gazzi di Fonda continuava- 
no a pressare, ma solo al 
75' vedevano coronati i loro 
sforzi grazie a un contropie- 
de di Sorini che dava modo 
a Coslevaz di siglare il rad- 
doppio. FR ' 
[d.m.] 


0-0 


TAVAGNACCO: Di Giorgio, 
Giacometti, Nardicchia, Tonut- 
ti (Cuberli), Tacobucci, Cinello, 
domini, Specchia, Pizzini (Pro- 
speri), Marcuzzi, Fabro. 
SPILIMBERGO: Mirolo, Chi- 
dilò, Maraldo, Agnolotto (Vol- 
patti), Cancian, Filipuzzi, Ce- 
stari, Baglietti, Angeli, La Sca- 
la, Burnari. 

ARBITRO: Comar di Cervi- 
gnano. 


TAVAGNACCO — Il pari a 
reti inviolate. va molto 
stretto alla COMunale Ta- 
vagnacco, che di fronte a 
uno sparuto, freddoloso 
pubblico ha dimostrato di 


INTRASFERTA 


TRA DUE RIVELAZIONI 
Tavagnacco e Spilimbergo 
pareggiano a reti inviolate. 


della partita): 1-2 sulla de- 
stra tra Vrech e Zentilin, ti- 
ro finale del bomber gial- 
loblù, ma fuori. AI 24' puni- 
zione del goriziano Cerni- 
goi dalla tre quarti, colpo 
di testa di Klaniscek in 
corsa, pallone alto sopra 
la traversa. AI 26’ rigore 
per gli ospiti: Cernigoi 
scatta sul filo del fuori gio- 
co, scarta un paio di av- 
Versari e viene messo giù. 
Klaniscek tira dal dischet- 
to e segna. Dopo undici 
minuti la Pro pareggia: 
Cudin scende ottimamen- 
te sulla fascia destra, pen- 
nella un preciso cross per 
Vrech il quale tocca al vo- 
lo per Cherchi. Il numero 7 
gialloblu dribbla un avver- 
sario che lo atterra. Zenti- 
lin di prepotenza mette 
dentro il rigore del pareg- 
gio. Nel secondo tempo 
più nulla da registrare se 
non quattro ammonizioni 
e un serio infortunio oc- 
corso al gialloblù Cudin, 
costretto a lasciare il cam- 
po anzitempo. 

[ Alberto Rigotto] 


valere la classifica che oc- 
cupa. Lo Spilimbergo nel 
primo tempo ha tenuto be- 
ne il campo e ambedue le 
squadre hanno giocato a 
buon ritmo, anche se si 
sono viste poche conclu- 
sioni a rete e una sola di 
buona fattura, al 22’ con 
Pizzin. 

Nel secondo tempo il Ta- 
vagnacco ha accelerato i 
suoi ritmi e lo Spilimbergo 
ha cominciato a ballare, e 
con le buone e conle catti- 
ve con marcature strettis- 
sime e al limite del regola- 
mento su Domini e Fabro 
è riuscito a contenere gli 
avversari. 


San Marco: k.o. all’andata 
riscattato con l’Arteniese 


O-1 


MARCATORE: Perliz al 707, 

ARTENIESE: Rizzotti, Pie- 
monte, Zampa (De Monte B.), 
Vinazza, Sandri, De Monte, 
Rizzi, Lodolo, Londero (Ber- 
po) Braidotti, Di Benedet- 


0, 
SISTIANA:; Mazzoli, Padoan, 
Malusà, Miorin, Noerbedo, 
Buffolini, Codiglia, Sorentino, 
Perliz, Novati, Pisani, 
ARBITRO: Ca0. 


ARTEGNA — Partita pia- 
cevole e corretta, ben ar- 
bitrata dal signor Cao: 


l’Arteniese ha preso sotto 
gamba questo incontro vi- 
sto il facile successo del- 
l'andata, ma il San Marco 
sul campo ha dimostrato 
di meritare ampiamente il 
successo. 
Passiamo alla cronaca. E' 
subito il San Marco a pre- 
mere l'acceleratore e al9' 
La ripresa inizia con 
azioni alterne firiché al 70° 
arriva il gol capolavoro di 
Perliz, che in zona Cesari- 
ni anticipa Zampa e sor- 
prende Rizzoîtti con un 
pallonetto delizioso. 


e mosse tattiche studiate dai due allenatori in settimana 


ILLAUZACCO PRECIPITA 
San Canzian ringrazia 
e sferra il colpaccio 


0-2 


MARCATORI: 35° Bulian, 60° Puntin. 
LAUZACCO: Lestuzzi, Ermacora I, Iuri, Portello, Marchetti, Er- 
macora II, Zamparo, Zanello, Vertucci (Amoruso), Nardone, 


Strizzolo, 


SAN CANZIAN: Brisco, Zanolla, Travaggin, Mainardis, Giacuz- 
zo, Zentil, Bergamasco, Di Gioia, Puntin (Feligiosi), Bulia (Ghirar- 


do), Cocchietto. 


ARBITRO: Bettoli di Azzano Decimo. 


LAUZACCO— C'è ben poco da dire, se non che in futuro ogni 
punto che il Lauzacco perderà aggraverà ulteriormente una 
situazione di classifica drastica. Tuttavia, ad onor del vero, l'o- 
dierno risultato penalizza eccessivamente i padroni di casa, 
visto che gli ospiti, seppur dotati di alcune buone invidualità, 
non hanno fatto granché per meritare la vittoria. 

Anche oggi, come da copione, abbiamo assistito a due fasi di 
gioco in completa antitesi fra loro. La prima è nettamente favo- 
revole ai padroni di casa, ben schierati incampo e determinati 
a fare un risultato positivo; la seconda caratterizzata dal solito 
inspiegabile calo psicofisico degli stessi, che permette agli av- 
Versari, inevitabilmente, di imporre il loro gioco. Comunque, 
entrambi i gol, realizzati rispettivamente al 35' e al 60', non 
sono stati il frutto di particolari geometrie, bensì di grossolane 
disattenzioni, che il più delle volte sono costate care e alle 
quali, quest'oggi, a differenza della passata domenica, non è 
Stato possibile. rimediare. Anche l'arbitro non può andare 
esente da critiche, visto e considerato che le sue disattenzioni 
sono state parecchie e hanno coinciso con fasi particolarmente 
delicate dell'incontro. A conclusione, risultato a parte, e dato 
per acquisito che chi perde ha sempre torto, corre l'obbligo di 
rilevare che la cura Nilgessi incomincia a fare effetto sui neroa- 


trancio. 


BATTUTA LA PRO OSOPPO 
Il Cividale, ben motivato, 
interrompe la serie nera 


1-0 


MARCATORE: al 33° Sicco. _ 
CIVIDALESE: Temporini, 


Tomasin, Cignacco, Meroi, 
Cargnello, Giorgiutti, Misco- 
ria, Tacuzzi, Cecotti, Sicco, 


Guardino. A. disposizione Na- 
dalutti, Gallerani, Spina, Bo- 
vio, De Michieli. 

PRO OSOPPO: Zampa, Car- 
gnelutti, Cosettini, Roverano, 
Picco, Londero, Cargnelutti, 
Calligaro, Baldassi, Forte, Go- 
rizzizzo. A disposizione Comis- 
so, Di Gioseffo, Chiandussi, Pi- 
losio. " n 
ARBITRO: signor Zaninotto di 


COLMARE I TARTUFO 


Pordenone. 


CIVIDALE — L'ottimismo 
elacarica giusta trasmes- 
sa ai ragazzi dal mister 
Cudiscio ha finalmente in- 
terrotto la serie negativa e 
ha dato la meritata vittoria 
ai colori biancorossi. La 
volontà, l'estrema  deci- 
sione di raggiungere l’am- 
bito traguardo hanno so- 
pravvanzato il valore tec- 
nico di una partita svoltasi 
prevalentemente a centro 
campo e con rare occasio- 
ni da gol. 


ON LA NOSTRA ASSISTENZA 


PUOI RIUSCIRCI 


Ja nostra assistenza: scelta del 
Focal fornitura delle piante adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi coltivabile intensi- 
vamente: grazie a piantine apposita- 
mente preparate (miccorizzate) e 
poste a dimora anche in appezza- 
menti di terreno piccoli o. attualmente 
improduttivi per scarsa accessibilità, 
Abbandono oppure mancanza di 
tempo o inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i parchi e i 
ardini). È 
ih tartufala necessita die alcuni 
trattamenti particolari ma accessibili - 
col nostro aiuto - agli appassionati di 
agricoltura diventando così un'attività 
capace di offrire prospettive interes- 
santi anche se, come tutte le colture, 
condizionata da fattori imponderabili: 
Una tartufaia di successo può dare un 
reddito annuo superiore di 30 volte a 
quello della vigna e di 60 volte a 

uello del mais. 
Il Centro Europeo Tartuficoltura 
mette gratuitamente a disposizione i 
suoi tecnici specializzati che, dopo 
Un appropriato sopralluogo, dicono se 
il terreno è idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile scegliendo fra que- 


sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (3 tipi), 
rovere (2 tipi), salice (3 tipi), cistus. | 
primi frutti possono esser disponibili 
in soli 3/4 anni. A 
Non aspettare, non lasciar dormire il 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
tivo come molti proprietari di lerreno 
“stanno già facendo, coltivando pian- 
tine da tartufo acquistabili ai migliori 
prezzi di mercato presso il: 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 


Tel. 045-8200488 


. Azienda Leader in Europa 
Verona - Via E. Fermi, 17/B (uscita aut. Verona Sud, 1: via a sinistra) 


- Fax 045-8200399 


CALCIO DI 


1-1 


I, 


MARCATORI: 18? Fiorenzo, 19° 
Franca. 

MUGGESANA: Scrignani, Apol- 
lonio, Fuccaro, Persico, Potasso, 
Franca, Lapaine, Tenace, Mosetti, 
Gattinoni, Cecchi (67° Pribaz). 
MORTEGLIANO: Beltrame, 
Contento, D'Urso, Gomba, Striz- 
zolo, Vinzone A., Vinzone F., Can- 
dolo (54° Pichicco), Garbino, Fio- 
renzo, Turco. 

ARBITRO: Donno di Pordenone. 


MUGGIA — Pareggio casa- 
lingo per la Muggesana, che 
rimane così al secondo po- 
sto in classifica appaiata alla 
Risanese. Il risultato è stato 
sancito poco dopo il quarto 
d'ora del primo tempo, con 
botta e risposta. Gli arancio- 
ni sono partiti subito all'at- 
tacco e hanno sfiorato in più 
occasioni la segnatura con 
Gattinoni, Cecchi, Lapaine 
(che ha colpito il palo), e Po- 
tasso. 

AI 18' passano in vantaggio 
gli ospiti con l’unica incur- 
sione nell’area muggesana. 
La rete arriva in seguito a 
una punizione calciata da 
Fiorenzo, e probabilmente 
deviata dalla barriera alle 
spalle dell’incolpevo Scri- 


2-0 


MARCATORI: al 30” Mreule, al 
42° autorete di Turello. 

ZAULE RABUIESE: Ferluga, 
Tenco, Mreule (dal 37° Rupolo), 
Derossi, Gnezda, Nonis, Franco, 
Ulcigrai, Bruschina, Maggi, Rava- 
lico (dal 60” Seo 
TALMASSONS: Tinon, Fabiani, 
Zanello Loris (dall’80* Bi; on), 
Gomboso, Battello, Turco, Turel 
lo, Pestrin, Cescon, Zanello Luigi, 


Dri. 
ARBITRO: Zamburlini di Latisa- 
na. 


TRIESTE — Un altro passo 
verso la vetta è stato fatto. 
Grazie ai due punti conqui- 
stati ieri, lo Zaule Rabuiese 
raggiunge infatti quota 19. 

L'unico, intenso momento di 
panico lo Zaule Rabuiese 
l'ha provato al 17° quando 
Zamburlini ha concesso agli 
ospiti un calcio di rigore per 
l'atterramento di Gomboso. 
Ferluga, però, ripetendosi a 
distanza di una settimana, è 
riuscito a intuire la traiettoria 
del: pallone. AI 20’ però l’e- 


gnani. Il pareggio arriva solo 
un minuto più tardi, con 
Franca, che, dopo aver 
scambiato con  Lapaine, 
scocca un gran tiro dal limi- 
te, colpisce il palo in terno e 
termina in rete. 
La ripresa si trasforma in un 
Vero e proprio assedio ope- 
rato dai ragazzi di Ispiro, che 
però non riescono ad avere 
ragione del Mortegliano, pur 
ridotto in dieci per l’espulsio- 
ne di D'Urso, sancita dall’ar- 
bitro allo scadere del primo 
tempo. Come già nella prima 
frazione, anche nel secondo 
tempo sono state registrate 
numerose palle gol per i pa- 
droni di casa, con Mosetti, 
Cecchi e Gattinoni. 
Il risutato lascia l'amaro in 
bocca alla squadra di Mug- 
gia, sia per la mole di gioco 
svolta e le occasioni create, 
sia per un fallo di mano di un 
difensore friulano su un tiro 
di Tenace, che per una rete 
annullata di Mosetti per un 
presunto fuorigioco. La nota 
positiva è rappresentata dal 
pieno recupero di Franca 
(rientrato in squadra dome- 
nica scorsa dopo una lunga 
assenza), tornato su livelli di 
rendimento normali. 

[Pietro Comelli] 


Sport 


GLI ARANCIONI OBBLIGATI AL PARI CON IL MORTEGLIANO 


Muggesana costretta a frenare 


AI 18° erano passati in vantaggio gli ospiti con Fiorenzo - Un minuto dopo la replica di Franca 


SANTA MARIA 
Il Malisana tenta invano 
di rincorrere un punto 


Lunedì 4 


TAPOGLIANO 


1-0 


MARCATORE: al 36° Novel- 
lo. 

TORRE: Grigolo, Novello, Ro- 
sin (45° Gregorat), Moretti, 
Gregorat II, Zanolla, Donda, 
Sacchet, Castellan (80° Tar- 
lao), Vrech, Zorat. 

DOMIO: Canziani, Contri, 
Braico, Maiorano, Suffi, Zuc- 
ca, Paliaro, Zacchigna, Granie- 
ri, Doria, Lanteri. 

ARBITRO: Clementi di Lati- 
sana. 


TAPOGLIANO AL TORRE 
— Un Torre un po’ nervo- 
so per la sconfitta di Torvi- 
scosa e un Domio mai do- 
mo che voleva conquista- 
re almeno un punticino. E 
questo in sintesi l'incontro 
giocato ieri sul campo co- 
munale di Tapogliano al 
Torre. Parte di slancio il 
Torre che al 20' va molto 
vicino al gol con Zorat, la 


2-1 


MARCATORI: al 51° Paul; al 53° Snidar, al 70° Tamaro. 
SANTA MARIA: Cocetta M., Malvestuto, Catania, Tosoratti, 
Paul, Virgilio, Martin, Snidar (Turchetti), Illiano, Cocetta A., Cec- 
cotti (Minut). 

MALISANA: Bertoldi, Marcatti Emanuele, Marcatti Enrico, 
Piutta G., Monte, Piutta M. (Zamaro), Gransiera, Allegro, Bogo- 
ni, Buiatti, Passero. 

ARBITRO: Parisi di Pordenone. 


S. MARIA LA LONGA — Sembrava una partita stregata 
per il Santa Maria, costantemente all'attacco e vicinissi- 
mo al gol in almeno sei occasioni. | padroni di casa 
hanno dominato l’incontro che è risultato vivace e com- 
battuto, tanto che il direttore di gara ha dovuto estrarre 
il cartellino più volte per entrambe le parti. 

Primo tempo giocato prevalentemente a centrocampo, 
con qualche sporadica azione dei locali molto spreconi 
nelle conclusioni. Nella seconda parte la musica cam- 
bia, sono i locali a portarsi in vantaggio con Paul che 
sfrutta un rimpallo della difesa ospite e quindi, solo da- 
vanti al portiere, insacca. 

Dopo due minuti la seconda rete dei locali, il portiere fa 
Un rinvio corto, Martin riesce ad impadronirsi del pallo- 
ne e velocemente si porta verso la porta ospite. Viene 
messo giù fallosamente da un difensore ed è rigore poi 
trasformato da Snidar. Al 70' il Malisana accorcia le di- 
stanze con.Zamaro che fa tutto solo dopo aver fatto fuori 
l'intera difesa locale. 


[Walter Fontanini] 


Novello risolve da solo 
andando in rete al 30’ 


squadra ospite risponde 
con Paliaro, ma un ottimo 
Grigolo e un attento Sac- 
chet non si lasciano so- 
prendere. 

Da queste fasi alterne 
emerge un ottimo centro- 
campo. Si arriva così al 
36’, quando Novello rea- 
lizza un gol di quelli che si 
vedono molto raramente. 
Il Domio cerca di riaddriz- 
zare il risultato, ma Sac- 
chet e compagni fanno 
buona guardia, emozioni 
nel secondo tempo non ce 
ne sono state, tranne nel 
finale quando l'arbitro do- 
Vveva essere un po’ più de- 
ciso nelle ammonizioni. 
L'incontro risolto al 36° 
con il gol di Novello non 
ha avuto quindi molta sto- 
ria nel suo insieme, buon 
per il Torre che ha saputo 
difendere i due punti con- 
quistati. Ù 


| IVIOLA RAGGIUNGONO QUOTA 19 SUPERANDO AGEVOLMENTE L'OSTACOLO TALMASSONS ; 


TRIESTE 
Un gol 
per parte 


1-1 


MARCATORI: al 60° Bo- 
schetti, all’85° Coslovich. 
CAMPANELLE-PRISCO: 
Vaccaro, Pradel, Noto, Cin- 
co, Punis, Coslovich, Ghezzo 
(dall’87 Cinque), Manteo, 
Antonazzi, Mazzoccola, 
Umek (dal 73° Volo). 
RISANESE: Fornasiero, 
Furlan, Porta, Pez, Tosolini, 
Castagnotto, Boschetti (dal 
67? Contin), Nadalutti, Para- 


vano, Dindo, Piani (dal 76° 
Burello), 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


è 

TRIESTE — partita ricca 
di emozioni e conclusasi 
con un salomonico pa- 
reggio tra il sempre ri- 
maneggiato Campanel- 
le-Prisco.e la blasorata 
Risanese. 
Per quanto riguarda gli 
ospiti ci si attendeva una 
gara ben migliore di 
quella fornita. Spesso in 
difficoltà a fermare l’uni- 
co attaccante locale An- 
tonazzi, i ragazzi di Zan- 
ca non sono riusciti in 
superiorità numerica ad 
amministrare il vantag- 
gio conseguito, rischian- 
do di capitolare in varie 
occasioni. 
Nella ripresa al 59' era 
Dindo a impegnare Vac- 
caro con un tiro da lonta- 
no: sul corner susse- 
guente nasceva un'azio- 
ne confusa con il pallone 
che pareva perdersi sul 
fondo, ma sbucava lesto 
Boschetti che a non più 
di due metri dalla porta 
realizzava con un tiro 
dal basso verso l'alto. La 
Risanese sfiorava più 
volte il raddoppio in con- 
tropiede, anche se al 75’ 
Fornasiero si superava 
ribattendo una conclu- 
sione di Antonazzi. Sem- 
brava fatta per gli ospiti 
quando al 77’ veniva 
espulso Punis, ma l’en- 
trata di Volo dava nuove 
energie ai locali che rag- 
giungevano. il meritato 
pareggio all’85° con Co- 
slovich pronto a ribadire 
in gol una punizione cal- 
ciata magistralmente da 
Volo che coglieva il palo 
interno alla sinistra di 
Fornasiero. 

[Diego Stefi] 


4aule, un altro passo verso la vetta 


spulsione di Derossi (per fal- 
lo intenzionale?) ha creato 
alcuni attimi di disorienta- 
mento nelle file di casa. Ma 
dieci minuti dopo lo Zaule 
Rabuiese ha messo un serio 
freno alle velleità degli ospi- 
ti, segnando il gol dell’1-0. 
L'azione scaturiva da Franco 
che chiedeva e otteneva la 
triangolazione con Ulcigrai: 
sempre Franco, entrato in 
area, crossava al centro do- 
ve Mreule aspettava solo di 
scaraventare il pallone in re- 
te. AI 40°, con Ravalico che 
non riusciva però a concre- 
tizzare lo splendido rasoter- 
ra servitogli da Rupolo. Co- 
munque, solo due minuti do- 
po, con la complicità di un 
giocatore avversario, lo Zau- 
le raddoppiava: il tiro di 
Maggi, che riprendeva la 
stessa punizione respinta 
dalla barriera, veniva devia- 
to in rete da Turello, nono- 
stante il disperato intervento 
dell’incredulo Tinon. 
[Roberta Giani] 


ZUGLIANO : 
Pozzuolo mostra la grinta 
dopo il vantaggio ospite 


1-1 


MARCATORI: 69° Chiesa, 71° Cappelletti. 

COMUNALE POZZUOLO: Manente I, Croatto (52? Czo: 
Gasparini, Zannier, Minetto, Melchior II, Beorchia (66° Galluzzo), 
Blasone, Cappelletti, Melchior I, Manente II. È 
MARANESE: Della Ricca, Corso II, Sutto, Filiputti (46” Miani), 
Candotti, Corso I, Marin, Chiesa, Corso IlÎ, Del Sal, Talian ( 
Formentin). 

ARBITRO: Moras di Pordenone. 


ZUGLIANO — Partono subito bene i padroni di casa, e già 
al 3' Beorchia manda di poco alto sulla traversa un tiro 
scoccato dai 20 metri. La Maranese sigla, al 69', la rete del 
momentaneo vantaggio: lungo rinvio centrale della difesa 
ospite, il pallone passa attraverso una selva di gambe, 
giungendo a Chiesa, che non ha difficoltà a battere l'incol- 
pevole Manente |. Passano appena 2 minuti dal vantaggio 
Ospite, e Cappelletti batte una punizione della tre quarti 
sinistra in maniera magistrale; la traiettoria è di rara poten- 
za e precisione, e la palla si insacca nel sette alla sinistra 
del portiere: davvero un eurogol. 


[ Enrico Grassi] 


CASTIONS DI STRADA 
La matricola Basaldella 
si difende con onore 


LATISANA i 
Padroni di casa a valanga 
ll Palazzolo si arrende 


4-2 


MARCATORI: al 5° Cudîni, al 25° Biasinutto, al 27° Guerin, al 40° 
Pestrin, al 65° Aere, al 69? Guerin. n 
LATISANA: Venturuzzo, Bortulussi, Di Sopra, Mauro, Fantin, Biasi- 
nuto, Pestrin (Fabbroni), Galasso, Guerin, Cudini, Tramontin (Gonza- 
t0). 


PALAZZOLO: Tollon, Della Ricca, Di Lazzaro, Todone, Picotto, De 
Candido, Luvisutti (Vianello), Giuseppin, Degrassi, Aere, Biasinutto, 
NOTE: espulsi per il Palazzolo all’8° Todone e all’89’ Picotto. 


LATISANA — | locali prendono subito le redini del gioco e 
vanno subito in vantaggio al 5° con Cudini che trasforma 
una punizione dal limite dell'area. Ma al 25° il Biasinutto del 
Palazzolo trova il tiro della domenica e pareggia il conto. 
Due minuti dopo Guerin riporta in vantaggio i biancoazzur- 
ri. AI 40° è Pestrin e in piena area segna il terzo gol. Nella 
ripresa il Latisana cala di tono e concentrazione e viene 
regolarmente punita dal caparbio che Aere trova la via del- 


la rete al 65'.In i ‘89’ in chiugalicono.. 
contropiede all’89 SUE Bortolussi] 


febbraio 1991 


| 


0-0 


CASTIONESE: Simsig, D'Ambrosio, Stroppolo, Basello, Romano, Fa- i 
cini, Bon, Cosaro, Leonarduzzi, Isola, Maran. 3 

BASALDELLA: Pecoraro, Tommasi, Da Dalt, Repezza (Fontanini), 

Fontanive, Romanello, Pantanali, Parente, Lodolo, Menazzi, Concato. 

ARBITRO: Verdelli di Trieste. 


CASTIONS DI STRADA — E' finita in parità la partita tra la 
matricola Basaldella e la Castionese, il risultato è sostan- d 
zialmente giusto, in quanto gli ospiti si sono dimostrati for- [ 
mazione quadrata in difesa e veloce in avanti, la Castione- 
se da parte sua non è riuscita a concretizzare Una certa 
supremazia territoriale messa in mostra soprattutto nella 
seconda frazione di gioco. Ai padroni di casa l'occasione 
più ghiotta è giunta a dieci minuti del termine Isola, sparava 
da distanza ravvicinata, ma la traversa si opponeva. I 

r.b.] 


Li 


| 
| 
| 


0-0 


i ZARJIA: Cocevari, Antonic, Ri- 
x dolfo, Monzoni (dal 46° Gombac), 
; Kale M., Germani, Auber, Valjen, 
ì Volic, Mauro, Kalc R. (dal 65° 
Fonda). 

PIEDIMONTE: Barazzutti, Pro- 
dorutti, Milloch, Primosich, Blazi- 
ga, Rupil, Cendek, Terpin, Comar, 
Tesorin, Marèga. ‘ 
ARBITRO: Picotti di Udine. 


BASOVIZZA — Un Piedi- 

Î monte ben disposto in cam- 

po e molto determinato è riu- 
scito nell'impresa di ‘strap- 
pare un punto alla capolista 
Zarja che'è così costretta a 
rallentarela sua marcia. 
Nessun problema; comun- 
que, ‘per. la formazione trie- 
stina che resta saldamente 
in testa alla classifica e che 
| ha ormai accumulato un tale 

| vantaggio sulle seconde da 

| potersi. permettere questo 

i mezzo! passo falso. La parti 

ta non è stata bella, i locali 
hanno avutò grosse difficoltà 
a\superare la barriera predi- 

| sposta a centrocampo dai 
giocatori ospiti che anzi nel 

T Pfimo temposi sono distinti 
per qualche bella trama of- 
fensiva che li ha portati in più 

di qualche ‘occasione vicini 

al'gol. 

La prima conclusione in por- 

ta della. partita. è del Piedi- 

monte con:un ottimo colpo di 

testa che Cocevari è bravis- 

Simo a neutralizzare in cal- 

cio d'angolo. È 

Î Ilijprosieguo della gara vede 

| lò . Zarja | costantemente” 

proiettato -in'avanti ma prima 
Volje al:20' e quindi Kalc al 
26 sprecano delle buone op- 
portunità. Il primo tiro in por- 
ta dei locali arriva però solo 
alla mezz'ora quando Kalc 
IMpegna severamente il por- 
tiere Barazzutti. Sul finire 
del tempo è però il Piedi 
monte a sciupare la più gros- 
sa occasione con Comar che 

- SOlo davanti a Cocevari si fa 
respingere iltiro. 

Nella ripresa i locali avanza- 
No il raggio della loro mano- 
Vra, Micussi sostituisce Mon- 
zoni, con Gombae.e. sposta , 
Véijem-nella posizione.di li- | 
bero ma, la mossa non pro- 
duce effetti. i 
SI continua infatti allo stesso | 
modo con diverse occasioni 
che. non vengono però con- 
cretizzate. prima con Gom- 
bac che calcia male dal limi- 
te.e consente a Barazzutti di . 
respingere, quindi con Voljc 
al:35' che mette alto sulla tra- 

. Versa e infine con una puni- 
zione che Ridolfo calcia ma- 
lamente a due minuti dalla 
conclusione della gara. 

6 [Lorenzo Gatto] 


- 


É 


sa 


TRIESTE — E' finito in pareg- 
Pang eslesinio SA du 
lano tra il Kras Koi 
elo Junior Aurisina. Dr 
La partita è stata avvincente 
e molto combattuta, vissuta 
sulle azioni d'attacco dei ra- 
gazzi di Manzutto che le han- 
ho provate tutte per supera- 
re la compagine ben messa 


Ù ipo dal'n 
can Uo! DI 
ret Ti a voal lenato. 


Nemmeno un pena È 
sufficiente a SOT Toe 
sultato in bianco: Spazzapan 
mandava la sfera ad incoc- 
ciare. il palo vanificando la 
ghiotta occasione. In prece- 
denza il Kras si vedeva an- 
nullato un'gol apparso a tutti 
regolare per un presunto 
fuori gioco. Nulla è compro- 
messo in vetta, anche se il 
Medea, a fatica è riuscito a 
Prevalere sul Cus. ‘Gli uni- 
Versitari sul campo isontino, 
PUr-rimediando ia sconfitta 
lianno disputato una delle lo- 
ro migliori prestazioni. 1 
«Cussini» di Morelli sono an- 
dati in vantaggio con-Alle- 
gretti prima di essere rag- 
giunti. e superati (il gol della 
Vittoria del Medea è giunto 
ad un minuto dal termine) 
dalla capolista del girone ap- 
PRIST decisamente giù di to- 


Ritorna ‘alla vittoria infine il 
S. Anna Valmaura di Giulia- 
no Gerin. Caio Punis ha fir- 
Mato le due reti per i «sena- 
tori» che hanno così regolato 
ilVermegliano. 
Nel gironie «triestino» il big 
Match. della giornata si di- 
Sputava al Villaggio del Fan- 
palla dove il Chiarbola ‘af-. 
Ontava la capolista Opici- 
Na. La vittoria degli uomini di 
Urzolo per 2-1 rilancia le 
Quotazioni dei bianco azzurri 
Son hanno parzialmente an- 
Ha no lo svantaggio nei 
Gnronti della capolista. - 
ì No andati per primi in van- 
faggio i ragazzi di Ellero con 
il‘ solito Husu, mentre il pari 
giungeva prima del riposo 
ad opera di Walter Nigris. La 
Vittoria. per-ilGhiarbola arri- 
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Sport 


/ 


Piedimonte strappa un punto a Zarja 


Un mezzo passo falso a Basovizza, ma i padroni di casa hanno un tale vantaggio da poterselo permettere 


0-0 


AUDAX: Andreoli, Tunini, Di 
Siena, Olivo, Di Cecco (dal 19° 
Bercè), Lodolo, Palumbo, Pre- 
sti, Casagrande, Toscani, Me- 
stroni. 

PRO FARRA: Cecot, Brumat, 
Roberto Ermacora, Alessandro 
Donda, Stefano Brumat, Clau- 
dio Donda, Bregant, Ezio Bres- 
‘san; Scarazzolo (dall’85’ Miche- 
le Visintin), Paolo Ermacora, 
Cucut. 

ARBITRO: Prenc di Trieste, 


GORIZIA. — Nonostante 
che entrambe le formazio- 
ni si siano schierate con le 
SQuadre rabberciate, la 
partita è stata piacevole e 
veloce soprattutto per i lo- 
cali che, ai punti, avrebbe- 
ro vinto, ma il calcio alle 
volte è troppo cattivo con le 
formazioni che dominano 
per tutti i 90”. 

Sotto la regia di ‘un buon 
Presti si snodavano tutte le 


RETI INVIOLATE FRA AUDAX E PRO FARRA 


Squadre arrangiate, gioco veloce 
Tlocali avrebbero forse potuto vincere «ai punti» 


principali azioni dell’Au- 
dax che meritava anche la 
vittoria. Peccato, al 19’, 
l'infortunio al ginocchio: si- 
nistro di Di Cecco costretto 
in barella a uscire dal cam- 
po. Cronaca di'una partita 
giocata con un vento geli- 
do, 

Al 7° prima conclusione di 
Presti da dentro l’area con 
la difesa ospite che si salva 
in angolo; al 12’ cross da 
destra di Brumat, palla che 
si alza in area che costrin- 
ge Andreoli ad alzare in 
angolo per sicurezza; al 
16° Ezio Bressan va via tut- 
to solo ma calcia mala- 
mente a lato. Al 35° ci sa- 
rebbero gli estremi per un 
nettissimo. rigore locale 
quando Casagrande, drib- 
blato il suo diretto avversa- 
rio, entra in area e viene 
steso. Per l'arbitro, però, è 
tutto regolare. 

AI 55' Toscani calcia una 


buona palla con Cecot che 
risponde benissimo; al 57° 
Palumbo incorna un buon 
pallone da dentro l'area 
ma Cecot, alla grande, de- 
via in angolo sopra la tra- 
versa. Al 67' la Pro Farra 
parte bene in contropiede 
e potrebbe beffare l’Audax 
se Cucut non calciasse 
maldèstramente un pallo= 
ne:dal limite anziché stop- 
parlo ‘con tranquillità. An- 
cora i locali che cercano la 
vittoria che, come detto, 
meritavano, ma gli ospiti 
fanno buona guardia e get- 
tano i palloni lontanissimi. 
Al' ‘90’ quasi gol. (direbbe 
Carosio). Il pallone viene 
respinto da Cecot proprio. 
sulla riga di porta: gol, non 
gol? L'Audax lo reclama a 
viva voce ma non ci sentia- 
mo di giudicare vista la no- 
stra postazione non perfet- 
ta con il pallone. 

[Manlio Menichino] 


CONTROILMORARO 
Il Fogliano ha tenuto duro 
per conservare un punto 


0-0 


FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, 
Zotti, Greggio, Anzolin, Visintin 
D. (Visintin E.), Mutascio) Sam- 
sa, Franti R., Campo dall’Orto, 
Mami. 

MORARO: Valente, Gomiselli, 
Calvani, Blasizza, Conforti, Don- 
da, Grattoni, Vecchiet, Nargiso, 
Diviacchi, Marassi (Cassani). 
ARBITRO: Cascella di Trieste. 


FOGLIANO— Gli umori del- 
la vigilia davano il Fogliano 
spacciato contro un avver- 
sario che vanta il secondo 
posto'in classifica e, vista la 
crisi di risultati precedenti, 
non davano molte speran- 
ze. Ma il Fogliano ha'dispu- 
tato una buona partita; op- 
ponendosi. gagliardamente 
e con tenacia ha saputo ot- 
tenere un prezioso e signifi- 
cativo punto per la sua clas- 
sifica. Partono di slancio gli 
ospiti cercando la soluzione 
vincente, ma a mano a ma- 
no che i minuti trascorrono 
la squadra di casa si dispo- 
ne bene e rinvia verso zone 
sicure. Non si combina un 


granché nelle rispettive 
aree, la partita si trascina 
abbastanza vivace e ricca 
interessando il pubblico an- 
che se non ci sono delle 
azioni degne di nota. Solo 
quasi allo scadere del pri- 
mo tempo un fulminante tiro 
da fuori di Samsa quasi fa 
gridare alla rete, ma il vec- 
chio. del mestiere Valente 
sventa la minaccia. Nella ri- 
presa il Fogliano, forte del 
nuovo entrato';Visintin E., 
conquista anche una lieve 
supremazia tattica, che lo 
vede spesso con incursioni 
il'più' delle volte sfortunate 
avanzare verso la potta av- 
versaria. Ma:anche gli ospi- 
ti, che forse si,vedono sfug- 
gire un risultato facile, si 
danno:da fare e in qualche 
occasione il sempre pre- 
sente Tuniz non si fa sor- 
prendere dalle sfuriate of- 
fensive. Così mantendendo 
sempre la tensione in cam- 
po e con giocate vivaci ma 
senza risultati, i padroni di 
casa tengono il gioco e la 
partita finisce così. 

[Egeo Petean] 


PARITA AL DERBY FRA KRAS E JUNIOR AURISINA 


Chiarbola vicino alla vetta 


Nel girone I travolgente il Giarizzole e buona prova della Stock 


vava con la trasformazione 
del rigore di Cadel a tre mi- 
nuti dalla fine, Terzo in clas- 
sifica alle spalle di Opicina e 
Chiarbola il «regolare» S. 
Andrea, 
| ragazzi di Francini hanno 
sprecato la buona occasione 
per fare un passo in avanti in 
graduatoria, ma hanno dovu- 
to fare i conti con la determi- 
nazione del Cgs che gli ha 
impegnati non poco. De Pan- 
gher e Razem i marcatori 
dell’incontro finito in parità. 
RIC a lunghe falcate le 
na il Giarizzole condotto 
‘a Alessandro. Samez. | 
«galletti». nel recupero di 
mercoledì hanno sconfitto 
si to] 
per 3-0 l’Exner con le reti di 
Zagaria, Perini e Massimo 
Samez; anche il S. Vito ha 
dovuto fare i conti con la 
grande voglia di vincere dei 
bianco azzurri venendone 
travolti per 4-0. | 
Donato, Massimo Samez, 
Huez e Mauro Jerman gli au- 
tori del poker ai danni della 
compagine di Gardini. Si è 
prontamente  riabilitata la 
Stock, che sul campo di v.le 
Sanzio di fronte al solito nu- 
trito gruppo di sostenitori ha 
vinto e convinto contro una 
Roianese apparsa decisa- 
mente l'ombra di quella 
squadra ammirata all’inizio 
del torneo. 
Grande l’inglese Duck, ma 
bella ia prova di Aversa, au- 
tore del gol partita, di Bruno 
edi tuti i ragazzi di Palotta; si 
fa sotto in classifica anche il 
Primorec che trova due punti 
d’oro sconfiggendo con un 
po' di fortuna la sempre te- 
mibile. Fincantieri: Santi e 
Kralj i marcatori per la com- 
pagine di Trebiciano, Pre- 
donzani ha dimezzato il pun- 
teggio per gli sconfitti. È 
Infine_il pari tra l'Union in 
«serie positiva» da due gior- 
nate e il Don Bosco: 1-1 con 
reti di Borca e Novel il risul- 
tato tra le due simpatiche so- 
cietà. 
. [Claudio Del Bianco] 


Union ‘ 1 
Don Bosco 1 


MARCATORI: Borca al 70° e No- 
vel'al 75°, 

UNION: Siderini, Severino (dal 
65° Rupin), Vascotto, Romeri, 
Brundo, Viezzoli, Baricchievich, 
Cioffi, Novel, Marusig, Pipan (dal 
30° Paliaga). 

DON BOSCO: Rebez, Creso, To- 
mizza, Barbiani,. Zerovaz, Fac- 
chin, Povh, Dana, Nigris S. (dal 
60° Borca), Stopper, Riefolo. 
ARBITRO: D’Auria. 


Stock' 1 
Roianese (e) 


MARCATORE: Aversa al 25°. 
STOCK: Crocetti, Amoroso, Ga- 
brielli, Epifanio, Burgher, Gaeta, 
EEN Duck, Aversa (dal 
ù n 

IS ‘omarino E.), Bruno. All. 
ROIANESE: Allisi G. D 
Zangrilli, Porcelli, Civita, Se 
la, Allisi (dal 69” Rasman), Masut- 


ti, Stare, Florid: È 
AI Frazioni Se penali. 
ARBITRO: Botti, 

Opicina 1 
Chiarbola 2 


MARCATORI: Husu al 15°, Nî- 
gris W. al 43°, Cadel all’87° (rig.). 
OPICINA: Francovich, Macor A., 
Colotti (dal 46° Sorgia), Manuelli, 
Manzi, Basiacco, Cutrara, Rama- 
ni, Versa, Brambilla, Husu. All. 
Ellero. 

CHIARBOLA: D’Agnolo, Gam- 
bini, Zancotti, Canelli (dall’88 
Bucci), Damiani, Rubesa, Appel, 
Zannier (dall’80° Favretto), Nigris 
W., Cadel, Nigris P, All. Curzolo. 


Giarizzole 4 
S. Vito e) 


MARCATORI: Donato al 31’, 


- Samez M; al 52), Jerman M, al; 


72°, Huez al 907. 

GIARIZZOLE: Pernich, Bossi, 
Jerman M., Jerman N., Russi- 
‘gnan, Perrone, Donato (dall’80” 


Piergianni), Samez M., Huez, Za- 
garia (dal 62° Viezzoli), Perini. All 
SamezA. ) 

S. VITO: Di Cintio, Ciabattini 
(dal 46° Franza), Bagattin, Cassa- 
no, Coglitore, Maio, Romeri, Mu- 
solini, Vescovo, Zemanek, Sgarra. 
AI, Gardini, 


S. Andrea 1 
C.G.S. i 1 
MARCATORI: De, Pangher al 
14’, Razem al 27°. —: 6; 


S. ANDREA: Bertocchi, Gugliel- 
mucci, Siard, Podda, Berti, Rakar, 
Cernecca, Razem, Spanu (dall’83’ 
Mauro), Botta, Stare, All. Franci- 


n. 

C.G.S.: Pellegrina, Ambrosino, Di 
Stasi, Bollis, Quagliariello, Di 
Pauli, De Pangher, Di Pauli II, 
Gabrielli, Lusetic (dal 65° Fonta- 
na), Rupini (dall’80° Simionato). 
All. Tesevich, 


Primorec 2 
Fincantieri 1 
MARCATORI: Santi al 63”, Kralj 
al 70° e Predonzani all’85, 


PRIMOREC: Leone, Sardiello, 
Coppola, Purich, Rados, Ferluga, 
Carli, Santi, Bracco, Smillovich. 
Kralj. AI Privilegi. i 
FINCANTIERI; Canziani, Ange- 
lini,. Coslovich, Mauro, Vascotto, 
Baricchio (dal 69° Allegretti), De 
Rosa, Bonut, Sambo, Viola, Pre- 
donzani. AI Colomban. 
ARBITRO: Smillovich. 
e 


Montebello Di 
Exner i 
pile 

Kras Koimpex (e) 
Junior Aurisina (e) 


KRAS KOIMPEX: Caputo, Tul, 
Skabar D., Spazzapan, Candotti, 
Parma, Rotta, Fabbris (dall’80° 
Cucarich), Pischianz, Bosic, Al- 
bertini. AHI. Manzutto. 

JUNIOR AURISINA: Hrevatin, 
Candotto, Gruden, Zeto, Soran- 
zio, Radovini, Milos, Mujdzic 


(dall’81 Taucer), Zacaria (dal 55” 
Ruzzier), Corradin, Millo. All. To- 
mizza. 

ARBITRO: Di Biase di Monfalco- 
ne. 


S. Anna Valmaura 2 
Vermegliano (0) 


MARCATORE: €. Punis al 60% e 
al75. 

S. ANNA VALMAURA; Caponi- 
gro; Lorenzutti (dal 65° Lodi), Di 
Pasquale, Gerin G., Basez, Bacer, 
Gallinotti P., Coceani, ‘Tosetto, 
Punis C., Tommasi (dal 70? Garo- 
falo). 

VERMEGLIANO: Gon, Bassetto 
(dal 46° Devetag), Biasioli, De 
Bianchi, Zentilin (dal 72? Cumini), 
Forte, Blasi, Laurentî, Serdoz, 
Mosetti, Domini. 

ARBITRO: Lidri di Cormons. 


Medea 2 
Cus Trieste 1 


MEDEA: N. Burino, Liberale, 
Krustancig, A, Burino,. Zoff, M. 
Gallas, Tortul, D. Gallas, Pontel, 
Sartori, Sattolo (dal 68° Rossi). 
CUS TRIESTE: Spangher, Mez- 
zar, Vuccetti, Parovel (dal 75° Za- 
rettini), Rabusin; Dobetti, Faven- 
to, Allegretti, Carlevaris (dal 70? 
Ferrante), Primavera, Stanissa. 
ARBITRO: Borrello di Cormons. 
rn 


Poggio 1 
Sagrado (e) 


MARCATORE: al 55° Piagno. 
POGGIO: Michele Visintin, De- 
vetak, Piagno, Capacchione, Man- 


zini, Marino Visintin, Pituelli, Co- . 


daro, Contin, Fabris, Silvestri. 
SAGRADO: Scarel, Marrale, Su- 
riano, Morgut; Di Bert, Ternetich, 
Pian, Portelli, Miniussi, Furlan, 
Motta, 

ARBITRO: Selva di Gorizia. 


San Lorenzo 1 
Azzurra (e) 
MARCATORE: al 70’ Flocco. 


OSPITI SCIUPONI 
Gaja la spunta 


AMARO IN BOCCA AI BIANCAZZURRI 


Una vittoria sfumata all’ultimo 
A Corno di Rosazzo si pregustava già il risultato 


2-2 


MARCATORI: 28° Di Lena; 76° 
Candussi R. 79° Riz, 89° Bernadel. 
CORNO: Cantarut, Antonutti, 
Visintin, Riz, Lucco, Biancuzzo, 
Tonizzo, Pallavicini, Di Lena, 
Caucig, Marcuzzo. 

PRO ROMANS: Colavetta, Iuri, 
Livon, Lestani, Manzini, Candussi 
F., Candussi R., Forte, Bernadel, 
Marson (Cimbaro), Furlan. 
ARBITRO: Bravin di Pordenone. 


CORNO DI ROSAZZO — Una 
vittoria sfumata all'ultimo 
minuto lascia una vena d'a- 
maro inb occa ai biancoaz- 
zurri di Corno di Rosazzo 
che stavano ‘ormai pregu- 
stando la gioia di un succes- 
so su su una diretta concor- 
rente. 

Alla Pro Romans va senz'al- 
tro il merito di aver lottato fi- 
no in fondo recuperando al- 
l'ultimo minuto un punto in- 
sperato. La partita non è sta- 
ta entusiasmante, anche a 
causa dell'elevata posta in 
palio, ma giocata a buon rit- 
mo e ben diretta dal signor 


di misura 


su un caparbio Villesse 


7-0 


MARCATORE: 75’ Cermeli. 
GAJA: Zemanec, Dalla Giaco- 
ma, Loi, Pangoni (46° Ballanzer), 
Ghiotto, Bullo, Vengust, Clemen, 
Dalla Giacoma (73° Milcovic), 
Calz, Gabrielli, Cermeli. 
VILLESSE: Montanari, Rongio- 
ne, Tommasini, Budiciù Davide, 
Budicin Piero, Biason, Celante, 
Zonch (63’ Petrolo), Piva, Olivo, 
Tellini. 

ARBITRO: Farina di Latisana, 


PADRICIANO — Si conclu- 
de con una vittoria di misu- ? 
ra l'odierna partita del Ga- 
ja, che in casa riesce ad 
aver ragione, seppure, di 
misura, di un caparbio ma 
sciupone Villesse. Gli ospi- 
ti, subito dopo il fischio d' 
nizio, si fanno pericolosi, di- 
mostrandosi intenzionati ad 
acquisire l’intera posta in 
palio. n 

E’ Tellini che per il Villesse, 
con uno splendido colpo di 
tesa, sfiora il gol al 3'; poco 
dopo è Budicin Davide a im- 
pensierire. nuovamente il 
Gaia, su punizione. | padro- 


LE CLASSIFICHE 


ni di casa subiscono per il 
primo quarto d'ora il gioco 
degli avversari, ma al 16' è 
Clemen che con un colpo di 
testa impensierisce inten- 
samente il portiere del Vil- 
lesse. La partita prosegue, 
ma nessuna delle due squa- 
dre si esprime al meglio. 
Il gioco si ferma per lo più 
sulla tre quarti: è il Villesse, 
comunque, come all'inizio 
con Tellini, ad andare vici- 
nissimo al gol. Quest'ulti- 
mo, servito deliziosamente 
al centro dell’area da Ce- 
lante, a tu per tu.con.il por- 
tiere sbaglia mettendo a la- 
to. 
La partita non è affatto ner- 
vosa, ma scatta ugualmente 
il cartellino per Bullo al 26°. 
Il primo tempo si conclude 
con un tiro ravvicinato di 
Cermeli, sicuramente tra i 
più attivi del Gaia. Nel se- 
condo tempo, è ancora il 
Villesse con Tellini ad ave- 
re una ghiotta occasione, 
che però sciupa palese- 
mente da posizione favore- 
vole. 

[Massimo Vascotto] 


Diciassettesima giornata: 


questi i risultati 


SERIE A - 
| risultati: B.A. Agip Università-Gomme Marcello 4-3, 
Presfin-Supermercato alle Rive 0-1, Pizzeria al Giardi- 
netto-Laurent Rebulà 2-2, Viale Sport-Gavinel Mob. San 
Giusto 2-5, Serramenti Barnobi-Api Pizzeria Stadio 6-2, 
Taverna Babà-Rapid Trattoria Venezia Giulia 2-1, Dal 


Macellaio-Montuzza 2-3, C. 


Est Viaggi-Soggiorni 2-9. 


G.S. Montagner-Cat. Nord 


La classifica: Agip Università, 28; Mob. San Giusto, 27; 
Gomme Marcello, 22; Laurent Rebulà e Pizzeria Giardi- 
netto, 21; Viale Sport, 19; Dal Macellaio, 18; Montuzza, 
17; Nord Est Viaggi, 16; Prestfin e Taverna Babà, 15; 
Serramenti Barnobi e Supermercato alle Rive, 13; Trat- 
toria Venezia Giulia e C.G.S. Montagner, 10; Api Pizze- 


ria Stadio, 5. 


SERIEB 
| risultati: Cooperativa Arianna-Ortofrutta Mazucchin 4- 
8, Pizzeria Ferriera-Int. Autotrasporti Zorzenon 2-5, Cir- 
colo Lavoratori del Porto-Edoardo Mobili 1-1, Loc. Golo- 
ri Roiano-A.C. Duke 7-3, Cooperativa Alfa 1.a-Asl Ro- 
berta Pellicceria 0-4, Bar Mario Borgo San Sergio-Acli 


Cologna Buffet Scagnol 3-4, 


Centro Cucine Baà-Gapito- 


lino 2-2, Jolly Miani Car-Comet Trasporti 1-2. : 

La classifica: Roberta Pelle, 27; Cooperativa Arianna, 
26; Circolo Lavoratori del Porto, 25; Mazucchin e Colori 
Roiano, 24; Bar Mario, 19; Cooperativa Alfa, 18; Cucine 
Baà, 16; Jolly Miani, 15; Autotrasporti Zorzenon, 14; Du- 
ke e Buffet Scagnol, 11; Pizzeria Ferriera, Edoardo Mo- 


bili, Capitolino e.Comet, 10. 


|  SERIEC 
I risultati: Deposito S. Giovanni-Rozzol Moto Shop 4-4, 
Seven Toning-Fincantieri Key Tre 3-1, Il Piccolo-Immo- 
biliare Domus Ottica Doratti 6-1, Nuova Cr Auto-Super- 
jez 5-5, Il Rione Termo-Abbigliamento Il Quadro 5-1, 3 Ri 
Car.-Gretta Pizzeria Vulcania 5-4, Schwagel Costruzio- 
ni-Sant'Andrea 5-5, Pizzeria Michele-Auto Carrozzeria 
Stocovaz 0-2, Pizzeria Il Golosone Circolo Sotufficiali- 
Cooperativa Pul. S. Giacomo 2-3. i 
La classifica: Schwagel Costruzioni, 27; Pizzeria Golo- 
sone Circolo Sottufficiali, Superjez e Autocarrozzeria 
Stocovaz, 26; Pizzeria Vulcania, 22; Il Quadro e Pizzeria 
Michele, 20; Fincantieri Key 3 e Seven Toning, 19; Nuova 
Cr Auto, 18; Il Piccolo, 17; Rozzol Moto Shop, 15; 3 P Car. 
e Termo Joann es, 13; Cooperativa Pul. S. Giacomo, 12; 


Domus Doratti e Deposito S. 


Giovanni, 11; S. Andrea, 8. 


Bravin di Pordenone. 
Partono bene gli ospiti con 
ficcanti contropiede che 
mettono in luce le doti di ve- 
locità di Roberto Candussi. 
Proprio la punta isontina, al 
12°, si trova un buon pallone 
sui piedi, ma la conclusione 
è tutta da dimenticare. AI 18’ 
ancora Candussi costringe 
all'uscita di piedi l'estremo 
di casa Cantarut. Da questo 
momento, il Corno prende in 
mano le redini dell'incontro 
e cominciano i pericoli per 
Colavetta e soci. 

AL 28’, dopo un'azione in 
profondità del Corno, la dife- 
sa degli ospiti è costretta a 
un rinvio corto, raccolto da 
Marcuzzo, che esplode un 
destro di rara potenza, sul 
quale Colavetta compie un 
primo miracolo respingendo 
a palme aperte. Di Lena, 
sempre in agguato, si avven- 
ta come un falco sul pallone, 
ribadendo in gol. Gli ospiti 
accusano vistosamente il 
colpo e rischiano subito do- 
po il k.o. quando Gaucig, su 
un assist di Zucco, conclude 


) UNA GIORNATA TRANQUILLA 
Ennesima vittoria dell’Agip 
Il Golosone cede le armi 


TRIESTE — E' stata, tutto 
sommato, una giornata ab- 
bastanza tranquilla e la Cop- 
pa Trieste non ha riservato 
grosse emozioni per quanto 
riguarda la classifica tranne 
in serie C dove la Pizzeria 
Golosone ha dovuto cedere 
le armi lasciando la prima 
posizione allo Schwagel Co- 
struzioni. > 

In serie A ennesima vittoria 
dell’Agip Università che, pur 
di misura, sì è imposta sulle 
Gomme Marcello anche a 
causa di un’autorete dei 
gommisti che, in questo mo- 
do, hanno gettato alle ortiche 
un possibile pareggio; Papi- 
ni (2) e West hanno segnato 
per i benzinai, mentre per le 
Gomme sono andati a rete 
Lenardon (2) e Schipizza. 
Alle ‘spalle della capolista 
troviamo sempre il Gavinel 
Mobili San Giustp ceh grazie 
alle tre reti di Palumbo e a 
quelle di Doz e Toffoli si è im- 
posto:sul Viale Sport (due re- 
ti di Maschietto F.) mante- 
nendosi in questa maniera a 
una lunghezza di distanza 
aspettando il momento op- 
portuno per il sorpasso. 
Nuova vittoria del Cat Nord 
Est Viaggi che con quattro 
reti di Covi e Stefi e una di 
Humek si porta sempre più 
verso la zona alta della clas- 
Sifica a spese, questa volta, 
del Cgs che nonostante i gol 
di Prelaz e Savi vede sempre 
più avvicinarsi lo spettro del- 
la retrocessione. Vittoria an- 
che per il Serramenti Barno- 
bi (sempre affamato di punti 
di salvezza) che ha incame- 
rato due preziosissimi scon- 
figgendo di misura l’Api Pizz. 
Stadio con quattro gol di Ni- 
gris e uno a testa di Perok e 


in diagonale sull'esterno 
della rete. 

Alla ripresa delle ostilità H 
Corno continua a controllare 
a piacimento il gioco e sfiora 
ripetutamente il raddoppio. 
AI 16° Di Lena grazia di testa 
l'estremo ospite su precisa 
imbeccata di Patlavicini. 
Cinque minuti più tardi Zuc- 
co incorna su calcio d'ango- 
lo, e il solito Cotavetta rime- 
dia, Su improvviso capevol- 
gimento di fronte, Roberto 
Candussi spara molto bene 
di testa su calcio d'angolo, 
infilando il pallone alle spat- * 
le di Cantarut. 

Rabbiosa reazione dei biar- 
coazzurri di mister Paltavici- 
ni che tre minuti più tardi tor- 
na in vantaggio per merito di 
Riz, bravissimo a incunearsi 
nella difesa ospite e a fred- 
dare il portiere in uscita con 
un tocco morbido. Sembra 
ormai fatta, anche perchè la 
Pro Romans non ha più le 
forze necessarie per un'al- 
tra rincorsa. 

[Luigino Zucco ] 


Sirk. 

In serie B conduce la Rober- 
ta Pelle che non ha avuto dif- 
ficoltà a lasciare al palo la 
Coop Alfa l.a con due gol di 
Damato e uno di Tritta e De 
Filippi; la Coop Arianna (due 
reti di Andreutti e una di Pe- 
tranic e Pecile) si porta a una 
lunghezza dalla prima gra- 
zie alla vittoria sul Ccz Ma- 
zucchin che, nonostante i 
due gol di Grattagliane e uno 
di Cociancich) ha dovuto ce- 
dere l’intera posta. Ritorno 
alla vittoria del Comet Tra- 
sporti che con le reti di Nigris 
e Gangi si è imposto sul Jolly 
Miani Car che ha mandato a 
rete solo Strada. 

In serie C; come detto, lo 
Schwagel Costruzioni è riu- 
scito a conquistare la prima 
posizione grazie alia sconfit- 
ta del Golosone, e al suo pe- 
reggio con il Sant'Andrea; 
Valentini (2), Canazza (2), e 
Chivella hanno segnato per 
lo Schwagel, mentre per gli 
avversari sono andati a rete 
La Notte (3), e Zimmermann 
(2). 

Il Golosone ha perso centro 
la Coop Pul. San Giacomo 
dopo una partita equitibrata, 
dove un pareggio sarebbe 
stato più equo. A pari punti 
coni pizzaioli il Superjez che 
ha pareggiato con la Nuova 
Cr Auto e l’Aut. Stocovaz che 
con i gol di Vatta e Romano 
si è aggiudicato la partita 
contro la Pizzeria Michele. 
Ritorno alla vittoria, infine, 
per il Piccolo che con le resi 
di Zocco (2), Stella (2), Ver- 
bich e Lodi ha avuto ragione 
della Domus Doratti per la 
quale ha segnato i solo Civi- 


din. 
[d.m.] 


| 


ALLIEVI 
Co 

ORA: 
disciplina 
Sono state diramate le 
classifiche. della Coppa 
Disciplina sia del girone 
di andata degli allievi 
provinciali che della pri- 
ma fase dei giovanissimi 
provinciali. Allievi: Pri- 
morje, penalità 11; S. 
Luigi V. B. 21; Fortitudo 
22; Olimpia 23; S. An- 
drea 23; Costalunga 24; 
Zaule Rab: 25; Don Bo- 
sco 36; Domio 36; Opici- 
na 43; Chiarbola 44; Cgs 
57; Portuale 59; Campa- 
nelle 76; Zarja 85; Breg 
108. 
Giovanissimi: Servola 
penalità 3; San Giovanni 
5; San Luigi 8; Sns Caffè 
8; Triestna 8; Zarja 10; 
Costalunga 11; Fani 11; 
Cgs 12; San Vito 12; Pri- 
morje 13; Don Bosco.13; 
Montebello 14; Ponziana 
14; Esperia Sg 14; Domio 
16; Zaule Rab. 20; Olim- 
pia calcio 22. 


Sport 


‘ ALLIEVI/REGIONALI 


\ Colpaccio rossonero 


Il San Giovanni sconfigge a sorpresa la capolista Sacilese 


S. Giovanni 3 
Sacilese 2 


MARCATORI: 3° Krmak, 24’ 
Zocco, 32° Truant, 42° Milazzi, 58° 
De Giusti 

S. GIOVANNI: Furlan, Fonda, 
Brandi (63° Rosso), Persico, Li- 
pout, Majcen, Cordi, Sabini, Zoc- 
co C., Krmac, Milazzi (76° Vergi- 
nella). Zocco A., Benci, Masci. 
SACILESE: Vaccaro, Palu, De 
Giusti, Buriola, Derosa, Grisan- 
cich, Truant, Giavon, Bortolan, 
D'Andrea, Bortolutti. Furlanetto, 
Prinzivalli, Dell’ Agnese, Fadelli. 
ARBITRO: Cagnin di Gorizia. 


Alz Buonacquisto 1 
Ponziana 1 


MARCATORI: Masetti 19°, 65° 
Zucchi. 

ALZ BUONACQUISTO: Marti, 
Grai, Pottonutti, Giacomelli (Fan- 
na), Ginuzio G., Ginuzio A., Bo- 
vio, Masetti, Di Stefano, Lai, Ado- 


risio. 
PONZIANA: Volcic, Scher S., 
Kirkmayer, Palese (Lagonigro), 
Lumiani, Zucchi (Bottai), Pesca- 
tori, Lombardo (Pusceddu). 


TRIESTE — Risultato a sor- 
presa nel primo raggruppa- 
mento degli allievi regionali. 
Il San Giovanni sul terreno 
insolito di San Luigi batte la 
capolista Sacilese dopo 80' 
di gran calcio. 

| ragazzi di Barnabà scesi in 
campo molto determinati 


passano subito in vantaggio. 
Infatti dopo solo 3’ un'azione 
personale di Krmac porta 
sull'1-0 i sangiovannini. Si 
aspetta la reazione degli 
ospiti che però non arriva e 
sono ancora i galvanizzati 
padroni di casa a pressare e 
sfiorare’ il gol con Milazzi 
che al 13’ vede il suo bellissi- 
mo tiro respinto a portiere 
battuto dal palo. AI 24° il rad- 
doppio per i locali grazie al 
bel pallonetto di Zocco, la- 
sciato troppo solo da una di- 
fesa ospite imbambolata. 
Dopo il 2-0 i biancorossi rea- 
giscono e dopo un:continuo 
assalto alla porta di Furlan 
accorciano le distanze al 32° 
con il gol di Truant che, dopo 
un rimpallo favorevole infila 
facilmente l’estremo difen- 
sore locale. 

Nel secondo tempo passava- 
no due minuti e il San Gio- 
vanni andava ancora in gol 
con un fulmineo contropiede 
di Milazzi; e Vaccaro deve 


. raccogliere per la terza volta 


il pallone nella propria rete. 
Sembrava il k.o. finale, e in- 
vece i ragazzi di Sacile inci- 
tati dall'allenatore De Rosa, 
cominciano l'assalto alla 
porta di Furlan. AI 58’ la pu- 
nizione calciata da posizione 
favorevole da De Giusti, fis- 
sa il risultato sul 3-2. | bian- 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


Big match: vittoria degli ’studenti’ 


Il S. Luigi si aggiudica la sfida con lo Zaule - Duplice successo per il S. Andrea 


TRIESTE — Il Campionato 
provinciale allievi giunge al- 
la sua seconda giornata di ri- 
torno proponendo una so- 
stanziale novità per quanto 
concerne i quartieri alti della 
graduatoria. Nel «big match 
fra Chiarbola e Cgs la spun- 
tano gli ospiti grazie ad una 
rete di punizione giunta qua- 
si. allo scadere della ripresa 
ad opera di Zacchigna: 
L’incontro ha vissuto piace- 
voli fasi alterne con recipro- 
che schermaglie tra due 
compagini apparse entram- 
be degne delle preminenti 
posizioni di vertice. Per il 
Chiarbola è andato a segno 
Serazin ma è stata soprattut- 
to la mezz'ala Belich a met- 
tersi in particolare evidenza, 
mentre gli studenti hanno 
trovato l'eccezionale vena di 
un ottimo collettivo. 

Con questo prezioso succes- 


so, quindi, gli studenti ag- 
guantano la terza piazza a ri- 
dosso del San Luigi Vivai Bu- 
sà, che nella sfida con lo 
Zaule vanifica le reti dei vio- 
la Gentile e Mazzoleni, riu- 
scendo a controbattere con 
una brillante cinquina che 
conferma la sicura marcia 
dei ragazzi di Varljen, per i 
viola, inoltre, sugli scudi an- 
cora i giovani Rosat e Genti- 
le. 

L'Olimpia continua a troneg- 
giare tranquillo al vertice, 
superando senza paîemi con 
secco poker un Primorje let- 
teralmente surciassato dalla 
verve dimostrata dalla sicu- 
ra capolista. 

Positivo periodo anche per 
la compagine del Sant'An- 
drea, chiamata ad un fruttuo- 
so doppio impegno; succes- 
so, infatti, nel confronto in- 
frasettimanale concernente 


corossi continuano imperter- 
riti la ricerca di un pareggio 
che non arriverà. AI 66° ia 
punizione di Bortolan viene 
deviata splendidamente da 
Furlan. all’incrocio, al 70° 
quando il forte tiro di De Giu- 
sti si stampa sul palo. L'altra 
triestina, il Ponziana, pareg- 
gia in quel di Remanzacco 
per 1-1. All’iniziale gol di Ma- 
setti su punizione ha rispo- 
sto Zucchi: un gol contestato 
dai locali per un presunto. 
fuorigioco. 

Con la vittoria in quel di Man- 
zano il Centro del Mobile ag- 
gancia in vetta alla classifica 
la Sacilese aspettando l’atte- 
so recupero fra i due capo- 
classifica. Secondo il presi- 
dente della Manzanese, Fer- 
rara, l’incontro è stato falsa- 
to dall’arbitraggio, che ha 
penalizzato i locali costretti 
tra l’altto a giocare in nove 
per l’espulsione nel primo 


‘ tempo di Masuino e Vosca. 


Risultato senza commento a 
Pasian di Prato dove i locali 
regolano il Porcia con il pun- 
teggio stratosferico di 10-1. 
In bella evidenza Buscato e 
Piccini, rispettivamente au- 
tori di una tripletta e una 
doppietta. Oltre la Pasianese 
Passons importante passo 
avanti anche per la Sangior- 
gina che vince con la dop- 
pietta di Battistella contro il 


il recupero con il Domio. Ri- 
sultato 4-1, grazie alle reti di 
Vallero, Cinti, Borgelli e Coz- 
zero, e susseguente bis vit- 
torioso nel match con l'Opi- 
cina grazie ad una rete anco- 
ra di Vollero, sicuramente 
tra i più positivi del Sant'An- 
drea unitamente ai compa- 
gni Torrisi e al libero Indeli- 
cato. È 

Equa spartizione della posta 


- tra il Campanelle di Bianco 


opposto al Breg; il risultato 
di 1-1 nasce dalle reti di Jen- 
co e dalla replica su rigore di 
Laurica) per gli ospiti del 
Breg. L'incontro è stato det- 
tato da valori di assoluto 
equilibrio, ma sono emerse 
nel contempo le buone prove 
fornite dai giovani Valente, 
Glavina e del già citato 
«bomber» Jenco. 

Pareggio a reti inviolate an- 
che tra il Costalunga e il Por- 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 
Alabardati: gran «goleada» in trasferta 
Pareggia il San Sergio col Donatello 


TRIESTE — Sia nel girone A 
sia nel girone C del campiona- 
to regionale giovanissimi vin- 
cono le compagini di testa, Il 
fatto più importante della gior- 
nata è la goleada che la Trie- 
stina ha rifilato, in trasferta, al 
Fontanafredda. La compagine 
rossonera si presentava come 
un ostacolo abbastanza duro 
alla luce dei risultati delle due 
ultime domeniche (nell’ultimo 
turno il Fontanafredda era an- 
dato a vincere sul terreno del- 
l'Udinese e nel penultimo ave- 
va impegnato notevolmente la 


Pasianese) ma i triestini han- — 


no giocato un gran match, ap- 
parendo letteralmente scate- 
nati. 

Sembra proprio che i ragazzi 
guidati da Muiesan abbiano 
raggiunto un equilibrio psico- 
fisico che li rende davvero in- 
contenibili. Neanche alcuni 
problemi dell’ultima ora, (Oli- 
Vieri è stato schierato per un 
tempo e mezzo, con oltre 38 di 
febbre, e Secchi non è neppu- 
re sceso in campo per proble- 
mi sorti durante il viaggio ver- 
so Fontanafredda) hanno im- 
pedito alla compagine rossoa- 
labardata di esprimere un 
gran gioco e di andare a rete a 
ripetizione con Apollonio, Fer- 
rarese (per entrambi una dop- 
pietta), Olivieri, Pribaz e Posti- 
glione. Da segnalare l’ottima 
prova di Scaggiante, oltre a 
quelle di Ellison e Apollonio, 
che ha sostituito degnamente 
l’indisponibile Secchi. 


Vittoria di misura (0-1) della. 


Pasianese sul terreno del Mor- 
sano e dell’Udinese (0-2 con 
un gol per tempo) a spese del 
Centro del Mobile. Roboante 
poi il successo del Bearzi sul 
Buonacquisto (9-0 il risultato 
finale). 

Successo della Sacilese sul 
Monfalcone, grazie alle reti 
dei «solito» Mazzariol, di Fur- 
lan e De Paoli, e vittoria casa- 
linga del Ponziana sulla Gor- 
denonese per 1-0, con gol di 
Manuel Dentini al 10°..Il risul- 
tato poteva essere anche più 
rotondo visto che i biancoaz- 


Bearzi. 

Soffre più del previsto la 
Sangiorgina di Udine, con il 
fanalino Don Bosco. Le reti 
per i locali sono state realiz- 
zate da Montalbano e Bale- 
stra. Bella partita, giocata a 
Udine tra il Donatello e il 
Fontanafredda; gli azzurri lo- 
cali vincono con la rete di Vi- 
di trascinati dal trio Sivini- 
Plazotta-Flamia. In bella evi- 
denza per gli ospiti Salvato- 
re e Battiston. 

Fatica il Monfalcone con il 
Ronchi. Dopo il primo tempo 
terminato 2-0, peri ragazzi di 
Vidiev con le reti diZamaro e 
Raffaelli, nel secondo tempo 
prendono in mano il gioco gli 
ospiti che accorciano con 
Sandrucci ma mancano il 
tanto sospirato pareggio. 

Nel girone B, nonostante il 
momento non dei migliori, 
continua a vincere la capoli- 
sta Juniors. | ragazzi di Mar- 
son si sono fatti raggiungere 
per ben due volte dal deter- 
minatissimo Pieris, ma han- 
no risolto l'incontro con le 
marcature finali di Cherubin 
e Menito. 3 
Continua la rincorsa del Tol- 
mezzo che vince facilmente 
l’incontro con un San Gottar- 
do informazione largamente 
rimaneggiata. Le cinque 
marcature sono state realiz- 


tuale, con ennesima confer- 
ma dell'ottimo momento dei 
portualini da quando, soprat- 
tutto, alla guida si è insediato 
mister. Verch, artefice da 
molte giornate di continui 
sensibili miglioramenti tec- 
nici dei biancocelesti 
(espressi questa volta anche 
dalle buone prove dei giova- 
nissimi Cuccovizzo e Nur- 
chis; trali.più positivi in cam- 
po insieme a Rustici del Co- 
stalunga). 

De Santis e Alborghetti fir- 
mano le due reti con cui il 
Don Bosco liquida. senza 
troppi affanni i muggesani 
della Fortitudo; l’incontro è 
stato globalmente e agonisti 
camente valido, corretto e 
ben interpretato soprattutto 
dalla squadra dei salesiani, 
la quale ha confermato la di- 
screta vena del momento 
con una pregevole prova 


Lorenzo Ellison 


zurri hanno avuto numerose 
occasioni da' gol. Nelle file 
«ponzianine» ha giocato un’ot- 
tima gara il libero Marco Ludo- 
vini. 

Pareggio interno del San Ser- 
gio con il Donatello; il primo 
tempo si è concluso sullo 0-0 
con i giallorossi a recriminare 


.per alcune opportunità spre- - 


cate. Nella ripresa, incassato 
il gol, itriestini hanno palesato 
un po’ di nervosismo e sono 
riusciti a cogliere il pareggio 
solamente in fase di recupero 
con Vidonis. Il pareggio ri- 
specchia comunque  fedel- 


‘ mente l'andamento della ga- 


ra. ; 
Nel girone, «C». la capolista 
San Giorgina ha espugnato 
con facilità l'Ervatti. Nel corso 
dell'incontro i. friulani si sono 
dimostrati forti soprattutto fisi- 
camente e hanno legittimato la 
leadership. Nelle file del Por- 
tuale sono stati schierati ben 


quattro esordienti: Valmarin, 
Nastasia, Tamburini e Cerico- 
la. Proprio quest'ultimo, clas- 


. se '78, assieme al portiere 


Sossì è stato il migliore in 
campo per i «portualini». — 

La Cormonese e la Manzane- 
se vincono, entrambe in tra- 
sferta, con l’identico punteg- 
gio (0-2) rispettivamente con il 
Pieris e con il Chiarbola. Pa- 
reggio a reti bianche fra San 
Gottardo e Pro Cervignano, 
con Vosca in bella evidenza 
per i padroni di casa. 

Vittoria di misura del Ronchi 
sul Palmanova con un rigore 
realizzato da Pizzin nella ri- 
presa. Tutta la squadra del 
Ronchi ha giocato un buon in- 
contro anche se, forse, il pa- 
reggio sarebbe stato più equo. 
E' tutta maturata nella ripresa 
la vittoria dell’Itala S. Marco 
sul Lignano. La compagine di 
Gradisca si è portata sul 3-0 
prima di concedere agli ospiti 
la rete della bandiera. | gol per 


È sano-Pasianese 0-1; 


zate da Deprofetis, Puntel, 
Dorlando, Agostinis e Brollo. 
Non perde neanche un colpo 
la Pro Cervignano che sep- 
pure rimaneggiata per le as- 
senze di Di Florio e Costagi- 
nido-(impegnati con la prima 
squadra), fa suo l'incontro 
con l’Aurora grazie alla rete 
di Dreossi in bella evidenza 
assieme a Pel e Carturan. 


Viene fermata sull’1-1la Cor- 


denonese che dopo la rete di 
Mascherin è stata raggiunta 
a 2° dalla fine dalla Pro Ro- 
mans. Sconfitta inaspettata 
per l’itala San Marco che su- 
bisce il Brugnera andato a 


‘ rete con il giovanissimo Vi- 


cenzutto, (classe ’75). Risul- 
tato a sorpresa anche a Li- 
gnano dove i locali sono stati 
fermati dal fanalino Morsano 
che, passato per primo in 
vantaggio, è stato raggiunto 
da una rete siglata su puni- 
zione da Stefanel. Da segna- 
lare l'ottima prova del libero 
gialloblù Mason e il rientro 
dopo  l’infortunio, sempre 
peri locali, di Marosa e Del- 
sen. Infine la vittoria del Pal- 
manova sulla Liventina con 
la rete di Bergagna e del Pa- 
gnacco che supera di misura 
un Tricesimo molto combat- 
tivo. 
[Francesco Cardella 
Pietro Comelli] 


| 


dell'intero collettivo. 

La panoramica dell’intero 
secondo capitolo di ritorno si 
conclude con la vittoria dello 
Zarja a spese del Domio. La 
rete è stata segnata da Vre- 
rech nelle ultime battute del- 
la prima frazione di gioco di 
una sfida anch'essa valida 
per ritmo e contenuto, che ha 
riconfermato la buona vena 
dei ragazzi di Basovizza (già 


proposta a sua volta nel po- , 


sitivo recupero dello scorso 


‘mercoledì dove lo Zarja era _ 


riuscito brillantemente a su- 
perare per 2-1 la compagine 
del Campanelle). 
Sempre in tema di recuperi 
da ricordare quello in pro- 
gramma il 6 febbraio, che 
prevede ancora il Campa- 
nelle, alle prese con la Forti- 
tudo. 

[ Angelo Lippi] 


«CAMPIONI» 
La classifica 
di gennaio 


UNDER 18 

1) Andrea Furioso (Sta- 
ranzano), 757; 2) Loren- 
zo Zucca (Portuale), 
485; 3) Giovanni Am- 
brosino (Azzurra RdR), 
347; 4) viola (Pro Gori- 
zia), 341; 5) Zlatich (S. 
Sergio), 218; 6) Gianlu- 
ca Rovatti (S. Sergio), 
187; 7) Macovazzi (S. 
Sergio), 128; 8) Stefano 
Srebernich (S. Sergio), 
117; 9) Piero Gori (For- 
titudo), 93; 10) Riccardo 
Strisovich (Pol. Opici- 
na), 56. Hanno ottenuto 
voti ;anche Zulli, Gar- 
giuolo, Pergolis e Gui- 
ressi che essendo stati 
già premiati nei mesi 
precedenti non sono 
rientrati in classifica. 


ALLIEVI 

1) Diego Mainardis 
(Triestina), 768; 2) Ga- 
brio Azetta (Pol . Opici- 
na), 581; 3) Werner To- 
masin (Cussignacco), 
467; 4) Andrea Benci 
(Ponziana), 387; 5) Lu- 
ca Torresin (Triestina), 
245; 6) Massimiliano 
Balzano (S. Sergio), 
218; 7) Lorenzo Braida 
(Manzanese), 179; 8) 
Massimiliano Tonetto 
(S.. Giovanni), 97; 9) 
Massimo Marega (Trie- 
stina), 85; 10) Marco 
Giovannini (S. Sergio). 
Hanno ottenuto voti an- 
che Krmac, Tinunin e 
Stacul che essendo sta- 
ti già premiati nei mesi 
precedenti non sono 
rientrati in classifica. 


GIOVANISSIMI 

‘1) Gellini (S. Sergio), 
478; 2) Stefano Barto- 
lucci (Servola), 429; 3) 
Mosca Andrea (Olim- 
pia), 397; 4) Stefano 
Vertovese (S. Andrea), 
854; 5) Rodolfo Carone 
(Don Bosco), 279; 6) Lo- 
renzo. Marega (Isonti- 
na), 212; 7) Antonello 
Murro (S. Sergio), 195; 
8) De Cubellis (S. Ser- 
gio), 112; 9) Alessandro 
Dagri (C.G.S.), 98; 10) 
Denis Quagliatini (Co- 
stalunga), 79. Hanno ot- 
tenuto voti anche Bodi- 
goi, Jurincich e Vidonis 
che essendo già stati 
premiati nei mesi pre- 
cedenti non sono rien- 
trati in classifica. 


IO) 
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- | GIOVANISSIMI /PROVINCIALI 
Campanelle rullato dai «veltri» 
Il Don Bosco elimina l'Esperia 


i padroni di casa sono stati 
realizzati da Marco Franco (2) 
e da Peroni. Da segnalare nel- 
la file dell'Itala la prima gara 
giocata con i giovanissimi del- 
l'esordiente Bressan. 
Conclude il quadro della gior- 
nata la vittoria esterna del S. 
Andrea sul rettangolo di gioco 
di Cussignacco. L’artefice del 
successo, scaturito al termine 
di una partita non certo esal- 
tante, è stato l'attaccante Mar- 
co Luiso che ha realizzato tut- 
te le reti triestine. Il primo tem- 
po si era concluso sull'1-1; al 
vantaggio dei padroni di casa 
ha prontamente replicato la 
compagine biancoazzurra. 
Nella ripresa il S. Andrea si è 
portato sull’1-4 mettendo così 
al sicuro il risultato. 
È [Piero Tononi] 
[Lorenzo Gatto] 
GIRONEA - 
Risultati: Fontanafredda-Trie- 
stina 0-7; Sacilese-Monfalcone 
3-1; San Sergio-Donatello 1-1; 
Ponziana-Cordenonese . 1-0; 
Bearzi-Buonacquisto 9-0; Mor- 
Centro 
Mobile-Udinese 0-2. 
Classifica: Pasianese punti 26; 
Triestina, Udinese 25; Morsa- 
no, Sacilese 22; Donatello 19; 
Fontanafredda 17; Centro Mo- 
bile 16; Bearzi 15; Monfalcone 
14; San Sergio 11; Ponziana 9; 
Cordenonese, Alz. Buonacqui- 


sto 1. 4 È 
Cordenonese, 1 punto di pena- 
lizzazione. 

GIRONE C 


Risultati: Portuale-San Giorgi- 
na 0-7; Pieris-Cormonese 0-2; 
Cussignacco-S. Andrea 2-4; 
Itala S. Marco-Lignano 3-1; 
Chiarbola-Manzanese 0-2; S. 
Gottardo-Pro Cervignano 0-0; 
Ronchi-Palmanova 1-0. 

Classifica: San Giorgina punti 
30; Cormonese, Manzanese 


- 26; Itala S. Marco 18; Pieris 17; 


Chiarbola, Lignano, Palmano- 
va, San Gottardo 15; Ronchi 
14; S. Andrea 13; Pro Cervi- 


gnano 9; Portuale 7; Cussi- 


gnacco 4. 


TRIESTE — Belle partite e 
soddisfazione per molti re- 
sponsabili delle formazioni 
in questo secondo incontro 
della seconda fase di cam- 
pionato. Nel raggruppamen- 
to «A» sono stati realizzati 
solamente sette gol, mentre 
nel girone «B» ne sono stati 
segnati ben 36. Vale dunque 
la pena di iniziare con ilcam- 
pionato di consolazione. Per 
incominciare 6-3, tra Ponzia- 
na e Campanelle. Le reti dei 
veltri sono state segnate da 
Pedrotti, Perosa, Moro (2), 
Marchetti (2) mentre quelle 
dei biancoazzurri sono state 


realizzate da Giassi, Ritossa” 


e Bastioni. Moro ha infilato 
una delle sue reti con una 
spettacolare rovesciata. 

Vittorioso il Don Bosco che 
ha superato l'Esperia per 4- 
1. Peri gialloneri ha segnato 
Alex Zettin. Unitamente a, lui 
si sono particolarmente di- 
stinti Daniel Ferro e Michele 
Simonini. La sconfitta è ma- 
turata a causa di alcune in- 
certezze difensive. | salesia- 
ni già dopo il primo quarto 
d'ora viaggiavano sul 2-0 e al 


.20' erano già sul 3-0. Appena 


dopo il quarto gol subito, i ra- 
gazzi  dell’Esperia hanno 
realizzato la loro rete. Per gli 
azzurri doppietta di Palci e 
reti di Barbo e Russo. Un'al- 
tra bella vittoria per.il Servo- 
la che ha superato in casa il 
Montebello con una velocis- 
sima azione all’ultimo istan- 
te. Nell'incontro il primo a 
passare in vantaggio è stato 
il Montebello con un gol di 


segnato per il Montebello Si- 
gnorello su rigore e ancora i 
rossoblù hanno riconquista- 
to il pareggio grazie a Barto- 
lucci. Adami, infine, con una 
travolgente azione a pochi 
secondi dal fischio dell’arbi- 
tro ha regalato la vittoria alla 
squadra. Si segnala il ritorno 
in campo del rossoblù Gam- 


bardella dopo una lunga as-* 


senza dovuta a degli infortu- 
ni. 

Otto a zero tra Muggesana e 
San Vito. La partita si è risol- 
ta a favore dei verdiarancio 
con le quattro reti di Chiarot- 
tini e le due doppiette di Fur- 
lani e Palmisciano. 

A conclusione dal raggrup- 
pamento  «B» ancora una 
bella vittoria dei rossoala- 
bardati che hanno battuto Jo 
Zaule per 8 reti a una. Per a 
Triestina hanno segnato Se- 
bastiano Apolloniv (5), Fran- 
co Apollonio, Stefani e Della 
Zotta. a 

Nel girone «A» 2-0 tra San 
Nazario e Fortitudo. Nel pri- 
mo tempo molte sono state 
le occasioni non sfruttate da- 
gli ospiti che hanno inoltre 
patito l'allontanamento dal 
campo di Dorligusso, il quale 
ha subito un piccolo inciden- 
te durante il gioco. Le reti del 
San Nazario sono state se- 
gnate entrambe nella ripre- 


“sa da Veronese e Marini. 


Ganario. A ruota è andato in - 


rete Pusole. Nella ripresa ha 


Vittorioso il Cgs grazie alla 
rete di Schiavone sul San 
Giovanni. La bella partita è 
Stata meritatamente vinta 
dagli studenti. 

Uno a zero anche tra Costa- 
lunga e Fani Olimpia. L'in- 
contro è stato equilibrato e la 


rete è stata segnata da Ves- 
naver al 7° di gioco: la palla, 
facilissima, aiutata dal vento 
è sfuggita al portiere. Da se- 
gnalare per il Fani Olimpia le 
belle azioni di Udina, Lavori- 
no e Pigontina. 
Vince l'Olimpia per 1-0 sul 
San Luigi con la rete di Mo- 
sca su calcio di rigore. | gial- 
loblù hanno giocato con-de- 
terminazione ——mEeritando 
quindi il risultato finale. La 
squadra è tutta da segnala- 
re, in particolare doverosa 
una nota di merito per Mosca 
e per il terzino Deskovic. 
Infine pareggio tra Opicina e 
Primorje; la rete dei locali è 
Stata segnata da Vibana nel 
Secondo tempo. Oltre al mar- 
Catore hanno fornito delle 
buone. prove Peressin, De- 
ste, Recidivi, Licciardello e 
Di Mattei. 

[Erica Scalcinati] 
GIRONE A 
Risultati: S. Nazario-Fortitu- 
do 2-0; Cgs-S. Giovanni 1-0; 
Costalunga-Fani Olimpia 1- 
0; S. Luigi-Olimpia 0-1; Opici- 
na-Primorje 1-1. 
Classifica: Costalunga, Cgs, 
S. Nazario 4; Opicina 3;.S. 
luigi, Olimpia 2; Primorje 1; 
Zarja, Fani Olimpia, S. Gio- 
vanni, Fortitudo 0. 
GIRONE B 
Risultati: Pnziana-Campa- 
nelle 6-3; Don Bosco-Esperia 
4-1; Servola-Montebello 3-2; 
Muggesana:S. Vito 8-0; Trie- 
stina-Zaule Rab. 8-1. 
Classifica: Servola, Mugge- 
sana, Triestina, Ponziana 4; 
DonBosco 3; Montebello 1; 
Esperia, S. vito, Zaule Rab., 
Domio, Campanelle 0. 
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Alberto Tomba sbuffa sconsolato do 


Sport 


MONDIALI / LO SLALOM GIGANTE A SAALBACH 


La sfortuna diTomba 


Dall’inviato 


_ 


po la caduta che'lo ha costretto ad 


abbandonare lo slalom gigante quando era già certo della vittoria. (Epa-Photo) 


UOMINI 


3) Johan Wallner (Sve). 


DONNE 


3) Anita Wachter (Aut). 


MONDIALI / LE MEDAGLIE 
Runggaldier e Ghedina 
gli argenti azzurri 


SAALBACH — Queste le medaglie assegnate ai 
Mondiali di sci alpino conclusivi ieri a Saalbach. 


Libera: 1) Frane Heinzer (Svi), 2) Peter Runggaldier 
(Ita), 3) Daniel Mahrer (Svi). 


Super-G: 1) Stefan Eberharter (Aut), 2) Kjetil Andre 
Aamodt (Nor), 3) Franck Piccard (Fra). 


Gigante: 1) Rudolf Nierlich (Aut), 2) Urs Kaelin (Svi), 


Slalom: 1) Marc Girardelli (Lus), 2) Tnomas Stangas- 

singer (Aut), 3) Ole Christian Furuseth (Nor). 

Combinata: 1)Stefen Eberharter (Aut), 2) Kristian 
«Ghedina (Ita), 3) Guenther Mader (Aut). 


Libera: 1) Petra Kronberger (Aut), 2) Nathalie Bou- 
vier (Fra), 3) Svetlana Gladishiva (Urs). 


Super-G: 1) Ulrike Maier (Aut), 2) Carole Merle (Fra), 


Gigante: 1) Pernilla Wiberg (Sve), 2) Ulrike Maier 
(Aut), 3) Traudl Haecher (Ger). 


Slalom: 1) Vreni Schneider (Svi), 2) Natasa Bokal 
(Jug), 3) Ingrid Salvenmoser (Aut). 

Combinata: 1) Chantal Bournissen (Svi), 2) Ingrid - 
Stoeckl.(Aut), 3) Vreni Schneider (Svi). 


Questa la classifica finale 
dello slalom gigante ma- 
schile ai mondiali di sci al- 
pino di Saalbach: 

1) Nierlich (Aut) 2'29"94 
(1°16"73 + 1°13"°21) 
2) Kaelin (Svi)  2'30”29 
(1°17"°59 + 1°12"70) 

3) Wallner (Sve) 2'30”73 
(11731 + 1°13'42) 

4) Furuseth (Nor) 2'31'03 
(1'17”°24 + 1°13"79) 

5) Girardelli (Lus) 2!31"72 
(11849 + 1'13"53) 


6) Kune (Jug) 2'31”’89 
(1'18"27 + 1'13"62) 
7)* Von Gruenigen (Svi) 


2'32”07. (1'18”34 + 
1°13"’73) 
8) Marksten (Nor) 2'32"'24 
(1°18”°89 + 1'13"’35) 
9) Walk (R) 2'83”’02 
(1°19"53 + 11349) 
Barnerssoi . (Ger) 
(119670. + 


11) Feutrier (Fra) 2'33"45 
(1°20"37 + 1'13''08) 
12) Grile (Jug) 2°33"52 
(119"31 + 1'14"21) 
18) Piccard (Fra) 2'33"58 
(1°19”20 + 1°*14”°38) 
14) Mader (Aut) 2'33"76 
(119142 + 1°14”34) 
15) Bittner (Ger) 2°33"88 
(1°19""22 + 1°14”66) 


Leo Turrini 


SAALBACH — «Adesso sarà 
dura chiedere ad Alberto di 
continuare ad allenarsi...». 
Gustavo Thoeni pensa già al 
dopo, giustamente, E'* preoc- 
cupato: la delusione è fortis- 
sima, una botta micidiale, un 
evento senza spiegazioni, 
senza motivazioni tecniche. 
Tomba aveva sciato alla 
grande nella prima manche: 
scendeva con il pettorale nu- 
mero 9, ma non c'era proble- 
ma, la pista, per niente diffi- 
cile, «teneva». Intermedio 
decoroso, sulla scia di Wall- 
ner e Nierlich. Poi un gran fi- 
nale, che assicurava al bolo- 
gnese un margine di 27 cen- 
tesimi sul campione del 
mondo uscente. Lontani gli 
altri, da Wallner a Furuseth 
fino a Kaelin. Addirittura 
estromesso dal giro buono il 
vecchio Girardelli: il lussem- 
burghese è arrivato  stan- 
chissimo all'ultimo atto irida- 
to e mai ha dato l’impressio- 
ne di essere competitivo per 
le prime posizioni. 

Buona, molto buona la pre- 
stazione di Luca Pesando, 
sesto a metà percorso: tutto 
pareva mettersi per il meglio 
sul fronte azzurro mentre na- 
sceva il giallo Nierlich, 

Il campione del mondo ave- 
va utilizzato una tuta non 
conforme ai regolamenti: 
l'indumento era stato «pun- 
zonato» alla vigilia del gi- 
gante, ma l'addetto della giu- 
ria riscontrava, alla parten- 
za, la mancanza di un «piom- 
bino». In pratica, Rudi indos- 
sava una tuta non conforme 
alle norme sulla penetrazio- 
ne dell’aria. 

Nell'intervallo, italiani, nor- 
Vegesi, svedesi e svizzeri 
inoltravano ricorso. Tomba, 
informato in infermeria men- 
tre si sottoponeva a medica- 
zione per una piccola esco- 
riazione ad un gomito, frutto 
di un urto contro una porta, 
scrollava le spalle: «Figurar- 
si se lo squalificano, siamo 
in Austria». 

La seconda manche iniziava 
alle 13,30. Iniziava male per 
noi: Pesando saltava nel trat- 
to finale, rinunciando così a 
un buon piazzamento. Degli 
uomini da podio, Kaelin era 
il più incisivo: Nierlich, in ga- 
ra sub judice, stentava a 
stargli davanti. Lo svedese 
Wallner si collocava al terzo 
posto, Furuseth al quarto, Gi- 
rardelli al quinto. 

Toccava a Tomba. E lo spet- 
tacolo era mortificante. Sullo 
schermo gigante compariva 
subito la sagoma del bolo- 
gnese, piegato su se stesso, 
quasi ferito: una manciata di 
secondi avevano distrutto il 
suo sogno. Nessuno capiva 
cosa fosse accaduto. Alberto 


avrebbe poi chiarito il miste- 
ro, un braccio sotto una por- 
ta, una torsione del busto, un 
capitombolo che significava 
la clamorosa eliminazione. 
Curiosa ed emblematica la 
reazione del pubblico: la fol- 
la austriaca stentava ad ac- 
cettare la realtà, la gente, 
tutto aveva immaginato, 
fuorché un epilogo tanto re- 
REBGno e tanto sorprenden- 
e. 

Sul traguardo, Nierlich si go- 
deva un trionfo non annun- 
ciato. Due anni dopo Vail si è 
confermato il miglior giganti- 
sta del mondo nel giorno che 
conta. Resta il giallo della tu- 
ta, resta il mistero di un ri- 
corso che verrà esaminato 
soltanto a metà settimana in 
un laboratorio di San Gallo. 
Ma è chiaro, a questo punto, 
che niente e nessuno potrà 
strappare dal collo dell’au- 
striaco l’insperata medaglia 
d'oro. 

Tomba e Thoeni sono riparti- 
ti per l'Italia in serata. En- 
trambi senza parole, en- 
trambi convinti di non meri- 
tare processi. Ma la sconfitta 
di Saalbach pesa come un 
macigno sul loro presente e 
sul loro avvenire. Albertone 
ha perso, Albertone è stato 
bocciato un’altra volta dalla 
rassegna iridata. 

E dire che c’era pure lo psi- 
cologo, il dottor Cuizza. Che 
facciamo, ci consoliamo con 
il 19.mo posto di Richard 
Pramotton? 

Che rabbia, ragazzi. 
Maledetti mondiali. Tomba è 
stato respinto sulla soglia 
della gloria da un terribile 
buttafuori: il destino. Ha per- 
so un gigante che aveva in 
tasca, dopo una prima man- 
che trionfale. Una manche 
che era la sua risposta ai 
tanti, troppi «quaquarraqua» 
del Circo Bianco: un atleta 
non allenato, comunque non 
in forma, non avrebbe domi- 
nato, come Albertone ha fat- 
to, la discesa inaugurale di 
una gara che presto si sareb- 
be trasformata in un incubo. 
Ci dicono che nemmeno la 
televisione ha mostrato l'in- 
credibile errore del bologne- 
se: forse. è meglio, perché 
sareste tutti rimasti di stuc- 
co. Tomba stava viaggiando 
su livelli stellari, aveva l'oro 
già al collo: il braccio destro 
si è infilato sotto una porta, 
la settima. Rotazione del bu- 
sto, capitombolo inevitabile. 
E addio gloria. 

Si discuterà a lungo sul me- 
sto epilogo di un mondiale 
che, una volta di più, aveva 
trascinato il fuoriclasse emi- 
liano nella giunta delle indi- 
screzioni, nella foresta delle 
calunnie, nel bosco delle 
malignità. Alla vigilia aveva- 
mo segnalato l'esistenza del 


Il bolognese esce alla seconda manche - L’oro a Nierlich 


vero avversario di Tomba: 
l’ambiente che lo circonda. 
Per questo la prima manche, 
splendida, aveva confortato 
che ha sempre rispettato l'o- 
limpionico, comprendendo- 
ne pregi e difetti: era la sua 
replica ai nemici, E che repli- 
ca: nessuno, sul traguardo, 
prendeva in considerazione 
l'ipotesi di una sconfitta. 

E invece. Invece è andata co- 
me è andata, Saalbach con- 
ferma il veto a Tomba e al 
tombismo, offrendo legna da 
ardere a chi aveva già pre- 
parato la pira. Facile, troppo 
facile mandare al rogo Al- 
bertone: noi diciamo che era 
in grande condizione, che ha 
dimostrato di essere un atle- 
ta vero, vittima di un episo- 
dio clamoroso, imprevisto e 
imprevedibile. 

Resta in bocca, naturalmen- 
te, il sapore acre della scon- 
fitta. Tre anni fa, sulla stessa 
neve, l’emiliano aveva perso 
in modo incredibile una Cop- 
pa del Mondo quasi vinta. 
Tre anni dopo perde un titolo 
mondiale già ipotecato. Gu- 
stavo Thoeni sostiene, giu- 
stamente, che la sfortuna 
non esiste. Ha ragione, per- 
ché la scaramanzia è una 
gran brutta bestia: ma è diffi- 
cile rassegnarsi ad un even- 
to che tecnicamente non ha 
Spiegazioni. 

Ha vinto, come due anni fa in 
America, Rudi Nierlich, au- 
striaco abituato ad esaltarsi 
nelle circostanze più impor- 
tanti. Una vittoria tinta di 
giallo, una vittoria sub judi- 
ce: Nierlich ha utilizzato nel- 
la prima manche una tuta a 
quanto pare non rispettosa 
dei regolamenti. Mancava 
uno dei «piombini» imposti 
dalle leggi internazionali. 
Italiani, svizzeri (Kaelin ha 
preso l'argento), svedesi 
(Wallner ha guadagnato il 
bronzo) e norvegesi (Furu- 
seth si è piazzato quarto) 
hanno presentato reclamo. 
La giuria non se l’è sentita di 
decidere, qui siamo in Au- 
stria e chi si prendeva la bri- 
ga di comunicare a trentami- 
la spettatori che avevano 
esultato per niente? Si è così 
deciso, alla Ponzio Pilato, di 
spedire la tuta di Nierlich in 
Svizzera, dove funziona (si 
fa per dire) un laboratorio 
della Fis. Campa cavallo... 
La verità, comunque, è che 
di questa storia della tuta ci 
frega quanto dei risultati del 
campionato di calcio vene- 
zuelano. Il verdetto di Saal- 
bach, irrevocabile e sconfor- 
tante, è molto preciso: Tom- 
ba ha perso, Tomba ha con- 
sumato sotto il sole dell'Au- 
stria un’altra pagina del suo 
irripetibile romanzo: roman- 
zo che alterna deliranti follie 
‘a malinconiche sconfitte. 


CORTINA. Silvano Barco, 
del gruppo sportivo Fiam- 
me Gialle, ha vinto la 14.a 
edizione della  Dobbiaco- 
Cortina, prova di gran fondo 
sulla distanza di 42 chilo- 
metri, con il tempo di 1 ora 
38'59". Barco ha preceduto 
Maurilio De Zolt, del gruppo 
sportivi Vigili del Fuoco di 
Belluo, staccato di un solo 
secondo, e Pietro Fontana 
delle Fiamme gialle di Pre- 
dazzo. Prima tra le donne è 
giunta Maria Bonaldi Ca- 
nins con un tempo di 1 ora 
53'54”. Alla gara hanno pre- 
so parte 1700 concorrenti. A 
metà percorso si è staccato 
un gruppetto formato dai 
migliori che ha condotto la 
gara fino quasi al traguar- 
do. Poco prima dell'arrivo 
c'è stato un allungo di Bar- 
co e De Zolt che sono arri- 
vati quasi appaiati. La clas- 
sifica generale. È 
Uomini: 1) Silvano Barco 
(Ita) 1°38’°59; 2) Maurilio De 
Zolt (Ita) 1'39”°00; 3) Pietro 
Fontana (Ita) 1'39"09; 4) 
Christina Saurer (Ita) 
1'39"'53; z* 5) Patrizio Deola 
(Ita) 1°39”’54. È 
Donne: 1) Maria Bonaldi 
Canins (Ita) 1'53'’54; 2) Rita 
Nones (Ita) 2'05''12; 3) Mart- 
ha Kammerer (Ita) 2°12!'45; 
4) Paola Nones. (Ita) 
2°16”°07; 5) Ivana Longa (Ita) 
2°17”00 


EQUITAZIONE. Un'ennesi- 


= 


ma giornata di sole ha aiu- 
tato la conclusione del Con- 
corso Ippico Internazionale 
su neve. Un pubblico nume- 
roso ed attento ha assistito 
alle fasi finali della manife- 
stazione che ha portato a 
gareggiare, nell'anfiteatro 
naturale del trampolino 
olimpico: di Zuel, cavalieri 
ed amazzoni di diciotto na- 
zioni. L'ultima giornata di 
gara ha visto ancora una 
volta i cavalieri stranieri sa- 
lire sul gradino più alto del 
podio. Nel Premio Barbour, 
categoria speicale contro il 
tempo, la parte del leone 
l'ha fatta il cavaliere irlan- 
dese Henry Marshall. ll rap- 
presentante dell'Isola dello 
Smeraldo ha piazzato i suoi 
due cavalli, Fraulin e South- 
pan, rispettivamente al pri- 
mo e secondo posto mentre 
la terza piazza è andata al 
belga Stefan Corten con Ta- 
nya. 

BOB. L'equipaggo di «Ger- 
mania ll» ha vinto il titolo 
mondiale juniores di bon a 
quattro, con îl tempo com- 
plessivo di ‘1'47'71, al ter- 
mine delle due manche di- 
sputate a Cortina. «Germa- 
nia ll» pilotato da Lehh- 
mann, ha preceduto «Ger- 
mania |» di soli 8 centesimi 
di secondo. A 32 centesimi 
si è piazzata «Gran Breta- 
gna I». Il primo equipaggio 
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italiano, «Italia Il», pilotato 
da Cavosi si è piazzato se- 
sto con un distacco di 79 
centesimi di secondo dal 
vincitore. 

CICLOCROSS. Vittoria del 
cecoslovacco Radomir Si- 
munek nel campionato del 
mondo di ciclocross, pro- 
fessionisti. Per la quarta 
volta di seguito l'olandese 
Adri Van Der Poel, battuto 
d'un soffio, ha dovuto ac- 
contentarsi del secondo po- 
sto. Simunek, vincitore del 
titolo iridato dilettanti 
nell''83 e nell’"84, ha com- 
pletato la prova, disputata 
su un tracciato di 27 chilo- 
metri, in 1.04.22, lo stesso 
tempo impiegato da Van 
Der Poel. Alle spalle della 
coppia di testa si è classifi- 
cato il francese Bruno Le 
Bras, che ha tagliato il tra- 
guardo con un ritardo di 6". 
DILETTANTI. ll friulano Da- 
niele Pontoni ha conquista- 
to sulle strade di Gieten in 
Olanda la medaglia di bron- 
zo nel campionato del mon- 
do dilettanti di ciclocross. 
La medaglia d'oro è stata 
vinta dallo svizzero Thomas 
Frischknecht che si è impo- 
sto con un distacco di 23" 
sul danese Hendrik Djernis, 
il quale ha beffato: sul tra- 
guardo Daniele Pontoni, 
considerato l’uomo di punta 
della squadra azzurra. 
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TENNIS / COPPA DAVIS: GERMANIA-ITALIA 3-2 


Canè tradisce tutte le attese 


Sofferta vittoria di Becker al quinto set sull’irriducibile Camporese 


‘ DORTMUND — L'Italia non 


ce l’ha fatta. Dopo aver sfio- 
rato un'impresa memorabi- 


. le; gli azzurri si sono arresi a 


Boris Becker e company per 
3-2. Decisiva, nell'ultimo sin- 
golare, la sconfitta subita da 
Paolo Canè contro Michael 


| Stich per 7/6 (A), 6/7 (1-7), 


o: 631 
recedentemente, 
Camporese aveva o illa: 


- dere i tifosi italiani portando- 


si sul 2-0 nei confronti di Bo- 


' ris Becker: poi l'asso tede- 


n 


sco si è svegliato e l'azzurro, 
che ha offerto un rendimento 


e eccezionale, è stato piegato 


col punteggio di 3/6, 4/6, 6/3, 
6/4, 6/3. i 

L'Italia esce, dunque, al pri- 
mo turno dalla Coppa Davis, 
ma con la consapevolezza di 


x aver messo alla corda una 


superpotenza del tennis 
mondiale. 


Nel quarto e decisivo set, Ca- 


- Nè ha perso il servizio al 


quarto gioco (1-3), regalando 
due palle-break all'avversa- 
rio con errori non forzati. L'i- 
taliano ha accusato dolori al- 
la schiena (cui fu operato ot- 
to mesi fa per ernia del di- 
Sco). Canè si è fatto breakka- 
Te una seconda volta al sesto 
gioco (1-5), quando Stich, 


- con fendenti di dritto, ha 


messo a segno la terza palla 
concessagli da un Canè qua- 


! si immobile. Il tedesco ha 


Completato l’opera al setti- 


mo gioco. Alri due aces, il 


24.0 € il 25.0 poi Canè ha ri- 
SPosto fuori. fgul 40-0 Stich 
ha concesso un 15, poi è sce- 
So a rete e con una stop-vol- 
ley ha ottenuto il sesto punto 
e la vittoria per sè e la ger- 


. Mania in 28). 


In precedenza Camporese 
aveva dato tutto quello che 
aveva, ripetendo la gran pre- 
Stazione di Melbourne. In 
Australia aveva perso i primi 
due set al tiebreak, poi ave- 


va pareggiato il conto, e nel: 


quinto sì era arreso soltanto 
14-12 al quinto set. leri è an- 
data diversamente. Solo la 


‘catissimo 


conclusione è stata simile, 
purtroppo. Omar ha vinto i 
primi due sets, ha avuto una 
palla-break sul 2 pari nel ter- 
zo, ma proprio lì Becker ha 
tirato un dritto di un coraggio 
e di una potenza terrificante. 
E scampato il pericolo; Bec- 
ker, che aveva cominciato 
maluccio, è tornato a giocare 
come deve il n. 1 del mondo. 
Tant'è che negli ultimi undici 
turni di battuta ha lasciato a 
Camporese appena undici 


Punti, un quindici di 
dame eo ici di media a 


niente, anche se certo per 
due sets si era forse illuso. 
Tuttavia mentre a Melbourne 
era stato a due punti dalla 
vittoria, sul 5 a 4 e 15-30 una 
sua volee era finita fuori di 
un soffio, qui a Dortmund il 
traguardo non è mai stato 
davvero così vicino. Campo- 
rese non è stato fortunato 
con le chiamate arbitrali, e 
due in particolare lo hanno 
innervosito. Una proprio su 
quella palla-break per lui sul 
servizio di Becker e sul 2 pa- 
ri: il giudice di linea aveva 
chiamato fuori la prima di 
servizio di Boris; l’arbitro in- 
glese Malcolm Huntington 
aveva corretto: quel giudizio 
consentendo a Becker di 
servire ancora, in quel deli- 
frangente, una 
«prima» anziché una «se- 
conda». E' vero che Becker 
ha nuovamente messo fuori 
quella «prima», e che solo a 
seguito della «seconda», è 
riuscito a cavarsi d'impiccio 
con quel dritto cui ho già ac- 
cennato, però è anche vero 
che quell’«overrule» dell’ar- 
bitro, e le successive discus- 
sioni, hanno fatt eprdere la 
calma aun Camporese fino a 
quel momento perfetto, inap- 
puntabile. Fin lì, infatti, Omar 
era sembrato un giocatore 


decisamente più forte della 
sua classifica mondiale, n. 
44, «degno di diventare un 
top-ten», diceva Jon Tiriac li- 
sciandosi preoccupato i baf- 
foni. «A Melbourne poteva 
essere un caso — aggiunge- 
va il guru di Becker — ma 
due partitoni nell'arco di 15 
giorni non possono essere 
casuali». L'altra decisione 
negativa per Camporese av- 
veniva nel game successivo, 
dopo che. Omar aveva già 
annullato due  palle-break 
con altrettanti servizi vincen- 
ti. Becker se ne era conqui- 
stata una terza, con il pubbli- 
co che si stava scaldando 
dopo lo sbigottimento inizia- 
le legato all’imprevisto an- 
damento del match, e anche 
su quella Camporese aveva 
poso. a segno un ace. Per 
Ri ma non per l'arbitro che 
entiva il giudice di linea. 
‘empre più nervoso GCampo- 
rese era costretto a servire 
la «seconda», in mezzo a 
Una gran confusione, e com- 
metteva l'inevitabile doppio 
fallo che segnava l’inizio del. 
la fine, non solo il 4/a 2 per 
Becker nel terzo set. Da quel 
momento in poi, infatti, men- 
tre Becker si trasformava, e 
metteva giù una gragnuola 
di aces (sarebbero stati 22 
alla fine, mentre i suoi tre 
doppi falli li aveva fatti tutti 
nel primo set) Camporese 
cominciava a far terribilmen- 
te fatica a tenere il servizio. 
Infatti, ne perdeva quattro da 
quel fatidico 3 a 2 nel terzo 
set, al settimo gioco del 
quarto, al quinto e al nono 
del set decisivo, ma doveva 
salvare ben sei palle break 
in altri due games. Insomma, 
Omar era ammirevole, ma 
anche se all’inizio del 4.0 set 
l’arbitro inglese è stato sosti- 
tuito dal francese Rebeuh, 
ormai la partita gli era sfug- 
gita di mano e con essa la 
speranza di battere la Ger- 
mania 3 a 1, evitando a Canè 
e Stich l'ultimo disperato 
duello. 
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I complimenti di Becker a Camporese. (Laserphoto) 
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IPPICA /GRAN CHIUSA DEL FAVORITO A MONTEBELLO 


Miduen Mo spadroneggia 


Mattioli Ok rintuzza l’attacco di Metallo Ks e finisce secondo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ha corso in testa, 
e molto bene, Miduen Mo nel 
«doppio chilometro» centrale 
a Montebello, e Mattioli Ok, 
dopo un interessante guizzo 
iniziale che lo ha portato pri- 
ma a contatto con il cavallo di 
Vittorio Guzzinati poi diretta- 
mente nella sua scia, lo ha 
scortato sin sul palco eluden- 
do nel finale la minaccia di 
Metallo Ks che aveva corso di- 
ligentemente di rimessa. 

Il Premio Livio Cavalcante sta 
tutto in questo riassunto, per il 
resto vi sono annotazioni ri- 
guardanti gli errori di Migliore, 
al via, e di Mably dopo un giro 
di corsa, nonché l'avanzata, 
un tantino, se non troppo, te- 
meraria di Matt Dillon che è ri- 
masto ai fianchi di Mattioli Ok 
sino ai 600 finali poi ha iniziato 
a indietreggiare finendo stac- 
cato alla retroguardia. 

Quindi un bel primo piano del 
favoritissimo (11 per 10 la quo- 
ta al totalizzatore), e il solito 
percorso compito di Mattioli 
©Ok che ha preso quello che la 
corsa gli assegnava, ossia il 
posto d'onore, mentre Metallo 
Ks si è comportato con estre- 
ma diligenza facendo ricorso 
al suo spunto volitivo al mo- 
mento più opportuno occupan- 
do anch'esso il posto che la 
carta gli assegnava. Ha corso 
con ‘giudizio anche Millfield, 
che in retta d'arrivo ha sposta- 
to dalla corda all’esterno sen- 
za tuttavia riuscire ad andare 
oltre al posto che occupava al 
momento del tentativo ossia il 
quarto. 

Miduen Mo per conservare la 
«pole position» non ha avuto 
bisogno di esprimersi al mas- 
simo, con un 15,3 nei primi 200 
metri, ma è andato a tutta ma- 
netta nel tratto conclusivo co- 
perto in un eccellente 45.6, da 
1.16 al chilometro. 

La maggior prestanza di Ney 
Berry si è evidenziata sul 
«doppio chilometro» per i 3 an- 
ni. Controllato in un paio di 0c- 
casioni da Nobel Dino che lo 
mandava in terza ruota, men- 


tre in testa.figurava Nord Hor- 
se, il puledro di Paolo Grassilli 
attendeva gli ultimi 200 metri 
prima di andare deciso all’at- 
tacco. Nel frattempo Nord Hor- 
se aveva alzato bandiera bian- 
ca, e su Nobel Dino passato in 
vantaggio, Ney Berry attuava 
forcing imparabile che lo por- 
tava a un netto primo piano. 
Terza Nice Ami. 

Ben diretta da Piero Malvesti- 
ti, Gashaka si è affermata nel- 
la «gentlemen» dopo aver 
sfondato in un giro su Ibalu Mo 
che in precedenza si era oppo- 
sto a Ireneo Jet. Quest'ultimo 


passava all'attacco nel mezzo 
giro finale ma Gashaka si di- 
fendeva con ordine sin sul pa- 
lo, mentre Egalik. regolava 
Garrison Gar per il terzo po- 
‘sto. 

Nel miglio fra buoni anziani, 
bel percorso di testa attuato da 
Gigino Ric che teneva testa ai 
doppiamente penalizzati Lo- 
gone e Lass Pigalle eguaglian- 
do il proprio record di 1.19.7. 
Se il cavallo di Schipani si è 
superato, va lodato anche il 
comportamento di Logone, se- 
condo in 1.18.1, mentre dietro 
a. Lass_ Pigalle concludeva 
Iman Dechiari, e Grida, più 


Premio del Cavallo (metri 2060): 1) Ney Berry (P. 
Grassilli). 2) Nobel Dino. 5 part. Tempo al km. 
1.22.4. Tot.: 27; 27, 18; (38). 

Premio del Gatto (metri 2060): 1) Gashaka (P. Malve- 
stiti). GREUCO Jet. 3) Egalik. 8 part. Tempo al km 
‘ot.: 23; 13, 11, 16; (46). 154. Tris Montebello: 


1.21,2, 
32.300 lire, 


Premio degli Animali (metri 1680): 1) Gigino Ric (C. 
Schipani). 2) Logone. 3) Lass Pigalle. 8 part. Tempo 
al km 1.19.7. Tot.: 69; 28, 30, 39; (168). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 230.400 lire. 

Premio del Cane (metri 1660): 1) Nizza Petral (A. Fe-» «| 


ritoia). 2) Nabisco As. 3) North 


Pole. 9 part. Tempo 


al km 1.24.5, Tot.: 165; 20, 11, 14; (107). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 222.200 lire. 

Premio del Daino (metri 1660): 1) Felussov (P. Leoni). 
2) Golden Mir. 3) Fanfani. 7 part. Tempo al km 
1.20,2. Tot.: 36; 15, 72; (166). Duplice non vinta. Tris - 


Montebello: 105.300 lire. 


Premio «Livio Cavalcante» (metri 2060): 1) Miduen 


Mo (V. Guzzinati). 2) Mattioli Ok. 3) Metallo Ks. 7... 
part. Tempo al km 1.19.2. Tot.: 11; Di: o (28). 61. 


pr GRtale 9.300 lire. 5 

Premio del Gallo (metri 1660): 1) Marna Vol (V. Libar=. 

do). 2) Miafesta. 3) Milan dino part. SEU Ap 
1.20.5. Tot.: 18; 11, 21, 35; (166). 14. Duplice dell'ac-" 
coppiata (4.a e 7.a corsa): 119.900 per 500 lite. Tris 


Montebello: 215.600 lire 


Premio del Coniglio (metri 1660): 1) Inoki Pf (P. Ro- 
manelli). 2) Iviasco. 3) Lekila. dperi CI al E 


1,19.1. Tot.: 31; 25,20, 
99.600 lire. 


43; (84). di 


Tris Montebello: 


lenta dei compagni di nastro al 
via, non riusciva mai a render- 
si pericolosa. 

Ripetendo il «cliché» di corsa 
andato a buon fine la domeni- 
ca precedente, la 3 anni Nizza 
Petral otteneva un nuovo pri- 
mo piano. La femmina di Feri- 
toia, subito leader, controllava 
l'avanzata di Nilost, che poi 
crollava alla distanza, e in ar- 
rivo si difendeva da Nabisco 
As dietro al quale ritornava 
North Pole che aveva. rotto 
verso il termine dell'ultima 
curva. Falloso anche Nerinaz 
ai 400 iniziali quando aveva 


cercato di attaccare Nizza Pe- 


tral. 

Nel miglio per categoria E; ri- 
torno al successo di Felussov, 
autore di stringente offensiva 
nella seconda parte della cor- 
sa ai fianchi del fuggitivo Gol- 
den Mir. Felussov passava di 
forza nel finale, mentre Gol- 
den Mir salvava in foto il posto 
d'onore dall'attacco improvvi- 
so  dell’attendista Fanfani. 
Quarto Folgore Sbarra. 

Sulla penultima curva era ca- 
duta, probabilmente perché 
«affogatasi», Lauda Park sbal- 
zando dal sulky Giuliano Si- 
mionato che doveva essere ri- 
coverato all'ospedale di Catti- 
nara avendo riportato contu- 
sioni al costato e la frattura. di 
ambedue i polsi. Sempre a 
Cattinara era finito in prece- 
denza anche Sante Mescal 
chin che avrebbe dovuto gui- 
dare Lauda Park, ma che era 
rimasto vittima di un incidente 
di macchina sulla Costiera. 
Quindi Lauda Park non ha por- 
tato di certo fortuna ai suoi gui- 
datori. 

Successo allo spunto di Marna 
Vol, che «acchiappava» negli 
ultimi metri Miafesta che si era 
liberata della capofila Mau- 
reen Bi, con Milan sir che fini- 
va buon terzo, mentre, fra gli 
«allievi» in chiusura, la meglio 
toccava a Inoki Pf che Paolo 
Romanelli portava presto a 
condurre nei confronti di Leki- 
la per poi mantenersi in van- 
taggio sin sul palo eludendo 
l'estremo tentativo di Iviasco. 


Ì 
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BASKET. 


A1/STEFANEL 


Con tanta difesa e niente attacco 


Dopo un primo tempo quasi alla pari i neroarancio si «limitano» a un canestro in 8° della ripresa 


Middleton nonha ripetuto la buona prova di Firenze. 


A1/GLI.ALTRIRISULTATI 


Il triestino Attruia manda in orbita la capitale 


Attruia, buon protagonista nel successo romano. 


TRIESTE - Roma conclude il 
sorpasso. E'il triestino. At- 
truia a dare la sveglia a un 
Messaggero in vena di sba- 
digli. L'ex salesiano con le 
sue accelerazioni mette la 
benzina nel motore capitoli- 
no. Da ieri sera, forse, per 
Bianchini è tornato il mo- 
mento delle visioni...Alla Be- 
netton, capolista decaduta, 
non resta nemmeno la soddi- 
sfazione di essere l’unica in- 
seguitrice. Altre: due forma- 
zioni hanno ora la lepre ro- 
mana nel mirino, la risorta 
Philips (ma quante tribola- 
zioni prima di mettere a ta- 
cere un Mc Adoo che ha vo- 
luto dimostrare quanto il 
benservito estivo fosse stato 
precipitoso) e la Phonola. 

Cantù, battendo i trevigiani, 
mostra di aver superato un 
periodo che rischiava di but- 
tare all'aria quanto di buono 
era stato combinato finora. 
La Libertas Livorno, pur pro- 
cedendo a tentoni e a sospi- 
«ri, è largamente inzona play- 


off. Si risveglia persino Jo- 
nes.che aveva in già tasca.il 
foglio di via. E adesso? 

La Scavolini cede alla Knorr 
ma invoca le atteunanti. Un 
Magnifico mica si può rega- 
lare a cuor leggero. | virtus- 
sini nella sbornia di canestri 
riscoprono un «Sugar» che 
sembrava in disarmo. Se poi 
ci mette anche Binelli a infi- 
lare il «ventello»...A proposi- 
to di oggetti misteriosi, è fir- 
mata da Joe Calavita il limpi- 
do successo della Ranger 
Varese sulla Pallacanestro 
Firenze. Il paisà del Vermont 
fa persino meglio di Rusconi, 
anche se in casa Varesina il 
top-scorer è Vescovi. 
L'Auxilium Torino dedica a 
Guerrieri la vittoria contro la 
Filodoro Napoli. Tutto come 
da copione. | campani, per 
quanto in ripresa, non hanno 
lunghi sufficientemente toni- 
ci per poter contrastare con 
qualche speranza. di farla 
franca lo strapotere fisico di 
Dawkins. 


82-68 


PHONOLA CASERTA: Longo- 
bardi, Gentile 18, Esposito 14, 
Dell’Agnello 16, Frank 17, Rizzo 
2, Tufano, Donadoni 3, Shackle- 
ford 12, Faggiano n.e. Allenatore 
Marcelletti, 

STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 6, Pilutti 10, Fucka 5, Bianchi 
16, Gray 17, Meneghin 2, Canta- 
rello 5, Sartori 3; n.e: Bonventi e 
De Pol. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Morisco di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi Phonola 18/20 e 
Stefanel 23/26. Tiri da tre punti: 


Phonola 4/8, Stefanel 3/16, Usciti © 


per cinque falli: Shackleford dopo 
19 minuti e'28 secondi del secondo 
tempo (79-66). Spettatori 5 mila. 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


CASERTA — Dinanzi alla 
reggia che celebra i fasti dei 
Borboni, muoiono i sogni di 
grandeur della Stefanel. Se- 
gnano un solo canestro nei 
primi otto minuti del secondo 
tempo i triestini che si auto- 
condannano così alla scon- 
fitta in una partita che è sta- 
ta, a sorpresa, una logorante 
battaglia fra. difese indivi- 
duali e aggressive e asfis- 
sianti. In netta inferiorità sot- 
to i tabelloni (27 rebounds 
catturati contro i 39 degli av- 
Versari), i neroarancio han- 
no ancora una volta fallito in 
attacco, scegliendo spesso il 
tiro dalla lunga, ma centran- 
do solo tre bombe su 16 ten- 
tativi. Finalmente addesso 
gli obiettivi della squadra so- 
no definiti: l'ingresso nei 
play-off con ambizioni di ag- 
guantare magari l'ottavo po- 
sto per giocare in casa l'at- 
tuale bella del primo turno. 
Un doppio plauso per Tanje- 
vic da parte dei suoi vecchi 
tifosi: all'entrata in campo e 
all'annuncio del suo nome 
da parte dello speaker. «Bo- 
scia» sorride e fa un cenno di 
saluto con la mano. Dopo 
quattro anni e mezzo di lavo- 
ro a Trieste, porta ora la sua 
nuova. squadra a sfidare 
quella vecchia nel. caldissi- 
mo Palamaggiò. La passione 
per il basket contagia da 
qualche anno la città intera 
che freme tutta nell’attesa 
della partita. 

Marcelletti mette in campo i 
magnifici cinque, è il più for- 
te starting-five d’Italia. Sarto- 
ri e Meneghin sono ormai 
punti fissi nel quintetto d’av- 
vio neroarancio. Dino si 
prende cura di Shackleford e 
Sly di Frank. Caserta adotta 
le stesse marcature e comin- 
cia molto concentrata in dife- 
sa, punto debole dei caserta- 
ni nelle ultime due trasferte, 
entrambe perse. Fa anche 
pressing sulle guardie . e 
tampona i tentativi di contro- 
piede neroarancio. 

Frank sotto canestro ha mol- 


ROMA 
Incertezze 
di troppo 


ta libertà d'azione. Su un fal- 
lo in attacco di Meneghin e 
una rosa di Middleton, forse 
dovuto ad un fallo non fi- 
schiato, la Phonola si porta 
sul. 10-5.‘e tenta il primo 
break. Gentile comincia be- 
ne, «vede» i compagni, trova 
una bomba sfruttando i bloc- 
chi, replica Meneghin con un 
bell’assist per Gray. La parti- 
ta è piacevole anche se le 
azioni sono abbastanza ma- 
novrate. Sly, implacabile, 
sgancia bombe dalla destra, 
e anche Sartori è molto pre- 
ciso. Marcelletti inserisce 
esperienza con Donadoni, 
Tanjevic centimetri con Can- 
tarello, aggressività e tiro 
con Bianchi, Si battono bene 
sotto il canestro d’attacco i 
triestini, ma in difesa subi- 
scono molto i lunghi avver- 
sari. C'è spazio anche per 
Fucka, mentre Caserta ab- 
bassa il quintetto togliendo 
Shackleford schierando Del- 
l’Agnello ala forte. 

Esposito con una bomba tira 
giù il Palamaggiò, ma Midd- 
leton replica immediatamen- 
te da sotto e Bianchi penetra 
efficacemente. La Phonola 
ha Dell’Agnello su Cantarel- 
lo e Frank su Fucka, le difese 
da. una parte e dall'altra si 
assestano rigorosamente in- 
dividuali. | campani non rie- 
scono a fare il break, la Ste- 
fanel resta incollata. | cambi 


Sport 


sono a girandola, l'aggressi- 
vità in campo consuma pre- 
sto il fiato. 

E’ una grande battaglia di 
movimenti difensivi indivi- 
duali. Quando Gray vuole 
strafare però sono dolori per 
Trieste, butta via palloni a 
cappelli. Un bell’assist di Pi- 
lutti, trasformato da Bianchi, 
rialza l’orgoglio del back- 
court triestino. L’azione si ri- 
pete poco dopo in contropie- 
de, mentre dall'altra parte 
Gentile aveva concluso una 
penetrazione vincente: è ad 
alti livelli il duello fra i pac- 
chetti di guardia. 

Bianchi dalla lunetta fa il sor- 
passo per Trieste sul 38-37 a 
tre minuti dal riposo. 

Subito però la Stefanel si fa 
soffiare un rimbalzo in difesa 
e un pallone a metà campo. 
Non contenta, spreca un tiro 
con Gray. Trieste tenta spes- 
so il tiro dalla lunga distanza 
e finisce per subire il contro- 
piede. Al riposo lo scarto è 
contenuto in tre soli punti: 
40-43, la partita deve ancora 
incominciare. 

Tornano sul parquet i quin- 
tetti di partenza e la Stefanel 
comincia subito concentrata 
in difesa, anche se soffre 
maledettamente ai rimbalzi. 
Gentile è un anguilla e fugge 
da ogni parte, la Phonola 
può tentare un altro break, 
perché con Esposito, in con- 


>» 


La grinta di Bianchi non è riuscita a riempire i vuoti 


offensivi. 


74-69 


IL MESSAGGERO _ RO- 
MA: Lorenzon 15, De Picco- 
li, Premier 10, Niccolai, Rad- 
ja 22, Cooper 16, Attruia 6, 
Ragazzi 5. N.e.: Arena e Cro- 


ce. 
SIDIS REGGIO EMILIA: 
Lamperti 13, Boesso, Otta- 
viani 2, Reale 2, Cavazzon, 
Glouchkov 13, Bryant 21, Vi- 
cinelli 18. N.e.: Londero e 
Giumbini. 
ARBITRI: 
Cicoria. 
NOTE: tiri liberi Il Messag- 
gero 13/18, Sidis 15/18. Tiri 
da 3 punti: Il Messaggero 
3/15, Sidis 2/9. 


Casamassima e 


ROMA — II Messaggero 
vince ma lascia perples- 
si, come spesso è acca- 
duto quest'anno nei suoi 
impegni in casa. Brutta 
partita, difese attente, 
ma troppi errori da una 
parte e dall'altra. La 
squadra romana ha di 
fronte la Sidis, che l’ave- 
va eliminata dalla Coppa 
Italia. Vince grazie a un 
Radja sempre più recu- 
perato, e con un Cooper 
molto lucido dalla lunet- 
ta, tanto da decidere l’in- 
contro, e inarrestabile in 
entrata. Dall'altra parte 
un Vicinelli con la mano 
«caldissima», un Bryant 
ispirato nonostante le 36 
primavere e un Glouch- 
kov che sotto le plance 
dice ancora la sua e si 
esibisce in alcune belle 
schiacciate. 


BOLOGNA 
Magnifico 
ai «box» 


115-101 


KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 17, Richardson 15, 
Bon 21, Binelli 21, Johnson 
24, Coldebella 15, Gallinari, 
Cavallari 2, Portesani. N.e.: 


Setti. 

SCAVOLINI . PESARO: 
Gracis 17, Magnifico 2, Boni 
4, Zampolini Î4, Cook 18, 
Daye 23, Costa 6, Grattoni 
17.N.e.: Labella, Verderame, 
ARBITRI: Montello e Pallo- 
neto di Napoli. _ 

NOTE: tiri liberi, Knorr 18- 
22, Scavolini 23-28; tiri da tre 
Du Knorr 5-15, Scavolini 6- 

8. 


BOLOGNA — La Knorr 
Bologna, in una delle ra- 
re uscite al completo in 
questo campionato, ha 
dominato una Scavolini, 
‘ancora orfana in pratica 
di Magnifico (è stato in 
campo nemmeno 1’), 
grazie a una micidiale 
percentuale nei tiri da 
due punti (41/55) e a una 
prova finalmente su buo- 
ni livelli dei duoi due 
americani, Richardson e 
Johnson. Quest'ultimo in 
particolare, dopo aver 
trascorso mezza setti- 
mana in ospedale per il 
malore dovuto al freddo 
di domenica scorsa a 
Napoli, ha giocato un 
grande primo tempo, 
chiudendolo con un bot- 
tino di 18 punti. 

Nella Scavolini si è sen- 
tita molto la mancanza di 
Magnifico, i «lunghi» so- 
no stati poco incisivi, la 
difesa non ha funzionato 
e a questo va aggiunta la 
giornata di scarsa vena 
di Cook. 


i 


tropiede, raggiunge otto lun- 
ghezze di vantaggio. La Ste- 
fanel comincia a infilare er- 
rori in serie, Gray riperde la 


testa, Tanjevic deve chiama- , 
re time-out e strigliare visto- ' 


samente i suoi. 


Gli attacchi triestini muoiono . 
sul ferro del canestro ancora | 


prima, «Sly» commette an- 
che infrazioni di passi. Entra- 


no forze fresche, Bianchi e : 


Fucka. La Phonola non per- 


dona più. Frank ruba una : 


palla a Middleton e va a 


schiacciare in solitudine. Il | 
pubblico esplode, il tabello- | 
ne segna 54-42. La Stefanel | 


ha segnato due punti in oltre 


sette minuti perché ancora ‘ 
Sly riesce a mangiarsi un ca- , 
nestro da sotto; finalmente | 


viene sostituito da Cantarel- 
lo. 

Ora il match è in salita ripi- 
dissima, l'attacco neroaran- 
cio non esiste più. Trieste se- 
gna il suo secondo canestro 
del secondo tempo (una 
bomba di Bianchi) dopo 8' e 
202. A metà ripresa la Stefa- 
nel tenta il contro break. Con 
Middleton caricato da tre fal- 
li e Gray che vuole strafare, 
c'è in campo una squadra 
all-italian. Sguscia Bianchi 
nella bagarre e conclude in 
contropiede, ma il quintetto 
neroarancio è incredibil- 
mente. asfittico. Sono 52 i 
punti realizzati dopo 32 mi- 
nuti di gioco. 

La Phonola ha Dell’Agnello, 
Gentile e Rizzo con quattro 
falli, ma ciò non le procura 
troppi grattacapi, il vantag- 
gio è di 11 punti e il cronome- 
tro corre. Cantarello intap-in 
riporta i triestini a meno 7 e 
Pilutti ben pescato da Bian- 
chi fissa il punteggio sul 63- 
58. A Trieste il merito di aver 
riacceso la speranza, anche 
se i minuti da giocare sono 


soltanto cinque. Shackleford ‘ 


però colossale ai rimbalzi 


d'attacco, ne trasforma a ca- | 


nestro due di fila e risospin- 
ge Caserta e più nove. 

La Stefanel deve tentare tut- 
to per tutto, sperando nel mi- 
racolo. Pilutti si destreggia 
bene, ma adesso servireb- 


bero proprio le bombe tenta- . 
te in abbondanza nel primo . 


tempo. 

La Phonola riprende fiato 
con un canestro segnato in 
infrazione di tre secondi non 
rilevata, poi Pilutti e Middle- 
ton sbagliano i tiri dalla lun- 
ga distanza. Sembra il segno 
della resa con distacco rifis- 
sato in nove punti. La Phono- 
la riprende il largo, la partita 
finisce senza ulteriori sus- 
sulti. Caserta può ora punta- 
re al primato, Trieste si ras- 


Si 


segna a lottare per l'ottavo | 


posto, Tanjevic riceve una 
targa in segno di riconoscen- 


za dai tifosi locali e deve co- | 


munque sorridere. 


Lunedì 4 


STEFANEL /TANJEVIC 
Poco da fare con questa Phonola 


Eccellente la difesa dei casertani - La mossa Donadoni 


CASERTA — Perdere non 
può mai fare piacere, è evi- 
dente. Ci sono però certe 
occasioni in cui una scon- 
fitta può risultare meno do- 
lorosa del solito. E' forse il 
caso della battuta d’arre- 
sto in cui è incappata ieri la 
Stefanel sul difficile par- 
quet di Caserta. Per il tec- 
nico slavo Boscia Tanjevic, 
sicuramente una partita 
particolare. Durante la ga- 
ra si è sbracciato meno di 
quanto siamo abituati ve- 
derlo fare, e anche dopo la 
partita è apparso strana- 
mente calmo. 

«La verità è che era inutile 
dimenarsi — spiega Tanje- 
vic —. Mi ero accorto che 
contro questa Phonola, al- 
meno in questa partita, c'e- 
ra ben poco da fare. Hanno 
giocato meglio di noi, dob- 


. biamo ammetterlo, e han- 


no. vinto meritatamente». 
Una partita particolare di- 
Cevamo. per l'allenatore 
slavo, e non potrebbe es- 
sere altrimenti, visto i suoi 
trascorsi nella squadra ca- 
sertana, quando ha dato 
l'«input» per l'ascesa del 
basket in Terra di Lavoro. 
Con lui hanno iniziato a 
giocare Gentile ed Esposi- 
to, e sotto la sua guida è 
cresciuto anche Franco 
Marcelletti, suo assistente 
all’epoca, e ora allenatore 
della Phonola. Particolar- 
mente significativa, per di- 
mostrare l'affetto che an- 
cora tifosi bianconeri han- 
no nei suoi confronti, la tar- 
ga consegnata a Tanjevic 
dall'allenatore. casertano, 
e nome del Club Franco 
Marcelletti di Napoli. 

sE' sempre bello tornare a 
Caserta — dice Tanjevic 


—.In questa città ho vissu- , 


to momenti bellissimi. Au- 
gurò a questa squadra di 
‘andare avanti e continuare 
a regalare soddisfazioni a 
questi splendidi tifosi». Poi 
il commento alla partita. 
«E' stata una gara che ab- 


biamo perso in attacco. La. 


Phonola è stata ecceziona- 
le.in difesa. Ci ha bloccato 
benissimo, facendo andare 
in secondo piano le loro in- 
certezze in fase offensiva. 
La chiave tattica della gara 
va individuata proprio nel- 


MILANO 
Nonostante 
Mc Adoo 


| disattenzione di 
Quando è entrato Donado- . 


la differenza della due dife- 
se..Poi loro hanno avuto un 
formidabile  Schakleford, 
che ha recuperato ben se- 
dici palle in azione difensi- 
va. Middleton invece è sta- 
to estromesso pian piano 
da Gentile, uno dei gioca- 
tori che ha giocato meglio. 
Noi siamo riusciti a creare 
qualcosa di nuovo nella 
manovra grazie a Bianchi 
e Pilutti, ma non è bastato 
contro un avversario tanto 
forte». 

Tanti complimenti agli av- 
versari, ma anche qualche 
tiratina d'orecchie per i 
propri giocatori. «Sicura- 
mente non hanno brillato. 
Se in difesa la Phonola è 
stata eccezionale, in attac- 
co non ha sempre brillato, 
potevamo approfittarne. 
Poi c'è stata anche qualche 
troppo. 


ni, gli si doveva lasciare 
meno spazio. Lo conosco 
bene, gli dai tre centimetri 
e subito ti punisce. E anda: 
ta proprio così e Donadoni 
ha segnato un tiro da tre 
punti ceh ci ha tagliato le 
gambe quando comincia- 
vamo a farci sotto». 

A proposito di Donadoni, 
Tanjevic dice: «E'un esem- 
pio di come si possono fare 
dei cambi importanti du- 
rante la partita. Devo dire 


è 


z 


113-107 


PHILIPS MILANO: Bargna 
1, Aldi 2, Pittis 9, Ambrassa 
3, Vincent 41, Mc Queen 22, 
Riva 24, Montecchi 11, N.e.: 


| Blasi, Tulli. 


FILANTO DESIO: Gnecchi 
2, Fumagalli 12, Ceccarelli, 
Bonamico 7, Mc Adoo 45, 
Codevilla 4, Mentasti 15, Al- 
len 22. N.e.: Fusati e Di San- 


to. i 
ARBITRI; Nuara di Genova 
e Garibotti di Chiavari, _ 
NOTE: Tiri liberi: Philips 
11/21, Filanto 8/21. 


ASSAGO —. Bob Mc 
Adoo ha dato, ancora 
una volta, una dimostra-, 
zione della sua classe 
davanti a quello che è 
stato per quattro anni il 
suo pubblico: 45 punti, 
17/28'e 17 rimbalzi. Ma 
alla fine ha vinto la Phi- 
lips: 113-107. Un punteg- 
gio che la dice lunga su 
questa partita, dominata 
dagli attacchi, condotta a 
ritmi vertiginosi da en- 
trambe le squadre. Una 
partita. risoltasi proprio 
nell'ultimo minuti e mez- 
zo, quando i milanesi si 
sono trovati in svangag- 
gio di un punto (104-105). 
Riva ha riportato la Phi- 
lips in vantaggio, poi Al- 
len è stato stoppato da 
Mc Queen e il pallone è 
finito a Riva. Qui Jay Vin- 
cent ha messo a segno 
una coraggiosa conclu- 
sione da 3 punti e così 
Milano si è trovata avan- 
ti 109-105. Mc Adoo ha 
ancora riavvicinato la 
sua squadra ed è toccato 
a Piero Montecchi mette- 
re al sicuro la vittoria. 
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che in questo frangente 
Marcelletti è stato molto 
bravo». Questa sconfitta 
non pregiudica nulla ‘in 
prospettiva futura: «Dob- 
biamo subito rimboccarci 
le maniche e ritornare a la- 
vorare — spiega Tanjevic 
—. Il nosro. obiettivo. è 
quello di entrare nei play 
off, sperando di piazzarci 
in buona posizione. Dopo, 
comunque, sarà tutto da 
giocare, perché con i play 
off si inizia un altro cam- 
pionato, dove tutto. può 
succedere, anche clamo- 
rose sorprese», 

L'obiettivo dichiarato dal 
tecnico casertano. Marcel- 
letti è lo scudetto. «E'un 
nostro dovere morale -nei 
confronti dei nostri tifosi. 
Da anni stiamo ottenendo 
piazzamenti importanti, 
ma adesso è giunta l’ora di 
vincere. Questa vittoria de- 
ve essere di buon auspicio 
per il «tour de' force» che 
dovremo:affrontare, con le 
due partite da coppa con il 
Real Madrid, e gli incontri 
di campionato con Napoli, 
Milano e Pesaro. 

Sulla. gara di ieri dice: 
«Vincere contro il '’mae- 
stro” Tanjevic dà sempre 
un'emozione particolare 
— Spiega —. La Stefanel 
non ha giocato male, anzi, 
in alcuni momenti dela ga- 
ra ci ha fatto anche un po' 
soffrire. Credi di dire, sen- 
za presunzione, che la dif- 
ferenza in campo l’ha fatta 
la nostra difesa che è stata 
davvero straordinaria. Con 
la splendida prestazione in 
fase difensiva, abbiamo 
posto. rimedio a qualche 
errore di troppo.in attacco, 
dove, devo ammettere, ab- 
biamo subito qualche pau- 
sa. FOTARTTERNIA 
«Nella Stefanel mi èpiaciu- 
to Bianchi, ma'la squadra 


nel complesso' non ha sfi- ; 


gurato. Alla formazione del 
mio "maestro" Tanjevic, 
non. posso. fare altro che 
augurare di continuare ad 
avere fiducia nei propri 
mezzi, perché ‘ questa 
squadra ha l'organico per 
togliersi ‘parecchie soddi- 
sfazioni,' 

[Marcello Cavoli] 


TORINO 
Dedicato 
a «Dido» 


87-81 


AUXILIUM TORINO: Della 


Valle 1, Pellacani 6, Dawkins: 


22, Kopicki 20, Milani 9, Zam- 
berlan 12, Abbio 17. Not entra- 
ti: Bogliatto, Negro'e Motta. 
FILODORO NAPOLI: Sbar- 
ra 4, Bryant 15, Busca 4, Sbara- 
gli 13, Teso, Gilardi 12, Dalla 
Libera 2, Mitchell 31. Non en- 
trati: Morena e La Torre. 
ARBITRI: D’Este di Venezia e 
‘Reatto di Feltre, 


TORINO — Ancora scossa 


per le incerte condizioni ‘ 


fisiche del proprio allena- 
tore «Dido» Guerrieri, ri- 
Coverato da una settima- 
na nell'ospedale di Reg- 
gio Emilia per un ictus e 
un. successivo ‘infarto, 
l’Auxilium Torino (guidata 
da Federico D'Anna). ha 
faticato più del previsto 
per battere la Filodoro Na- 
poli. Dopo, aver condotto 
per tutta la partita, i tori- 
nesi hanno. rischiato di 
farsi superare nelle ultime 
battute di gioco. Con un 
canestro di ‘Sbaragli, ‘a 
35° dal termine, i napole- 
tanî si sono portati a due 


sole lunghezze di distacco 
(83'81), ma non sono poi | 
riusciti a contenere.la rab- | 
biosa reazione dei padro-. 


ni di casa. Abbio e Kopic- 
ki, in particolare, sono sta- 
ti gli autori dei due cane- 
stri che hanno determina- 
to la vittoria: Protagonista 
dell'incontro, per i colori 
di casa, è stato ancora 
una volta. l’americano 
Dawkins, che ha segnato 
22 punti e ha preso 14 rim- 
balzi. Sufficiente la pre- 
stazione degli altri gioca- 
tori. e 
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febbraio 1991 


fi 


Trota. ie x 


Sport 


“= = ME i 
3) A2/EMMEZETA 


UDINE — | play-out? Lascia- 
mo stare questo discorso, 
per ora, prefiggendoci un 
Obiettivo per volta. 
Paolo Bosini, due successi in 
altrettanti incontri alla guida 
dell'Emmezeta dopo l'eso- 
nero di Giovanni Piccin, è fe- 
lice ma realista. Ma i friulani, 
Vittoriosi.con merito contro 
Fabriano, nell’anticipo tele- 
Visivo di sabato, sono rien- 
trati comunque nel gran bai- 
lamme del centro classifica, 
ammucchiati in un plotone di 
squadre ieri sconfitte e con 
Venezia alle spalle. 
Un momento davvero fortu- 
nato per un Bosini giunto a 
Udine a condurre una squa- 
dra che gioco e condizione 
psicologica indicavano or- 
mai come probabile accom- 
pagnatrice di Cremona in se- 
rie B. Una buona sorte che în 
ogni caso non appare fuori 
luogo accanto a un'Emmeze- 
ta che come per incanto ha 
Saputo ritrovare se stessa 
dopo l’exploit.di Livorno e la 
riconferma interna contro la 
Turboairdi Massimo Manga- 
No, il. quale, da buon ex, non 
manca a fine gara di rendere 
merito alla performance dei 
SOLDI contro il suo Fabria- 
«Sapevamo di giungere: a 
dine nel momento meno 
Opportuno, con l’Emmezeta 
alla ricerca di una Vittoria 


B1/DIANA 


Profumo di play-out 


Ma Bosini è realista e, per ora, non intende sbilanciarsi 


Complimenti del coach avversario 


Massimo Mangano alla squadra 


| ein particolare modo a Turner 


Un King rimesso a nuovo 


che convalidasse quella ot- 
tenuta a Livorno la scorsa 
domenica. E i nostri timori si 
sono rivelati fondati: King, 
rientrato a ottimi livelli dopo 
la lunga assenza, si è rivela- 
to efficacissimo in zona cal- 
da, proponendosi anche nel- 
l'impostazione del gioco, 
nella soluzione dalla lunga, 
e nei servizi ai compagni, 
primo fra tutti quel Turner 
KO gio fim pen 
c miglior incontro 
dal giorno del suo arrivo in 
Italia. Noi, dal canto nostro, 
siamo mancati in lucidità, 
soprattutto con Solomon e 
Me Kinney, proprio nei deci- 
Sivi minuti finali. 
Anche se va sottolineato che 
quello di Turner contro Fa- 
briano non è certo, come di- 
ce Mangano, l’incontro della 
vita nel campionato italiano, 
l'apporto del giovane funam- 


99-111 


incasso di 11 milioni. 


trascinatori della squadra. 


DIANA GORIZIA: Pieri 17, Mian, Trisciani 4, Gollessi 8, Lenoli 30, 
Magro 7, Spagnoli 12, Borsi 5, Passarelli 10, Colmani 6.. 

SARVIM CAGLIARI: Pillosu 8, Lai 10, Lornezi 26, Bortolon 33, Sala, 
Paretti, Turella 4, Pizzetti 15, Panzan 15. 

ARBITRI: Pascotto e Vianello di Venezia, 

NOTE: tiri liberi Diana 22/26, Sarvim 23/30. Usciti per 5 falli: Pieri 
38°47” (95-103), Bortolon 39°30” (107-97). Spettatori 1300 circa per un 


GORIZIA — E' difficile trovare una giustificazione a una scon- 
fitta che ha messo a nudo tutti i difetti di una squadra senza 
cuore e senza cervello come la Diana Gorizia. E' la seconda 
sconfitta casalinga consecutiva della squadra goriziana che 
ora deve dire addio a tutti i sogni di gloria che erano nati alla 
fine del girone d'andata. Il castello di carte costruito su delle 
‘basi, evidentemente, non solide è crollato miseramente. 

La Sarvim, vista ieri sera, non è sembrata nulla di trascenden- 
tale. Gli isolani tra l’altro si sono presentati in campo con soli 
‘nove uomini. Sono stati però sufficienti per aver ragione di 
Una formazione senza né capo né coda come la Diana. La 
Sarvim praticamente senza lunghi è riuscita a imporre ilisuo 
gioco in velocità condotto con bravura da Bortolon che ancora 
una volta si è confermato una specie di Galis dei poveri. Pro- 
prio Bortolon ben coadiuvato da Lorenzi che si è beffato rego- 
larmente dei suoi più lunghi avversari e da Panzan sono stati i 


‘Per la Diana nebbia assoluta. La squadra oltre le sue abituali 
pecche difensive ha messo in mostra grossi limiti in fase of- 
fensiva dove la sua manovra, lenta e faraginosa, non è mai 
riuscita a concludere un'azione lineare nei quaranta minuti di 


A 1 DONNE / AROMCAFFE’ 


Trenta minuti di cammino parallelo 


Solo dopo l’uscita della Leake e della Ingram il Pool Comense ha avuto ragione delle triestine 


bolo di colore si è rivelato 
senz'altro determinate sotto 
ogni aspetto ai fini della vit- 
toria della rigenerata Emme- 
zeta. —* 

Un bottino, quello dell'«all 
around» di Bosini fatto di un 
rilevante 8/12 da sotto, 3/6 da 
fuori, 3/4 da tre punti, 7/10 
nei liberi, 9 rimbalzi, 5 recu- 
peri e 1 assist. A ruota un 
King che lentamente sta tor- 


‘nando a essere il pivot es- 


senziale per una squadra 


che, senza di lui, ha patito le . 


pene di una totale crisi di 
identità. Alternando il gioco 
sotto i tabelloni all’azione 
fuori dalla zona calda, King, 
che in avvio ha patito la mar- 
catura del giovane Del Ca- 
dia, ha nel prosieguo dell’i 
contro estratto dal suo cilin- 
dro 11 rimbalzi, 5/7 da sotto, 
4/6 da fuori, 2/3 dalla lunga e 
4 assist, anche se i 4 palloni 


Senza cuore e senza cervello 


gioco o meglio di non gioco. Sembrava quasi impassibile ve- 
dere una squadra puntare esclusivamente le sue chances sul 
tiro da fuori senza cercare di sfruttare a dovere la supremazia 


di centimetri sotto canestro. 


Così la manovra monocorde era talmente prevedibile che la 
Sarvim non ha dovuto nemmeno faticare troppo per riuscire, 
alla fine a imporsi. Non parliamo poi degli errori commessi 
dalla panchina. Cambi poco opportuni, errori di impostazioni 
tattica della partita sono sicuramente pecche da attribuire a 
Gebbia. Ma molto probabilmente risalendo a monte e cioè al 
momento della preparazione di questo incontro qualcosa de- 
Ve per forza essere stato sbagliato. 

Per fare un esempio, più per necessità che per scelta, la pan- 
China è stata costretta a mandare in campo Spagnoli: il'gioca- 
tore si è subito ben inserito dimostrando pericolosità in attac- 
co e attenzione in difesa. Ma guarda caso ben presto è stato 
richiamato in panchina. E' meglio sorvolare anche sulla con- 
dizione fisica della squadra. I giocatori, infatti, sembrano delle 
‘ombre che camminano e il loro rendimento è conseguente. 

La Diana non era partita male con Lenoli e Spagnoli in buona 
vena nel tiro. Ma i goriziani sprecavano in più d'una occasio- 
ne la possibilità di ottenere un consistente break o meglio di 
consolidare il loro vantaggio. Così la Sarvim riusciva verso la 
fine del tempo a riportarsi sotto a passare anche in vantaggio. 
Nel secondo tempo la Diana riusciva all’inizio a prendere nuo- 
vamente un leggero margine ma era l'ultimo anelito. La Sar- 
vim sfruttando la sua decisione e la sua velocità riusciva a 
prendere in mano le redini dell’incontro e concludere vittorio- 
sa. Per la Diana tutti i tentativi di reazione erano vanificati 
dagli errori commessi nel tiro (25 su 55 da 2 e 9.su 20 da 3) e 
dalle numerose palle buttate ingenuamente al vento. 


persi dello score, evidenzia- 
no una certa dose di superfi- 
cialità emersa in talune fasi 
dell'incontro. 

Coppia americana, perciò, 
determinante, come deter- 


‘ minanti sono state anche le 


prestazioni di un Bettarini, 
lucido e determinato in regia 
(e i suoi quattro centri dalla 
lunga, su otto tentativi, sono 
stati effettuati in momenti 
molto importanti dell’incon- 
tro) e di un Castaldini che, 
dopo le magre con Piccin (e 
non si venga a dire che non 
giocava contro il defenestra- 
to allenatore) ha ritrovato la 
grinta e le motivazioni dei 
tempi di Cantù, condendo la 
sua prova con sette impor- 
tanti palloni catturati sotto 
canestro. Un'Emmezeta, 
perciò, sulla buona strada, 
ma che ancora evidenzia (e 
qui Bosini dovrà ancora dar- 
si da fare) gli istanti di de- 
concentrazione nel recente 
passato le valsero distruttivi 
parziali che non seppe in se- 
guito recuperare. 
Contro Fabriano il biack-out, 
seppure ridotto, è giunto alla 
fine del primo tempo e l'ini- 
zio di ripresa. ma i friulani, 
stavolta, hanno mantenuto la 
testa su parquet, e ora pos- 
sono di nuovo guardare in al- 
to. 

[ Edi Fabris]. 


[Antonio Gaier] 


La non eccezionale prestazione 


delle lombarde poteva essere 


sfruttato dalle biancocelesti 


Fatale la fase finale della ripresa 


CANTU' — Quanta fatica per il 
Pool Comense battere (81-72) 
l'Aromacaffè Trieste, sceso al 
Pianella affamato di punti. Pro- 
babilmente Ballabio e compa- 
gne avevano già in testa la tra- 
sferta di Mosca per l’ultima 
gara di qualificazione alle se- 
Mifinali della Coppa Ronchetti. 
Non c'è altrimenti alcuna scu- 
sante per l'opaca prestazione 
del Pool Comense che ha do- 
vuto impiegare qualche cosa 
come oltre 30° prima di riusci- 
re a domare le focosità delle 
«mule». Le quali, dal conto lo- 
ro, hanno svolto un compito di- 


ligente, poggiando il 

una, brillante Leake BE 
do in difficolta le ragazze di 
Cantamesse. 

In parte vi è però da annotare 
anche il freddo che aleggiava 
sull'impianto del Pianella, ma 
da solo (visto che è capitato al- 
tre volte) non può bastare a 
scusante della prestazione ve- 
ramente insufficiente da parte 
del Pool Comense. 

Tutto è bene quel che finisce 
bene — hanno detto ovvia- 
mente le nerostellate — ma in 
vista della trasferta moscovita 
‘e ancor più di quella di dome- 
nica prossima a Cesena, ci sa- 
rebbe veramente di che preoc- 
cuparsi dell'attuale Tstato; di 
forma e di tenuta da parte del- 
l'intera squadra. 

Di queste favorevoli condizio- 
ni avrebbero voluto approfitta- 
re le ragazze di Pituzzi, ma i 
loro pur generosi tentativi non 
sono bastati a far volgere a lo- 


ro favore le sorti dell'incontro. 
Unica eccezione nelle file ne- 
rostellate, la capitana Balia- 
bio, che ancora una volta è 
stata determinante per dare la 
mossa decisiva ai propri colori 
@ la Gordon che ha incamera- 
to, alla lunga, il bottino più co- 
spicuo tra tutte le atlete scelte 
sul parquet. 

L'Aromacafiè ha giostrato in 
scioltezza all'inizio, approfit- 
tando di una marcata rilassa- 
tezza da parte delle padrone 
di.casa. In avvio di ripresa c'è 
subito stata la rimonta da par- 
te del Pool Comense che in 
brevissimo spazio di tempo si 
è portata dapprima a ridosso 
delle triestine per poi superar- 
le sullo sprint, 

Quando poi, prima Ingram e 
poi ate hanno dovuto ja- 
sciare il terreno per raggiunti 
limiti di falli, il CA nIomiSo lo 
Nerostellate si è fatto tutto di 
discesa e a ' dalla conclusio- 
ne il capitolo successivo è sta- 
to chiuso. Questo Aromacaffè 
stava effettivamente diventan- 
do veramente imbevibile ed è 
certo che se non avesse dovu- 
to fare a meno di due pilastri 
come la Ingram e la Leake, 
non sarebbe certamente usci- 
to battuto dal terreno del Pia- 


“nella; 


Un Pooi Comense dunque de- 
ludente e un Aromacaffè che 
ha tenuto testa con autorità e 
che soltanto per ragioni di for- 
za maggiore ha dovuto cedere 
il passo nel finale. 

[Gianfranco Casnati] 
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80 
77 


Birra Messina 
Lotus 


BIRRA MESSINA TRAPANI: 
Mannella 5, Piazza 12, Lot 13, 
Castellazzi 8, Johnson 10, Hurt 
28, Cassi 2, Martin 2, Zucchi. 
N.e.: Fundarò. 

LOTUS MONTECATINI: Ros- 
si, Capone 7, Zatti 4, Boni 22, Buc- 
ci 12, Mc Nealy 22, Palmieri 2, 
Landsberger 8. N.e.: Amabili, e 
Marchetti. 


Telemarket 89 
F. Branca 98 


'TELEMARKET BRESCIA: Co- 
lonna 2, Mazzoni 10, Plummer 16, 
Cagnazzo, Cappelli 13, Paci 18, 
Baldi 6, Henry 24, Pagani. N.e.: 
Boselli e Agnesi. 

FERNET BRANCA PAVIA: Ca- 
vazzana 2, Barbiero 2, Zatti 2, 
Pratesi, Gabba 2; Lock 31, Fantin | 
19, Masetti 13, Oscar 27. Nie.: 
Rossi. 


0 


Reyer 88 
Livorno 95 


REYER VENEZIA: Mastroianni 
20, Valente 7, Guerra 2, Brown 24, 
Vitez 11, Natali, Lamp 24. Ne: Bi- 
notto, Pressacco, Bubacco. 
PALLACANESTRO — LIVOR- 
NO: Coppari 4, Diana 4, Bonac- 
corsi 6, Picozzi 7, Sonaglia 5, Rol- 
le 27, Tosi 6, Addison 36. Ne: Rau- 
ber e Giannini. 

ARBITRI: Zeppilli di Roseto e 
Tullio di Fermo. 


Corona 100 
Billy 89 


CORONA CREMONA: Gattoni 
15, Ritossa 9, Foccià, Briga 15, 
Tombolato, Zeno, Tyler 25, Mar- 


: zinotto 4, Troiano 1, Sappleton 31. 


BILLY DESIO: Milani 1, Procac- 
cini 12, Marusic 8, Gnad 19, Brem= 


billa 5, Scarnati 16, Stivrins 28, + 
| Alberti. Ne: Mayere Maspero. 


SR ii 
Kleenex 98. Ticino 89 
Aprimatic 86. B. Sardegna 88 


KLEENEX PISTOIA: Crippa 26, 
Rowan 35, Valerio 8, Carlesi, 
Campanaro 6, Ban 9, Capone 10, 
Pucci, De Santis 2, Douglas 2. 
APRIMATIC BOLOGNA: Sa- 
batini 7, Marchesi 2, Neri 3, Goli- 
nelli, Cessel 13, Horges 6, Dalla 
Mora 4, Albertazzi 30, Myers 21. 
N.e.: Rusin. 


TICINO SIENA: Alexis 30, Lam- 
pley 26, Vidili 11, Giroldi 10, Visi- 
galli 4, Battisti 4, Lasi 2, Fattori 2, 
Santi, Ne: Bagnoli. 

BANCO SARDEGNA SASSA- 
RI: Thompson 32, Comegys 28, 
Lardo 8, Mossali'8, Bini 5, Porto 
3, Biondi 3, Mazitelli 1. Ne: Co- 
stantini e Angius. 


A2 DONNE / MONTESHELL 
Basket da... minibasket 
nel «frigorifero» Pacco 


TRIESTE — Nei gelo della 
palestra «Pacco», al termi- 
ne di 40 minuti contrappun- 
tati di errori a go-go, sono le 
marchigiane alfine in piedi 
ad esultare (quelle in pan- 
china imbacuccate con piu- 
mini e:sciarpe), e a stringer- 
si per la vittoria, oltre che 
per il freddo polare. 

Dalla selva degli sbagli, dei 
regali e degli sprechi, sia 
da una parte sia dall'altra, 
Muggia ha avuto la peggio. 
Ed è un vero peccato, per- 
ché Senigaglia ha fatto ben 
poco, per non dir nulla, per 
meritare i due punti che per 
le muggesane non sarebbe- 
ro certamente stati decisivi 
in termini di classifica, ma 
avrebbero piuttosto confer- 
mato il buon momento che 
stavano attraversando le 
ragazze di Steffè, 

Le quali, per la verità, sì so- 
no battute cOn grande grin- 
ta ed onore: Ma quante in- 
genuità e quanti errori! Un 
dato su tutti: tre su quindici 
nei tiri liberi per le giuliane 
nel secondo tempo — dopo 
un eccellente prima frazio- 
ne — spiegano da soli il 
perché dell'insuccesso 
giallorosso (Più che della 
vittoria ospite). 

Gara. sostanzialmente dai 
due volti. Nel primo tempo 
ie padrone di casa si pre- 
sentano sul parquet più de- 
terminate delle avversarie, 
che riescono ad insaccare i 
primi due punti dell'incon- 
tro appena dopo sei minuti. 
Senigaglia; commette «una 
caterva' di'errori, ma Mug- 
gia non ne approfitta fino in 
fondo. Dal 6-0 per la Mon- 
teShell nelle prime battute, 
arriva il contro-break mar- 
chigiano, al 7', che frutta il 
primo sorpasso ospite (6-7). 


Il punteggio è da mini-bas- 
ket, mentre l'Electronic 
sembra. sedersi, distratta 
sia nelle manovre d'attacco 
sia, specificamente, in fase 
di conclusione a canestro. 
Merito anche dell’eccellen- 
te lavoro difensivo svolto 
dalle muggesane. Pacoric 
da tre è scatenata, e a 8' fa 
toccare alla sua squadra il 
massimo vantaggio della 
partita (22-11), mantenuto 
poi pressoché inalterato 
per il resto della frazione e 
leggermente abbreviato al- 
l'intervallo (32-25). 
Tutt'altra musica nella. ri- 
presa. Dopo 4’ e 30 secondi 
Senigaglia è ad un soffio 
dalla MonteShell (34-33); 
grazie ad un parziale favo- 
revole iniziale di 8-2. Si con- 
tinua a segnare con il conta- 
gocce. L'Electronic fallisce 
più volte il sorpasso e Mug- 
gia può respirare un po': 41- 
35 per Bessi e socie, tra- 
scorsi 7' e 30 secondi. Il pa- 
reggio marchigiano, tuîta- 
via, giunge a metà del se- 
condo tempo (41-41), ed è 
spiegato dai soli 9 punti del- 
la MonteShell in 10" di gioco 
nella ripresa. La Zettin, pe- 
rò, è rapida in contropiede. 
A 7° e 30 secondi dal termi- 
ne la MonteShell è avanti di 
cinque lunghezze (47-42), 
ma non passa un minuto 
che sopraggiunge di nuovo 
il pareggio. Le muggesane 
dalla lunetta sono un disa- 
stro assoluto; un po' meglio 
l'Electronic che segna quel 
pugnetto di'punti in piùstale 
da consentire alla foi 
ne'ospite, prima di allunga- 
re leggermente su Muggia 
(50-55 a 4'), e quindi di re- 
spingere gli: ultimi, infrut- 
tuosi assalti giallorossi. 
[Luca Loredan] 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/341171. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


_____________—m 


Impiego e lavoro 
Richieste 
[re 


AUTISTA patente D, venticin- 
quenne esperienza libero su- 
bito offresi. Tel. 040/568996 se- 
rali. (A51230) I 
IMPIEGATA 27enne esperien- 
za paghe cerca impiego. 
0481/489336. (B) 
PADRONCINO con 2 camion 
portata 35 e 25 q. offresi a ditta 
per linea giornaliera. Telefo- 
nare 040568186. (A51041) 
RAGAZZA con esperienza of- 
fresi come baby-sitter al po- 
meriggio e alla sera. 
Tel.040/761205. (A51321) 
26.ENNE  patentauto offresi 
qualsiasi impiego tel. 
040/810037. (A51421) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A..DONNA per pulizia assume 
dancing Paradiso periodo fe- 
ste di Carnevale. Presentarsi 
sul posto mattinata. (A508) 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G36) 
AGENZIA generale di assicu- 
razioni con sede in Gradisca 
d'Isonzo, ricerca ambosessi 
per affidamento mandato su- 
bagenziale e/o collaboratori 
liberi. Inquadramento e tratta- 
mento economico di sicuro in- 
teresse. Per appuntamento. te- 
lefonare 0481/960350 dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 lunedì 4 feb- 
braio 1991. (B) 
ASSUMESI per Africa laureato 
agronomo con esperienza 
pratica decennale. Assumesi 
inoltre esperto in topografia. 
049/8802460. (G019) 
CERCASI apprendista banco- 
niere volonteroso presentarsi 
via Valdirivo 20 buffet da Gil- 
do. (A526) 
CERCASI cameriere con espe- 
rienza per pizzeria. Ore serali, 
tutti i sabati e domenica e festi- 
vi. Tel. 040/421292. (A51284) 
CERCASI personale: con o 
senza esperienza per gelate- 
ria in Germania - marzo fine 
settembre 91. Offresi e richie- 
desi massima serietà. Telefo- 
nare ore pasti 0438/21826. 
(B0028) 
CERCASI ragazzo sveglio tut- 
tofare per nave da diporto a 
Monfalcone. Tel. 0481/44578 
(8.30-16.30). (C38) 
CERCHIAMO MOTORISTA o 
ELETTROMEGCANICO qualifi- 
cato per nave da diporto Mon- 
falcone (non occorre. libr. 
nav.). Richiesti serietà profes- 
sionale, buona presenza, co- 
noscenza della lingua inglese 
o tedesca. Tel. 0481/44578 
(8.30-16.30). (C38) 
ELETTRICISTA cercasi. con 
esperienza biennale milite 
sente telefonare ai numero 
040/7764351 ore ufficio. (A504) 
IMPIEGATA anche dattilografa 
eventualmente anche part-ti- 
me per studio professionale 
cercasi. Telefonare al 764564 
h 16-18. (A51346) 
IMPIEGATA esperta paghe e 
contributi meccanizzati cerca- 
si. Scrivere a cassetta n..9/D 
34100 Publied Trieste. 
(A51126) 
IMPRESA Venturini Spa/Ge- 
mona del Friuli cerca gruisti, 
operai specializzati, manovali 
per cantieri edili/Trieste. Pre- 
sentarsi presso sede di Gemo- 
na via Osoppo n. 46. (A527) 
PIZZAIOLO anche inesperto e 
preferibilmente. con compa- 
gna cercasi per rapporto lavo- 
ro annuale ristorante Germa- 
nia. Tel. 0481/390608. (B47) 
RUBINETTERIA idrosanitaria 
importanza nazionale cerca 
rappresentante introdotto ri- 
venditori idraulici per Venezia 
Giulia. Casella 25 N Publied 
20124 Milano. (G71686) 
SOCIETA impiantistica ope- 
rante nel Friuli-Venezia Giulia 
cerca tecnico esperto nel set- 
tore degli impianti di condizio- 
namento, riscaldamento, pi- 
ping. L'attività sarà svolta alle 
dirette dipendenze del diretto-! 
re tecnico e sarà mirata alla 
gestione ed organizzazione di 
cantiere, contabilità di cantie- 
re ed attività di ufficio tecnico. 
Si richiede esperienza almeno 
quinquennale . maturata in 
aziende di settore. Si offre i 
duagiamento ca adegua 
velloginviaredettagiiato 
GUMMBANTAS SEAN POSIAlecA, 
B/C#Publied ‘34100%*Tr[este: 
(A301) 
STUDIO commercialista cerca 
ragioniere/a pratico/a opera- 
tore su computer. Scrivere a- 
cassetta n. 8/E 34100 Publied 
Trieste. (A524) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ss ——_ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A585) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
inare 040/811344. (A585) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine 
acquistiamo pagando il massi- 
mo mobili ed oggetti del pas- 
sato. Tel. 040/311474. (A51172) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili qua- 
dri libri oggetti sgomberi an- 
che. gratis tel. 040/412201- 
382752. (A00336) 

Auto, moto 


14 cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A612) 
BELLISSIMA Jaguar 4.2 penul- 
timo modello verde inglese 
automatica climatizzata pelle 
Connoly perfetta 16.500.000. 
Visa 650 1984 gomme freni 
nuovi perfetta 2.700.000. 
0432/690566. (B19) 

PRIVATO vende Audi 80 1800S 
anno ‘90 tetto apribile lit. 
17.500.000. Tel. 040/830111 ore, 
‘ufficio. (A520) 

SAAB 9000 | luglio 89 vera- 
mente perfetta 26000 km avo- 
rio privatamente vendo prezzo 
da concordare. Tel. 
040/631445. (A51293) 

VENDO 500 L 1.000.000.; 127 
1.500.000, 128 950.000., Panda 
302.500.000. Tel. 040/214885. 
(A51388) 


Roulotte 
nautica, sport 
Lr 


VENDESI camper Fiat Deily 
omologato 5 persone attrezza- 
to estate inverno. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 0481/520666. (B) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 


MEDICO non residente cerca 
in affitto bicamere ben arreda- 
to zona centrale massimo 
1.000.000. 0432/690566. (B19) 
2 universitari cercano ammo- 
biliato centrale max urgenza. 
Tel. 367241. (A51287) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - 


Milano 


02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 

IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
piccolo locale uso magazzino- 
deposito, con posteggio, MAD- 
DALENA. 
(A507) 


Tel. 040/61712. 


Capitali 
Aziende 


ce 
A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.AS- 
SIFIN piazza Goldoni 5; fina- 
niamenti in giornata: casalin- 
ghe, dipendenti, artigiani, 
commercianti firma singola. 
040/773824 Assifin. (A607) 
A.A.A.A.A. A. «APEPRESTA» a 
tutti finanziamenti in 2 giorni. 
Tel. 722272. (A579) 

A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
finanziaria eroga rapidamente 
cessioni V stipendio mutui per 
liquidità prestiti personali in 
firma singola fino a 20.000.000. 
Tel. 040/764105-761674. (A452) 
A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
finanziaria eroga in tempi bre- 
vi prestiti personali fino a 
20.000.000. anche in firma sin- 
‘gola, cessioni V anche a prote- 
stati Tel. 040/764105. (F574) 
A.A.A.A.A. A. SAN Giusto Cre- 
dit - finanziamenti personaliz- 
zati fino 50.000.000, approva- 
zione 48 ore, mutui 11% fino 
100% valore acquisto. 
040/302523. (A20) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica. Basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 


sa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 


piccoli. prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste, tel. 
370980. (A14947) 
FINANZIAMO dipendenti, pen- 
sionati, autonomi. Tassi age- 
volati. Sifa 040/370090 Valdiri- 
vo 19. (A485) E 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti, Firma unica. pondenzai 


za. Nessuna corrispondenza\aî .} 
Trieste; tel. 37098 Y 
s È 


casa. 
A14947)" >> o Ba 
SIMOBILIARE CIVICA Vende 
NEGOZIO vastissima licenza’ 
abbigliamento merceria in zo- 
na grande passaggio. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A507) 
PRONTOCREDITO: è un pre- 
stito senza cambiali fino a 
30.000.000.; risposta alle ri- 
chieste di finanziamento in 
giornata: Assifin, Piazza Gol- 
doni, 5; 040/773824.(A474) 

TI serve un prestito? Un lea- 
sing? Un mutuo? Per informa- 
zioni rivolgiti allo 0431/933635. 
(A099) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Re RsDO, 


(A552) 
‘ PRIVATO cerca urgentemente 
appartamento con giardino 
proprio o villino di 130 mq cir- 
ca zona valida prima periferi 


con box o posti auto telefonare 
dalle 9 alle20,30 al 040/911938. 
(A51166) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
PASCOLI - stabile signorile, 3 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, Tel. 040/61712. Via S. 
Lazzaro, 10. (A507) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
via FOSCOLO. - moderno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, Tel. 040/61712. 
Via S. Lazzaro, 10. (A507) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona PESTALOZZI - casa d'e- 
poca decorosa, 2 stanze, cuci- 


na; servizi, 36.000.000. Tel. 
040/61712. Via S. Lazzaro, 10. 
(A507) 


VENDESI villa a Gradisca d'|- 
sonzo centro storico con 4 ap- 
partamenti parco. de 
500.000.000. Telefonare 
0481/99718. (B36) 

ZINI Rosenwasser bella casa 
d'epoca appartamenti signori- 
li e uffici completamente ri- 
strutturati 1.600.000 1.900.000 


mq zona Stazione. Tel. 
040/411579. (A571) 
Animali 
n — —— 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco iscritti vaccinati 
vendo 0432/722117.(A099) 


26 Matrimoniali 


sn 
AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio tel. 
040/69364 da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18. (A525) 

PER trovare un partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem. 
Telefono 040/574090. (A234) 


Diversi 


OROSCOPI cartomanzia pro- 
blemi occulti telefono 


—_ 040/68581 ore 9-13. (A51343) 


80845 


BANDO 
DI CONCORSO 


Il Consorzio per la Ge- 
stione del Laboratorio di 
Biologia Marina istitui- 
sce n. 1 borsa di ricerca 
nel campo della biologia 


marina. 

I bandi possono essere 
presi in visione c/o la se- 
de del Laboratorio di 
Biologia Marina - Stra- 
da Costiera n. 336 - 
Trieste. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare al 
224400 0 224464. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NELLE FARMACIE SVIZZERE 
UN NUOVO PREPARATO 


| 
farmacisti 
‘svizzeri 
combattono 
la calvizie 


BASILEA - Chi è afflitto 
dal problema della ca- 
duta dei capelli (solo in 
Italia ce ne sono circa 7 
milioni) sembra abbia a 
portata di mano un'oc- 
casione, forse irripeti- 
bile, ora che dai labora- 
tori di una società di 
Basilea, sede dei mag- 
giori colossi della chi- 
mica, arriva un prepa- 
rato cosmetico a base 
di Nicotenil (associa- 
zione di due molecole 
e di un vasodilatatore 
ad uso topico) che 
sembra in grado di pre- 
.venire la caduta dei ca- 
pelli. 

Il ritrovato è stato te- 
stato dal professor 
Ernst Fink del Therapy 
and Performance Re- 
search Institute di Er- 
langen, il quale, circo- 
scrivendo una piccola 
jparte del cuoio capel- 
è l.lutodei volontari sotto- 

posti ai test, tatuandola 

in punti stabiliti, ha po- 
tuto constatare come, 
dopo tre mesi di appli- 
cazioni, la media del 
conteggio totale dei 

capelli, fatto da tre di- 

verse persone, risulta- 

va di 451 capelli al pri- 
mo giorno e di 570 al 
novantesimo. In poco 
più di tre mesi la cadu- 
ta dei capelli, in oltre la 
metà dei casi, era arre- 
stata e il preparato ne 
aveva favorito la ricre- 
scita fisiologica sulle 
zone trattate. 

di: Il muovo preparato, 

‘©Gmmercializzato in 

macia con'ilnome di 
0, dopo l’acco- 
glienza positiva dei far- 
macisti svizzeri è arri- 
vato anche in qualche 


farmacia italiana. 


im 


69-89 


ITALA SAN MARCO; Corsì 6, 
Skocaj 2, Merliak 10, Stoca 2, 
Sartori 20, Marega 15, Ursi 8, 
Podbersig 6, n. e. Di Ceco e Perco. 
AIl: Miani. 

JADRAN: Oberdan 4, Crisma 1, 
Merlin 7, Pregare 32, Sossi 11, 
Ciuch 25, Paulina 4, Pertot 2, Sta- 
nissa, Smoglak 3. All: Vatovec. 
ARBITRI: Bianchin di Treviso, e 
Barbieri di Venezia. TIRI LIBE- 
RI; Itala San Marco 11 su 16, Ja- 
dran 17 su 25, 


GRADISCA — Bell’impresa 
dello Jadran che, ospite del- 
la Itala San Marco di Gradi- 
sca d'Isonzo, conquista due 
punti importanti che gli per- 
mettono di navigare tranquil- 
lamente nelle zone alte della 
graduatoria. E' importante 
sottolineare che il successo 
è scaturito da un'ottima pre- 
stazione globale della squa- 
dra, che si conferma così in 
costante miglioramento. Me- 
rita però una citazione parti- 
colare Pregarc, autore di 
una prova eccezionale che 
ben si rispecchia nei 32 punti 
messi a segno, frutto di un 12 
su 15 da due, ediun2su3da 
tre. 

Lo Jadran riesce subito a 
creare qualche apprensione 
negli avversari, con una par- 


PROMOZIONE / INIZIATO IL GIRONE DI RITORNO 


Ì SERIE C/JAD 


Gradisca croll 


Sport. 


Bella prova di tutti - Pregare autore di 32 punti 


tenza fulminea che produce, 
dopo appena cinque minuti 
un buon margine (13-6). Que- 
sto primo break condiziona 
probabilmente gli avversari 
per tutto l'arco dei primi 20 
minuti, che vedono così lo 
Jadran prendere progressi- 
vamente il largo fino al 31-50 
della pausa. 
Alla base di questo anda- 
mento di partita relativamen- 
te agevole c'è l'ottimo lavoro 
svolto, sia dall'attacco sia 
dalla difesa. In difesa il 
coach Vatovec ha potuto per 
tutta la partita affidarsi a una 
marcatura individuale estre- 
mamente aggressiva, che è 
riuscita ad oscurare i tiratori 
avversari, solitamente molto 
precisi. L'attacco invece si è 
potuto giovare del già citato 
Pregarc, ma non si deve di- 
menticare la prova di Ciuch, 
realizzatore di 25 punti, con 
molti rimbalzi all'attivo. 
La seconda parte dell’incon- 
trò è molto più equilibrata, 
come si deduce dal parziale 
del tempo di 38-39. Lo Ja- 
dran impedisce perciò ai pa- 
droni di casa, tra cui spicca- 
no Sartori e Marega, di im- 
pensierire uno Jadran che 
va quindi a vincere con 20 
lunghezze di vantaggio. 
[Massimiliano Gostoli] 


SERIE C/LATTE CARSO 


E’ la quinta vittoria consecutiva 
Spavento per il guizzo del Conegliano nel finale 


78-75 


LATTE CARSO: Cerne 23, Tonut 26, Trivellin 2, 
Guarneri, Laudano 12, Bertoti 10, Trampus 3, Me- 
nardi 2, Blasina, n. e. Zuballi. All: Zerial. _ 
CONEGLIANO: Peccolo 4, Baldasso 5, Biasin 7, 
Gugel 15, Svalduz 2, Giordano 3, Cecon 8, Vuanel- 
Jo 31, n. e. Radin e Tolusso. All: Boscarato. 
ARBITRI: Carollo di Vicenza e Benacchio di Bas- 
sano, 

TIRI LIBERI: Latte Carso 16 su 23, Conegliano 
17 su 26.Primo tempo 44-40. 


TRIESTE — Il Latte Carso ha messo a se- 
gno la sua quinta vittoria consecutiva. Si è 
trattato di una partita che i padroni di casa 
parevano amministrare con relativa facili- 
tà e che invece ha visto il ritorno degli 
ospiti a poco più da 5' dal termine, quando 
sono addirittura passati in vantaggio, coin- 
volgendo così i servolani in una volata ne- 
gli ultimi minuti. 

Il Latte Carso parte a spron battuto metten- 
do in mostra un gioco veloce, caratterizza- 
to da fulminei e veloci contropiede, anche 
molto spettacolari, di cui è sicuro artefice 
un Cerne davvero ispirato, autore per tutti 
i 40 minuti di un'ottima prestazione. Cer- 
ne, Tonut e gli altri riescono quindi fin dal- 
l'inizio a mettere tra loro e gli avversari un 
buon margine e si arriva così al parziale 
del 5° con il confortante punteggio di 15-5. 


A favorire il compito di una Servolana ar- 
rembante ci si mette però anche il Cone- 
gliano che proprio in questa fase mostra 
una difesa troppo perforabile e un'attacco 
spesso precipitoso. All’ 11’ si è sul 31-19. Il 
Conegliano riunisce le forze, approfittan- 
do anche di una Servolana forse già sicura 
del risultato e riesce a rifarsi sotto con un 
ottimo parziale fino al 33-33 del 16°; iltime- 
out prontamente chiesto da Zerial sortisce 
però gli effetti sperati, i padroni di casa 
entrano negli spogliatoi avanti sul 44-40. 
Alla ripresa del gioco il Latte Carso si pre- 
senta concentrato e, facendo leva sempre 
su Tonut e Cerne, in un paio di minuti ri- 
conquista un vantaggio rassicurante, por- 
tandosi prima sul 51-43 e quindi sul 57-45 
del 26°. Il Conegliano chiede il minuto di 
sospensione per riassestare le idee. Tra- 
scinato da un Vuanello ognipresente e au- 
tore al termine di 31 punti, il Conegliano 
con un parziale di 15-2 riannulla il ritardo e 
ai 7° primi dalla conclusione è addirittura 
avanti sul 59-60. In questo momento diffici- 
le in attacco diventa protagonista Lauda- 
no, fin qui francamente sotto tono, che ne- 
gli ultimi tre minuti mette a segno ben 10 
dei suoi 12 punti e permette così ai suoi di 
allungare nuovamente e, nonostante an- 
cora qualche distrazione proprio nel fina- 
le, finalmente di chiudere sul 78-75. 
[Massimiliano Gostoli] 


Sempre nel segno del Kontovel 


Il Sokol vittima di turno dei carsolini - Passo avanti del Santos ai danni del Cus 


TRIESTE — Il girone di ritor- 
no si è iniziato nel segno del 
Kontovel, dopo che gli ineffa- 
bili carsolini avevano domi- 
nato in lungo e in largo il gi- 
rone di andata: la vittima di 
turno è stato il Sokol, che 
non è riuscito a colmare il 
grosso gap tecnico che divi- 
de le due compagini. Da se- 
gnalare la gran giornata di 
Caharja nelle file della com- 
pagine di Aurisina. 

Passo avanti dei Santos ai 
danni del Cus: il grande pro- 
blema per il coatch Codiglia 
è stato quello dei falli, estre- 
mamente numerosi, che 


hanno reso inoffensivi gli uo-- 


mini chiave del team univer- 
sitario (particolarmente Vec- 
chioni e Carretti). Il Santos, 
con estrema lucidità, ha ap- 
profittato della situazione, 
portando a casa due punti 
importanti. 

Partita dai due volti quella 
della Barcolana opposta alla 


Fincantieri: riel primo tempo 
molto nervosismo da parte 
dei padroni di casa, che sba- 
gliavano alcune conclusioni 
esi concedevano qualche di- 
strazione di troppo in difesa. 
Nella seconda frazione i bar- 
colani riordinavano le idee e 
con un parziale di 15-0 spe- 
gnevano le ultime speranze 
degli ospiti. 

Vittoria esterna dello Sco- 
glietto sul derelitto Cicibona: 
i primi cinque minuti sono 
stati sostanzialmente equili- 
brati, forse per troppa super- 
ficialità da parte degli ospiti, 
che poco dopo riescono a 
prendere le misure e a inca- 
nalare sui giusti binari ia 
partita. Molto buone le pre- 
stazioni del play Han per lo 
Scoglietto, e di Ivan Bajc e 
Colognelio per il Cicibona. 
Fattore campo rispettato fra 
Stella Azzurra e Bor: la parti- 
ta è stata giocata punto a 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Giovani su cui contare 


Schierati in blocco in certe fasi della gara si sono fatti valere 


TRIESTE Operazione 
aggancio compiuta: con il 
successo sulla Città S. An- 
gelo di sabato sera, la Civi- 
din ha raggiunto in classifi- 
ca, al terzo posto, il Rubie- 
ra, battuto dall’Ortigia. Si è 
così compiuto il primo atto 
di quella rimonta in classifi- 
ca che i verdeblù sognava- 
no da prima di Natale e rea- 
lizzatosi alla quarta di ritor- 
no. 

Si tratta di un fatto decisivo 
nell'economia della stagio- 
ne e in particolare della re- 
gular season; saranno i pri- 
mi tre posti della graduato- 
ria a determinare privilegi 
nei play-off e l'avere affian- 
cato i colori verdebiù della 
Cividin a quelli azzurri del 
Rubiera significa riportare 
la squadra di Lo Duca in 
piena lotta scudetto. 
Ritornare sulla partita con 


il Città S. Angelo non costi- 
tuisce un obiettivo partico- 
larmente importante a li- 
vello di anatisi tecnica, es- 
sendo stati troppo il divario 
fra le due compagini, ec- 
cessivamente facile il com- 
pito per i triestini, preoccu- 
pante la prestazione degli 
arbitri, chiamati evidente- 
mente per una verifica nel- 
la massima divisione vista 
la scarsa pericolosità della 
gara, e naufragati misera- 
mente davanti alle difficol- 
tà minime di un incontro 
che aveva poca storia. 

Il messaggio più interes- 
sante di questa gara può 
essere rappresentato dal- 
l'inserimento in blocco, in 
certe fasi della partita, 
quelle finali specificamen- 
te, del gruppo dei più gio- 
vani. A un certo punto in 
campo c'erano Mestriner, 


PALLANUOTO / TRIESTINA 


All’istante il futuro si tinge di rosa 


TRIESTE — | presupposti per- 
ché ia Triestina, al suo ritorno 
in serie A, non dovesse soffri- 
re come due stagioni fa c'era- 
no tutti, ma mancava la verifi- 
ca del campo: sabato questa 
conferma c'è stata con ia vitto- 
ria sull’Anzio Vetor e per i ros- 
soalabardati l'immediato futu- 
fo appare istantaneamente 
promettente. 

C'era grande attesa alla pisci- 
na Bianchi nel pomeriggio di 
sabato; il debutto casalingo 
davanti al pubblico di Trieste, 
Un avversario che presentava 
due sovietici nelle proprie file, 
la necessità di non fallire l’o- 
biettivo del risultato positivo 
per evitare di cadere nella ras- 


segnazione, erano tutti ele- 
menti per prendere con le mol- 
le questa gara con l’Anzio e 
puntualmente la formazione di 
Tedeschi ha risposto. 

Già nella prima frazione, di- 
sputata alla grande, i rossoa- 
labardati hanno saputo guida- 
re il gioco accentrando su La- 
zarevic, veramente superlati- 
vo in fase realizzativa, le ma- 
novre più importanti. La se- 
conda frazione era più equili- 
brata e si chiudeva in parità. 
Nel terzo tempo i triestini, che 
avevano giocato a gran ritmo 
la prima metà della gara, ac- 
cusavano un inevitabile mo- 
mento di calo, ma era la quar- 


punto, ma nel finale c'è stato 
un calo degli ospiti, che ha 
permesso agli stellini di im- 
porsi. 

| ragazzi dell’Orient Express 
difficilmente dimenticheran- 
no la partita contro il DIf, vi- 
ste le stratosferiche percen- 
tuali da tre punti. Anche in 
casa Ferroviario sono rima- 
sti sconcertati dall'estrema 
precisione dalla lunga dei 
padroni di casa, che hanno 
avuto la loro punta di dia- 
mante in Caponetti. 

Orient Express-DIf 93-87 (44- 
42) 

ORIENT EXPRESS: Lucchini 
11, Guidoboni 2, Zollia 3, Be- 
nedetti 18, Delfar 9, Giovan- 
nini 1, Sumberesi 18, Capo- 
netti 18, Lizzol 1, Stronati 2. 
DLF: Apollonio 13, Otta 17, 
Manin 4, Altin 12, Zappalà 
15, Rivolto 14, Sumberesi 12, 
Carbonera. — 

Stella Azzurra-Bor 77-68 (32- 
39) 


Marco Lo Duca, Sardoc e 
Kavrecic, in sostanza l’os- 
satura ‘della formazione 
della Cividin del futuro. 
Certo ci saranno ancora 
molte cose da affinare, ma 
il fatto che questi ragazzi 
abbiano pienamente soddi- 
sfatto le attese — per alcu- 
ni poi l'esame era stato già 
superato in partite prece- 
denti — vuol dire che il la- 
voro svolto alle spalle della 
prima squadra è stato ed è 
ottimo. Il ricambio genera- 
zionale è possibile, anche 
se siamo certi che la vec- 
chia guardia ha ancora 
moltissime cose da dire, in 
primis nella lotta per lo 
scudetto 1990-91. Perché al 
di là dell'esame per i giova- 
ni, con il Città S. Angelo si 
sono mossi benissimo Boz- 
zola, Oveglia, Limoncelli, a 
dimostrazione della vitalità 


ta frazione quella decisiva per 
il risultato e per misurare la 
forza caratteriale del settebel- 
lo di Tedeschi. 

Nell'ultimo tempo andavano in 
gol Lazarevic (due volte), Luca 
Giustolisi, Ingannamorte e il 
giovane Tommasi che non pa- 
lesava certo emozione nel mo- 
mento più delicato dell’incon- 
tro. Tutta la squadra, insom- 
ma, ha ruotato positivamente 
attorno al baricentro costituto 
dallo jugoslavo, affiancato dal- 
l'ottimo Negro, protagonista di 
una prova efficace fra i pali, e 
dai fratelli Giustolisi, ancora 
una volta in evidenza. 

Ma ciò che ha confortato mag- 


STELLA AZZURRA: Carnelli 
7, Ziberna 2, Angelica 20, Gi- 
rardini 13, Ciriello 22, Pulin 
8, Spolaore 1, Damiani, Dor- 
dei 4, Madala. 

BOR: Franceschin 14, Smot- 
lak 19, Kovacic 6, Bercic 15, 
Jogan, Pettirosso, Semen 6, 
Corosec, Furlan 8. 
Cicibona-Scoglietto 
(29-32) 

CICIBONA: Lippolis 11, Bo- 
gatec, Bajc G., Bajc I. 17, Se- 
bulec 2, Berdon.4, Pertot D. 
11, Pertot M. 6, Zuppin 11, 
Colognello 11. 
SCOGLIETTO: Moro 7, Micol 
10, Bisca 23, Coretti 19, Bem- 
bich 3, Han 14, Zapred 5, Ho- 
tes 7, Bettini 2. 
Barcolana-Fincantieri 104-84 
(38-43) 

BARCOLANA: . Bonetta 4, 
Fortunato 4, Venier 23, Car- 
bonara 21, Marassi 11, Co- 
locci 12, Colic n.e., Macchi 
29, Ravalico n.e. 


74-90 


della Cividin nel suo assie- 
me. 
Come ha detto nell'imme- 
diato dopopartita l’allena- 
tore Lo Duca, da oggi in Un- 
gheria per guidare la na- 
zionale juniores, era es- 
senziale andare in forma 
nella - fase decisiva del 
campionato che è questa, 
d'ora in poi si deciderà lo 
scudetto e la Cividin sarà 
ancora una volta presente. 
[Ugo Salvini] 
1 risultati: Ortigia-Rubiera 
28-21, Imola-Rovereto 24- 
21, Gaeta-Modena 18-18, 
Prato-Lazio 23-16, Bressa- 
none-Bologna 20-19, Civi- 
din-Città S. Angelo 41-20. 
La classifica: Bressanone 
punti 26, Ortigia 23, Cividin 
e Rubiera 21, Modena 16, 
Gaeta e Prato 15, Lazio 13, 
Bologna 10, Imola e Rove- 
reto 7, Città S. Angelo 4. 


giormente è stato l’assieme, il 
gioco di squadra; su queste 
basi la Triestina può costruire 
la sua stagione, a cominciare 
dal prossimo confronto casa- 
lingo, quello inprogramma sa- 
bato nuovamente alla Bianchi, 
ospite il Fono Sori. 
| risultati: Camogli-Bogliasco 
12-9, Como-Fiamme Oro 9-8, 
Sori-Nervi 7-11, Lazio-Catania 
7-8, Salerno-Caserta 14-8, 
Triestina-Anzio 16-14. 
La classifica: Como e Nervi 
punti 4, Catania e Salerno 3, 
Camogli, Caserta, Fiamme 
Oro, Lazio e Triestina 2, Anzio,’ 
Bogliasco, Sori 0. 

[u.s.] 


FINCANTIERI: Deste 27, Bre- 
celli 19, Crevatin 4, Elia, 
Mezzavilla 6, Coretti 8, Po- 
tocco 8, Tremul 11, Radesich 


i 

Cus-Santos 71-90 (37-46) 
CUS: Campanella 4, Sornig 
4, Carretti 15, Sgur 4, Petz, 
Sutz 9, Vecchioni 15, Cigotti 
4, Odinal 9, Derosa 7. 


‘SANTOS: Valenté'2, Riosa 3, 


Tomasin 31, Degrassi 14, Ca- 
nato 12, Rivari 8, Nardini 4, 
Lora 8, Sodomaco 4, Rado- 
vani 2. 
Kontovel-Sokol 106-93 (57- 
33) 3 
KONTOVEL: Gulic 15, Stoka 
8, Grilanc 13, Sterni 13, Ci- 
vardi 11, Ciuch 15, Sterni A., 
Rupel, Daneu 11, Stare 16. 
SOKOL: Sedmak 5, Caharja 
24, Tercon 8, Busan 8, Ve- 
nussi 13, Gruden Al. 8, Usaj 
7, Klanjscek 9, Pertot 2, De- 
vetak9. x 

[Roberto Lisjak] 


C1/FERROA. 
Battuta 
d’arresto 


3-2 


CHARRO: Vianello, Meoni, 
Baroldi, Baggio, Cevorin, 
Marini, Temporin, Tovo, Ot- 
toboni, Pesavente. 

FERRO ALLUMINIO; Pel 


Vitiello, Stabile, Momich, 
Cola, Cherin. 

ARAURI: Coppola (Fi), Si- 
ni; la (Pd). CEI. 
NOTE: Palziali: 11-15, 15- 
15, 15-11, 14-16, 15-8. Dura- 
ta set: 40°, 32°, 36°, 39”, 13°. 


PADOVA — Prima battu- 
ta d'arresto per il Ferro 
Alluminio, che perde la 
propria imbattibilità alla 


fine del girone d'andata, 


dopo dodici successi 
consecutivi, sul campo 
dei secondi in classifica. 
La squadra allenata da 
Pellarini è parsa l'ombra 
di se stessa: poco preci- 
sa in ricezione, molto 
fallosa in battuta, con- 
tratta e poco reattiva in 
ogni fase di gioco, inca- 
pace di reagire ai mo- 
menti di difficoltà, la for- 
mazione triestina non ha 
saputo approfittare. dei 
primi due parziali, quan- 
do, pur non giocando be- 
ne, si è trovata spesso in 
buon vantaggio, con la 
possibilità, di prendere 
saldamente la situazio- 
ne in pugno, che invece 
è rimasta sempre in bili- 
co, come testimoniano le 
quasi tre ore di gioco 
complessive. 

[a.c.] 


VOLLEY ) 
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SERIE D /«GIALLO» NELLA PALESTRA SUVICH 


L'Inter sconfitta a tavolino 


TRIESTE — Lo Zerial Arre- 
damenti compie l'impresa 
della seconda di ritorno an- 
dando a espugnare il campo 
del Cgs Bull. Impresa non 
tanto per la vittoria in se 
stessa ma per il margine fi- 
nale di ben 15 punti. Lo Ze- 
rial partiva subito molto be- 
ne piazzando una zona 3-2in 
difesa che limitava gli ester- 
ni di Cavazzon e sfruttava in 
attacco l'ottima vena di Pe- 
rossa. Nella ripresa gli ospiti 
si riavvicinavano cogliendo 
il pareggio al 10' (59-59), mai 
muggesani guidati da Del 
Piero e Sculin con un ultimo 
sforzo riuscivano nuova- 
mente a staccarsi e a mette- 
re al sicuro il prezioso risul- 
tato. 

Ottimo il gioco collettivo 
espresso dai ragazzi di Pari- 
gi che permette loro di con- 
quistare due punti d'oro ai fi- 
ni della lotta per la salvezza, 
mentre su sponda Cgs il solo 
Porcelli è stato ai suoi livelli 
abituali. Certo che questa 
sconfitta preclude a molti so- 
gni di gloria a Ruzzier e soci 
che vedono allontanarsi la 
vetta della classifica. 
«Giallo» alla Suvich. Il previ- 
sto incontro tra Inter 1904 e 
Birex Sacile non è infatti sta- 
to disputato causa un guasto 
all'impianto elettrico. Gli ar- 
bitri, vistoche nonsi è riusci- 
to a trovare in breve tempo 
un .cronometro di riserva, 
sotto pressioni poco sportive 
degli ospiti hanno decretato 
la vittoria a tavolino della for- 
mazione friulana. Ci sarà co- 
munque in settimana un ri- 
corso da parte dei dirigenti 
interisti, anche se c'è il ri- 
schio di vedersi dare oltre al- 
la partita persa a tavolino, un 
ulteriore punto di penalizza- 
zione che aggraverebbe ul- 
teriormente la già poco feli- 
ce posizione amaranto. 
Torna alla vittoria dopo due 
turni di digiuno il Don Bosco. 
| salesiani hanno parecchio 
sofferto con gli avversari, in 
particolare nel primo tempo 
concluso sotto di tre punti. 
Nella ripresa i salesiani, au- 
mentando la. pressione di- 
fensiva e concludendo con 
maggior precisione in attac- 
co soprattutto con Just e Ba- 
bic (quest'ultimo al rientro 
dopo tre settimane di assen- 
za per infortunio), staccava- 
no gli avversari conciudendo 
l'incontro con tranquillità. 

Da segnalare, oltre i succita- 
ti Just e Babic la prova di De 
Ruvo ottimo sia in difesa che 
infase di realizzazione. 
Vittoria esterna del Dino 
Conti che viola il campo di 


‘(3/5), Babic 20 (2/3), Just 32 


Staranzano. La formazione 
muggesana si è presentata 
in campo praticamente priva 
dei lunghi viste le assenze di 
Zacchigna, Mocolo, Rasman 
e Catalanotti e si è trovata 
così a sostenere il peso della 
lotta sotto le plance con De- 
menia, Toscano e Bartoli. Il 
primo tempo vedeva gli ospi- 
ti giocare non certo bene e 
trovarsi costantemente sotto 
nel punteggio. Nel secondo 
tempo le cose comunque 
cambiavano radicalmente 
con il livello il gioco che de- 
cisamente migliorava. lpa- 
droni di casa causa anche un 
calo ‘fisico venivano riag- 
guantati intorno alla metà 
del secondo tempo e da quel 
momento la partita non ha 
avuto più storia, con la for- 
mazione biancoverde a te- 
nere saldamente tra le mani 
il risultato. Da segnalare le 
prestazioni di Petelin e Trim- 
boli. 

Cgs Bull-Zerial Arredamenti 
74-89 (35-41). 

CGS BULL: Porcelli 24 (2/3), 
Buda 9 (2/4), Ruzzier 9, Nac- 
.carato 6 (0/1), Cattunar, Ros- 
si3 (1/2), Poropat 14(5/8), Ti- 
ziani, Ceppi 9 (3/5), Nobile. 
All: Cavazzon. Tiri da tre 
punti: Porcelli 3, Buda, Ruz- 
zier e Poropat1. . 

ZERIAL: Perossa 17 (4/5), 
Agnelli 10, Giubbini 10, Gob- 
bi 3, Norbedo 8 (3/4), Sculin 
15 (7/10), Del Piero 23 (2/8), 
Monticolo 3 (3/4), Mauro, Ba- 
sili. Tiri da tre punti; Peros- 
sa, Gobbi, Norbedo, Del Pie- 
ro 1. All.: Parigi. Parziali: al 
5° 5-10, al 10° 15-19, al 15° 28- 
28, al 25' 47-54, al 30° 59-59, 
al 35’ 62-71. 

Don Bosco-Ardita Gorizia 
108-97 (44-47). 

DON BOSCO: Ledda 2, Olivo 
11 (2/2), Martone 5 (2/2), Fur- 
lan, Avramidis 13 (3/10), 
Aiello 4 (0/1), De Ruvo 11 


sono tutte i 


leva. 


(6/7), Fortunati 12 (1/2). All: 
Bertoni. Tiri da tre punti: Just 
5, Babic 4, Olivo 3, Martone, 
Fortunati 1. Parziali: al 5° 8-6, 
al 10° 23-18, al 15° 32-30, al 
25° 61-53, al 30° 73-68, al 35° 
97-79. DESTS 
Vetrofilm . Staranzano-Dino 
Conti 85-97 (51-40). 
DINO CONTI: Trimboli 24 
(8/11), Gori 15 (4/4), Toscano 
8, Petelin 15 (2/4), Gregori 19 
(5/9), Demenia 8, Bertoli 4, 
Pitacco 4, Ruffini. AII.: Criso- 
ni. Tiri da tre punti: Trimboli 
2, Gori 1, Petelin 1. Parziali: 
al 5' 16-4, al 10" 21-16, al 15 
34-27, al 25' 60-52, al.30° 67- 
66,al.35'70-75. © 

: [Massimiliano Ledda] 


to. 


campionato 
impegnate in tr: 


rimasto sul 


JUNIORES /RITORNO 
La Stefanel'a Conegliano 
Oderzo battuto due volte 


TRIESTE — Si gioca Oggi la terza giornata di ritorno'del 
juniores nazionale. Le tre compagini triestine 
i asferta: la Stefanel a Conegliano 
contro la Vigor Hesperia, lo Jadran Farco contro la Mestri- 
na eil Don Bosco sul parquet dell'Emmezeta Udine. Pro- 
prio quest’ultimo incontro è il più interessante della giorna- 


ta con le due compagini appaiate a quota 14 e con i triestini 
vogliosi di rivincita dopo la sconfitta patita all'overtime nel 
girone d'andata. 

Gon il doppio successo sul Legnoflex Oderzo (oltre alla par- 
tita in calendario si è giocato il recupero della seconda 
giornata d'andata sempre con la compagine veneta) la Ste- 
fanel appaia in testa la Pallacanestro Pordenone in attesa 
di recuperare l'incontro con lo Jadran Farco. 

L'altra compagine triestina impegnata, il Don Bosco, ha 
vinto agevolmente sulla Vigor Hesperia di Conegliano Ve- 
neto. | neroarancio lunedì, nella palestra di via Locchi, si 
sono imposti con grande scioltezza grazie, oltre a un'otti- 
ma prova di tutta la squadra, a una prestazione «stratosferi- 
ca» di Mauro Sartori che ha realizzato.41 punti nei 24' che è 
parquet frutto di una strepitosa serie di «bom- 
be» (il 7/8 finale la dice lunga). - 

l triestini, partiti con Sartori, Battini, Pasquato, Vettore, De 
Pol, sono stati sempre avanti con un buon margine e hanno 
chiuso la prima frazione sul punteggio di 61-33. 

Nella ripresa la «musica» non è cambiata e il coach Boni- 
ciolli ha potuto ruotare tutti i ragazzi a sua disposizione. Il 
vantaggio massimo è stato raggiunto al 13' sul 95-48; a que- 
sto punto c'è stato spazio anche per i cadetti Magnelli e. 
Pugliesi (quest'ultimo ha dimostrato notevole vitalità sia in 
attacco sia in difesa realizzando anche 4 punti). Nel corso 
del match si è visto, oltre a «Sarto», uno Zini molto discipli- 
nato, un buon Battini e un Pasquato spettacolare nelle pe- 
netrazioni, spesso concluse con ottimi assist per i compa- 


gni. 
Nel match giocato in terra veneta la Stefanel si è ripetuta 
praticamente con identico punteggio (101-62 a Trieste e 
104-66 a Oderzo). Anche qui la partita non è mai stata in 
discussione. La prima frazione si è conclusa con i triestini 
in vantaggio di 21 lunghezze (34-55) dopo che già al 5' era 
stato operato il break (2-20). Il top-scorer neroarancio è 
stato Alessandro De Pol con ben 29 punti a referto. Bisogna 
segnalare l'esordio fra gli juniores del cadetto, recente- 
mente convocato anche in nazionale, Cielo. 

La Vigor Hesperia sul campo del Don Bosco non è mai stata 
in partita; dopo il break «salesiano», operato in avvio, il 
minimo svantaggio è stato raggiunto dagli ospiti allo scade- 
re della prima frazione, sul 46-34. Fra i ragazzi guidati da 
Lugnani bisogna segnalare Fortunati, Kauzki e De Ruvo 
che a giorni lascerà la squadra per svolgere il servizio di 


L'unica apprensione per i biancoverdì può venire dal giudi- 
ce sportivo, visto il parapiglia finale provocato dal tentativo 
di un giocatore veneto di fermare con una ginocchiata 
Kauzki proiettato a canestro. Alla vigilia degli incontri con 
l'Emmezeta Udine e la Pallacanestro Pordenone tutti gli 
uomini sono indispensabili al coach Lugnani a cominciare 
da Ragaglia e Furlan assenti lunedì. 


[Piero Tononi] 


Stefanel-Legnoflex Oderzo 101-62. Stefanel: Zini 13, Pa- 
squato 9, Vettore 4, De Pol 6, Cherin, Villanovich 7, Magnel- 
li, Pugliesi 4, Battini 17, Sartori 41. AII. Boniciolli. Oderzo: 
Girardi, Miotti 3, Caramel 11, Pavan 4, Bettin 29, Cappellaz- 
zo 15, Zanardo, Da Canaz. All. Valerio. 

Don Bosco-Vigor Hes 


"Forttmati 18, USsal' grant 


Legnoflex Oderzo-Stefanel 66-104. Legnofiex: Miotti 15, Pa- 
van 2, Caramel 11, Bettin 18, Cascon, De Canal 5, Cappel- 
lazzo 13. All. Maran. Stefanel: Zini 9, Pasquato 5, Vettore 4, 
De Pol 29, Cherin 10, Villanovich 8, Cielo 2, Olivieri, Battini 
17, Sartori 20. All. Boniciolli. 

Gli altri risultati del girone: Pall. Porenone-Solvay Monfal- 
cone 100-78; Mestrina-Emmezeta Udine 61-63; Diana Gori- 
zia-S. Donà 100-71; rip. Jadran Farco. 

' Ctassifica: Stefanel e Pall. Pordenone 20; Jadran Farco e 
Diana Gorizia 16; Don Bosco e Emmezeta Udine 14; Mestri- 
na 10; Legnoflex Oderzo e Solvay Monfalcone 6; Vigor He- 
speria 4; S. Donà 2. 


- jperia 86-58. Don Bosco: Ledda 8, Oli- 
yo 9, Bassi, Pizzamel, Covacich 4, Aiello 12. De Ruvo 10, 
Kauzki15; Giovarinetti i. 


Vigor: Baldasso 20, Mazzariol:2, Biasin 16, Radin 5, Bene- 
detti 4, Giordano 6, Ceccon, Vuanello 5, Dalto. All. Boscara- 


a |Guastol'impiantoelettrico 


B2/CUS TRIESTE 


Battuta d’arresto a 


Ai triestini è mancata la concentrazione specie in fase offensiva 


3-0 


BELLUNO: De Gasperin, Pristot, 
Bassanello, Urago, Bianchetti, Bal- 
dovin, Breskakk, Buzzati, Basile. 
CUS TS: Ziani, Aizza, Cella, Da- 
giat, Danieli, Bobbo, Cerasari, Gia- 
nolla,. Visintin. 

ARBITRI: Predieri (Re), COrochez 


(Ty). 
NOTE: Parziali: 15-13, 15-9, 17-15, 
durata set: 34’, 167,30”. 


BELLUNO — Battuta d'arresto 
per il Cus:sul campo del Bellu- 
no. La squadra allenata da 
Ziani è incorsa in una giornata 
di scarsissima vena: di fronte 
ad un Belluno tecnicamente 
capace e forte fisicamente, in 
ripresa rispetto alle ultime 
partite — nelle due settimane 
precedenti i veneti avevano 
raccolto due sconfitte — il Cus 
non ha saputo far vedere altro 
che una certa incapacità a ge- 
stire situazioni di gioco stan- 
dard, sopratutto in fase di rico- 
struzione. Anche in attacco i 
triestini non hanno saputo 
chiudere i punti con le consue- 
te percentuali, segnando quin- 
di un passo indietro in termini 
di prestazione offensiva, di so- 
lito uno dei punti di forza della 
formazione allenata da Ziani. 
Pur non offrendo una buona 
immagine di sé, il Cus si è tro- 
vato tuttavia più volte in condi- 
zione di dare una svolta favo- 
revole alla paartita: nel primo 
parziale si è trovato infatti a 
condurre per 12-10, e nel terzo 
set è stato in vantaggio sul 13- 
9, ma ai triestini è mancata co- 
munque quella lucidità che 
avrebbe permesso di impri- 
mere un andamento diverso 
all'incontro. 

Un vero peccato, perché una 
vittoria — che era nella possi- 
bilità del Cus — avrebbe per- 
messo alla formazione allena- 
ta da Ziani l'aggancio ai Bellu- 
nesi e quindi un ulteriore pas- 
so avanti in classifica. 


[a.c.] 


‘ 


DONNE/B2ECI 


Sgt Vitrani-San Giorgio: 1-3 
(15-9, 7-15,.4-15, 13-15) 


tuzzi, Damiano, Ziani, Gregori, Micai. All. 
Manzin. 
Brutta battuta d'arresto per la Sgt Vitrani che 
sul proprio terreno di gioco (in una palestra 
con temperatua da freddo record) ha dovuto 
cedere il passo a un San Giorgio irresistibile. 
Dopo un primo set condotto con una certa 
sicurezza, l'Sgt Vitrani incappava infatti in 
una serie di errori forse non del tutto imputa- 
. bili allaformazione sperimentale che Manzin 
schierava proprio all’inizio della seconda 
frazione di gioco, con la Fragiacomo in pal- 
leggio. Da un già grave 0-8 le triestine anda- 
vano poi a perdere ilseta 7, anche a causa di 
un infortunio alla caviglia occorso alla Pittorlì 
rilevata dalla Patuzzi, ancora convalescente. 
La terza frazione vedeva ancora una volta in 
ginocchio il sestetto titolare di Manzin, con la 
Ziani di nuovo.in regia, alla ricerca di combi- 
nazioni d'attacco sempre mortificate dal for- 
tissimo muso del San Giorgio. — 
Dopo aver conquistato nel terzo set soltanto 
4 punti, quello successivo e, alla fine, decisi- 
vo, vedeva la Sgt Vitrani avanti fino al 13-11 
quando la squadra avversaria, mettendo a 
segno una serie di azioni efficaci, riusciva a 
chiudere set e partita a proprio favore. 
Per la Sgt Vitrani, ormai obbligata a contare 
su una panchina cortissima, urge ora risol- 
vere tutti i problemi e, al caso, garantirsi la 
collaborazione delle squadre giovanili. Sem- 
pre che la programmazione societaria degli 
anni passati abbia garantito, secondo il prin- 
cipio dei «vasi comunicanti», Un corretto 
equilibrio tra lo sviluppo tecnico e quello 
strutturale dei gruppi di lavoro. 
Dolo-Bor Elpro Cunja: 1-3 
(15-13, 3-15, 4-15, 10-15) 
BOR ELPRO CUNJA: Vitez, Maver, Fucka, 
Grbec, Nacinovi, Traettino, Stopper, Vidali, 
Venier, All.Kalc. 


Cunja che con questa prestazione ottiene la 
coroncina di campione d'inverno nel torneo 
di Ci.che lo vede sempre più saldamente in 
vetta alla classifica, E settima vittoria in tra- 
sferta per le ragazze di Kalc che fuori casa 


FTTPAENITA tia dra A MES TN AMT A PARATA AA LA INI ILA ASA A E Pri 


SGT: Vida, Fragiacomo, Fatutta, Pittoni, Pa- | 


Settima vittoria consecutiva per il Bor Elpro. 


Bor Elpro è campione d’invermno 
La Sgt Vitrani «raggelata» dal freddo e dal San Giorgio 


sono ancora imbattute. 

Dopo un primo set letteralmente «buttato 
via» (le ragazze di Kalc erano in vantaggio 
fino all'13-8) con l’unica variante, rispetto al- 
la formazione titolare, della Grbec in palleg- 
gio al posto della Vitez, nelle frazioni succes- 
sive il Bor Elpre Cunja ha avuto la meglio su 
un sestetto che sulla carta poteva impenste- 
rire la triestine. Sul campo, invece, la Secon- 
da ela terza frazione di gioco non hanno avu- 
to storia. Soltanto nel quarto set le avversa- 
rie riuscivano a recuperare UN parziale a sfa- 
vore di 2-10 fino al 10 pari, Ma con un pizzico 
di determinazione in più, il Bor chiudeva sen- 
za problema alcuno set e partita. Sloga 
Koimpex: Lupine, Fabrizi, Marucelli, Milko- 
vich, Miot, Sossi, Skerk, Ukmar, Zbogar, Per- 
tot. All. Peterlin. 

Sgt Vitrani-San Giorgio: 2-3 

(12-15, 15-8, 13-15, 15-11,15-8) 

Vittoria dello Sloga Koimpex con il Montec- 
chio Vicenza nel primo dei due turni casalin- 
ghi dai quali si attendono punti preziosi, in 
attesa degli impegnativi incontri che il calen- 
dario prospetta per le prossime settimane. 
Una vittoria comunque che, se alla vigilia ap- 


pariva scontata, sul campo di gioco si rivela-. 


va invece più difficile del previsto, 

Per lo Sloga, a detta dell'allenatore Peterlin, 
si è trattato della peggiore prestazione del 
torneo. Dovuta forse ai pesanti allenamenti 
tenuti durante la settimana, responsabili di 
un affaticamente. del sestetto biancorosso. 
Nell'arco dell'interno incontro, infatti, lo Slo- 
ga Koimpex si è prodotto in una sequenza 
interminabile quanto inspiegabile di errori, 
soprattutto in attacco. Ciò nonostante leatle- 
te di Peterlin sono riuscite ad aggiudicarsi 
due punti preziosi nell'economia della pro- 
pria posizione di classifica. 

E il Montecchio da parte sua ha mostrato di 
meritare qualcosa in più rispetto al ruolo di 


fanalino di coda nel.quale si trova attualmen-» 


te, 

A determinare l’esito dell'incontro, dopo fra- 

zioni di gioco con punteggio altalenante, è 

stato comunque il tie-break (8-2 al cambio 

campo) che grazie al servizio della Sossi ha 

dato ragione alle triestine. 
; [e.m.] 
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DRS SERA. 


bela PGE CEI RO ERE SEDI ESE 


Lunedì 4 febbraio 1991 


Serie A/1 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Knorr Bologna-Scavolini Pesaro 
Livorno-Reggio Calabria 
Messaggero Roma-Sidis Reggio E. 
Phonola Caserta-Stefanel Trieste 
Torino-Napoli 
Ranger Varese-Firenze 
Clear Cantù-Benetton Treviso 
Philips Milano-Forlì 


115-101 


88-95 
74-69 
82-68 
87-81 


118-99 


89-84 


113-107 


Livorno-Ranger Varese 
Sidis Reggio E.-Clear Cantù 
Napoli-Phonola Caserta 


Reggio Calabria-Knorr Bologna 


Firenze-Messaggero Roma 
Stefanel Trieste-Torino 


Scavolini Pesaro-Philips Milano 


Benetton Treviso-Forlì 


CLASSIFICA 


Messaggero Roma 
Benetton Treviso 
Philips Milano 

| Phonola Caserta 
Livorno 
Clear Cantù 
Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste 
Knorr Bologna 
Ranger Varese 
Torino 
Forli =— 

idis Reggio E. 

Napoli So 
Reggio Calabria 
Firenze 


1914 
1924 
2029 
1974. 
1902 
1909 
2130 
1873 
1792 
1942 
2044 
2130 
1820 
1809 
1850. 
1897 


Serie A/1 Femminile 
PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
‘Angstrom Bustese-Gemeaz Milano 
Italmeco Bari-Pamela Pistoia 
Omsa Faenza-Famila Schio 
Pool Comense-AromcaffàTs 
Primizie Parma-U.S.B, Puglia 
Pall. Catanzaro-Sidis Ancona 
Saturnia Viterbo-Enimont Priolo 
Estel M. Vicenza-Conad Cesena 


77-79 
72-61 
77-63 
81-72 
84-73 
74-85 
66-79 
78-73 


Conad Cesena-Pool Comense 
Pamela Pistoia-AromcaffèTs 


1848 
1815 
1926 
1929 
1897 
1875 
2045 
1770 
1801 
1980 
2087 
2203 
1891 
1922 
1886 
2064 


Angstrom Bustese-Primizie Parma 


Famila Schio-Pall, Catanzaro 
Gemeaz Milano-Omsa Faenza 
U.S.B. Puglia-Sidis Ancona 


Enimont Priolo-Estel M. Vicenza 


Saturnia Viterbo-ltalmeco Bari 


CLASSIFICA 


Pool Comense 
Conad Cesena 
Estel M. Vicenza 
Gemeaz Milano 
Pamela Pistoia 
Enimont Priolo 
Italmeco Bari 
U.S.B. Puglia 
Omsa Faenza 
Saturnia Viterbo 
Sidis Ancona 
Primizie Parma 
Angstrom Bustese 

|| Aromcaffè Ts 

| Famila Schio 
Pall. Catanzaro 


RISULTATI 
GigantiMestre-VirlusG.D.C. 
A.S,B.Bassano-U.S.Roncade 

.S.ItalaS.M.-JadranTkbct 
U,S.Pierobon-C.B.U,Udine 
G.S.Italmonf.-B.C.DiLenardo 
B.C.Jesolo-Prometeus- 
U.s.Servolana-V.H.Conegliano 
ConsulspedM.-CrupPordenone 


rinv. 
80-82 
69-89 
79-92 
89-84 
92-91 
78-73 
85-83 


19 1746 
ug 1820 
16 1548 
13 1506 
13 1494 
13 1509 
12 1503 
11 1598 
10 1514 
1504 
1475 
1484 
1527 
1500 
1745 
1386 


PROSSIMO TURNO 


V.H.Conegliano-GigantiMestre 
Prometeus- 


ConsulspedM.-G.S.Italmonf. 
JadranTkbct-A.S.B. 
C.B.U.Udine-U,S.Servolana 
CrupPordenone-U,S.Pierobon 
U.S.Roncade-B,G.DiLenardo 


CLASSIFICA 


Crup Pordenone 
Prometeus - 
Consulsped M. 
U.S. Roncade 
Jadran Tkbet 
B.C. Di Lenardo 
.S.B. Bassano 
U.S. Servolana 
»C. Jesolo 
. Italmonf. 
U.S. Itala S.M. 
.| Virtus G.D.C. 

{| U.s. Pierobon 
€.B.U. Udine 
Giganti Mestre 

.H. Conegliano 


1601 
1574 
1537 
1464 
1400 
1350 
1476 
1370 
1452 
1407 
1407. 
1248 
1321 
1341 
1189 
1204 


IQUO NNO 
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Le classifiche 
del basket 


Serie A/2 


RISULTATI 
Kleenex Pistoia-Arimo Bologna 
Trapani-Lotus Mont. 
Cremona-Desio 
Arese-Glaxo Verona 
Emmezeta Udine-Fabriano 
Venezia-Garessio Livorno 
Brescia-Fernet B. Pavia 
Ticino Siena-Banco Sardegna 


Glaxo Verona 
Fernet B. Pavia 
Lotus Mont. 
Ticino Siena 
Kleenex Pistola 
Garessio Livorno 
Trapani 

Arese 

Fabriano 

Desio 

Banco Sardegna 
Brescia 

Arimo Bologna 
Emmezeta Udine 
Venezia 
Cremona 


RISULTATI 
DonBoscorArditaGo 


- Portogruaro-LibertasDigas 


Inter1904-BirexSacile 
S.G.T-Muggia 
Martignacco-ArteGo 
CividaleE.T.-S.Margherita 
Staranzano:C;G.l, 
P.Piavelndaco-S.Michele 


Cividale E.T. 
Portogruaro 
Birex Sacile 
S. Margherita 
S.G.T. 
Libertas Digas 
Don Bosco 
Ardita Go 
C.G.I 

Muggia 

PP. Piave Indaco, 
Staranzano 
Inter 1904 
Martignacco, 
Arte Go 

S. Michele 


108-97 
103-88 
0-2 
74-89 
80-56 
71-83 
85-97 
87-82 


PROSSIMO TURNO 


Fabriano-Garessio Livorno 
Banco Sardegna-Arese 


Lotus Mont.-KIeenex Pistoia 


Desio-Venezia 


Glaxo Verona-Emmezeta Udine 
Ticino Siena-Brescia 


Fernet B. Pavla-Cremona 
Arimo Bologna-Trapani 


CLASSIFICA 


17 
16 
16 
15 
14 
10 
10, 
10. 
9 
È) 
8 
8 
8 
8 
7é 
3 


Serie D 


4 
5 
5 
6 
vd 
11 
11 
11 
12 
12 
13 
13 
13 
13 
14 
18 


PROSSIMO TURNO 


2027 
2199 
2038 
1786 
1990 
1864 
1843 
1882 
1947 
1814 
1739 
1776 
1872 
1738 
1982 
1801 


ArditaGo-CividaleE.T. 
C.G.I.-DonBosco 


LibertasDigas-S.G.T. 


P.Piavelndaco-Staranzano 


Muggia-Martignacco 


BirexSacile-S.Margherita 


ArteGo-Portogruaro, 
»/S.Michele-Inter1904 


CLASSIFICA 


NAAUONNINSO 


HILONNDINUAN 


Ferrara-Avellino 
Padova-Bergamo 
Gorizia-Cagliari 
Rimini-Campobasso 
Modena-Imola 
Pesaro-Marsala 
Gorlese-Ragusa 
Ravenna-Sangiorgio 


Rimini 
Campobasso 
Avellino 
Modena 
Ragusa 
Cagliari 
Ferrara 
Marsala 
Gorizia 
Bergamo. 
Imola 
Ravenna 
Sangiorgio 
Gorlese 
Padova 
Pesaro, 


Riccelli Rho-Sireg Lissone 


Wit Boy Mont. 
Sireg Lissone 
Basket Ferrara 
Tartarini Bo 
Electronic Sen. 
Unitecna S.8/G. 
Sesto S.Giov, 
Basket Florence 
Riccelli Rho 
Saab Pavia 
Pakelo S.Bonif. 
S. Ambrogio 
Monteshell Mu. 
Arkofarm Abano 


StellaAzzurra-U.S,Bor 
Barcolana-Fincantieri 
OrientExpress-D.L.F. 
S.D.Kontovel-S.D,Sokol 
Cicibona-Scoglietto 
C.U.S.-Santos 

Riposa: LibertasTs 


S.D, Kontovel 
Barcolana 
Santos 

Stella Azzurra 
Fincantieri 
Scoglietto 
C.U.S. 

D.L.F. 

U.S. Bor 
‘Orient Express 
Libertas Ts 
Cicibona = 
S.D. Sokol 


Serie B/1 


RISULTATI 


Basket Florence-Saab Pavia 
S. Ambrogio-Basket Ferrara 
Monteshell Mu.-Electronie Sen. 
Pakelo S.Bonif-Unitecna $.5.G. 


PROSSIMO TURNO 


Cagliari-Avellino 
Bergamo-Ferrara 
Ragusa-Gorizia 
Sangiorgio-Gorlese 
Marsala-Modena 
Campobasso-Padova 
Ravenna-Pesaro 
Imola-Rimini 


CLASSIFICA 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI 
Sesto S.Giov.-Wit Boy Mont. 
Tarlarini Bo-Arkofarm Abano 


CONINYILIDO 


PROSSIMO TURNO 
Ferrara-Tartarini Bo 


Wit Boy Mont-Arkofarm Abano 


Monteshell Mu. 


i-Pakelo S,Bonif. 


Unitecna S.S.G.-Sireg Lissone 
Electronic Sen.-Riccelli Rho 
Saab Pavia-Sesto S.Giov. 


65-68 Basket 

78-47 

72.14 

91-87 

78-75 

55-60 
59-64 Basket 

CLASSIFICA 

34 18 17 
30 18 15 
26 18 13 
22 18 1 
22 18 bi] 
20 18 10 
20 18 10 
18 18 9 
16 18 8 
16 18 8 
12 18 6 
12 18 6 
2 18 1 
AZIONA 1 


2 MFA33 
— FINANZIAMO 


71-88 
104-984 
93-97 
106-93 
74-90 
71.90 


Florence-S. Ambrogio 


1 1255 1059 
3° 1398 ‘1220 
5 1346 1206 
7 1220 1196 
7 1211 1209 
8 1270 1190 
8 1279 1130 
9 1264 1253 
10 1267 1248 
10 1201 1207 
12 1134 1245 
12. 1193 1206 
17 1138 1311 
17 868 


Promozione 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


$.D.Sokol-Cicibona 
Santos-OrientExpress 
LiberiasTs-Barcolana 
U.S.Bor-S,D.Kontovel 
D.L.F.-StellaAzzurra 
Fincantieri-C.U.S. 
Riposa: Scoglietto 


CLASSIFICA 


I 


iN LIL 


OS5SNDURUNIUAWGWAN 


Serie A1 


Le classifiche 
del volley 


Serie A2 


Serie BI 


Maschile 


Risultati: Mediolanum Milano- 
Gs Falconara 3-0; Edilcuoghi 
Agrigento-Charro Padova 1-3; 
Pencus Zinella Bologna-Philips 
Modena 0-3; Il Messagero Ra- 
venna-Terme Acireale Catania 
3-0; Sisley Treviso-Gividi Mila- 
no 3-0; Prep. Reggio Emilia-Al- 
pitour Cuneo 2-3; Maxicono Par- 
ma-Gabeca. Ecoplant  Monti- 
chiaro 3-2. 

Classifica: Il Messagero 28; Me- 


diolanum e Maxicono:24; Char-. 


ro 22; Sisley 18; Gabeca e Alpi- 
tour 16; Philips 14; Gs Falconara 
12; Prep e Gividi 6; Terme Aci- 
reale ed Edilcuoghi 4; Pencus 
Zinella 2. 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Moka Rica Forlì-Olio 
Venturi Spoleto 0-3; Gs Città di 
Castello-Virgilio Gabbiano 
Mantova 3-0, Sidis Jesi-Centro- 
matic Prato 3-2; Sauber Bolo- 
gna-Lazio Roma 2-3; Codyeco 
S.Groce-Zama Livorno 3-1; Joc- 
key Schio-Capurso: Gioia Dei 
Colle 3-0; Banca popolare Sas- 
sari-Siap Brescia 0-3; Brondi 
Asti-Voltan Mestre 3-0. 
Classifica: Olio Venturi 32; Siap 
e Virgilio 30; Gs Città di Castello 
28; Jockey 26; Brondi 24; Moka e 
Lazio 20; Codyeco e Sidis 16; 
Banca popolare 12; Centroma- 
tic 10; Voltan e Zama 8; Sauber 
e Capurso 4. 


Serie C1 


Maschile 


Risultati: 4 Torri FE-Sisley 
Tv 3-1; Filtrotecnica PC-Bu- 
staffa MN 3-1; Mia VR-Pall. 
BL 1-3; Silvolley PD-Vbe 
Mondovì 3-1; Vbu Ado-Ipa 
FE 3-0; Pall. MN-Di.Po. MI 2- 
3; TecFin-Ceppiratti NO 3-0. 
Classifica: Belluno 22; 
Quattro Torri, TecFin 20; 
Mantova, Filtrotecnica 16; 
Sisley TV, Vbu 14; Kemi- 
chal, Di.Po. 12; Digitronica, 
Bustaffa 10; Ceppiratti, Ipa 
6, Mondovì 4. 


Serie C2 


Maschile 


Risultati: Uisp MO-Pall. 
Motta 3-0; Mogliano-Sta- 
dium 0-3; Rangers-Cessalto 
0-3; Ferdofer-Codigoro 3-1; 
Belluno Volley-Cus Ts 3-0; 
Sassuolo-Valdagno 0-3; Ga- 
lileo RE-Povoletto 3-2. 

Classifica: Valdagno 26; 
Cessalto 22; Belluno, Uisp 


MO 18; Ferdofer 16; Cus,. 


Stadium 14; Povoletto, Co- 
digoro 12; Motta, Galileo 10; 
Mogliano 8; Rangers 2; Sas- 
suolo 0. 


Serie D 


Maschile 


Risultati: Sacile-Mussolen- 
te 1-3; Latus PN-Bassano 3- 
2; Petrarca PD-Ferro Allu- 
minio TS 3-2; Asfjr Cividale- 
Chioggia 3-2; Montecchio- 
Maniago 3-0; S. Giustina- 
Natisonia 3-1; Sicc RO-Nova 
Gens Noventa PD 2-3. 

Classifica: Ferro Alluminio 
24; Montecchio, Petrarca 
22; Noventa, S. Giustina 18; 
Sicc RO 16; Bassano, Mus- 
solente, Cividale 12; Chiog- 
gia, Maniago 8; Sacile, La- 
tus PN 4; Natisonia 2. 


Serie B1 


Maschile 


Risultati: Rozzol-Sistema 
Credito 3-1; Torriana-Liber- 
tas 3-0; Friuli-Imsa Val 3-2; 
Cremcaffè-Mobilificio 1-3; 
ltely Faedis-Bor Agrimpex 
2-3; Olypmia-Vbu 1-3; Re- 
manzacco-Panificio Brotto 
3-2. 

Classifica: Bor Agrimpex 
24; Credito 22; Friuli 20; 
Cremcaffè, Imsa, Reman- 
zacco 14; Olympia, Faedis, 
Torriana, Mobilificio 12; Vbu 
10; Brotto, Rozzol 8; Liber- 
tas 2. 


Serie B2 


Maschile 


Risultati: Cus-Volley Club 3- 
2; Caldini-SoBeMa 3-2; Ami- 
ci del Cuore-Bo Frost 0-3; 
VbCarnia-Panizzo 3-2; Pre- 
venire-Pallavolo Ts 3-1. (Ri- 
posano: Buia, Carmona, 
Ruote). 

Classifica: Promelco Buia 
20; VbCarnia, Volley Ciub, 
Falegnameria Panizzo, Pre- 
venire 14; Cus 12; Bo Frost 
10; Carmona, . SoBeMa, 
Amici del Cuore; Caldini 8; 
Pall.Ts0. 


Serie C1 


Femminile 

Risultati: Sav BG-Pall. CN°3- 
2; Logistica-Teodora RA 2- 
3; Cavit TN-Albatros TV 3: 
Pall. CR-Valcar Cogne 3: 
Dim TO-Pall. Lecco 1 
Fabbri Eurocar 3-0; Randi- 
Calvisano 3-2. 

Classifica: Randi 24; Teodo- 
ra 22; Calvisano, Dim TO, 
Crema, Cavit 18; Picco 16; 
Logistica 14; Libertas 12; 
Fabbri 6; Eurocar, Valcar, 
Albatros, Sav BG4. 


Serie C2 


Femminile 

Risultati: Castelgomberto- 
Pav UD 1-3; Sgt Vityrani 
Arr-Gta Mn 1-3; Faro VR- 
Pall. PN 2-3; Smv BS-Fel- 
tre BL 3-0; Vivil-Lasalle 3- 
2; Osr TN-Ac. Fer. CR 3-1; 
Cus PD-Cme VE 3-0. 
Classifica: Smv 26; Pall. 
PN 22; Cus PD 16; Faro, 
Ac. Fer, Sgt Vitrani, Gta, 
Osr 14; Cme, Pav Ud 8; Vi- 
vil 6; Castelgomberto, La- 
salle 4. 


Serie D 


Femminile 


Risultati:: Sloga Koimpex- 
Montecchio 3-2; Ausa Pav- 
Pandacolor 1-3;  Nervesa- 
Foce Colori 3-2; Kennedy- 
Tregarofani. 3-0; Dolo-Bor 
Elpro Cunja 1-3; Ghemar- 
Alloys 3-2; Gamatex-Conad 
13. 

Classifica: Bor Elpro Cunja 
22; Pandacolor, Neresa 20; 
Foce Colori, Conad 18; Slo- 
ga Koimpex Ghemar 16; 


Kennedy 14; Dolo, Gamatex W 


10; Alloys 8; Tregarofani, 
Ausa Pav4; Montecchio 2. 


Femminile 


Risultati: Danone-Asfjr 3-0; 
Sovodnje-Cus UD 3-1; Mer- 
cato-Promovolley 3-0; Pero- 
ni-Itar 3-0; Ottica Tomasini- 
Tarcento 3-0; Pallavolo Al- 
tura-Sokol Indules 1-3; Sol- 
vepi Prata-Martignacco 1-3. 
Classifica: Libertas Marti 
gnacco 24; Oîtica 22; Cus 
UD 20; Mercato 18; Tarcen- 
to, Altura, Sokol Indules 16; 
Sovodnje 12; Peroni 10; Pall 
PN, Danone 8; Asfjr, Solvepi 
6;ltar0. 


IN En 


Femminile 


Risultati: Celinia-Pizzeria 
Mario e Luciana 3-0; Pizz. 
AI Ledra-Pall. Mossa 2-3; 
Lavoratore-Torriana 3-0; 
Carrozzeria-So.Co.Pel 3-1; 
Oma-Gammalegno 1-3; Pie- 
ris-lats 1-3; Kontovel-Nati- 
sonia 3-2. 

Classifica: Lavoratore 24; 
Torriana, Carrozzeria, Itas 
20; Celinia 16; AI Ledra, 
Oma, Mossa 14; SoCoPel 
12; Gammalegno 10; Natiso- 
nia, Mario e Luciana, Kon- 
tovel 6; Pieris 0. 


ALFA 33 E SPORTWAGON. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 


Il piacere di guidare una 33 da oggi 


è ‘anche finanziato. Presso i Conces- 


sionari Alfa Romeo, un numero li- 
mitato di 33 e di SportWagon subito 


disponibili in Concessionaria vi at- 


tende con una proposta estrema- 


mente vantaggiosa: 10 milioni di fi- 


nanziamento rimborsabili, senza 


interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 


alla guida di una nuova 33. I Con- 


cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 
NUOVA 33. A PARTIRE DA L. 16.471.000, 


Ù 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. . 
*Salvo approvazione di SAMA VA 
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361733-362271 


di N. SERINI & C. Sas 


N | 
\ Seri \ SerieB Ù ne 
N Serie A N Serie B N CI girone A Ci alrote B ì 
Ò TOTALE RETI Ò en Ò 
3 -Carpi È dI lola- 1 ti 
tran sò ersten sele vanteel* | onto 2 L | Resine 19 Ammertamee  setAnzo i (1) coteceoe. | 
an ale -| - d È 
ae 1 ar 6|19.10 6 3] 9 7 2 o|103 43 2 Î Hverona Cossa 49 |Foggla 2112 4 5108 1 1|11 434 See a IL) Monopoli Salenia «cog coereeifdinda: So 
NiSamedonazorentima Rido 1910 6 3|10 712/9351 -3 Ò Taranto-Cremonese 1-0 | Reggiana 219 7 S|11 6 4 1/10.3 34 -T Ò Trento-Como 60 COMSÙLISRA Came i Fap Ò 
Ò Roma-Genoa 31 | Milan 1910 6 alio0 8 02/9261 3 N Triestina-Messina 1-1 |Ascoli 21 8.9 4/10 7 3 0/11 1 64 -6 N Fano-Mantova 1-0 Verso Siracinpa oo 32 ce N 
Î Bologna-Inter 00 Ò Foggia-Modena 10 |Messina 21 711 3|11.5 6 0|10 2.5 3 -7 Î Baracca-Monza 1-0 Carrarese: Licata-Perugia $i È ì 
Ò Juventus 19 9 7 3/10 5 4 119 4302 4 Ò f099 Ò Carrer ssnezia z 20 Palermo-Nola Ò 
Î Atalanta-Juventus 0-0 È Î Ancona-Padova 1-1 |H. Verona 21 8:7 6|10 7 2 1111 5 5 +8 N Varese-Bavia 2-2 Chievover-Trento F.Andrla-Slena 1-1 Torres-Siracusa N | 
Ò Parma-Lazio 0-0 Snia 19 8 7 4/10 5 41/9333 Di) N Reggina-Pescara 2-0 | Lucchese 21 513 3|10 3 6 111 2.7 2 8 Ò Spezia-Venezia 0-0. Casale-Varese Casertana-Torres. - 2-0 Casarano-Ternana Ò | 
N Cagliari-Napoli 1-1 | Torino 19 7 7 5] 9 4 5 0/10 3 2 5 7 Ò Lucchese-Reggiana 1-1 Salernitana 21 4414 3|10 3 7 0|11 17 3 -9 N CLASSIFICA CLASSIFICA N | 
Î Lecce-Pisa 1-1 |Genoa 19 6 8 5| 9 4 5 0|10 2.3 5 È) N Avellino-Udinese 2-0. | Taranto 21 610 5|10 504 1t1 1 6 4 49 N Piacenza 27 18 11 5. 2 26 11 -1 Palermo 24 18 10 44 27 16 3 Ò | 
Ì Lazio 19 314 210 280/9162 2 ÎÌ crossmoninna > |Avetino 21 8 6 7/11 6 4 1110 226 SNC I e 
Ò PROSSIMO TURNO Bari 19 6 7 6|10 6 4 0| 9 0 3 6 -10 Ò Cremonese 21 6 9 6/10 4 5 1/11 2 4 5 -10 Ò Fano 23 18 8 7 3 19 11 -5 Casarano 20 18 7 6 5 17 11 7 Ò 
Ò Bonis 19 6 6 7| 9 6 2 110 0 4 6 -0 N Lucchese-Ancona Barletta 21 6.8 7/11 6 3 2/10 05 5 12 Ò Monza 21 18 6 9 3 24 17 -6  Casertana 20 18 6 8 4 16 14 -7 Ò 
È Cagliari-Atalanta 5 È Cosenza-Ascoli Ò Spezia 21 18 6 9 3 15 11 -6 Ternana 20 18 7 6 5 21 21 -7 Ò 
N Ò A 2 5 Ò N 
Ò Fiorentina 19 4 9 6|10 3 6 119 13 5 -12  Barletta-Avellino incona 10 6|11 3 6 2|10 2 4 4 -12  L- Vicenza 20 18 6 8 4 13 11 -8 Siena 20 18 4 12. 2 16 16 - Ò 
VITE Napoli 19 49 6| 9 4 3 2110 0 64 1 Ò Brescla-Foggia Padova 21 510 6/11 4 5 2110154 -12 Ò Empoli 19 18 75 6.16 16 -9 Giarre 20 18 8 4 6 15 15 7 Ò 
Î Lazio-Lecce Ò gun AAT 0 113 Ò Pro Sesto 18 18 4 10 4 16 16 -9 Catania 19 18 8 3 7 20 18 -8 Ò 
Ò 9 Lecce 19 4 9 6/9 4 4 1]10 055 -11 Ò Pescara-H.Verona Ò Casale 18 18 6 6 6 18 22 -9 Arezzo 17 18 4 5 -10 Ò 
Ò Ò è 9 15 14 -10 
N Fiorentina-Milan i 19 4 a 7/10 4 4.59 04 5 13 N Messina-Modena Udinese 21.7 9 5|10 5 5 0|11 2 4 5 =8 Ò Pavia 17 18 5 7 6 20 21 -9 Monopoli 17 18 4 9 5 17 18 Zio Ò 
Ò Napoli-Parma ia ‘13 Î Cremonese-Reggina Reggina 21 410 710 4 4 2/11 0 6 5 -13 Ò Carpi 15 18 4 7 7 14 18-12 Siracusa 17 18 5 7 6 18 20-11 
Î Genoa-Pisa Pisa 19 6 4 9l 9 4 2 3/10 2 2 6 -12 N Udinese-Salemnitana Cassina CATO bi N Bua Dole POSE Neo 16 18 4 8 6 19 18 -11 Î 
Î Bark-Roma Bologna 19 3 8 8/10 3 4 3/9 04 5 -15 Ò Reggiana-Taranto Pescara 21 4 9 8114 3 410 0 6 4 -15 Ò Varese 13 18 3 7 8 15 21 «14 Catanzaro 15 18 39 6 15 16 3 Ò 
Ò Bologna-Sampdoria Cagliari 19 2 8 9) 9 1 5 3|10 1.3 6 -16 N Padova-Triestina stina 2 2 47 S Trento — 13 18. 2 9 7 13 21-14. Battipagl. 14 18 3 8 7 8 13 :13 Ò 
Ò Ò Trie 
Ò N 1 8/11 191/101 27 17 Ò Carrarese 12 18 4 4 10 10 17 -14 Torres 13 18 4 5 9 17 29-14 Ò 
i Inter-Torino Cesena 19 2 512] 9 1 4 4|10 1 1 8|14 35] -19 Ò PENALIZZAZIONI: at Modena 21 4 E LE 2 4 4|11 2.2 CR =17 Ò ua 11 18 1 9 8 10 23 -15 Campania 12 18.4. 4 10 16 27.-15 Ò 
CAS <- »|®®®©®®© YI aapgzrioorrmeerèàèà» »|®È ®®® ® *” INS IIPUYTNNN io—)e®®>»)Òp>ÈÈ])>pp7p>rRr® ìi,”_—_n_n_—__—z-—z—_— NS,BDTINNNNONONAOAÀYOYNNN NÀÎ [ N RR - 
Ò Ò Ò Ò 
ì Serie C2 Ò ì Ò 
ì Serie : Ì inierreonele ì Promozione N 
Ùù===-b€€|€€V:)(©(IOVW&O©èàè;.|©—ìÒÌÀ ÉEI! È: = —— 1 ' '\2x<uEZZN Ò N 
Nooz 7 x , i Ò N 
Î Girone A Girone B Girone C Girone D N RISULTATI. PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO |. Ò 
Ò =--__-.._àì1_@-@4_Òu_ u_oveau_m a 0do t't‘68606——@00Ò6—Ò——— i _ in "| Ò ProGorizia-Calciovenezia 2-0 Monfalcone-Bassano Ò Cormonese-Ronchi 2-2 Pordenone-Grad Ò 
N RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Ò Sevegliano-Conegliano 4-0 Calciovenezia-Caerano N Palmanova-SanSergio 0-2 SdnDanieie-Cusdige Ò 
È Poggibonsi-Cecina 0: Cecina-Alessandria Pergocr.-Fiorenz. ‘1-1. Solblatese-Centese Rimini-Civitanov. 1-0 Civitanov-Altamura Acireale-Astrea 30. Pro Cavese-Acireale Ò S.Donà-Giorgione sosp. _Giorgione-CentroMobile Ò Fontanafr-Lucinico 21M -S lei: Ò 
Î Montev-Cuneo —24 Viareggio-Livomo LeccoLegnano 11 Palazzolo-Cittadella Fasano-Jesi 1-1. Ricclone-Bisceglie Castelsang:Enna | 250 LodigiantAti. Leonzo | N Caerano-Inabelluno 0-0 Montebelluna-Fulgor NESSesLEROI io sessione: SI 
È Livomo-Derthona 2-0 Novara-Massese Saronno-Palazzolo 0-2 SpakLecco Altamura-Martna —2-0 Vastese-Chieti Turris-Formia 0-0. Latina-Castelsang. È P.Piave-Monfalcone 1-1. S.Giovanni-Mira Neca senese Moniga 0 1SRiForonastaneso 
Ò Ò i 
N Massese-Gubbio 1-1 Olbia-Montev. Centese-Pievigina —0-0 Fiorenz-Leffe Giullanova-Riccione 2-2 Vis Pesaro-Fasano Celano O.-Latina 0-1 Enna-Celano O. È CentroMobile-Montebelluna 1-0 Inabelluno-P.Piave Ò Serenissima-Porcla 0-1 Maniago-Fontanafr. Ò 
ÈÙ Tempio-Mobpon. 2-0 Derthona-Oltrepò Cittadella-Solbiatese ..0-0. Virbergamo-Osplitaletto Bisceglie-Sambened. 0-1 Teramo-Francavilla Ischiasol.-Lodigiani ‘ 0-0 ‘Vigor Lam-Ischiasol. Ò X 2 N  Cussignacco-Manzanese 0-0 Lucinico-Palmanova 
N N Fulgor-Opitergina 2-1 Conegliano-ProGorizia Ò Ò 
N Pontedera-Novara 0-2 Cuneo-Poggibonsi Treviso-Spal 0-1. Vaidagno-Pergocr. Chieti-Teramo 0-0. Martina-Giulianova AU. Leonzio-Potenza 3-0. Astrea-Kroton Ò Bassano-S.Giovanni 2-0 Sacilese-S.Donà Ò Gradese-SanDaniele 0-2 SanSergio-Cormonese Ò 
Ò Prato-Olbia 0-0. Mobpon.-Pontedera Ospltaletto-Suzzara 0-0 Suzzara-Ravenna Francavilia-Trani 1-1 Sambened-Lanciano. Ostia Mare-Pro Cavese0-0 Savola-Ostia Mare Ò Mira-Sacilese 1-0 Opiter. ina:s lan. Ò Pordenone-ItalaS.Marco 1-6 ItalaS.Marco-Ronchi N 
Ò Alessandria-Sarzanese2-0  Gubblo-Prato Leffe-Valdagno 1-1 Plevigina-Saronno Lanciano-Vastese 0-0 Trani-Molfetta Kroton-Savola 1-1. Formia-Sanglusep. Ò Ronn STO i i i N 
N Oltrepò-Viareggio 0-5 Sarzanese-Templo Ravenna-Virbergamo 3-1 Legnano-Treviso Molfetta-Vis Pesaro 1-2. Jesi-Rimini ‘Sangiusep.-Vigor Lam. 4-1 Potenza-Turris N CLASSIFICA N CLASSIFICA 
Ò CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Ò Giorgione 34 2113 8 0 11 7 4 0 10 6 4.0 27 9+2 Ò San Danieli 
Ò Viareggio 24 18 8 8 2 20 7 -2 Ravenna 26 18 10 6 225 8 -2 Chieti 29 18 12 5 1 25 8+2 Acireale 25 18 9 7 22011 3 N Centro Mobile 29 2210 9 3 11 7 3 1 11 3 6 2 147 4 N a 3 ; ; 7 i i È i ds di 3 N 
Ò Alessandria 24 18 8 8 2 17 9 -3. Palazzolo 26 18 10 6 2 30 16 -1 Sambened. 23 18 7 9 2 17 10 4  lschiasol. 23 18 7 9 214 9 5 Ò Calciovenezia 25 2210 5 7 11 9 11 11 1 4 6 2817 -8 Ò Itala S.M } r N 
Ò Livomo 22/18 512 1 16 9 5 Valdagno 2î 18 9 3 6.20 14 6 Teramo 21 18 7 7 414 9 6 ProCavese 21 18 5 11 212 10 6 Mira 25 229 76 11 7 4 011 23 6 2618 -8 N nalaS Marco ARSA A rh 
Ò Poggibonsi —22 18 9 4 5 19 13 -& Virbergamo 21/18 6 9 3 19 16 -5 Francevilla 20 18 6 8 4/15 9 4 Savola 20 18 7 6 5 25 156 Ò Pro Gorizia 25 22 9 7 6 12 6 5 1 10 3 2 5 2618 -g N Fontanafr. MST 31 027453 z0no 8 N 
Î Novara 20/18 510 315 9 4 S 21 18 7 7 4 15 13 6 Rimini 2018 6 8 41511 7 Vigorlam. 20 18 4 12 2 19 17 -6 N Conegliano 25 22 8 9 5 11 5 5 1 11 3 4 4 2619 -g N Manzanese 21 9 4 2.3 93 5 11713 -6 N 
Î Massese 20 18 4 12 2 9 7 -8. Solbiatese 19 18 6 7 5 23 21 -7 VisPesaro 20 18 6 8 411 8 - AtlLeonzio 19 18 411 3.17 9 8 Ò Caerano 24 22 710 5 11 4 6 1 11 3 4 4 2221 ‘9 Ò Porcia 21 9 43292611917 6 Ò 
Ò Gubbio 19 18 6 7 5 11 12 8 . Centese 19 18 4 11 3 9 8 -8  Vastese 20 18 6 8 4 12 13 -7  Sanglusep. 19 18 6 7 5 16 12 8 Ò Sacilese 23 22 7 9 6 11 6 3 2 11 1 6 4 1613 -10 N Cormonese 20 9 43 29 3 3 321 16 -7 N 
Î Cuneo 18 18 5 8 5 13 12 -9 . Pergoocr. 18 18 4 10 4 19 17 -9 Riccione 18 18 4 10 413 12 -9 Turris 19 18 411 31619 0 No b Piave 23.22 8.7 7 11 6 2 3 {1 2 5 4 2523 INTE issi 20 N 
Î Mobpon. 18 18 4 10 4 12 14 -9 Florenz. 17 18 3 11 4 12 12 -9 Giullanova 18 18 3 12 3 12 15 .9. Potenza 10 18/8 7 5-H1.16.:7 N pagzino 22227 87-11 56 1 i D00 AN eeenesina AIR Ca 
Ò Pontedera —17 18 4'9 5 16 14-40 Suzzara 17 18 4 9 5 19 21-10 Jesi 17/18 5 7 6/18 15-10 Castelsang 18 18 5 8 5 21 17-10 N La692 2222 610 6 10 4 5 1 12 2 5 6 1003 11 N Lucinico 207/9753080 SAS 2 AS SZ N 
Î olbia 17 18 115 2 3 4-10 Cittadella 17 18 4 9 5 14 20-10 Molfetta, 17/18 7 3 8 17 15-10 Astrea 18 18 8 6 6 16 19 -@ N [nabelluno 2 1417 -10 Ò Cussignacco 19 9 27 0 9 2 4 31212 -8 N 
Ò Prato 17 18 5 7 6 10 13-10 Leffe 16 18 6 4 8 13 14-12 Civitanov. 17 18 6 5 7 17 17-10 Lodigiani 17 1804 9 5 14 13-10 N Sevegliano - 21 22 511 8/12 5 5 210 0 6. 4 2321-13 N Gradese 16 9 3.3 3 9 23 417 17-11 
Ò i N 
N Montev. 16 18 5 6 7 15 15-12 Ospitaletto 16 18 4 8 6 16 19-11 Lanciano 17 18 6 5 7 14 17-10 Kroton 17 18 5 7 6 13 16-10 Ò Monialcona si c da 3 do ù 2 ci 12 5 i È SU si N Ronchi 16.9 414 9 23 423023 -11 Ì 
Tempio 16 18 3 10 5 12 14-11 Lecco 16 18 3 10 5 13 18-12 Bisceglie 16 18 5 6 7 14 13-11 Formia 17 18 5 7 61317 9 . Do È 
N Cecina 15 18 3 9 6 10 16-11 Plevigina 14 18 210 6 5 13-13 Altamura 16 18 5 6 7 15 20-11 Latina 15 18 211 5 10 12-11 Ò Opitergiha 19 22 5 9 8 11 4 3 4 11 1 6 4 2224 -14 N Maniago 15 9 261,9 1 3.511 16 -12 N i 
È Sarzanese 15 18 3 9 6 7 15-12. Saronno 14 18 2 10 610 19-14 © Trani 14 18 3 8 7 13 17-13 Celano0. 13 18 1 11 6 8 15-15 N Montebelluna 18.22 410 8 11 2 6 3 11 2 4 5 1423 -15 Ò San Sergio 11.9 14 4 9 1 3 513 26 -16 N 
Ò Derthona 13 18 3 7 8 10 16-14 Legnano 13 18 4 > 9 13 19-13 Fasano 11 18 4 3 11 9 29-16 Enna 13 18 3 7.08 9 21-14 Ò Fulgor 13 22 5314 12 4 2 6 10 1 1 8 1942 -21 Ò Pordenone 9 9 0 5 4 9 1 2 6 14 34 -18 Ò 
N Oltrepò 11 18 3 5 10 9 25-16 Treviso 1318 3 8 14 21 -14 Martina 10 18 2 6 10 9 22-17 OstiaMare 11 18 2 7 9 14 26 -16 Ò S. Giovanni 5 22 0 517 10 0 4 6 12 0 111 736 -27 Ò Pasianese 409 0. '2-7.9 0° 2 71132 -23 N 
> TWwWY«YYwWwYyJî ARUU'UÎIN TN |”. 9 yF.YEyDD::<L:oxGc<c<«CCqQx SE VWHWwWwWY®®®®EPPPN ia TIèI—I  {(<YW)|v||N|*(.|.[w[R&[— Kxc«.«_«. [A-«R(\(A(U'('YY LÀ 
ì Prima Categoria Ì Second. c. t N 
N g ì Seconda Categoria N 
\r - Gioie a | aliGieneb. ©“ de adi 
N Girone A Girone B ÒÌ Girone A Girone B Girone C Girone D Girone E Girone F Ò 
Ò RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI | 
N Arteniese-S.M.Sistiana 0-1 ProCervignano-Juventina 1-1 Ò Pro S. Martino-Don Bosco Por. 2-0 Ciconicco-Pagnacco 2-1 Majanese-A. Buonacquisto 4-1 Olimpia-Codrolpo 2-1 Santamarla-Malisana 2-1 Mariano-Vesna 0-0 N 
Ò Ò Ò 
Ò ProFagagna-Sanvitese 2-2. Trivignano-Ruda 0-0 N Ceolini-Torre Pord. 2-1 Barbeano-Blessanese 0-0 Donatello-Audace 5-0 Zaule-Talmassons 2-0 Campanelle-Risanese 1-1 Zarja-Piedimonte 0-0 N 
N Gemonese-Juniors 1-0. ProAviano-Cordenonese 2-0 Ò Budola-Polcenigo 1-2 V. Rauscedo-Domanins 0-0 Tolmezzo-Bearzi si 1-2 Castionese-Basaldella 0-0 Pierls-S.VitoTorre 1-1 Capriva-Villanova 2-1 Ò 
Ò Ò priva: d Ò 
Ò Bulese-Flumignano 0-0» Sanglorgina-Fortitudo 0-1 N * Azzanese-Visinale 3-1 Zoppola-Forgaria 2-2 Tarcentina-Bressa 0-0 Latisana-Palazzolo 4-2 S.Nazarlo-Gonars 1-2 Corno-Pro Romans 2-2 N 
Ò Cividalese-ProOsoppo 1-0 Aquilela-ProFiumicello 2-0 Ò Sangiovannese-Chions 2-2 U. Nogaredo-Doria 1-0 Sangiorgina-At.Bulese 1-2 Lignano-Pocenia 0-2 Muggesana-Mortegliano. 1-1 Mossa-PrImorle 0-2 NI 
Ò Portuale-Varmo 2-0 Lauzacco-SanCanzian 0-2 Î 3SCordenons-Flume Veneto 1-3 Valvasone-Tagliamento 1 S. Gottardo-FortieLiberi 21 E.Adriatica-Flambro 40 Porpetto-IsonzoTurr. 14 Gaja-Villesse miao N 
Ò S.LuigiV.Busà-Valnatisone 1-2. Costalunga-Ponziana 00 Ò V. Roveredo-Caneva 1-1 Valerlano-Flalbano 0-1 Torreanese-Tricesimo 2-2 Camino-Rivignano 1-4 Staranzano-Torviscosa 1-1 Fogliano-Moraro 00° i 
avagnacco-Spilimbergo ‘amal-Percoto Prata-Spal 1-2 Colloredo-Rive D. 0-2 Riviera-Reanese 1-1 Pozzuolo-Maranese 1-1 TorreTapogi.-Domio : 1-0 Audax-Pro Farra 0-0 
N T Spilimbi 0-0 Tamal-Percot 20 Ò Ì 
N È SIROSINICA PRES@LAR ie CRETA N CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA i CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA N 
jemonese 2 Tama Caneva 29 18112 5 13414 +2 Blessanese 28 18.11 6 128/13 +1 Donatell 261810 6 29314 -1 Pozzuolo 261811 4 32611 -1 Gonars 29.18 13 3 23216 +2 Za 32/18/14 4 0/30 6+5 
N Juniors 2318 7 9 217 9 -4 Costalunga 2218 7 8 32011 -5 N Fon 28 18.12 4 24317+1 Flalbano 271810 7 12411 0 inese 2518 8.9 13316 Basaldella 2418 710 12111 -3 Risanese 271811 5 2288 0 Birio 2418 9 6 32614 -3 N | 
N Valnatisone 2318 9 5 42620 4 Juventina 2218 512 1 9 4 -5 Ò Azzanese 271811 5 22912 0 Forgaria 2418 710 12714 -3 Majanese . 2518 9 7 22312 +2 Maraneso ‘2418 8 8 217 8 -3 Muggesana _27:1811 5 23213 0 Moraro 2318 7 9 2229 4 | 
Ò Ò N 
N Sanvilese 2118 7 7 42819 -6 ProCervignano21 18 511 21710 -6 Ò Torre Pord. 2218 9 4 53017 -5 V. Rauscedo 24 18 8 8 22112 -3 Tarcentina 2418 9 6 32710 -3 Lignano 2218 7 8 32612 5 Pieris 2418 9 6 33212 -3 Corno 2318 8 7 32014 4 Î | 
N pegno cd) to HA 3 Li S ie To de 3 È paste Di $ Ò Ben ore si o 5 53924 5 RraD: S DIL U 1 Dori 3 BGA 23 18 î È 429194 Rivignano 2218 6.10 22017 -5 Isonzo Turr. 21/18 8 5 52516 -6 Pro Romans, 21 18 7 7 42821 -6 N 
: Fiume Veneto 19 42620 8 . Nogaredo 20 18 4 - Tricesimi 2218 610 21610. -5 Codroli 2218 7 8 31815 -5 S.VitoT, 2018 7 6 572629 7 M 2018 412 212 7 7 
N S.LuigiV.Busà 20 18/6 8 417/16 -7 SanCanzian 1918 6 7 51514 +4 Ò Spal 1918 6 7 52021 Tagliamento 1918 6 7 52415 £ Reanese | 1918 411 3.17 16 # Comino 2018 6 8 419917 1 Mortegliano 1918 6 7 52620 -8 Vesna! 1918 7/5 62114 +8 Ò 
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.LE PROCEDURE PER L’INVALIDITA’ CIVILE 


Unità sanitaria intasata 
. da cinquemila pratiche 


«BUONI» 
Ultima 
settimana 
Ultima settimana di di- 


stribuzione dei buoni per 
la benzina agevolata del 


Gli uffici preposti all’accerta- 
mento dell'invalidità civile ri- 
schiano il collasso. Ormai le 
procedure in giacenza sono 
più di cinquemila; e il palleg- 
giamento di competenze do- 
vuto all’altalena delle nor- 
mative ha ingrippato il già 
non scorrevole meccanismo 
per il riconoscimento dell'in- 
validità e l'erogazione delle 
relative pensioni. Adesso 
l’assessorato regionale del- 
la Sanità ha fatto sapere con 
un comunicato di voler acce- 
lerare l'operatività delle 
commissioni mediche costi- 
tuite presso le Usl. Per quasi 
due anni questo compito era 
stato affidato dalla legisla- 
zione nazionale. alle com- 
missioni mediche  periferi- 
che per le pensioni di guerra 
e di invalidità del ministero 
del Tesoro. Il provvedimen- 
to, voluto dal ministro Giulia- 
no Amato per arginare la 
Vergogna delle «invalidità fa- 
cili», era entrato in vigore il 6 
settembre 1989. A presiede- 
re le commissioni periferi- 
che era stato chiamato un 
medico militare, affiancato 
da altri due medici civili e da 
due amministrativi. AIl’Usi 
erano rimaste tre commis- 
sioni attive che si occupava- 
no dell’esenzione dal paga- 
mento dei ticket, delle visite 


per l'immissione nelle liste 


Pe eci e te AE 


speciali di collocamento e 
delle richieste di protesi sa- 
nitarie. Ben presto però la 
cura si era rivelata peggiore 
del male: sprovviste del ne- 
cessario supporto tecnico- 
logistico le commissioni pe- 
riferiche del Tesoro mostra- 
rono in breve il fiato corto. 
Così il 15 ottobre 1990 il mini- 
stero ordinò il dietro-front, e 
l’incombenza delle procedu- 
re dell'invalidità civile tornò 
a gravare sulle commissioni 
mediche dell’Usi. 

Tuttavia — dicono ora alla 
Regione — la formulazione 
della nuova legge, nella par- 
te relativa alla composizione 
delle commissioni, non ha 
permesso un'immediata pra- 
tica attuazione del provvedi- 
mento. Nel frattempo — reci- 
ta ancora un comunicato del- 
l'assessorato — sono state 
impartite alle unità sanitarie 
una serie di linee guida per 
un immediato funzionamen- 
to delle commissioni medi- 
che, con riserva di formulare 
in via definitiva gli indirizzi 
operativi non appena arrive- 
ranno le richieste precisa- 
zioni ministeriali. 

Nel frattempo istanze e ricor- 
si si sono accumulate a un 
ritmo di circa trecento al me- 
se, e pur considerando che 
le pratiche evase si aggira- 


"vano sul centinaio ogni me- 


se, il passaggio di consegne 
dal ministero del Tesoro alle 
Usi ha creato inevitabili in- 
toppi, e l'attuale montagna di 
pratiche inevase a Trieste 
tocca quota cinquemila. 

«Noi le commissioni le ab- 
biamo già nominate — dico- 
no all'Usl numero 1—, e la 
commissione di controllo su- 
gli atti le ha approvate: da 
questa settimana dovremmo 
essere in grado di inviare le 
prime convocazioni, ed en- 
tro un mese le quattro nuove 
commissioni mediche do- 
vrebbero poter cominciare a 
lavorare». Salvo ulteriori in- 
toppi burocratici. L'assesso- 
re regionale Mario Brancati 
dal canto suo fa sapere che 
si sta dando da fare: ha costi- 
tuito un gruppo di lavoro 
composto da esperti per ve- 
dere di accelerare al massi- 
mo le procedure. Intanto ne- 
gli uffici della Usl Triestina si 
respira l’aria carica di ten- 


‘sione di prima del tempora- 


le. Difficilmente la buona vo- 
lontà riuscirà a far evadere 
in tempi ragionevoli cinque- 
mila pratiche, e la stesse 
preoccupazioni espresse da 
Brancati per le difficoltà di 
applicazione. del provvedi- 
mento di «reintegro» non in- 
duconoall’ottimismo. 


DE GIOIA POLEMICO CON CERNITZ 


«Troppi due allo sport» 


«L'assessore ai lavori pubblici sconfina dalle sue competenze» 


Intervista di 
Furio Baldassi 


A chi lo sport? A noi! Lo giurano, su fronti 
opposti, Lucio Cernitz, assessore ai lavori 
pubblici e Roberto De Gioia, assessore pure 
lui, ma con una delega, apparentemente in- 
controvertibile, proprio allo sport. Eppure le 
querelle tra i due amministratori, i malintesi 
e le arrabbiature reciproche sono all'ordine 
del giorno: Per quale motivo? Dice De Gioia: 
«Semplicemente perchè l'assessore ai lavori 
pubblici sta sconfinando dalle sue competen- 
ze. Tutto quanto sta dichiarando in questi 
giorni come frutto del suo lavoro è in realtà 
emerso fin dalla conferenza cittadina dello 
Sport». 

«.. Un programma che però non sta proprio 
procedendo alla massima velocità... 

«Per forza, è fermo sul tavolo di Cernitz da 
due anni! In questa maniera, tra l’altro si so- 
no persi alcuni dei finanziamenti già stanzia- 
ti. Il mio collega dei lavori pubblici non è an- 
cora riuscito ad aprire un cantiere, eccezion 
o per quello dello stadio, che era già aper- 
0». ‘ 

L'assessorato allo sport può incidere in qual- 
che maniera o no? 

«In realtà la situazione, così com'è, si pre- 
senta insostenibile. Non dimentichiamoci in- 
fatti che il mio assessorato è stato oggetto di 
un ridimensionamento a livello amministrati- 
vo, diventando da settore servizio senza che 
Cernitz battesse ciglio». 

Ma la vostra polemica non nascerà forse da 
un minimo di ’gelosia’ per le rispettive com- 
petenze? 

Non credo proprio. E' che Cernitz, nel suo 
settore riesce a complicare anche le cose più 
semplici, figuriamoci se dovesse: mettere 
mano allo sport. Se invece lasciasse lavora- 
re i suoi uffici, forse riuscirebbe a portare a 


ARRESTATI SETTE GIOVANI CHE SI SPACCIAVANO PER POLIZIOTTI 


«Prego, la patente». Erano agenti fasulli 


I ragazzi (alcuni minorenni) contravvenzionavano gli automobilisti con bollettari falsi 


termine le cose già pronte. Bastano due 
esempi, tra i tanti possibili: la piscina di San 
Giovanni, sul cui ritardo non ci sono più scu- 
santi, e l'impianto di via Vespucci, già ogget- 
to di una ventina di delibere in consiglio co- 
munale. E ci sarebbe anche dell’altro...Ilcen- 
tro tennis di Cologna, per dire. L'area su cui 
sorge è di proprietà comunale, sono già stati 
assicurati i finanziamenti. Insomma, non 
manca niente ma il progetto è fermo da due 
anni». 

A proposito di ritardi, che ne è del nuovo pa- 
lazzetto? 

«Qui sfioriamo il paradosso. Cernitz, che og- 
gi si erge a paladino del nuovo palasport, è lo 
stesso che un paio di mesi prima aveva pre- 
sentato in giunta un progetto per ristrutturare 
quello vecchio». 

A farla breve sembra che viaggiate proprio 
su binari divergenti... 

«E’ soprattutto un problema di concretezza. 
E' inutile che Cernitz intervenga a manifesta- 
zioni e dibattiti proponendo le filosofie e le 
impostazioni che hanno portato agli attuali 
programmi e poi non produca, in termini rea- 
li, nulla di tangibile», î 
Gli sportivi però giudicano dai fatti... 

«... Ed è proprio per il rispetto che devo al 
mondo dello sport che non posso accettare 
che Cernitz spacci le sue filosofie per deter- 
minazioni di giunta, che mi sembrano più se- 
rie». 3 

Come si può risolvere, politicamente e ope- 
rativamente, questa vostra «divergenza» 
d’opinioni? 

«Per quanto mi riguarda ho chiesto e ottenu- 
to dal sindaco Richetti i chiarimenti legati al- 
l'autonomia del mio ruolo. Se non li avessi 
avuti, ero pronto a rimettere la delega nelle 
sue mani, Questa città non ha bisogno di ave- 
re due assessori allo sport. Ma di realizza- 
zioni concrete, quello sì». 


contingente 1991. I centri 
civici, dove è possibile 
ritirare i tagliandi, sa- 
fanno. aperti fino a ve- 
Nerdì con gli stessi orari 
delle settimane prece- 
denti più volte pubblicati 
dal nostro giornale. ll ri- 
tiro dei buoni può avve- 
nire solo dopo l'esibizio- 
ne del libretto di circola- 
zione o di un documento 
analogo. (foglio di via 
provvisorio, foglio sosti- 
tutivo, foglio  comple- 
mentare). 

Le singole quote, stabili- 
te dalla Camera di Com- 
mercio, sono di 700 litri 
di carburante alle vettu- 
re con più di 11 cavalli fi- 
scali, 500 a quelle di ci- 
lindrata inferiore. Ricor- 
diamo che il prezzo della 
benzina agevolata qual- 
che giorno fa è sceso a 
620 lire al litro. 


«Prego, accostare». Il lampeggiante parlava 
chiaro occhieggiando il sentenzioso invito a fer- 
marsi. E per gli automobilisti, il classico «alt» 
che insidioso quanto imprevedibile si piazzava 
davanti agli occhi, suonava come una indigesta 
ma inevitabile chiamata all’esibizione dei docu- 
menti. 

Una trafila come tante altre, se non fosse per 
quegli sguardi un po’ «acerbi» dei poliziotti per i 
quali la giovane età non si ritagliava nella veste 
dei provetti addetti alle forze di polizia. Ese non 
fosse pure per una certa «mania di persecuzio- 
ne» ai portafogli dei conducenti. 

Perplessità che non hanno convinto un giovane 
automobilista il quale, dopo essere stato con- 
travvenzionato, ha ben pensato di rivolgersi in 
Questura. Al viaggiatore quella multa, ritenuta 
del tutto ingiustificata, non è andata proprio giù. 
Una protesta provvidenziale, visto che ha inne- 
scato la catena delle indagini, 

E'stato a quel punto, infatti, che è partito l’allar- 
me e sono state avviate, qualche giorno fa, le 
ricerche della Squadra mobile. Risultato: sono 
scattate le manette per i sette ragazzi che della 
«bravata» avrebbero tentato di farne un vero e 
proprio «business». Il capo d'accusa è consi- 
stente: per i probabili «capomastro» della sorti- 
ta, V.M., 19 anni, e V.R., 18 anni, sono state con- 
testate l'usurpazione di titolo, nonchè l’usurpa? 
zione delle funzioni pubbliche e truffa. Gli altri 


cinque, A.M., 19 anni, C.M., 17 anni, S.M., 16 
anni, C.C., 16 anni e una giovane identificata 
con il nome A., dovranno invece rispondere del- 
l’accusa di furto e concorso in furto aggravato. 
Una vera e propria «banda della contravvenzio- 
ne» e un«piano» studiato a puntino; rispettando 
le regole del funzionario al di sopra di ogni so- 
spetto. 

Gli ingredienti della sceneggiata alla «Candid 
camera» c'erano tutti. | ragazzi, infatti, dall'aria 
rigorosamente professionale, avevano pensato 
proprio a tutto. Anche alla loro identificazione: 
ai passeggeri, infatti, esibivano con la scioltez-; 
za tipica dell'agente di turno al posto di blocco, 
dei bollettari risultati fasulli, mentre per ingan- 
nare l’obiezione sulla loro giovane età, provve- 
devano a presentarsi come agenti ausiliari. Per 
finire, applicato alla vettura, un lampeggiante 
degno di ogni «copyright». È 

Nel loro «tour» i giovani avevano scelto diversi 
punti della periferia cittadina. A colpi di bollet- 
tario e valendosi dei «gradi», sono così riusciti 
ad accumulare qualche contravvenzione, ma 
non abbastanza per ritenersi soddisfatti. 

Gli inquirenti sono tuttora al lavoro per cercare 
di capire se il «giro d'affari» si ferma ai sette* 
giovani o se la trovata (perfetta nella sua orga- 
nizzazione) nasconda altri complici dietro le 
quinte. 


I La protesta dei lettori’ 


I’lettori’ di MR O RR dell 
pubblicamente ieri mattina contro la pro 
} giorni scorsi dal rettore Giacomo BONFUGO 6. Ao erseniata da 
insoddisfacente dai rappresentanti della Categoria, organizzando una 
+ manifestazione che ha avuto luogo in Capo di Piazza, culminata con 
l'esposizione di alcuni cartelli e con una raccolta di firme, La protesta mirava 
a far conoscere a tutta la cittadinanza la difficile situazione nella quale, pur 
(tattoo indispensabili alla struttura universitaria, i ’lettori’ si dibattono. 
oto] È ; 


Università hanno protestato 


sconti fino al 


Con le lamiere Volkswagen Audi 
RESA questo non sarebbe successo | 


autosalone catullo| 


ficaai ORIGINALI VOLKSWAGEN-AUDI 
La qualità non cambia. 
i 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA 


60 


dal 1 dicembre '90 al 9 febbraio '91. 


Via Tarabochia 5 - Trieste 


SCONTRO 
Un volo’ 
in motorino 


E' stato un attimo. E Mar- 


èé Vallepulcini, 15 anni, 
via Kock 3, si è ritrovato 
al reparto di pediatria 
del Burlo Garofalo. L*in- 
cidente è avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 17, 


all'altezza. dell'incrocio: 
tra via Ginnastica e via 
Gatteri. Il ragazzo, che 
proveniva con il suo mo- 
torino da via Ginnastica, 
diretto verso piazza Gol- 
doni, è stato urtato da 
una A 112 condotta da 
Sergio . Raffini, Santa 
Barbara di Muggia, che 
percorreva via Gatteri. 
Vallepulcini ha riportato 
ferite guaribili in 15 gior- 
ni. 


LA TRAGEDIA DI VENZONE 
Il ferito nel frontale 


finanziere a Muggia 


E' un militare da un anno e 
mezzo in forza alla Tenenza 
della Guardia di finanza di 
Muggia il ventiduenne rima- 
sto coinvolto. nell'incidente 
accaduto la scorsa notte sul- 
la strada Pontebbana, nel 
territorio comunale di Ven- 
zone, costato la vita a tre gio- 
vani. Antonio Butera, questo 
il nome del finanziere, nativo 
di Malborghetto, ora è rico- 
verato all'ospedale di Gemo- 
na con una prognosi di 30 
giorni. 

Il tremendo impatto frontale 
tra la Ritmo targata Pordeno- 
ne da lui guidata e una Golf 
era avvenuto, per cause an- 
cora in via di accertamento, 
alle 23 della notte tra venerdì 
e sabato. Nell’urto erano de- 
cedute due ragazze che 
viaggiavano nell'auto di Bu- 
tera: Monica Marcon, 20 an- 
ni, di Chiusaforte e Natascia 
Arrigossi di Resiutta, che 
l'altro ieri compiva 18 anni. 
La terza vittima, Adriano Pit- 
tino di 28 anni si trovava in- 
vece a bordo della Golf. 


UN TESTE TRIESTINO IN UN PROCESSO CHE NON HA PRECEDENTI i 


Lavoro subacqueo: quali regole? 


A Venezia si discuterà della morte di un sommozzatore - Sotto accusa i subappalti 


SUICIDIO 
Un biglietto 
e s’impicca 


«Marina, vai in bagno: 
mi sono suicidato». Con 
queste scarne e lapida- 
rie parole lasciate alla 
moglie, Angelo Rusca- 
zio, 60 anni, via Schiavo- 
ni 3, ha firmato l’addio 
alla vita. La terribile sor- 
presa ha mozzato il fiato 
alla donna che ieri matti- 
na alle 6.30, ha trovato il 
disperato messaggio sul 
tavolo della. cucina. 
Quando è entrata in ba- 
gno, il marito era ormai 
privo di vita, appeso alla 
corda che aveva aggan- 
‘ciato alla vaschetta dello 
sciacquone. L'uomo sof- 
friva di crisi depressive, 
ed era assistito dal Cen- 
tro di salute mentale. 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 


Possibilità di pagamento rateale 1 anno senza interessi. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Si chiama Ferruccio Comini, è 
uno dei più noti palombari del- 
la nostra città. Domattina de- 
porrà come testimone alla 
Pretura di Venezia in un pro- 
cesso che non ha precedenti 
in Italia. Per la prima volta il 
titolare di una ditta di lavori su- 
bacquei viene chiamato a ri- 
spondere della morte di un 
sommozzatore. L'accusato è 
Ivan Caronti, 51 anni, proprie- 
tario e amministratore della 
«Subteco», La vittima si chia- 
mava Carlo Grassi, aveva 24 
anni e nello scorso gennaio 
era stato sepolto e ucciso da 
una frana sottomarina. Accan- 
to a lui c'era Ferruccio Comi- 
ni. 

Il processo, oltre a stabilire se 
vi sono o meno responsabilità 
penali, per la prima volta farà 
il punto sulle condizioni in cui 
spesso lavorano centinaia di 
sommozzatori. L'Italia è uno 
dei pochi Paesi europei che in 


“CARNEVALE 
AL PARADISO 


DA MERCOLEDÌ TANTI GIOCHI MUSICA E... 


BALLI DEI BAMBINI 


da mercoledì tutti i pomeriggi dalle 15.00 


VEGLIONI DEGLI ADULTI 


da giovedì tutte le sere dalle 21.00 


DANCING PARADISO - TRIESTE - VIA FLAVIA TE 


questo campo non ha specifi- 
che norme di sicurezza codifi- 
cate in leggi o regolamenti. In 
altre parole sott'acqua si lavo- 
ra a proprio rischio, con at- 
trezzature il più delle volte an- 
tiquate e non sottoposte a veri- 
fica nè da un qualche registro, 
nè da altri enti. Gli inevitabili 
incidenti sono sempre attribui- 
ti alla «fatalità». 

L'incidente di cui si discuterà 
in Pretura è accaduto poco più 
di un anno fa a pochi metri dal 
ponte che collega Venezia alla 
terraferma. Carlo Grassi stava 
scavando una trincea sottoma- 
rina. All’interno. della fossa, 
profonda due metri e lunga cir- 
ca 400, più tardi sarebbe stato 
calato un cavo della linea del- 
l'Enel. 

Ecco le modalità dell’inciden- 
te. Gli uomini che dal pontone 
seguivano il lavoro del sub 
non vedono più le bolle salire 
in superficie. Ferruccio Comi- 
ni che ha la muta addosso, si 
getta in mare, raggiunge la 
trincea e la trova invasa da 


. 1812391 


una enorme massa di fango. 
Là sotto c'è il sommozzatore. 
Inizia a scavare con le mani 
nel disperato tentativo di sal- 
vare Grassi. La visibilità è ri- 
dotta a zero. Dopo dieci minuti 
di vani tentativi Comini rie- 
merge. Il corpo del sommoz- 
zatore sarà recuperato tre ore 
più tardi. 

Scatta l'inchiesta, il cantiere 
viene bloccato. Poi dalla Pro- 
cura partono le incriminazioni. 
Oltre a Ivan Caronti, sono 
chiamati a rispondere della 
morte del sub l'Enel di Vene- 
zia che aveva ordinato il lavo- 
ro; la Pirelli che aveva vinto 
l'appalto e che a sua volta ave- 
va incaricato la Subteco dell'e- 
secuzione. 

Di fatto il dibattimento che ini- 
zia domani cercherà di far lu- 
ce sul vorticoso giro di subap- 
palti che spesso gravita attor- 
no ai cantieri. Il sub morto e gli 
altri che collaboravano con lui 
non erano stati regolarmente 
assunti dalla Subteco ma veni- 
vano pagati a fattura. Secondo 


Consultate il vostro Punto Vendita 


Cassette-Caminetti 
Stufe di Malolica 


pa FONDIS 


la Procura erano tutti dipen- 
denti della società subappalta- 
trice anche se formalmente la 
legge li considera artigiani. 
Come teste verrà sentito an- 
che Giovanni Esentato, segre- 
tario del Sindacato nazionale 
operatori subacquei ed iper- 
barici, aderente alla Uil. Il sin- 
dacato cerca da anni di metter 
ordine in un settore che spes- 
so sfugge a ogni regola. Som- 
mozzatori che vengono utiliz- 
zati come dipendenti ma che 
perla legge risultano artigiani, 
ditte che acquisiscono lavori 
importanti senza aver sul libro 
paga nemmeno un subac- 
queo. Sub costretti a immer- 
gersi per ore e ore senza ade- 
guate attrezzature. Per chi 
protesta la risposta è sempre 
uguale. «La Micoperi ha chiu- 
so, la z Sub Sea Oil Service z 
anche. Lavori all’ esterno ce 


ne sono pochi. Se non vuoi im- 


mergerti, puoi accomodarti. Ci 
sono altri dieci sub disoccupa- 
ti che attendono il loro turno». 


Con una cassetta FONDIS 
uSI RISCALDA 


Sette volte più calore per 'ri- 
scaldare con la stessa quantità 
di legna; è la prerogativa della 
cassetta «FONDIS» accertata 
con i testi DIN. 

10 kg di legna nella cassetta 
equivalgono ai 70 kg che do- 
vreste oggi pagare, tagliare, 
trasportare e caricare nel Vo- 
stro camino per ottenere lo 
stesso calore. 

Con la cassetta FONDIS il 


Antonio Butera 


VIA ROSSETTI 
Ladro 


freddoloso 


Un giubbotto del valore 
di 150mila lire: questo il 
«bottino» di un furto av- 
venuto la scorsa notte in 
un negozio di abbiglia- 
mento di via Rossetti 19. 
Il ladro, evidentemente 
freddoloso, ha sfondato 
la vetrina del negozio 
con un mattone e si è 
quindi impossessato 
dell’indumento, defilan- 
dosi. 

Il'colpo' è stato scoperto 
solamente ieri mattina, 
verso le 9.30, complice 
anche la giornata festi- 
va, dal proprietario di un 
bar della zona. Sul posto 
sono intervenuti gli 
agenti della questura 
che nulla hanno potuto 
se non constatare il fatto. 
Dopo un attento control- 
lo dei capi esposti, la ti- 
tolare del negozio Orsu- 
la Maja ha confermato 
che dalla vetrina infranta 
mancava solo.il giubbot- 
to. 


VOLTE IN PIU, 


Vostro camino diventa uno 
strumento prezioso per ridur- 
re il costo del riscaldamento: è 
inoltre pulita e sicura. La cas- 
setta fa anche funzionare i ca- 
mini che fanno fumo o con po- 
co tiraggio. Approfittate del- 
l’esperienza FONDIS, la ditta 
Leader europea delle cassette 
di vetro adattabili senza opere 
murarie ai camini esistenti 0 
da costruire. 


Per ulteriori informazioni richi 


GEDILisrloz gna 
V.le Europa, 97 - 21015 Lonate 


Cognome 
Nome 
Via 
N.P./Località 


iedere il catalogo gratuito a: 


Pozzolo (VA) - Tel. 0331/660611 


nel vostro camino 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Che cosa ci si deve attende- 
re dal Nauticamp 1991? Fino- 
ra l'unica cosa certa sembra 
essere la data di svolgimen- 
to, preannuciata dal Comita- 
to organizzatore (Camera di 
commercio, ‘Ente Fiera ed 
Ente porto) dal 9 al 17 marzo 
prossimi. Per il resto regna 
una buona dose di confusio- 
ne. 

A innescare la miccia della 
polemica è stata la denuncia 
da parte degli operatori loca- 
li del settore riuniti nel con- 
sorzio «Assomare» dell'au- 
mento del prezzo degli spazi 
espositivi (dalle 12 mila lire 
al metro quadrato dell’anno 
passato, alle 30 mila per l’e- 
dizione ’91). «Cifre insosteni- 
bili», affermano i potenziali 
espositori triestini. «Ma so- 
prattutto — aggiungono — 
non siamo stati ancora con- 
tattati dall’organizzazione. Il 
che ci pone di fronte a una 
scelta quasi obbligata: rinun- 
ciare a partecipare». Molti, 
invece, andranno alla rasse- 
gna monfalconese Exponau- 
tica che si terrà dall’1 al 4 
marzo. Gli impegni sono già 
stati sottoscritti, visti anche i 
prezzi decisamente più ac- 
cessibili. 

Il presidente dell'Ente Fiera, 
Gianni Marchio, in una lunga 


Mentre gli espositori protestano 


per le «cifre insostenibili», 


Gianni Marchio giustifica 


le scelte compiute dall’ente 


Trieste /Cià 
SCENDE IN CAMPO IL PRESIDENTE DELLA FIERA 


Nauticamp «difficile» 


Polemiche su organizzazione esterna e impostazione dell’iniziativa 


l'industria, privilegiando le 
categorie interessate a livel- 
lo provinciale». ° 

Un ‘ultima stoccata Marchio 
la lancia nei confronti della 
manifestazione espositiva 
monfalconese. «Senza asso- 
lutamente entrare nel merito 
delle differenze di costi in- 
quadrabili nelle libere scelte 
degli enti organizzatori e fi- 
nanziatori, va ribadito — in- 


nota fornisce la propria ver- 
sione dei fatti. «Va ribadito 
— dice Marchio — come tut- 
ta la parte commerciale è 
stata affidata alla East Coast 
Yacht Brokers di Venezia e 
quindi non è stato possibile 
attivare quei meccanismi di 
reciproca consultazione con 
le categorie.interessate, av- 
viati con successo in passa- 
to, quando la componente 
commerciale costituiva l'os- 
satura essenziale della ma- 
nifestazione», 

Peggio la soluzione del ma- 
le? Sembrerebbe proprio di 
sì e le dichiarazioni di Mar- 
chio avvalorano questa tesi. 
Il costo dell'operazione di af- 
fidamento alla East Coast 
Yacht Brokers sarebbe di 
350. milioni. «Del resto — 
Spiega il presidente dell’En- 
te fieristico — la Camera di 
commercio ha deciso d'inve- 


stire un miliardo nell’opera- 
zione e quindi, al momento 
di decidere se dare o meno 
l’incarico alla Brokers di Ve- 
nezia, abbiamo scelto di non 
innescare polemiche e la vo- 
lontà dell'’azionista’ di punta 
(la Camera di commercio 
n.d.r.) ha finito per prevale- 
re». 

Polemiche che però sono 
puntualmente scoppiate. 
«Questo fatto — prosegue 
Marchio — di per sè impone- 
va dei chiarimenti in relazio- 
ne agli obiettivi della rasse- 
gna». Obiettivi che a un me- 
se dall'inizio non sembrano 
ancora molto chiari. «O si 
puntava su una rassegna 
proiettata verso presenze di 
più prestigiosi cantieri, an- 
che se non rappresentati in 
zona, privilegiando in tal 


. senso i visitatori, oppure cisi 


rivolgeva al commercio e al- 


calza — che l'Ente Fiera sta 
continuando a difendere i 
propri diritti sanciti dall’arti- 
colo 16 della legge regionale 
n°10 dove è esplicitamente 
detto che ’non potrà avere 
luogo nella regione più di 
una manifestazione specia- 
lizzata avente per oggetto lo 
stesso prodotto'». Monfalco- 
ne, dunque, viola la normati- 
va regionale citata da Mar- 
chio, il quale chiama a coe- 
sione le forze politiche locali 
per difendere gli interessi 
della città. 

E nel bel mezzo di questo 
bailamme, la Camera di 
commercio ha emesso una 
nota di presentazione del 
Nauticamp '91. Nessun riferi- 
mento alla polemica in atto. 
L'ente camerale assicura la 
presenza delle più importan- 
ti industrie del settore e, «fat- 
to storico», la partecipazione 
dei cantieri albanesi di Du- 
razzo. 


DUE PROPOSTE DEL PRI PER LA SCUOLA 


Le lingue alle elementari 


Intervento di Luisa La Malfa anche sui corsi tecnico-professionali 


La riforma della scuola secondaria nella prospettiva dell’in- 
tegrazione europea. Su questo tema, la nostra città ha regi- 
strato, venerdì scorso, le autorevoli opinioni e proposte della 
responsabile nazionale del Dipartimento scuola-Università- 
Ricerca del Partito repubblicano italiano, Luisa La Malfa. 
Alla conferenza, organizzata dalla Consociazione di Trieste 
del Pri, hanno partecipato anche il segretario provinciale re- 
pubblicano Paolo Castigliego e la responsabile della Com- 
missione scuola provinciale Luigia Fazzini. La professoressa 
La Malfa ha voluto illustrare due specifiche proposte di ade- 
guamento delle nostre strutture scolastiche, avanzate dal 
suo partito: l’istituzione di corsi diformazione tecnico-profes- 
sionale successivi alla scuola superiore e il potenziamento 
dell'insegnamento delle lingue straniere, a partire dal ciclo 
elementare. 

«Sui corsi post-secondari abbiamo registrato un'ampia con- 
Vvergenza delle forze di governo — ha ricordato l'esponente 
del Pri — Teli istituzioni para-accademiche dovranno avere 
Varia durata, estrema flessibilità e un costante rapporto con il 
mondo del lavoro, al fine di formare professionisti dei più 
diversi livelli». 

Da tempo, in effetti, gli addetti ai lavori hanno evidenziato 
questa grave carenza dell'istituzione scolastica italiana. | 
corsi professionalizzanti post-secondari operano da oltre 
vent'anni in Francia, Germania e Inghilterra con ottimi risul- 
tati. «Bisogna rimediare con grande velocità. Il rischio po- 
trebbe essere enorme'alla luce delle nuove direttive Cee — 
ha ammonito ancora la signora La Malfa —. Già oggi il diplo- 
ma di geometra, ragioniere o perito, è riconosciuto in Europa 
solo se accompagnato da un corso professionalizzante di du- 


rata triennale. Simile criterio verrà adottato per il diploma di ; 


primo livello (licenza media). In futuro, dunque, potremmo 
vedere gravemente sottoqualificati i nostri titoli di studio». 
Globalmente positivo, poi, il giudizio espresso da parte del 
partito repubblicano sulle conclusioni della commissione 
Brocca che ha indicato i nuovi programmi per il biennio e 
alcune linee di tendenza per il ciclo successivo. Una propo- 
sta di miglioramento riguarda il potenziamento delle lingue 
straniere. “ 

«Noi crediamo che non sia più sufficiente un'unica lingua — 
ha affermato, nel corso del suo intervento, la responsabile 


-del Pri —. In questo senso abbiamo proposto l'obbligatorietà 


dell'inglese, al quale però andrebbe aggiunta anche una lin- 
gua comunitaria: francese, tedesco o spagnolo». 
Il segretario Castigliego e la professoressa Fazzini hanno 
anche sollecitato la relatrice su un tema di grande attualità 
per Trieste e la regione intera: il referendum abrogativo della 
legge che prevede il finanziamento pubblico delle scuole pri- 
vate. 
Proprio in questi giorni, nella nostra città è iniziata la mobili- 
tazione degli istituti privati che rivendicano «l'eguaglianza 
tra istituzione scolastica pubblica e privata». «E' un evidente 
paravento — ha affermato Luisa Fazzini — che in realtà vuo- 
le avvantaggiare la scuola privata». «C'è un preciso disegno 
che tende a delegittimare l'istituzione scolastica pubblica — 
ha voluto sottolineare ancora Luisa La Malfa —. Ciò consen- 
tirebbe di affermnare che, profrio per tale ragione, sempre 
più famiglie preferiscono la scuola privata. Ma non:è così: Il 
rapporto fra causa ed effetto va completamente ribaltato». 
[Massimo Tognolli] 
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EGCATUOM FHL 40 


Sung ‘gioia 


«II Piccolo» continua a of- 
frire ai suoi lettori un nuo- 
vo servizio. Il nostro gior- 
nale dà, infatti l'occasione 
alle mamme e papà di im- 
mortalare uno dei mo- 
menti più belli della loro 
vita. «Sono nato» è un 
omaggio da inserire nel- 
l'album dei ricordi più inti- 
mi, familiari. Una pagina 
da conservare con affetto. 


Il servizio. è aperto a tutti: 


chiunque lo desideri, tele- 
foni alla segreteria di re- 
dazione de «Il Piccolo», al 


numero. 7786226, ogni 
giorno, dalle ore'11.30 alle 
12.30. 


Verrà il nostro fotografo 
che provvederà a «ritrar- 
Te» questo splendido ri- 
cordo, che sarà pubblica- 
to sul giornale, come 
omaggio al neonato. 


— LAVORATORE TRIESTE 


Corso Umberto Saba 
dal 5 febbraio al 2 marzo - Orario: martedì e sabato 9.00 -19.30 continuato 


mercoldì, giovedì e venerdì 9.00-12.40 e 15.30-19.30 


INCONTRO 
Stenografi 
a convegno 


Studiosi e operatori del 
settore, provenienti da 
tutta Italia, hanno parte- 
cipato, nella sede dell’|- 
stituto professionale 
«Scipione de Sandrinel- 
li», ai lavori del XXI con- 
gresso nazionale degli 
stenografi. «Abbiamo 
anche voluto ricordare 
— Spiega Elisa Carla Ca- 
stellano, del comitato or- 
ganizzatore — la figura 
della professoressa Sil- 
via Trampus, che fu per 
lunghi anni docente e 
guida di tanti stenografi 
triestini e italiani». Si è 
parlato a Jungo soprat- 
tutto dell’introduzione e 
dello sviluppo dei mezzi 
meccanici che consento- 
no la traduzione e la 
stampa immediata del 
testo stenografato, gran- 
demente usati nelle aule 
processuali. Ma questa 
particolare forma di co- 
dificazione è molto usata 
anche in altri campi. 
«Proprio in questi giorni 
— dice ancora la Castel- 
lano — abbiamo saputo 
che il presidente ameri- 
cano George Bush ha at- 
teso il resoconto steno- 
grafico del messaggio 
prima d’inviare le sue ri- 
sposte a Saddam Hus- 
sein». Nella nostra città, 
che vanta nel settore 
una lunga tradizione, si 
sta diffondendo sempre 
più il sistema Gabelber- 
ger-Noe, assai noto nel 
panorama internaziona- 
le. 


Lunedì 4 febbraio 1991 


TERZA ETA’ 
Gli orari 
di lezione 


Ecco il programma della 
dodicesima settimana di 
lezioni: dell'Università 
cittadina della terza età. 
Oggi: sede aule A e B, 
dalle 16 alle 17.20 prof. 
A. Raimondi - Scienza 
dell'alimentazione; sede 
aula A, dalle 17.40 alle 
18.40 prof. R. Luccio - 
Psicologia della perso- 
nalità e delle differenze 
individuali; sede aula B: 
dalle 17.30 alle 18.30 
prof. R. Della Loggia - 
Piante e salute; Centro 
giov. Madonna del Mare, 
Vv. don Sturzo 4, dalle 16 
alle 18 arch. S. Del Ponte 
- Grecia Ellenica. 
Domani: Centro giov. 
Madonna del Mare, v. 
don Sturzo 4, dalle 16 al- 
le 18 prof. S. Molesi - Ar- 
te classica a Trieste; se- 
de aula A: dalle 16 alle 
17 prof. B. Cester - Que- 
Stioni di.astronomia; dal- 
le 17.30 alle 18.30 prof. 
R. Rossi - Momenti e 
problemi di storia antica: 
aspetti del periodo elle- 
nistico e crisi dell’Impe- 
ro Romano; sede aula B, 
dalle 16 alle 17 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran: 
cese Il corso; dalle 17.15 
alle 18.15 prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se lil corso. 

Mercoledì: Sede aula:A, 
dalle 16 alle 18 prof. F. 
Nesbeda - Musica: «Così 
fan tutte» (la partitura); 


Palloncini di pace 


Singolare manifestazione per la pace, ieri 
mattina in piazza Marconi, a Muggia. Al termine 
della messa delle 10, davanti al Duomo, decine 
e decine di ragazzi, giovani e bambini della 
parrocchia muggesana, riuniti in un grande 
cerchio, hanno lanciato in cielo innumerevoli 
palloncini di ogni colore per auspicare la 
cessazione delle ostilità nel Golfo. Alla 
manifestazione, cui hanno assistito almeno 200 
persone, è intervenuto in apertura con un 
messaggio di pace lo stesso parroco di Muggia; 
monsignor Giorgio Apollonio. (Foto Balbi) 


sede aule B: dalle 16 alle 


A sinistra Betty Zamberlini, moglie di Claudio Marac: 
neonato Matteo (3 kg. e 300 grammi, nato il 1° febbraio) e il fratellino Federico, di 
due anni e mezzo. A destra, invece, Cristiana Perosa a Paolo Persi presentano 

Tommaso (3 kg. e 450 grammi, venu 


MOSTRA MERCATO DEL LIBRO 
al LAVORATORE 


ECCEZIONALE REPARTO 
ALLO SCONTO DEL 50% 


ie RO EI TZ I O SOT DOO MANO GNEO er 


17 dott.ssa S. Kolarsky - 
Letteratura inglese  - 
Poesia e romanzi del pe- 
riodo idealista (Tenny- 
son, Browning, E. Bar- 
rett e le Bronte); dalle 
17.30 alle 18.30 prof.ssa 
|. Chirassi Colombo - Te- 
mi e problemi della apo- 
calittica giudaica. 
Giovedì: sede aula B, 
dalle 11 alle 12 prof. A. 
Steindler- Invito alla ma- 
tematica; sede aula A, 
dalle 16 alle 17 prof. C. 
Zaccaria - Personaggi di 
Trieste e dell'Istria ro- 
mana attraverso le epi- 
grafi; dalle 17.30. alle 
" 18.30 prof. ©. Bevilacgua 
- Storia della medicina. 
Venerdì: Aula magna, v. 
Vasari 22, dalle 16 alle 
17.15 prof. M. Messerotti 
- Linguaggio Basic; sede 
aula B, dalle 16 alle 17 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese. Il corso; 
dalle 17.15 alle 18.15 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese Ill corso. 


chi, posa orgogliosa con il 


to ‘alla luce il 31 gennaio). 
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CONSIGLIO | CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 


Auspici 
clipace 
inaula 


Secondo appuntamento in 
aula, questa sera alle 20.30, 
dopo jl cambio di maggio- 
ranza alla guida della città. 
Sarà yna riunione incentrata 
quasi! esclusivamente sul 
conilitto nel Golfo Persico, 
dopo ja presentazione di un 
ordine del giorno del gruppo 
Socialista avvenuta proprio 
nel (orso dell'assemblea 
che ha sancito l’ingresso dei 
comunisti nella. giunta-Cal- 
zolafi, e di analoghe prese di 
posizioni da parte della Lista 
Verde e del comitato unitario 
antifascista. E sarà anche 
una prima interessante veri- 
fica della coesione della 
nuola alleanza, viste le op- 
posk posizioni che, proprio 
in perito alla guerra in Me- 
dio! riente, hanno da tempo 
assinto in campo nazionale 
la pe il nuovo Pds, nato dal- 
le generi del Pci nelcongres- 
so fi Rimini. Il dibattito sarà 
dalvalutare proprio in que- 
spottica, al di là dell'effettiva 
ta di enunciazioni locali 
di fronte a eventi come quel- 
fon atto. L'altro argomento 
inlegenda riguarda lo sgra- 
vio dagli usi civici di alcune 
arge di proprietà comunale 
destinate al Consorzio per lo 
sviluppo industriale (parco 
agio «gialle») e all'Azienda 
speciale per il porto (servi- 


Tlrdine del giorno prevede- 
va anche alcune varianti al 
piano regolatore generale 
intercomunale riguardanti la 
na Lisert, il porto e lazona 
gchiavetti. Ma non se ne par- 
Jprà in aula. Su richiesta del- 
jo stesso presidente Giorgio 
pacor, l'argomento sarà di- 
gcusso in una riunione preli- 
minare tra ilConsorzio indu- 
striale e la nuova giunta cit- 
tadina, già fissata per ve- 
nerdì. Pacor illustrerà le tra- 
sformazioni urbanistiche in 
programma che implicano 
l'intervento dell’amministra- 
\ zione comunale, In particola- 
re dovrebbe emergere un 
| parere del Comune sul piano 
particolareggiato che. inte- 
ressa le-aree perimetrali del 
canale del Lisert ed essere 
\ \esaminata la variante al Prgî 
‘\che adegua l’area del porto 
\\al Piano regionale dei porti. 
Infine sarà definito il piano 
\|particolareggiato per zona 
| chiavetti, in cui coesistono 
in maniera atipica esigenze 
Industriali ed ambientalisti- 
che. Si tratta di argomenti 
complessi che, una volta 
hiariti in sede preliminare, 
lovrebbero essere discussi 
in aula in un successivo ap- 
untamento, 


Un ponte per la cartiera 


L’opera dovrebbe essere collegata al nuovo raccordo ferroviario 


Il consorzio per lo sviluppo 
industriale di Monfalcone in- 
tende allargare i suoi ambiti 
per «abbracciare» una delle 
più grosse realtà produttive 
della zona: la cartiera del Ti- 
mavo e del Sole di Duino. 

Il presidente Giorgio Pacor e 
il direttore Franco Bratina 
hanno lanciato l’idea di co- 
struire un ponte girevole fer- 
roviario a scavalco del cana- 
le del Locovaz, in grado di 
collegare lo stabilimento 
cartario con la zona indu- 
striale del Lisert, e quindi 
con il costruendo raccordo 
ferroviario. Più che un’idea è 
un'ipotesi concreta che i re- 
sponsabili del consorzio 
monfalconese. hanno già 
preliminarmente discusso 
con la direzione della cartie- 
ra, i competenti uffici della 
Regione e l'assessore regio- 
nale Ferruccio Saro. Il con- 
sorzio si è detto disponibile a 
costruire il ponte (sarebbe il 
primo di questo tipo in Italia) 
previo ovviamente precise 
garanzie della regione, tra le 
cui competenze vi è anche 
quella di regolare l'aspetto 
urbanistico della questione. 
Del resto l’idea di costruire 
un ponte trae le sue origini 
da un manufatto pre-esisten- 
te fino agli anni 40, che co- 
stituiva la linea di collega- 
mento in direzione di Trieste 


NELLA ZONA OVEST DELLA CITTA’ 


Tagliagomme: eccoli di nuovo 


Prese di mira alcune decine di auto - Prime denunce al commissariato di via Rossini 


/ BROSEGUE LA PROTESTA 


La tenda «verde» 
contro il ’militare’ 


Questa Mattina i Verdi chie- 


| deranno di convocare un in- 


contro all’interno dello stabi- 
limento Fincantieri di Panza- 
no. con le forze sindacali per 
illustrare i discutere le pro- 
foste di riconversione della 
produzione bellica. E' questa 
un'ulteriore presa di posizio- 

| ne degli esponenti pacifisti 
led ecologisti della regione 
emersa in un incontro con la 
stampa convocato per ieri 
mattina davanti all’entrata 
principale della Fincantieri 
| dove, dall'inizio della guerra 
\del Golfo, è stata eretta una 
\tenda proprio a testimonian- 
za dell’impegno antimilitari- 
Sta dei Verdi e della Lega 
ambiente. «Un altro obiettivo 
| ha annunciato Renato Fio- 
lelli, consigliere provinciale 
\Verde — è quello di organiz- 
zare un convegno proprio 
Sulla trasformazione delle 
produzioni da belliche a civi- 
lì, Un'iniziativa — ha propo- 
Sto — che potrebbe aver luo- 
go Proprio all'interno dello 
Stabilimento della Fincantie- 


ri o alla Meteor di Ronchi dei 
Legionari». A questo. punto 
Fiorelli ha analizzato i recen- 
ti avvenimenti bellici alla lu- 
ce dell'attività dello stabili- 
mento di Panzano rilevando 
una contraddizione. In so- 
stanza il fatto del ritardo del- 
la consegna della passegge- 
ri «Regal Princess» non è al- 
tro che la dimostrazione con- 
creta delle preoccupazioni 
che gravano sul settore turi- 
Stico a causa della guerra; 
«Nello stesso tempo però — 
ha aggiunto Fiorelli — ven- 
gono costruiti proprio qui a 
Panzano gli strumenti, come 
! sommergibili, che nonsono 


certamente di pace», | rap- 


presentanti del. movimento 
pacifista hanno inoltre comu- 
nicato di aver raccolto un 
centinaio di firme per il ritiro 
del contingente italiano. L’i- 
niziativa, curata in questo 
caso dai verdi di Monfalcone 
(era presente il consigliere 
Quarantotto), proseguirà du- 
rante tutto il mese in piazza 
Unità. 


Nuova Opel Kadett 


FURTO 

Gli rubano 
l'automobile 
parcheggiata 
sotto casa 


Lascia la macchina parcheg- 
giata in via Aris con le chiavi 
inserite nel cruscotto e i ladri 
gliela fanno sparire in un at- 
timo. i 

Il furto è stato perpetrato l’al- 
tra sera verso le 18 ai danni 
di Giovanni Fontanot, 46 an- 
ni, residente in via Aris 31 
che aveva parcheggiato una , 
«Pegeout 405» di colore 
bianco targata Go 175050 
non ‘lontano dalla propria 
abitazione. 

E' statolost sso Fontanotad 
accorgersi del furto dopo po- 
chi minuti. Non gli è rimasto 
che recarsi negli uffici del 
commissariato di via Fratelli 
Rosselli \a sporgere denun- 
cia. 

| dati dell’auto sono stati im- 
mediatamente trasmessi al- 
le Volanti della polizia inser- 
Vizio di perlustrazione in cit- 
tà e alla centrale dei carabiz 
nieri di via Sant'Anna. Ma fi- 
ho a ieri sera della «Pegeò 
405» bianca nessuna tracciéi 


ì 


. Station Wagon Club. | 
_ Un successo 


Sarà ridotto 


il volume 
deltraffico 
pesante 


quando ancora non era com- 
pletata la statale 14. 

La necessità di costruire il 
collegamento ferroviario con 
la cartiera si rende ancora 
più evidente alla luce del- 
l'ampliamento in atto nello 
stabilimento di Duino. Com'è 
noto è in fase di ultimazione 
l'allestimento di una nuova 
linea produttiva, che affian- 
candosi alle due esistenti 
(cosiddette «Bice» e «Anna») 
permetterà una produzione 
che dovrebbe attestarsi dui 
9000 quintali giornalieri di 
carta patinata. A questo pun- 
to sorge il problema dei col- 
legamenti da e per la cartie- 
ra che oggi avvengono 
esclusivamente su «gom- 
ma». Tir carichi di caolino, 
legname e cellulosa (in gran 
parte provenienti da Portoro- 
sega) costituiscono sovente 


Tornano alla ribalta i taglia- 
gomme. L’altra notte i van- 
dali hanno preso di mira i 
pneumatici di alcune decine 
di automobili parcheggiate 
nella zona ovest di Monfal- 
cone: un «raid» i cui danni 
non sono ancora stati quanti- 
ficati ma che si aggirerebbe- 
ro intorno a una decina di mi- 
lioni di lire. | teppisti si sono 
messi in azione in via San- 
t'Elia dove hanno preso di 
mira con un punteruolo le 
gomme. di' alcune vetture 
parcheggiate, La tappa suc- 
cessiva è stata la via Divisio- 
ne Julia, e quindi le vie Mon- 
te Sabotino e Garibaldi. I tep- 
pisti hanno anche tentato di 
forzare la serratura di alcu- 
ne auto, ma senza riuscire 
nell'intento, a conferma che 
dovrebbe trattarsi della soli- 
ta «bravata» di incoscienti. 
Per i malcapitati automobili- 
sti, ieri mattina la brutta sor- 
presa: con la complicazione 
di non potersi rivolgere al 
gommista e il fastidio di do- 
ver rinunciare alla consueta 


motivo di rallentamento e 
pericolo per il traffico veico- 
lare sulla statale 14 in dire- 
zione di Trieste. Viceversa si 
incontrano camion carichi di 
gigantesche bobine di carta. 
La preoccupazione che sor- 
ge a questo punto deriva dal- 
l'ulteriore aumento del traffi- 
co pesante, che verrebbe a 
crearsi con l'entrata in fun- 
zione della nuova linea, la 
quale ha comportato un inve- 
stimento di 500 miliardi solo 
per la parte meccanica (tre 
miliardi per i motori elettrici 
prodotti dall’Ansaldo-indu- 
stria). 
Il collegamento ferroviario 
andrebbe ad innescarsi nel- 
la linea ferroviaria già esi- 
stente in zona Lisert, | diri- 
genti della cartiera hanno 
accolto con favore questa 
possibilità, che tra l'altro 
consente di arginare gli ef- 
fetti sull’inquinamento deri- 
vanti dal massiccio traffico 
su «gomma». Con la futura 
disponibilità del raccordo 
ferroviario, ecco che anche 
lo stabilimento di San Gio- 
vanni di Duino verrebbe ad 
essere inserito in una rete di 
collegamenti ferroviari diret- 
ti, sia per l'afflusso delle ma- 
terie prime, sia per il deflus- 
so del prodotto. 

[Roberto Covaz] 


gita della domenica. Fino a 
ieri sera, le denunce al com- 
missariato di via Rossini 
erano una decina ma, come 
spesso avviene in questi ca- 
si, si suppone che le evitti- 
me» siano assai più numero- 
se. Questi «raid», spiegano 
gli investigatori, si verificano 
purtroppo con una certa re- 
golarità. Anche lo scorso an- 
no poco prima dell’inizio di 
carnevale i vandali avevano 
preso di mira i pneumatici di 
alcune autovetture parcheg- 
giate. Lo stesso era accadu- 
to negli anni precedenti, e al- 
cuni responsabili erano stati 
identificati. In altre occasio- 
ni, i teppisti avevano sfonda- 
to con una mazza la vetrina 
di un negozio di parrucchie- 
ra in via Romana e quella di 
un distributore di carburante 
in via Cosulich. Altri episodi 
nei pressi della stazione fer- 
roviaria: in un’occasione 
avevano addirittura appicca- 
to il fuoco ad alcune auto 
parcheggiate. 


UNA MATTINA CONL’AUTOVELOX 


Un occhio elettronico sugli automobilisti 


In un paio d’ore sono state inflitte due contravvenzioni p 


Sl 


Lic 


I vigili urbani in azione con l’autovelox in via 


Valentinis. (Foto Nadia) 


*L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, èvalida per l modelli benzina, benzina cat., diesel e 
‘turbodiesel escluse le versioni speciali ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia SpA , 


ni 


Servizio di 


Moria di cefali per il freddo 


Diversi quintali di cefali sono le prime «vittime» del «pack» che si è formato È 
da qualche giorno sulla laguna e sui canali di Grado, oltre che sui corsi ì 
d’acqua interni del Monfalconese. Centinaia di pesci sono venuti a galla, (a 
stroncati probabilmente dal freddo, nella zona del canale della Schiusa. Sul 
posto sono intervenuti due vigili urbani che hanno provveduto a raccogliere 
alcuni esemplari per sottoporli all'esame del veterinario dell’Usi allo scopo 
di accertare altre eventuali cause della moria. Preoccupazione, c’era ieri 
sulla sorte dei pesci pregiati delle «valli» in laguna: se ilfenomeno dovesse 
essersi ripetuto anche in quella zona (una verifica potrà avvenire solo oggi), 
i danni economici potrebbero essere rilevanti. (Foto Nadia) 


er eccesso di velocità - Obiettivo prevenzione 


Corrado Barbacini 


E' come andare a pesca: si lancia l'amo e prima o poi qualcu- 
no abbocca. L'importante è però — come sanno tutti i pesca- 
sportivi — trovare il punto giusto, mettere l’esca e attendere 
fiduciosi. La sensazione di una mezza mattinata in compa- 
gnia della task-force dei vigili urbani addetta all’autovelox è 
stata proprio quella dell'attesa al freddo pungente. Il team 
composto dai vigili Roberto Bresciani, Angela Cervai e Alfeo 
Martin è partito all’azione in via Matteotti continuando l’ini- 
ziativa inaugurata qualche giorno fa con l’entrata in funzione 
del congegno che misura la velocità delle auto in transito e 
che si chiama autovelox. Innanzitutto di che cosa si tratta? E 
una sorta di radar che capta e calcola la velocità delle vetture 
per mezzo di un raggio che attraversa la sede stradale. In 
sostanza quando un’auto interrompe il raggio, sul display di 
un congegno tipo radiolina che il vigile tiene in mano appare 
la velocità. 

Trenta, trentadue, sedici (era una bicicletta), quaranta, qua- 
rantanove. Pare proprio che in via Matteotti gli automobilisti 
siano corretti e rispettosi del codice. D'altra parte il traffico è 
tanto intenso che difficilmente un automobilista riuscirebbe a 
superare i fatidici cinquanta chilometri all'ora. Infatti per una 
buona mezz'ora il fischietto rimane’ muto, anzi congelato, 
mentre sul display si alternano numeri proprio bassi. Biso- 
gna però sottolineare il concetto che sta a monte di questi 
controlli e cioè la prevenzione. Sono parole del comandante 
Mario Gigante che, per l'occasione, ha accompagnato la 


bi cas PR) 


FINANZIAI 


task-force: «Solo il fatto di essere appostati sul marciap; 
con l’autovelox rappresenta una sorta di deterrente pe 
automobilisti indisciplinati. Aggiungo poi che questi corltrelli 
vengono operati quotidianamente in tutte le strade dell: &città 
scegliendo volta per volta il luogo idoneo dove instal 
congegno. E la paura di prendersi la multa fa rallen$; 
po’ tutti». E così è. Perchè nessuno, dicasi nessuno, f' 
limite dei cinquanta. 

AI freddo ci si stufa e poi... non succede niente. \V 
prevenzione ma possibile che non ci sia almeno ur 
ne, uno che faccia i cinguantuno tanto per movin: 
mattinata. La proposta di trascoco è subito accolti 
mandante e dai tre vigili i quali smontano l’apparec( 
divertita curiosità dei passanti. Si carica il tutto sull 
di servizio e si parte alla volta di via Valentinis. L* 


«Ritmo» 


viene rimontato davanti alla zona verde e... i ristjtati non 
mancano, Ore 10.36 tutti i presenti hanno un attimo dj sussul- 
to al momento del transito di una «Golf» targata Triste. SUI 


utovelox * 


FICA 


display compare il numero 53 e il fischietto sibila. «<M& segna- . 


va quarantoto el contachilometri digital», dice il gioWane aù- 
tomobilista. Ma non c'è niente da fare: sul display c'é scritto 


53 e la multa è di 50mila lire e, senza discussioni. Ma l’auto- , 
mobilista tenta un estremo salvataggio del suo denaro: «La: » 


me fasi 'l sconto. Go anche ralentà quando ve go visti». Nulla 
‘da fare: il verbale è in breve compilato. Pochi minuti ed ecco 
un altro «pesce» che supera la soglia dei cinquanta all'ora. E' 
una «Delta» targata Trieste condotta da un ragazzo sedicente 


allievo di polizia. L'automobilista prende il foglietto e sbotta: | 


«Lo butto via dopo l'incrocio». 


ENTO e STRUTTURA PORTAPACCHI INTEGRATA e VETRI 


+ ATERMICI © SEDILI SPORTIVI e TERGILUNOTTO 


SOCIETÀ BOATO 


MONFALCONE - Tel, 411176 


GORIZIA - Tel. 534174 
CERVIGNANO - Tel. (0431) 31888 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. 


n 4 febbraio 1991 


n. 9a 


Oggi nella sede dell’Unione 
degli Istriani di via Pellico 2 
(ore 17) verrà proiettato un 
audiovisivo dal titolo: «Istria 
addio» (Bogliuno, Canfana- 
ro, Carcauzze, Carnizza, Ca- 
stagna, Cavraro, Cerre). 
L'audiovisivo è realizzato da 
Rino Tagliapietra in dissol- 
venza incrociata. Dopo la 
proiezione delle diapositive, 
il coro Arupinum della Fami- 
glia Rovignese si esibirà con 
alcune canzoni istriane. 


Fronte 
della Gioventù 


Il Fronte della Gioventù di 
Trieste, assieme al Fuan — 
Giovane Destra, organizza 
questo pomeriggio ‘alle 18, 
nella sede .di via Crispi 36, 
un'assemblea-dibattito sul 
tema: «Pci una morte annun- 
ciata, crisi del comunismo e 
attualità dell’anticomuni- 
smo». .-Parlerà il presidente 
nazionale del Fuan Roberto 
Menia. AI termine verrà 
proiettato il filmato «Noi e lo- 
ro» fatto dal F.d.G. alla fine 
degli anni ’70. è 


Istituto 

Rittmeyer ) 
Si rende noto che nella sede 
dell'Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer, viale Miramare n. 
119, domani alle 15, la pro- 
fessoressa Trimboli esegui- 
rà una presentazione di una 
nuova figura professionale 
della stenotipia, che dà nuo- 
ve possibilità nel campo del 
lavoro ai minorati della vista. 
E' gradita la presenza di tutti 
coloro che ne: fossero inte- 
ressati. 


Associazione 
micologica 

Il gruppo di Muggia dell'As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola». comunica a soci. 
e simpatizzanti, che‘oggi alle! 
20 presso la scuola elemen- 
tare «E. De Amicis» di via 
D'Annunzio - Muggia, si ter- 
tà la riunione settimanale 
che avrà per tema «Funghi in 
cucina», il relatore sarà Lu- 
cio Degrassi. 


Corso di 
procuratore legale 


L'Istituto «Foscolo» organiz- 
za Un corso di preparazione 
per gli esami di Procuratore 
legale in via Gatteri, 6. Tel. 
72949415. 


nni 
Corsi eli 

contabilità 

generale, lva,.paghe per tito-, 
.lari o impiegati d'aziende; 
commerciali, industriali, ar- 
tigiane. Per iscrizioni: Istitu- 


‘to Enenkel, via Donizetti 1, 


(ang. via Battisti 
. 370472. 


16), tel. 


Medicina 
per l'anziano 


Nell'ambito delle attività cul- 
turali dell'Opera Maria Basi- 
liadis, questo pomeriggio al- 
le 18, in via Palestrina 6, il 
dottor Giliano Sever, medico 
chirurgo odontoiatra, parle- 
rà su «Le soluzioni odonto- 
protesiche nell'anziano». 


ni 
Intelligenza Istituto Pro natura Rifugio 
artificiale Gramsci carsica Premuda 


«Il problema mente macchi- 
Na» è il titolo di un seminario 
che si terrà questo pomerig- 
gio (17-18.30) all’Istituto di 
scienza . delle costruzioni 
dell’Università in piazzale 
Europa 1. Parlerà il profes- 
sor Tahir Shah. L'iniziativa 
rientra fra’ quelle promesse 
dal Gruppo di studio sull’in- 
telligenza artificiale e neuro- 
scienze. 


Yoga 
integrale 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di yoga curati dal mae- 
stro Roberto Fato. Per infor- 
mazioni rivolgeresi in via 
Stuparich 18 (tel. 815943). 


E’ meglio essere mendi- 
cante che ignorante. 


Oggi: alta alle 0.11 con 
cm 41 sopra il livello me- 
dio del mare e alle 11.55 
con cm 14; bassa alle. 
6.32 con cm 22 e alle 
17.48 con cm 30 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
0.38 con cm 37 e prima 
bassa alle,7.24 con cm 
18. 


Temperatura massima: 
3,5; temperatura mini. 
ma: -3,2; umidità 40%; 
pressione 1029 in dimi- 
nuzione; cielo: sereno; 
vento: calmo; mare qua- 
si calmo con temperatu- 
radi7,1 


Non tutti i produttori uti- 
lizzano il sistema in umi- 
do, un po’ per problemi 
di carenza d’acqua un 
po’ per motivi legati alle 
tradizioni del posto. De- 
gustiamo l’espresso al 
Bar Tiffany - via Udine 23 
= Trieste. 


‘ORIZZONTALI: 1 Essere 
‘pieno di... sè - 10 Mezzo 
‘cittadino - 13 Verbo da 
‘giardinieri - 14 Un numero 
per la busta - 15 Palma... 
dattilifera -.16 Nome del- 
(l'attrice Papas - 18 Mini- 
stro ottomano - 19 Tetra, 
‘cupa - 20 Fa salire il.san- 
gue alla testa - 23 Escur- 
sionisti Esteri - 24 Chi è 
‘curato ci stà - 25 Milano - 
‘26 Chiudono il conto - 27 
Attraversano il deserto - 
28 Testa di gallina - 29 
Non la conosce la lumaca 
(- 30 Scontri - 32 Nome del- 
l’attrite Degli Esposti - 34 
Dette e ridette - 35 Non è 
molta - 36 In fondo alla 
lenza - 38 Regione storica 
del Regno Unito - 39 Di 
notte si fanno piccole - 40 
Insistenti lamenti infantili. 


VERTICALI: 1 Delatore - 2 
Un seguito - 3 Usato in 
anestesia -.4 Covo - 5Un 
numero - 6 Finiscono le 
ferie - 7 II... nocciolo del 
fico - 8 Il primo atto del... 
Barbiere - 9.Iniz. dell’atto- 
re Placido - 10 Fondamen- 


PORSI 


to - 11 Si alternano con gli 
altri - 12 Non è bene ve- 
derli verdi - 15 Quel che 


toccava diventava oro - 17 
Si gode dall’alto - 18 So- 
stituisce - 20 Costose - 21 


E’ in programma la seconda 
conferenza del ciclo «Le isti- 
tuzioni scientifiche a Trie- 
Ste» organizzata dall'Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia 
Giulia, rivolta a docenti e stu- 
denti delle scuole superiori. 
Domani, alle 17, nell'aula 
magna del Liceo Petrarca, il 
prof. Renzo Rosei parlerà su 
«Il sincrotrone». 


Rotary Club 
Trieste Nord 


Riunione conviviale domani 
alle 13 nella consueta sede. 
Mese dell’intesa e della pa- 
ce mondiale: discussione e 
comunicazioni del presiden- 
te. 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 
Linee serali 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 89, 10, 11, 15, 16,18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara..* 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola: 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - |.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. È 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni- percorso linea 
15- Campo Marzio. 


Per iniziativa di «Pro natura 
carsica» e del Museo civico 
di storia naturale, domani al- 
le 19, nella sala delle confe- 
renze del museo in via Cia- 
mician 2, il dott. Sergio Dolce 
parlerà sul tema: «Un biolo- 
go nelle viscere del Carso». 
La conferenza sarà correda- 
ta da diapositive. 


Arbitri 

di calcio 

Domani alle 18 nella sede 
del Coni di via Fabio Severo 
14 (IIl piano) avrà inizio il 
corso per arbitri di calcio 
della Figc. Tutti gli iscritti so- 
no. convocati; coloro che 
avessero intenzione di par- 
tecipare possono presentar- 
si alla riunione. 


Orario delle far-. 
macie da oggi a 
domenica. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 
766643; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89 - 
Aquilinia; Sgonico 
- tel. 229378, solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
Urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 1 tel. 
7063333. 


La Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del 
Club alpino italiano, comuni- 
ca che il rifugio «Mario Pre- 


muda» in Val Rosandra, ri- . 
marrà chiuso da oggi a ve-' 


nerdì 22 febbraio. 


Torneo 
di basket 


L'Us Acli con il suo settore 
provinciale pallacanestro, 
indice e organizza dopo la 
metà di febbraio un torneo 
promozionale di basket per 
non tesserati della Fip e sen- 
za limiti di età. Il torneo sarà 
diretto da arbitri e giudici 
dell’Us Acli ed è prevista una 
quota d'iscrizione proporzio- 
nale al numero di squadre 
partecipanti. Per informazio- 
ni e iscrizioni: sede provin- 
ciale Acli via S. Francesco 
4/1, scala A (tel. 3870525- 
370408). 


Claudio Cossu 


alla Comunale 


Prosegue con successo di 
critica e di pubblico la mo- 
stra personale dell'artista 
Claudio Cossu, inaugurata 
venerdì alla sala Comunale 
di piazza Unità d'Italia. Ven- 
gono esposte circa 20 opere 
(oli, acrilici e chine colorate). 
La rassegna resterà aperta 
fino al 12. Orari: giorni feriali 
10-18, 17-20; festivi 10-13, 


Studio Tommaseo: 
Sergio Zanni 


Si è inaugurata nello Studio 
Tommaseo di via del Monte 
2/1 la mostra personale di 
Sergio Zanni. L'artista ferra- 
rese esporrà a Trieste fino al 
3 marzo. Il mezzo d'elezione 
di questo originale scultore è 
la terracotta con la quale 
realizza «figure» a parvenza 
umana. solo parziale, dove 
l'aspetto arcaico si fonde in- 
scindibilmente con l'ironia 
dello spaesamento da essa. 


Duilio Svara 

ai Campi Elisi 

Stamane alle 10, nella sala 
del sindacato pensionati in 
viale Campi Elisi 38, sarà 
inaugurata la mostra di Dui- 
lio Svara (sculture, pitture e 
disegni). La mostra rimarrà 
aperta fino al’giorno 9 (10-12; 
16-19). 


FRIVLEVENEZIA GOLA 


L'aria fredda di origine continen- 
tale continua ‘ad interessare le 
nostre regioni dove la pressione 
si mantiene su valori al di sopra 
<__| della media. Per le prossime 24 
| oressi prevede cielo sereno o po- 
.{ co nuvoloso, visibilità gene- 
falmente buona, venti deboli 0 
moderati nordorientali, temper- 
tura stazionaria su valori inferiori 
alla media; mare da poco mosso 
a locamente mosso. î 
a 


ll: Bolzano 


PIOGGIA 


NUVOLOSO 


TEMPORALE 


NEBBIA 


A 


VENTOSO SOLEGGIATO 


d'emergenz 
Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 


Ufficio. contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


ES È. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San' 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sa- 
natorio centralino 7761; Istituto per 
TORSO nisino/e 
; Maddalena: }; Lungodeger 
567714/5; Clinica psichiatrica 51344 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
DA ‘al venerdì salle ore 8,00 alle 


VARIABILE 


- 


MARE Mosso. AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel.214500. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768595, 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393159. Città Nuova-Barriera Nuova, 
Via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 20, tel. 
573152. Rolano-Gretta-Barcola, lar- 
g0 Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 
Chiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098, S.Giacomo, via Caprin18/1, 
lel. 724215. S.Giovanni, Rotonda dell 
Boschetto.3/F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, va Colautti 6, tel. 305220, 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


AE 


Distributori automatici A 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
‘statale «202. all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


REBUS: (6, 3, 4,) 


(G. Barbero) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La gallina 
Indovinello: Il ventaglio 


Cruciverba 


Danno le more - 22 Nome 
della cantante Turner - 24 
Jerry, attore comico - 25 
Fondò l’ENI - 26 Turaccio- 
lo - 27 Lucida i pavimenti - 
28 Posto di ristoro - 29 Le- 


gume tondeggiante - 30 


Grido - 31 Patria di Pergo- 


lesi - 33 Banca vaticana - 


34 Dopo il tic - 36 Il cuore 


o][[m|=/M>|o 
n= 1=15 


di Caio - 37 In voga - 38 


o|=[> [o [o |r> 


Inizio di guerra. 


m[z|2|>|A|o 


E] 


Ariete 


21/3 20/4 
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S. GILBERTO 


7.23 
17.15 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


3,2 35 
4 45 
np 


Venezia «7 
Torino 


' Firenze 


Falconara 


22.46 
9,20 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE -4,9 4,2 
UDINE 
Catania 


Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


= 
T1OO0WGARON 


Si 
fe 
° 


Su Sicilia e Sardegna cielo nuvoloso con qualche precipitazione e ten- 
denza a miglioramento sulla Sardegna. Al nord, al centro e al sud della 
penisola cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso, con tendenza ad 
aumento della nuvolosità nel corso della giornata. Temperatura: in lieve 
diminuzione, su valori sensibilmente inferiori alla media al centro - 


nord, 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Nuvoloso 
np. 
sereno 
Buenos Aires sereno 
Il Cairo nuvoloso 
Caracas np. 
Chicago sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno 
Hong Kong sereno. 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta ioggi: 
Gerusalemme n.p. 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


ra Vico Too 
i 64205; 
‘piazzale Monte 


'opoò 

Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1, 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.30, 
15.30-18.30) tel.418207, Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


OROSCOPO 3 


Madrid sereno 
La Mecca np. 
C. del Messico sereno 
Miami Nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York sereno: 
Nuova Delhi nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco pioggia 
Santiago sereno 
San Juan sereno, 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Taipei sereno 
Tel Aviv np. 
Tokyo sereno 
Toronto ‘sereno 
Vienna sereno 
Varsavia sereno 


Telefono amico 766666/766567. 
Andos lazione donne operate 
alseno) 9-12,sabatnesciuso, 964716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
controlaviolenzaaiminoritel.306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879, Asso- 
ciazione amici del cuore peril progres- 
50 della cardiologia, Maida n tel, 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Centro operativo regionale perla lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044. Os- 
‘servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
rrlgio 4, tel. 301821. Servizio 

i ambientali e culturali della Regio- 
ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund(WWFy, via Romagna 4, 
tal. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 364746. LIP.U,, 
Via Romagna 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


di P. VANWOO: 


Bilancia 
29/9 22/10 


pio) Capricorno 
22/12 20/ 


Se sul lavoro un collaboratore si pro- 
digherà per darvi una mano, non 
pensate subito al solito leccapiedio a 
uno che ha bisogno del vostro appog- 
gio inchissà quale losca manovra. Si 
tratta solo di pura e semplice solida- 
rietà, della quale dovrete essere gra- 


« tieche ricambierete presto. 


Ancora un piccolo sforzo e poi, gra- 
zie al cielo, terminerete con succes- 
so ciò che avete iniziato e proseguito 
con tanto impegno. Un nuovo lavoro 
si profila all'orizzonte. Sarà un com- 
pito importante che non dovrete per 
nessun motivo lasciarvi sfuggire o 
prendere sottogamba. La salute è.ok. 


Mettetevi bene in testa che nessuno 
può permettersi il lusso di mettervi in 
piedi in testa, per nessunissimo moti- 
vo. Fatene, almeno per oggi, una 
questione di principio, perché le stel- 
le vi avvertono che qualcuno ha in- 
tenzione di sfruttarvi o di abusare 
della vostra buona fede. 


Ecco un. periodo davvero di buon 
umore. Stare con la gente e chiac- 
chierare sarà per voi un vero piacere 
e allontanerà i vostri pensieri dai 
problemi finanziari e amorosi. Un uo- 
mo anziano, forse del segno del Leo- 
ne o dell'Ariete, potrà esservi di 
grande aiuto nel lavoro. 


nr Toro 
21/4 20/5 


ef Leone 
2217 23/8 


Uno ad uno, i vostri dubbi e le vostre 
incertezze ‘sono destinati a cadere, 
rassicurandovi circa la realtà del vo- 
‘stro lavoro e della vostra economia. 
Non cercate di andare oltre le man- 
sioni che vi sono state affidate se non 
volete fare la figura dei primi della 
classe e degli ambiziosetti. 


n Scorpione 
23/10 22/11 


pé Acquario 
[ea | 20/1 20/2 


Arriverete tardi ad un appuntamento, 
e questo scombinerà un pocò tutti i 
vostri piani pef la giornata di oggi. 
Lasciate che gli altri pensino e dica- 
no ciò che vogliono, ma tirate dritto 
per la vostra strada senza tentenna- 
menti o troppe titubanze. Col partner 
‘andrà per tutto il meglio. 


Insieme al partner, avrete modo di 
scoprire una nuova dimensione del 
vostro rapporto, un, modo davvero 
differente, di valutare e considerare 
le cose e.che sarà fonte di meditazio- 
ne per i prossimi giorni. Non perdete 
la vostra lucidità, comunque, e fate 
pochi progetti. Salute buona. 


Un vostro progetto si è dimostrato 
davvero valido, e ora è prorio il caso 
di metterlo in pratica. Per farlo, tutta- 
via, avrete bisogno del consenso e 
dell'approvazione di altre persone, 
che dovrete convincere con ottimi ar- 
gomenti. ‘Una predisposizione 
forme influenzali è in agguato. 


lA Gemelli — 
21/5 20/6 


Vergine 
24/8 22/9 


Sagittario 


ES 23/11 21/12 


Osservate meglio lo sviluppo della 
situazione prima di decidere sul da 
farsi, Avrete a che fare con persone 
stravaganti e un po’ noiose, ma che 
si riveleranno utilissime per il vostro 
lavoro. Una certa lentezza mentale 
intorpidirà il vostro pomeriggio per 
svanire verso sera. 


Visto che cambiare qualcosa si può, 
perché non cercare nuove e più bril- 
lanti soluzioni? Puntate, soprattutto, 
sulla riorganizzazione del lavoro e 
sulle nuove proposte che vengono da 
persone di segni d'Acqua (Cancro, 
Scorpione Pesci). Un po’ di nervosi- 
smosi farà sentire nella mattinata. 


Allontanate da voi ogni dubbio ri- 
guardo alla persona che amate. Se 
‘avete dei sospetti su questa persona, 
sappiate che provengono esclusiva- 
mente dagli influssi maligni della Lu- 
na e di Marte, in contrasto nettissimo 
con un arcigno Saturno. La forma fisi- 
ca, invece, sarà smagliante. 


Ormai tutte le porte sono aperte, tutte 
le approvazioni vi sono state date. Al- 
lora, che aspettate a mettere in prati- 
ca.i propositi per cui vi siete battuti 
fino ad ora? Dovrete schiarirvi un at- 
timo fe idee, perché non siete ancora 
entrati nell'ottica dei tempi nuovi. 
Forma fisica al 50%. 


PADOVA 87.350 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM ® ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


TELENOVELA? GRANDI FILM? CONCERTI? 
| CALCIO E SPORT? TELEQUIZ? VARIETÀ? 


| Ogni mercoledì chiedi MAGAZINE ITALIANO TV. 
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Nasce l’«anfiteatro» 


Ripresa spedita dell’attività nell’area degli impianti di 


Prendono ulteriore forma gli 
impianti sportivi di base che 
stanno sorgendo nella zona 
del centro scolastico di Ron- 
chi dei Legionari in via D'An- 
nunzio. Contemporanea- 
mente, infatti, proprio in que- 
sti giorni si stanno conclu- 
dendo gli interventi previsti 
dalla prima fase dei lavori, 
mentre stanno avviandosi 
quelli inseriti nella seconda 
«tranche». L'area, quindi, 
già dotata di zone adibite a 
Parcheggio (anche a servizio 
dei plessi scolastici e delle 
strutture sportive) sta lenta- 
mente crescendo, nell'obigÈ 
tivo di diventare un'ampia 
zona di interesse ambientale 
e ricreativo. Ma vediamo 
dettagliatamente quelli che 
sono gli interventi che si 
stanno concretizzando in 
queste settimane, iniziando, 
ovviamente, da quelli previ- 
sti nella prima fase. Sono 
stati stanziati 150 milioni di 
lire per finanziare la realiz- 
zazione della struttura ten- 
siostatica che proprio in que- 
sti giorni l'impresa lombarda 
Canobbio sta installando 
quale copertura della nuova 
«cavea», una sorta di anfi- 
teatro che in futuro potrà es- 
sere utilizzata per manife- 
stazioni sportive e ricreative. 
La copertura, che sarà com- 
pletata presumibilmente en- 


. 
_ 


.Ilavori in corso di esecuzione nell’ 


I(Foto Leban) 


tro una settimana, viene so- 
stenuta da una struttura por- 
tante in legno lamellare che 
ha un'altezza di 9 metri e un 
diametro di 21 ed è formata 
da dodici campate per la cui 
Sistemazione è stato reso 
necessario l'intervento. di 
una grande gru mobile. Con- 
temporaneamente, come già 
detto, stanno partendo gli in- 
terventi previsti nella secon- 
da fase dei lavori, tra i quali i 


vialetti pedonali lungo tutta 
la zona, una pista ciclabile 
destinata prevalentemente 
ai bambini, una per l'atletica 
leggera, un campo scoperto 
per la pallacanestro e la pal- 
lavolo e un collegamento pe- 
donale con via Roma. Per 
tutte queste realizzazioni 
l'amministrazione cittadina 
spenderà 650 milioni di lire, 
garantiti attraverso l’inter- 
vento della Regione e dell’I- 


GRUPPO AMBIENTE IN ASSEMBLEA 


Zoofili: nuovo direttivo 


Approvati i bilanci - Obiettivo: potenziare gli organici dei volontari 


Il Gruppo Ambiente di Ron- 
chi dei Legionari ha avviato 


: Il suo programma d'iniziati- 


ve per il 1991. Lo ha fatto ieri 
vin occasione dell’assemblea 
generale ordinaria dei soci, 
appuntamento «rituale» ed 
importante per trarre un bi- 


« lancio di quanto è stato fatto 


lo scorso anno, per delinea- 
re le linee guida di quella 
che sarà l'attività futura e 
per provvedere al rinnovo 
del consiglio direttivo e del 
collegio dei revisori dei conti 
che resteranno in carica per 
il biennio 1991-1993. Alla 
presenza degli assessori co- 
munali Umberto  Miniussi, 
Roberto Fontanot e France: 
sco De Benedittise del capo- 
gruppo comunista in consi- 
glio comunale, Gianmassi- 
mo De Pace (eletto quale 
presidente dell'assemblea), 
è toccato al presidente 
uscente, Luca Perrino e al te- 


| soriere, Sabrina Ballarin, fa- 


re il quadro della situazione 
attuale dell'associazione cit- 
tadina di volontariato zoofilo 


HOCKEY 


Ladini si presenta: il migl 


ed ecologico. Ne è nato un 
vivace dibattito, che ha visto 
tra gli altri anche l'intervento 
del vicepresidente uscente 
Roberto Covaz, dimissiona- 
rio. Dopo l'approvazione, al- 
l'unanimità, del bilancio con- 
suntivo del 1990 e del pre- 
ventivo per il 1991, si è prov- 
Veduto al rinnovo degli orga- 
ni gestionali del sodalizio. 
Gli eletti nel nuovo consiglio 
direttivo sono risultati Luca 
Perrino, Sabrina Ballarin, 
Luciano Manià, Graziella De 
Luca, Davide Manià, Claudia 
Fumis e Francesca Furlani. 
Del nuovo collegio dei revi- 
sori dei conti fanno parte, in- 
vece, Giulia Kasperkovitz e 
Paola Cadenar. Nel 1990 il ri- 
fugio per animali abbando- 
nati di via Bugatto, inaugura- 
to ufficialmente nell’ottobre 
scorso, ha ospitato 67 cani, 
mentre nella vecchia struttu- 
ra di via Verdi sono stati rico- 
Verati 20 gatti. Attualmente 
sono 30 i cani accolti nel rifu- 
gio, che attende di essere ul- 
teriormente completato. 


‘area degli impianti sportivi di Ronchi. 


.stituto di credito sportivo, ai 


quali vanno aggiunti 270 mi- 
lioni per il pagamento degli 
espropri. L'impianto sportivo 
di base di via D'Annunzio, 
un’opera ideata già a metà 
degli anni Ottanta, verrà 
completato poi con una terza 
e una quarta fase. La terza 
«tranche» dei lavori, per la 
quale verranno impiegati 
500 milioni di lire, prevede la 
realizzazione dei necessari 


L'assemblea del Gruppo Ambiente: il vicepresidente 
Covaz, il presidente Perrino, il presidente 
dell’assemblea De Pace e il tesoriere Ballarin. (Foto 


Leban) 


base 


impianti tecnologici (tra i 
quali l'illuminazione com- 
pleta dei vialetti pedonali), il 
completamento dei percorsi 
ricreativi e la sistemazione a 
verde con la piantumazione 
di diverse essenze arboree. 
La quarta e ultima fase, infi- 
ne, per una spesa di 273 mi- 
lioni di lire, coinciderà con la 
realizzazione del percorso 
«vita», il completamento del- 
la sistemazione a verde e la 
costruzione di ulteriori im- 
pianti tecnologici. Ci vorrà 
‘ancora qualche anno, questo 
è ovvio, ma alla fine la città 
potrà dotarsi di una grande 
area posta proprio nel «cuo- 
re» del territorio, preservata 
dallo sfrenato sviluppo urba- 
Nistico. E se per gli impianti 
di base si può affermare di 
essere entrati in una fase 
operativa vera e. propria, 
prosegue quella essenzial- 
mente progettuale per il risa- 
namento urbanistico del 
quartiere delle case «Pater». 
Di questo hanno discusso, 
assieme a uno dei progetti- 
sti, l'architetto Giampaolo 
Robustelli, esponenti del 
gruppo consiliare e della di- 
rezione socialista cittadina. 
E' stato lo stesso Robutelli a 
fornire un dettagliato quadro 
della situazione attuale. 
[Luca Perrino] 


STARANZANO 


Venerdì 

alla sala Montes 
il «Veglion 

de Carneval» 


Una delle poche feste di car- 
nevale, quest'anno in chiave 
ridimensionata per la guerra 
nel Golfo, sarà quella orga- 
nizzata a Staranzano dal- 
l’Associazione amatori cal- 
cio. Un occasione per dimen- 
ticare. per alcune ore le 
preoccupazioni quotidiane e 
la tragedia della guerra. 

Il «Veglion de Carneval» è 
previsto per venerdì nella 
sala Montes di Staranzano. 


L'appuntamento con_ l'alle- 


gria e il ballo è alle 20.30. 
Durante il veglione suonerà 
l'orchestra «Croma» e sa- 
ranno premiate le migliori 
maschere. 

Le prenotazioni per la serata 
si ricevono negli uffici della 
cooperativa pescatori di 
Monfalcone in riva Nazario 
Sauro 1, al bar Centrale in 
via Savoia a Staranzano, al 
bar «AI boboler» in piazza 
Dante a Staranzano e al bar 
«Giarretta» iù via Marconi, 
sempre a Staranzano, 


lore 


BASKET /SERIEC 


Oblach, Gelussi e Mazzoli 
trio-Dracula nella Solvay 


La Solvay ha finalmente inter- 
rotto la striscia negativa che 
durava da quattro giornate 
battendo con autorità il Di Le- 
nardo Solesino per 89-81. Do- 
po un primo tempo combattuto 
e piuttosto incerto, il quintetto 
di Zuppi ha finalmente ingra- 
nato il turbo imponendo la leg- 
ge del più forte soprattutto sot- 
to i tabelloni, dove il duo Maz- 
zoli-Oblach ha letteralmente 
spadroneggiato. Da notare co- 
munque che nel finale di gara 
la Solvay ha concesso un po' 
troppo spazio agli avversari, 
cascando in alcuni frangenti 
nella trappola della bagarre. 
Fortuna vuole che per una vol- 
ta il duo arbitrale abbia aiutato 
il gioco tecnico piuttosto che 
quello fisico, espellendo due 
giocatori veneti per proteste. 
Vediamo di analizzare le sin- 
gole prestazioni del team 
monfalconese. 

Oblach (pivot, 7-10 al tiro, 4-5 
ai liberi, 18 punti). Uno dei mi- 
gliori sia in attacco che in dife- 
sa. E' un costante punto di rife- 
rimento offensivo per i suoi e 
sa sbloccare positivamente le 
Ru ioo) più intricate. Voto: 


Tomaso Mazzoli (pivot, 7-10, 
4-10 ai liberi, 18 punti). Assie- 
me a Oblach è risultato il mi- 
gliore dei suoi, sovrastando gli 
avversari diretti nella lotta sot- 
to canestro. Un po' impreciso 
dalla lunetta, ma considerata 
la sua giovane età è un fatto 
più che scusabile. Voto: 7. 

Tomasi (play, 5-13, 11-15 ai li- 
beri, 21 punti). Ha giocato me: 
glio che nelle ultime opache 


uscite, ma da lui ci si aspetta 
qualcosa di più soprattutto 
nell'impostazione della mano- 
vra. Nel finale ha realizzato 
due splendide entrate, ma nel 
contempo ha assecondato 
troppo la bagarre inscenata 
dagli avversari. Voto: 6,5. 

Zuppel (ala, 5-7, 12 punti). Co- 
mincia molto bene con due 
provvidenziali bombe, ma nel 
prosieguo si estranea un po’ 
dalla manovra. Deve rendersi 
più pericoloso in attacco. Voto: 


6,5. 3 
Gelussi (ala, 1-2, 3 punti). Il 
vecchio capitano di mille bat- 
taglie sta fornendo il contribu- 
to a lui richiesto. Dà l’anima in 
fase difensiva e passa bene la 
palla in attacco anche se difet- 
ta in pericolosità. Voto: 7. 
David (pivot, 1-1, 1-2 ai liberi, 3 
punti). Utile cambio per far Ul 
fiatare i lunghi, ma un po 
spaesato nella manovra offen- 
siva. Voto: 6. 

Giuliano Mazzoli (play-guar- 
dia, 2-9, 6-10 ai liberi, 10 punti). 
Zuppi lo preferisce a Miani e 
Mucellli nel ruolo di guardia e 
Giulio risponde con una gara 
attenta anche se non trascen- 
dentale. Presente mentalmen- 
te, difetta un po' nel tiro e in 
difesa. Voto: 6. 

Mucelli, Miani e Santinato so- 
no ingiudicabili perché scar- 
samente utilizzati. dra 
Zuppi ha gestito la partita in 
maniera, diversa responsabi- 
lizzando solo sei uomini e nel- 
la fattispecie ha avuto più che 


_ragione. Voto; 6,5. 


{ Andrea Beretta] 


Lunedì 4 febbraio 1991 


Il biancoceleste Oblach in azione d’attacco: è stato uno 


dei migliori contro il Solesino. (Foto Nadia) 


BASKET /PROMOZIONE MASCHILE 


Match-clou al Corridoni 


Battuta Alba Cormons nello scontro al vertice - Grado sugli scudi 


Dopo la brutta gara disputata 
l'altra settimana nel derby, il 
Grado era chiamato a una 
pronta reazione, e al primo 
appuntamento i ragazzi di 
Zulini si sono rimessi subito 
in carreggiata. infliggendo 
quasi 40 punti di scarto ai 
malcapitati goriziani Sena- 
tors. Un match a senso uni- 
co, che già nel primo tempo 
ha evidenziato in modo chia- 
ro le intenzioni degli isolani. 


Avvio spumeggiante dei pa- » 


droni grazie a una manovra 
offensiva ben delineata in 
tutti i ruoli che consentiva un 
vantaggio di oltre 14 punti a 
metà frazione. Gli ospiti, col- 
piti a sorpresa, si rifacevano 
sotto solo nei minuti conclu- 
sivi chiudendo il primo tem- 
po con 5 lunghezze da recu- 
perare (35 a 30). Nella ripre- 
sa la gara non ha avuto prati- 
camente storia, raggiungen- 
do addirittura le 40 lunghez- 
ze di scarto al 18’ (90 a 50). 
Negli ultimi secondi, due 
«bombe» consecutive dei go- 
riziani chiudevano l'incontro 


sul 90 a 56. Da sottolineare 
l'ottima prova del pivotisola- 
no Schiaffino (top scorer con 
34 punti) e del solito Regolin. 
Tabellino della gara: Pipani 
1, Aiello 6, Marchesan 9, Bel- 
lan 10, Zuberti 8, lacumin 4, 
Schiaffino 34, Toso 6, Puntin, 
Regolin 12. 

Il match-clou della quarta 
giornata di ritorno era quello 
tra le due vedette del cam- 
pionato,. Corridoni e Alba 
Cormons. La vittoria è anda- 


' ta alla compagine locale do- 


po una gara tiratissima fino 
all’ultimo. Con questo risul- 
tato il Corridoni agguanta la 
vetta e, considerando che 
domani disputerà il recupero 
con il Senators, tutto lascia 
supporre che la prossima 
settimana sarà l'unica capo- 
lista. Entrando nella crona- 
ca, le cose all’inizio si erano 
messe male per i foglianini 
in quanto i cormonesi, grazie 
a ben 6 tiri pesanti, allunga- 
vano il passo con facilità 
mettendo in seria crisi la di- 
fesa dei padroni di casa, co- 


stretta più di una volta a 
commettere fallo. 

Piccola reazione prima della 
chiusura dei primi venti di 
gioco impostata dalla solita 
grinta espressa da Cabrini il 
quale, incitando i suoi com- 
pagni, riusciva a dimezzare 
lo svantaggio e fissare il 
punteggio sul 38 a 44. Nei se- 
condi venti di gioco la musi- 
ca cambiava e già al 6' le 
squadre erano in perfetta pa- 
rità. Break decisivo intorno 
al 12’, allorché i foglianini si 
portavano avanti di 10 punti 
(65 a 55). Ultimi 5° incande- 
scenti con il risultato in bili- 
co. A 30 secondi dalla fine, 
con il risultato inchiodato sul 
75 a 74 per il Corridoni, inco- 
mincia una bagarre totale: 
fallo su Cabrini, la reazione 
del Cormons sulla decisione 
arbitrale (due falli tecnici, 
uno alla panchina: due 
espulsioni) comportava una 
serie di 10 personali per il 
Fogliano, che ne approfitta- 
va e allungava chiudendo 
sull’82 a 74. Da incorniciare 


le prestazioni dello junior 
Nonis, freddo nei momenti 
topici del match. Questo lo 
score del Fogliano: Nonis 19, 
Corsi 7, Cabrini 10, Trevisan, 
Sorrentino, Piccillo 19, Gal- 
biati, Furlan 7, ladarola 14. 
Ancora vittoriosa la Polison- 
tina Pieris . Questa settima- 
na a farne le spese è stato il 
Villesse. La gara è stata 
sempre sotto il controllo dei 
pierissini con vantaggi intor- 
no alle 8 lunghezze. Da sot- 
tolineare la buona difesa 
della Polisontina (sponsoriz- 
zata Asquini Mobili), la quale 
se ben attenta dà sicuramen- 
te i suoi frutti. Ritrovato sotto 
le plance un buon Bernardi, 
l’Asquini potrebbe ora conti- 
nuare la sua striscia vincen- 
te. Ora è appaiata in classifi- 
ca allo stesso Villesse. Que- 
sto il tabellino: Caterini 21, 
Ceretti M. 6, Bernardi 18, 
Pizzin 9, Pangon 7, Ceretti L. 
8, Franceschi 4, Signorelli 2, 
Firincelli, Bobini. 

[f.1.] 


BASKET/SERIED - 
Vetrofilm: scivolone 


BASKET /SERIED 
La Pom «cresce» 


Le «pagelle» dell’Hfe riflettono la grande impresa contro la capolista Frassati 


Consensi e applausi si sono 
Sprecati a iosa l’altra sera al 
Palasport di Pieris subito do- 
po la secca e perentoria af- 
fermazione ottenuta dagli 
azzurri dell’Hfe di hockey su 
Pista, che hanno demolito i 
cremonesi dell’Us Frassati 
sotto una valanga di proiettili 
(10-2). Leggermente favoriti 
alla vigilia, se non altro per 
la prima posizione solitaria 
che occupavano, j biancoce- 
lesti lombardi non hanno 
davvero suscitato una gros- 
sa impressione in questo 


. Quinto turno di campionato di 


serie B, ingabbiati e ridico- 
lizzati sin dalle prime battute 
dagli scatenati monfalconesi 
| quali finalmente hanno dato 
l'impressione di essere sulla 
Strada della ripresa dopo le 
Note dolenti caratterizzate 
da un avvio di stagione in 
sordina. Da ciò le tanto ama- 
te, ma soprattutto odiate pa- 
gelle, che registrano un sen- 
sibile miglioramento dei 
punteggi. 

Manias 7,5. In alcune circo- 
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stanze probabilmente si è 
pure egli stesso meraviglia- 
to. della propria bravura, 
giungendo a deviare  di- 
schetti da destra e da man- 
ca. Sulle due segnature ap- 
poste da Trevisi non poteva 
farci proprio nulla. 

Fonzari 6. Diligente, rispetto- 
so delle consegne di De Bia- 
si, ha messo a segno una 
stupenda rete, inserendosi 
in difesa con calma e tran- 
quillità. 

Giardini 6,5. Fin quando è ri- 
masto in campo (a 2’ dalla 
conclusione della prima fra- 
zione è stato messo k.o. da 
Un cazzotto di Cimolino), è 
apparso già in netta ripresa 
nonostante l’inattività. 
Molendi 6. Stoppato da un.. 
cartellino giallo, il biondo di: 
fensore ha svolto le normali 
mansioni senza strafare, 


Brandolini 6,5. Normale am- | 


ministrazione la sua prova, 
coronata dal rigonfiamento 
del sacco (3-0) originato da 


una gran bordata da lontano. 


Ladini 7,5. Cambia ritmo con 
frequenza, punge a non fini- 
re, si muove all'inverosimile 
sempre al servizio della 
squadra. Un  bell’acquisto 
davvero, questo di Massimi- 
liano, 

Figar 6,5. Inizia un po’ in sor- 
dina ma poi esce alla gran- 
de. Cuce e interdisce a me- 
raviglia, e piazza tre acuti 
dei suoi alle spalle dell’ine- 
betito estremo di rincalzo. 
Bono 6,5. Inizialmente perde 
qualche sfera di troppo ma 
pure lui, alla distanza, trova 
modo di prendere le misure 
e infilzare. 

Poletti 6,5. Per la verità il ra- 
gazzo non ha giocato più di 
5', ma considerando che pre- 
cedentemente gli avevamo 
affibbiato un 3 in quanto in 
Panchina per proteste aveva 
trovato il modo di farsi espel- 
ere, questa volta lo premia- 
mo per una sua segnatura 
molto aPplaudita su punizio- 


[ Moreno Marcatti] 


Il calcio a cinque Monfalcone nell’ultimo match 
interno: in azione Severini. (Foto Nadia) 


L’Hfe all’attacco in un recente match 


Nadia) 


terno. (Foto 


CALCIO A CINQUE 


Il Monfalcone-lepre attende Udine 


Ancora un anticipo rispetto al 
programma di gare del gio- 
Vedi per il Calcio a 5 Monfalco- 
ne. Questa sera la compagine 
di D Oriano infatti ospita il Cus 
di Udine per la quinta giornata 
del girone di andata del cam- 
pionato regionale. Dopo la vit 
toriosa trasferta contro il Friul 
la squadra monfalconese gui 
da a punteggio pieno la classi- 
fica e ha iniziato nel modo mi- 
gliore, con autorità e con gran- 
de volontà, la sua ennesima 
avventura, con il dichiarato 
programma della serie B da 
raggiungere alla fine della sta- 
gione. L’anticipo a questa sera 
si è reso necessario per gli im- 
pegni di Coppa Italia che pre- 


vedona la trasferta a Padova, 
prossima avversaria del Mon- 
falcone, Giovedì infatti si gio- 
cherà la gara di andata contro 
il Petrarca Padova, e la setti- 
mana successiva a Monfalco- 
ne si disputerà la partita di ri- 
torno. Se la formazione mon- 
falconese riuscirà a superare 
il turno potrà misurarsi con le 
migliori forze del calcetto na- 
zionale. Per questo in settima- 
na il mister D’Oriano ha fatto 
svolgere un lavoro supple- 
mentare alla rosa della prima 
squadra, mettendo a fuoco 
schemi e automatismi in vista 
del duplice confronto. 

La partita di questa sera servi- 
tà quale rifinitura, anche se 


ma perde ancora | fra le mura di casa 


91-81 


PONTE DI PIAVE: Satriano 22, 
Carrer, Gioseffi 22, Balzano S.17, 
Balzano G. 12, Ferrara 6, Basso, 
Gambalotto, Cacinato, Ceron 12. 
POM: Giurissa, Puzzi, Medeot 
12, Sabatti 2, Clemente 21, Gia- 
cuzzo 20, Sant'Angelo, Kersevan 
10, Terzoni 2, Martinigh 14. 
ARBITRI: Pittuello di Udine e 
Comand di Mortegliano. 

NOTE: primo tempo 42-32; tiri li- 
heri, Ponte di Piave 32/41, Pom 
10/15; usciti per 5 falli Medeot, 
Sabatti, Ciemente e Kersevan, tutti 
della Pom. 


La Pom «cresce» ancora sot- 
to l'effetto della cura-Bernar- 
doni ma non riesce ancora a 
raccogliere i frutti della sua 
maturazione tecnica. E così, 
anche a Ponte di Piave, gli 
oratoriani sono stati a un 
passo dal successo, ma han- 
no dovuto arrendersi nell’ul- 
tima manciata di minuti di 
fronte a una scarica di tiri li- 
beri e a un eccessivo onere 
di falli. E' piaciuta la Pom, 


l'avversario di turno costitui- 
sce una incognita poiché è al 
suo debutto nel lotto del cam- 
pionato regionale. Gli univer- 


. sitari hanno allestito una buo- 


na squadra, che utilizza velo- 
cità e ritmo quali armi per la 
manovra. Il cammino nelle pri- 
me quattro gare è stato alterno 
ma lusinghiero per una socie- 
tà alle prime armi nella disci- 
plina. Grazie alla vittoria sul 
Tarcento e al pareggio contro 
l'Atletico, il Cus Udine occupa 
la quinta posizione in classifi- 
ca e non ha usufruito del turno. 
di riposo. Una compagine 
quindi da affrontare con atten- 
zione da parte della compagi- 


nella prima frazione, quando 
ha ribattuto colpo su colpo ai 
padroni dimostrandosi abile 
manovriera di fronte alla non 
irresistibile zona avversaria. 
A 2' dalla sirena finale, i 
monfalconesi erano ancora 
in piena corsa per il succes- 
so con quattro soli punti da 
recuperare. La:chiave di vol- 
ta proprio in conclusione 
quando i veneti, beneficiati 
da una lunga serie di tiri libe- 
ri, nonsi sono lasciati sfuggi- 
re l’occasione. Bene Giacuz- 
zo, abile a impostare il gio- 
co, a difendere e, stavolta, 
anche nelle conclusioni, ben 
sostenuto dai soliti Kersevan 
e Clemente che non hanno 
fatto rimpiangere troppo’ 
l'assenza di Raffaelli. Per la 
squadra, qualche deciso se- 
gnale di ripresa che legitti- 
ma di covare ancora qualche 
sia pur effimera speranza di 
lasciare a qualcun altro il fa- 
nalino di coda del torneo. 
[a.r.] 


ne monfalconese. Per la for- 
mazione che scenderà in cam- 
po questa sera è confermata 
l'assenza del difensore Let- 
tich. 

Il forte atleta triestino, infortu- 
natosi in allenamento alcune 
settimane fa, non ha ancora ri- 
preso a tempo pieno e da par- 
te del tecnico D'Oriano c'è l’in- 
tenzione di non accelerare i 
tempi di utilizzo proprio per 
assicurarsi le prestazioni dei 
giocatori în condizioni ottimali 
nella prossima trasferta di Pa- 
dova. Per gli altri ruoli sono in- 
vece confermati i giocatori re- 
sisi protagonisti nelle prime 
quattro vittorie in campionato, 
con Mazzitelli in porta protetto 


85-97 


VETROFILM: Ferlan 14, Butti- 
on 7, Vecchiato 14, Fava 21, 
Brano Fantini 10, Podgornik 21, 
Cecchin, All.: Mario Fantini 
CGI MUGGIA: Ruffini, Trimboli 
24, Gori 15, Toscano 8, Azzano, 
Pettelin 15, Gregori 19, Demenia 
8, Bertoli 4, Pitacco 4. All: Griso- 
m 
ARBITRI: Giuliano e Riuscetti di 
me 
NOTE: primo tempo 51-40; tiri li- 
beri, Vetrofilm 18/25, CGI 19/36. 
Uscito per 5 falli Ferlan; Podgo- 
rink espulso per reazione all’avver- 
sario. 


Con una squadra priva di nu- 
merosi atleti a causa di infor- 
tuni e influenza, Mario Fanti- 
ni ha davvero fatto il possibi- 
le per evitare di sprecare 
questo incontro in casa. Du- 
rante il primo tempo i «lun- 
ghi» schierati hanno avuto la 
meglio sui muggesani e so- 
no riusciti a contenere i pun- 
ti-forza del Cgi, ovvero i tira- 
tori Trimboli e Gregori, ma 
dal 10’ della ripresa la situa- 


dalle cernieri d'area Zottich e 
«Cuttone». In cabina di regia 
ancora Severini, sempre con- 
tinuo e fra ì più inesorabili 
frombolieri in avanti, pronto a 
fornire spunti e palloni per il 
tocco finale a Ciarabellini, 
Bressan, Marchesan. Que- 
st'ultimo nelle due ultime gare 
ha fornito prestazioni determi- 
nanti, confermando l’indiscus- 
sa classe unita a esperienza e 
acume tattico. Completa la ro- 
sa Colautti, utile nel dare re- 
Spiro e tranquillità al reparto 
arretrato nei momenti di ten- 
sione della gara. La partita 
avrà inizio alle 21. 

[ Fabio Bidussi] 


zione si fa più difficile e gli 
staranzanesi sono costretti a 
cedere lentamente, ma ine- 
sorabilmente agli ospiti. Tut- 
ti gli uomini di Fantini hanno 
fatto il possibile per incame- 
rare quella che avrebbe po- 
tuto essere la terza vittoria 
consecutiva in casa. Anche 
Bruno Fantini è tornato in 
campo dopo nemmeno un 
mese dall'infortunio accusa- 
to a Trieste, dove aveva ri- 
portato la frattura del setto 
nasale. | giovani hanno agito 
al meglio, e Fava in partico- 
lare ha «catturato» un nume- 
ro copnsistente di rimbalzi, 
oltre ad essere stato il mi- 
gliore realizzatore dei pa- 
droni di casa, assieme a 
Podgornik. Nulla è perduto, 
ad ogni modo, e il recupero 
di molto degli assenti duran- 
te la settimana porrà la Ve- 
trofilm nelle condizioni di di- 
gerire la scdfonfitta, e di pro- 
seguire il campionato di se- 
rie Dcon serenità. 

[c.t.] 


Ere: 


Calcetto 
regionale‘ 


CLASSIFICA 


Monfalcone 
Sport 88 
Bibione 
Friul Udine 
Cus Udine 
Lignano 
Alletico 
Manzano 


844003314 
63300159 
643011615 
432011815 
341122421 
241031721 
2302113 14 
140131620 


Tarcento 030031328 


Sport 88, Friul Udine, Atletico, Tar- 
cento hanno riposato un turno. 


i 
I 
Î 


Radio e Televisione 


6.55 «Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 
e Puccio Corona. 


7.00 Tg1 mattina. 
10.15 «Provaci ancora Harry». Telefilm. 
11.00 Tg1 mattina. 
11.05 «Sue giù per Beverly Hills”. Telefilm. 


11,40 Occhio al biglietto. 

11.55 Che tempofa. 

12.00 Tgi flash. 

12.05 «Piacere Raiuno». In diretta conl’Italia. 


13.30 Telegiornale. 

14.00 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. 

14.30 Sette giorni al Parlamento. 

14.35 Artisti d'oggi: Antonio Recalcati. 


15.00 Lunedì sport.” 
15.30 Peri più piccini. «L'albero azzurro», 
16.00 Big! Varietà per ragazzi. 


9.30 Radio anch'io. neve. 
9.50 Protestantesimo. A cura della federazio- . 16.00 S. Martino di Castrozza, ice mountain bi- 
ne delle chiese evangeliche. ke, International cup. 
10.20 Dse. Monografie. Etna. 16.20 Sestriere, automobilismo, 
10.50 Capitol. Serie Tv. 16.35 A tutta B. 
11.55 | fatti vostri. 17.40 «Vita da strega». Telefilm. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 18.05 Geo. È 
13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 18.35 Schegge di radio a colori. 
13.30 T92 Economia. Meteo 2. 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
13.45 Beautiful. Serie Tv. 19.00 Tg3. 
14.15 Quandosi ama. Serie Tv. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
15.05 Destini. Serie Tv. 19.45 Sport regione del lunedì. 
15.35 Lo schermo in casa. «QUEST'UOMO. 20.00 «Blob». Di tutto di più. 
NON RACCONTA STORIE». Regia di Wil-. 20.20 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
liam Grauman. Con Christopher George, 20.30 Il processo del lunedì. 
Judy Came, Patricia Barry. 22.25 Tg3 sera. 
17.00 Tg2 flash. 22.30 Gli intrattabili. Luigi Pintor. 


7.00 L'incredibile coppia. Cartoni. 14.00 
8.00 L'albero azzurro. 14.30 
. 8.30. Adderly. Telefilm. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse Africa: una triplice eredità. 
15.30 Cortina, equitazione, concorso'ippico su 


17.30 Parola e vita: le radici. 


18.00 Tgi flash. 
18.05 «Italia ore 6». 


18.45 «Il mistero dell’isola». La casa delle 


bambole. (3) Sceneggiato. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «LO SQUALO 3». Film (1983). Regia di 
‘. Joe Alves. Con Dennis Quaid, Bess Arm- 
strong, Simon Mac Corkindale. 


22.40 Stan Laurel e Oliver Hardy. Comiche. 


23.00 Telegiornale. 


23.10 Hana Kumbh Nela. La grande festa del 


nettare divino. 
24.00 Tgi notte. Chetempofa. 
0.25 Milano, tennis, Torneo Atp. 


17.05 Spaziolibero. Federazione italiana ven- 
ditori ambulanti e su aree pubbliche. 


17.25 Videocomic. 


18.10 Casablanca. 
18.30 Rockcafé. 
18.45 Hunter. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2losport. 


23.15 T92 Pegaso. Fatti 
Tg degli altri. 


0.10 Mozart. Presentazione di Roman Vlad. 
(5/a puntata). Concerto per violino e or- 
chestra K. 219 «Turco». Vespearae so- 
lennes de confessore K. 339. 

1.20 Jackie e Mike. Telefilm. 


17.45 Punky Brewster. Telefilm. 


20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. 
21.35 «Mixer, il piacere di saperne di più». 


23.30 Tg3 notte. 
24.00 «O TI SPOGLI O TI DENUNCIO». Film 


(1970). Regia-di Alvin Rakoff. Con Peter 


Sellers, Sinead Cusack, Jeremy Bulloch. 


DOVE E COME DIVERTIRSI? 


e opinioni. Dossier. | 


IL MAGAZINE ITALIANO TV 


DEDICA UN’INTERA PAGINA 


A TUTTI GLI 


APPUNTAMENTI MUSICALI! 


=" 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 21.07, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,14, 17, 
19,21, 23. 

6.48: Cinque minuti insieme; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Gr1 
Sport, fuoricampo; 8.30: Gri Speciale; 
9: Radiouno anch'io "91, conduce Gian- 
ni Bisiach; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: Quei fan- 
tastici anni difficili; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Spaziolibero; 13.45: La diligenza, 
Osvaldo Bevilacqua; 14.04: Voci e m 
siche dal mondo dello spettacolo; 15:| 
Gr Business; 15.03: Ticket, settimana- 
le di medicina e assistenza; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno Jazz '91; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: La colla- 
na della regina; 18.30: Piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
Mercati; 19.25: Audiobox; 20: Cartacar- 
bone; 20.20: Mi racconti una fiaba? Fa- 
Vole di ogni Paese; 20.30: In collega- 
mento diretto con la radio austriaca. 
XXII stagione dei concerti euroradio 
1990-91; 22.30: | racconti di Peter Bar- 
nes due; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO ' 
15: Festival; 15.30: Gr1 in breve; 15.45: 
Servizio telenovelas: Beautiful, rias- 
sunti e commenti; 16: Catene, gioco a ! 
premi; 17.45: Dediche e richieste...; 18: ! 
| dischi più graditi dagli italiani; 18.30: 
Le lezioni di spagnolo; 18.56: Ondaver- 
deuno; 19: Gr1 sera, meteo; 21.30: Gr1 
in breve; 21.32-23.59: Stereodrome, 
con Enzo Gentile e Marco Basso; 
pe 5 a È 


INIZI 
| TELE ANTENNA 
=@"@___———————€ 
12.00 Telefilm: «Selvaggio West». 
13.00 Documentario: «L'uomo e la 


Terra». i 
13.30 Pallamano, Cividin Trieste-| 
I 

li 


Handball Città S. Angelo. 
15.00 Film: «TRINIDAD». 
17.00 Cartoni animati. 
18.00 Telefilm: «Taxi driver». 
19.15 Tele Antenna notizie. Rta; 
sport. È 
20.00 Telefilm: «Allenatore Wulff». 
20.30 Film: «INNAMORARSI ALLA 


22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri ultima 
edizione, meteo. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde: 6.27, 7.26: 8.26, 9.27, 11,27, 
18.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 
22.27. t 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il Buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol-- 
mare; 8: Lunedì sport, a. cura di Paolo 
Carbone; 8.15: Radiodue presenta, di 
Claudia Zanghellini; 8.45: Martina e 
l'angelo custode; 9.33: Largo Italia ‘91; 
10: Speciale Gr2; 10.13: A video spento: 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Re- 
gione; 12.49: Impara l’arte, consigli di 
disinteressati a premi di E. Anfossi; 
14.15: Programmi regionali; 15: Il de- 
serto dei Tartari; 15.30: Gr2 Economia; 
15.45: Pomeridiana; 17.32; Tempo gio- 
vani, ragazzi e ragazze allo specchio, 
regia di Fabrizio Falconi; 18.32: Il fasci- 
no discreto della melodia; 19.55: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 20.02: Le ore della 
sera; 21.30: Le ore della notte (1.a par- 
te); 22.19: Panorama parlamentare; * 


| 22.46: Le ore della notte; 23.23: Bolma- 


re; 23.28: Chiusura, 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: &r2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 
19.55: Stereodue-cltassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02-23.59: Fm mu- 
sica; 21.15: Disconovità; 21.80: | magni- 
fici dieci; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 radionotte, meteo. Chiusura. 


8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 
8.30 Film: «IL MONDO E' DELLE 
DONNE». Con Clifton Webb, 
June Allison. Regia di Jean 
Negulesco. (Usa 1954). Bril- 
lante. i 
10.25 Talk-show: Gente comune. 
11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.35 Quiz: «Tris». 
12.55 All’interno del programma 
«Canale 5 News». 


‘13.20 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Il filo di Arianna; 
10.45: Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell’opera; 13: Leggere il De- 
camerone, incontri alla radio con la 
parola di Giovanni Boccaccio; 14: «Dià- 
pason» un programma presentato da 
Paolo Capirci, novità in compact; 16: In 
diretta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma Paolo Morawski e Rossella Pana- 
rese presentano «Orione»; 17.30: Quin- 
dici anni, a cura di Franca Lipparoni; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: 
Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Dal salone dei cinque- 
cento di Palazzo Vecchio a Firenze; 
22.35: L’Apocalisse gioioso; 23.05: 
Blue note; 23.30: Il racconto di ogni se- 
ra; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. Programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona. Punto s’incontro fra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian Graffiti; 2.06: 
Cantautori; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Una città, una regione; 3.36: Allegra- 
mente; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
9.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. Noti- 


6.30 «Studio aperto». 


ziari in italiano: 1, 2,3, 


Radio regionale i 
7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto, indi: La musica 
nella regione; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
- 15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 


‘Programmi in lingua slovena; 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La vita oltre la vita; 8:40: Valzer 
e polke; 9.10: Solisti strumentali; 9.30: 
Il passato nel presente; 9.40: Pot pour- 
ri; 10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.80: Romanzo a 
puntate. France Bevk: «Il cappellano 
Cedermac»; 11.45: Musica leggera sio- 
vena; 12: Viviamo la città; 12.20: Solisti 
strumentali; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Problemi economici; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «La fiera dellli- 
bro»; 14.80: L'altra natura (replica); 


14.50: Evergreen; 15.30: Il folklore su- 
damericano; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
La lampada di Aladino; 17.40: Onda 
giovane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani, 


8.30 Teleromanzo: Aspettando il 


7.00 Ciao ciao mattina. domani. 

8.30. Studio aperto. 9.00 Teleromanzo: Così gira il 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- mondo. 

. — lionidi dollari. 9.30 Telenovela: Signorina An- 
9.45 «Premiere». drea. 


9.50 Telefilm: La donna bionica. 
10.45 Telefilm: Sulle strade della 
California. 
11.45 «Studio aperto». 
12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
12.59 «Un minuto al cinema». 


10.00 Telenovela: Per Elisa. 

11.00 Telenovela: Senora. 

12.00 Telenovela: Topazio. 

13.00 Telenovela: Ribelle. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
14.45 Telenovela: La mia piccola 


MIA ETA*». Ì sto». 13.00 Telefilm: Happy Days. solitudine. 
21.45 «Lancio moda Faat, prima-| 14.20 Quiz: «Il gioco delle cop-. 13.30 Ciaociao. 15.15 Telenovela: Piccola Cene- 
vera 1991». } pie». i 14.30 Gioco: Urka. rentola. È i 
22.20 Basket, A1 maschile: Pho-| 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 15.30 Telefilm: Tutti al college. 16.15 Teleromanzo: La valle dei 
nola Caserta-Stefanel Trie- | niale. 16.00 Teleromanzo: Compagni di pini. 
ste. | 15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- scuola. 16.45 Teleromanzo: General ho- 
23.40 «Il Piccolo» domani. Tele! + ne. 16.30 Telefilm: Simon and Simon. spital. È 
Antenna notizie. Rta sport. | 16.00 Cartoni: «Bim bum bam». 17.30 «Studio aperto». 17.15 Teleromanzo: Febbre d’a- 
_- = 18.15 Telefilm: | Robinson. 18.00 Premiere. more. o 
18.40 Canale 5 News. 18.05 Telefilm: Mai dire sì. 18.15 Quiz: Cari genitori. 
18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 19.00 Show:  C'eravamo tanto 
19.35 «Tra moglie e marito». 20.00 Cri Cri. Le lumache. amati. 


20.15 News: Radio Londra. 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Film: «IL BAMBINO D’O- 
RO». Con Eddie Murphy, 
Charlotte Lewis. Regia di 
Michael Ritchie. (Usa 1986). 
Fantastico. 

22,35 Telefilm: Casa Vianello. ‘ 

23.05 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 


Giuliano Ferrara (Italia 1, 20.30)! ‘24.00 Canale 5 News. 


î + -. TA ù . 


TELEMONTECARLO | 


20.30 News: L'istruttoria. Di Giu- 
liano Ferrara. 

‘22.45 «Studio aperto». 

23.00 News: Gaia, progetto am- 
biente. 

23.30 Premiere. 

23.35 GIOCHI NELL'ACQUA». (1.a 
V. Tv). Con Bernard Hill, 
Joan Plowright. Regia di Pe- 
ter Greenaway. (Gb 1988). 
Commedia. si 


19.30. Attualità: Linea continua. 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.35 Telenovela: La! donna del 
mistero. 

22.35 News: Linea continua. 

23.40 Film: «IL SALARIO DELLA 
PAURA». (V.m. 14). Con Roy 
Scheider, Francisco Rabal. 
Regia di William Friedkin. 
(Usa 1977). Avventura. 

2.05 Telefilm: Bonanza. 


IE), RAIDUE 


Re Hussein di Giordania, Javad Zarif, ambasciatore iraniano 
presso le Nazioni Unite, Martin Hier, responsabile del Centro 
«Simon Wiesenthal» di Los Angeles, Turgut Ouzal, il Presi- 
dente della Turchia, Feisal El Husseini, leader dell’Intifada, 
Abba Eban, fondatore della Stato di Israele, Hanno Seniora, 
direttore di un quotidiano palestinese, Rita Squeglia, la ra- 
gazza con la valigia, e i militanti del Pci sono î protagonisti 
della puntata di «Mixer», in onda alle 21.35 su Raidue. Guerra 
del Golfo: le colpe dell'Occidente: chi ha armato Baghdad? 
Nomi, cifre e responsabilità delle ditte occidentali coinvolte 
nel traffico d'armi. Parla il presidente del Centro «Wiesent- 
hal», promotore del dossier sul traffico d'armi; un trafficante 
si confessa. Il giallo della guerra: perché gli aerei iracheni 
atterrano in Iran? E' ancora possibile una politica di media- 
zione nel Golfo? Ma in Medioriente un politico che media è un 
politico in pericolo di vita? Infine, il caso della settimana: 
l'incredibile vicenda di Rita Squeglia, la «ragazza conla vali. 
gia» che racconta l'omicidio del suo amante-padrone, e il Pci 
che scompare: i ritratti dei militanti che stanno diventando 
ormai foto d'epoca. 


Raiuno, ore 12.05 


Lunedì 4 febbraio 1991 


Lo dice a «Mixer»: 
. trafficavo armi 


«Piacere Raiuno» va a Treviso 


Sarà dedicata a Treviso la settimana di «Piacere Raiuno». Il 
programma itinerante condotto da Piero Badaloni, Simona 
Marchini e Toto Cutugno andrà in onda dal teatro comunale 
della città veneta, ospitando, tra gli altri, il baritono Renato 
Bruson, il bassista dei «Pooh», Red Canzian, l'attrice Mara 
Venier, Gino Bartali, l'imprenditore Giuseppe Stefanel. Nel 
corso del programma verranno proposti servizi sull'antica 
«tessoria» di Asolo, sulla produzione del vino Prosecco a 
Conegliano, e sull'artigianato del gelato. Tra gli ospiti, Rita 
Pavone, il complesso «Le Orme», il «Rondò veneziano» e il 
coro della «Compagnia dei piccoli». 


Reti Rai 
Un altro incubo con lo squalo 


Alle 20.40 Raiuno proporrà «Lo squalo 3» (1983), nuovo capi- 
tolo della spettacolare saga dedicata al levietano marino che 
incombe sulla tranquilla esistenza di una cittadina america- 
na. Dennis Quaid è nel ruolo della vittima di uno squalo bian- 
co intrufolatosi in un parco di divertimenti marino; Bess Arm- 
strong veste invece i panni di una scienziata impegnata nella 
caccia allo squalo. A mezzanotte andrà in onda su Raitre il 
film comico del 1970 «O ti spogli o ti denuncio», con Peter 
Sellers e Sinead Cusack, diretto da Alvin Rakoff. 


Reti private 


Il detective e ilbambino «miracoloso» 


Alle 20.30 Canale 5 propone in prima visione tv il «Bambino 
d’oro», un film fantastico del 1986 con Eddy Murphy nei panni 
di un detective californiano, sulle tracce dei rapitori di un 
bimbo dotato di poteri miracolosi. La regia è di Michael Rit- 
chie. Nel cast, Charlotte Lewis. Samantha Eggar è invece la 
protagonista della «Ragazza con il bastone», del 1970, una 
«commedia» di Eric Till'in onda su Tme alle 20.30, storia d'a- 
more tra una ragazza semiparalizzata e un giovane pittore 
(David Hemmings). Sempre alle 20.30, Odeon Tv propone il 
film di spionaggio «Operazione terzo uomo», del 1965, diretto 
da Alfred Weidemann, con Pierre Brice e Heinz Drache. Su 
Italia 7 alle 20.30, viene proposto «Don Franco e Don Ciccio 
nell’anno della contestazione» (1970), con Franco Franchi e 
Ciccio Igrassia che affrontano in modo decisamente comico i 
temi delle proteste giovanili del 1968. La regia è di Massimo 
Girolami. Alle 23.35 Italia 1 trasmette in «prima» tv «Giochi 
nell'acqua» (1988), diretto da Peter Greenaway. Protagoni- 
ste, tre donne con lo stesso nome e cognome, Cissie Colpitts, 
che assassinano ciascuna il proprio marito. Tra gli interpreti, 
Bernard Hill e Joan Plowright. Altra proposta di qualità è 
«Adele H, una storia d'amore» (1975), in onda su Tmc alle 
0.20 diretto da Francois Truffaut, con Isabelle Adjani e Bruce 
Robinson. 


Canale 5, ore 10.25 
Chiacchieriamo di diete dimagranti 


Le diete dimagranti saranno il tema della puntata di «gente 
comune». Al «talk show» condotto da Silvana Giacobini inter- 
verranno, tra gli altri, la modella Angelo Coco Parmigiani; 
Nadia Rinaldi e Chistian De Sica, interprete e regista del film 
«Faccione»; la psicologa Federica Mormorando; l’astrologa 
Sirio; il giornalista Luciano Ragno. 


Italia 1, ore 20.30 
Ferrara: il Vaticano e Israele 


Dopo le puntate dedicate alle vicende della guerra nel Golfo 
e al fenomeno del «neopacifismo», Giuliano Ferrara nella 
terza puntata de «L'istruttoria», «indagherà» sulla questione 
dei rapporti tra Santa Sede e lo Stato d'Israele e sul ricono- 
scimento dello Stato ebraico da parte della Chiesa cattolica. 
Nel corso del programma si parlerà anche della soluzione 
del dramma del popolo palestinese, della sicurezza dei con- 
fini di Israele e della questione di Gerusalemme, che il Vati- 
cano vorrebbe luogo sacro internazionalizzato. Infine, un'in- 
chiesta sullo spettro dell’antisemitismo. Interverranno il pre- 
sidente del consiglio, Giulio Andreotti, e l'ambasciatore 
israeliano a Roma Mordechai Drory. Ospiti di Ferrara in stu- 
dio saranno: il cardinale Achille Silvestrini, ex ministro degli! 
esteri vaticano; padre Giovanni Marchesi, direttore di «Civil- 
tà cattolica»; Paolo Liguori, direttore de «Il Sabato»; il filosofo 
Rocco Buttiglione; l’europarlamentare Gianni Baget Bozzo e 
Settimia Spizzichino, una sopravvissuta ai campi di stermi- 
nio. 7 


Raidue, ore 12 
| «fatti» di Renzo Arbore 


Renzo Arbore sarà l'ospite di «I fatti vostri», la trasmissione 
condotta da Fabrizio Frizzi con Bertino Parisi, Enzo Garra- 
mone e Sabina Guzzanti. Arbore parlerà della sua vita e della 
sua carriera professionale, ma interverrà anche sugli argo- 


| menti proposti nel corso del programma tra i quali il proble- 


ma dell’alcolismo. 


Canale 5, ore 22.35 
Si studia il francese in casa Vianello 


Consueto appuntamento, con «Casa Vianello», la «situation 


13.00 Oggi News, telegiorna- | 
le. 


13.15 Sport news, Tg sportivo. 
13.30 Tv donna, rotocalco di 
+. attualità al femminile. 
15.00 Film, «LA MIA VITA CO- 


17.15 She-ra, cartoni. 


media. 


Muller. (Usa 1980). Com- * 16.00 Ciao ragazzi. 


16.05 Cartoni animati. 


TELEPADOVA TELE+1 TELEFRIULI TELEQUATTRO. 

15.00. Andrea Celeste, telero- | 13.30 Film: «BALTIMORE ‘13.40 Telenovela: Tra l'amore 13.50 Fatti e commenti. 
manzo. BULLETT». Con James e il potere. ; 14.00 Calcio dilettanti. 

16.30 Andiamo al cinema, Coburn, Omar Sharif. : 14.15 Telenovela: Un uomo" 14.20 Coppa Trieste. Ù 

16.45 Rambo, cartoni. Regia di Robert Ellis f due donne. 18.10 Calcio dilettanti (repli- 


ca). 
18.30 Il caffè dello sport (1.a 


comedy» interpretata da Raimondo Vianello e Sandra Mon- 
daini. Spunto per le battute e le ironie dela coppia Mondaini- 
Vianello sarà questa volta una prova di fedeltà alla quale 
Sandra sottoporrà il marito, invitandolo'a prendere lezioni di 
francese da una sua avvenente amica. 


MINCIA IN MALESIA». 
(Gb 1956), drammatico. 
Con Peter Finch, Virgi- 
nia McKenna. Regia di 
È Jack Lee. 
16.55 Tv donna (2.a parte). 
18.10 Autostop per il cielo, te- 
a lefilm. 
19.15 Ora locale, talk-show. 
20.00 Tme news, telegiornale. 


20.30 Film: «LA RAGAZZA 
CON IL BASTONE» (Gb ; 
1970). Commedia. Con; 
David Hemmings, Sa- 
mantha Eggar, Phyllis 
Calvert. Regia. di Eric 
Till. Î 

22,25 Ladies & Gentlemen. i 

23.00 Stasera news, telegior- 
nale. 

23.20 Collegamento 
zionale. 

0.20 Cinema di notte. Film: 
«ADELE H. UNA STORIA 
D'AMORE». (Francia 


interna- 


* 1975). Drammatico. Con 
Isabelle Adjani, Bruc 
Robinson, VIE 


17.45 Capitan Dick, cartoni 

‘18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.15 Usa today. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. — 

20.30 «DON FRANCO E DON 
CICCIO NELL’ANNO 
DELLA CONTESTAZIO- 


NE», film. Con Franco . 
Franchi, Ciccio Ingras- | 


sia. 


22.30 Colpo grosso, gioco a ‘ 


quiz condotto da U. 
Smaila. 
23.30 Catch. 
24.00 Andiamo al cinema. 
0.15 «AVVENTURE A CAVAL- 
LO», film. Regia di Angio 
Zane. Con Rex Calimer. 


TELE+3 


1.00 Film, «IL BRIGANTE». 
Con Delmo Di Fraia, Se- 
rena Vergano. Regia di 
Renato Castellani. (Ita- ; 
lia 1960). Avventura. Ù 


15.30 


17.30 


19.30 


‘20.30 


22.30, 


0.30 


Film: «IL GRANDE CAL- 
DO». Con Glenn Ford, 
Lee Marvin. Regia di 
Fritz Lang. (Usa 1954). 
Drammatico. 

Film: «IL SEGNO DI VE- 
NERE». Con Sophia Lo- 
ren, Franca Valeri. Re- 
gia di Dino Risi. (Italia 
1955). Commedia. 
Telefilm: «Questa è Hol- 
lywood». 

Film: «BALTIMORE , 
BULLETT». Con James 
Coburn, Omar Sharif. 
Regia di Robert Ellis 
Muller. (Usa 1980). Com-, 
media. 

Film: «LA BALLATA DI 
CABLE HOGUE». Con 
Jason Robards, Stella 
Stevens. Regia di Sam 
Peckinpah. (Usa 1970). 
Western. i 
Film: «LA MANO». Con. 
Michael Caine, Andrea 
Marcovicci. Regia di Oli- 
Ver Stone. (Usa 1981). 


18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Marameo, giochi in di- 
retta. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.15 Video-car. 

20.30 Lunedì basket. 

21.00 Telecronaca registrata 
della partita: Emmezeta- 
Turboair. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Cronache dal Parlamen- 


to. 
0.30. Telefriuli notte. 
TELE+2 
42.30 (Campo base. 
17.30 Wrestling spotlight. 


18.00 Tennis, torneo Atp Mu- 
ratti Time indoor da Mi- 


lano (alle 19.30: Sporti-' 


me), 
22.30 Settimana gol. 
23.30 Sport parade. 
0.30 Pallavolo, campionato 
italiano A1: Gividi Mila- 
no-Zinella Bologna (r). 


parte). 5 
119.30 Fatti e commenti. 
20.00 Il caffè dello sport (2.a 


parte). 
23.00 Il caffè dello sport (repli- 


ca). 
24.00 Fatti e commenti (repli- 
; ca). 
0.30 Il caffè dello sport (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


15.00 Telenovela: Signore e 
padrone. 

16.00 Telenovela: Pasiones. 
17.00 Film, «28 minuti per tre 
milioni di dollari». 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Minu. 

20.00 Telefilm: Flash Gordon. 

20.30 Film: «OPERAZIONE 
TERZO UOMO». 

‘| 22.30 Contintasca. 

23.00 Film: «I DON GIOVANNI 
DELLA COSTA AZZUR- 
RA». (V.m. 14). 


TV 
Diogene 
ele «case» 


ROMA — Saranno inte- 
ramente dedicate al pro- 
blema della case di ripo- 
so per anziani le puntate 
di oggi e domani della 
trasmissione «Diogene 
anni d’argento» (su Rai- 
due alle 13.15). Partico- 
larmente scottante la si- 
tuazione di Napoli, con 
certe strutture in deplo- 
revole stato di fatiscen- 
za. Interessante invece 
la «soluzione» di un ma- 
so, trentino ristrutturato 
dagli anziani e trasfor- 
mato in una comunità-in- 
contro per ex tossicodi- 
pendenti. 


TV 
In un mare 
di petrolio 


ROMA — La marea di 
petrolio nel Golfo Persi-. 
co: un disastro ecologico 
di proporzioni enormi e 
ancora non esattamente 
calcolate. Ne discute og- 
gi alle 23 su Italia 1 Jas 
Gawronski nel corso del- 
la trasmissione «Gaia». 
Interverrà, fra l’altro, 
uno dei massimi esperti 
mondiali, Lester Brown 
del «Worldwatch Institu- 
te». Dei danni e dei pos- 
sibili rimedi parleranno 
inoltre esponenti di mol- 
te istituzioni italiane. 


Isabelle Adjani (in alto) e Joan Plowright sono le 
protagoniste di due fra i più interessanti film di oggi: 
«Adele H.» e «Giochi nell'acqua». 


RAIREGIONE 


I «nostri» immigrati 
e i loro problemi 


Secondo appuntamento con 
Nordest, giovedì 7 febbraio 
alle 14.30 dopo il Tg3 regio- 
nale, con Gioia Meloni, regia 
di Mario Licalsi. Nel somma- 
rio: la bora a Trieste; un ser- 
vizio su «Stadelmann» di 
Claudio Magris; un ritratto di 
Erté; un incontro con la can- 
tante Gail. Gilmore; la 
«Scienza in città» in collabo- 
razione con il Laboratorio 
dell’Immaginario scientifico; 
un'escursione in Valcellina; 
il teatro di San Daniele. Im- 
migrati: il problema degli 
stranieri nella nostra regio- 
ne è il titolo della settimana 
di Undicietrenta, da oggi a 
Venerdì. La trasmissione 
(condotta da Tullio Durigon e 
Fabio Malusà, con la colla- 
borazione di Maria Cristina 
Vilardo) approfondirà la let- 
tura, in termini locali, della 
legge Martelli. Interverranno 
giuristi, funzionari di Polizia, 
sindacalisti, insegnanti, ex- 
tracomunitari, coadiuvati dal 
prof. Alberto Gasparini, do- 
cente di sociologia urbano- 
rurale all’Università di Trie- 
ste. 

Oggi La musica nella l'egio- 
ne, a cura di Guido Pipolo, 
proporrà alle 15.20 il concer- 
to tenuto mesi fa a Cividale 
dal duo pianistico Dedova- 
Volchok, dall’arpista Patrizia 
Tassini e dal flautista Glauco 
Cambursano. Con Ivano Ca- 
vallini, recensioni librarie. 
Alle 14.30 La critica dei gior- 
nali («Il Piccolo») a cura di 
Roberto Altieri. 

Domani alle 14.30 Daniele 
Damele, in A tu per tu, inter- 
Visterà il magistrato Raffaele 
Morway. Regia di Giancarlo 
Deganutti. Mercoledì alle 
14:80 (replica-alla stessa ora 
di giovedì) quarta lezione di l 
teach, you learn, il ciclo di le- 
zioni di inglese realizzato in 
collaborazione con la Scuola 
superiore di lingue moderne 
per interpreti e traduttori del- 
l'Università di Trieste. Ai mi- 
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crofoni Chris Taylor e David 
Katan, collaborazione ' di 
Deirdre Kantz. Regia di Rino 
Romano. Alle 15.20, dopo Al- 
manacchetto, Noi e gli altri: il 
mondo dell’ecologia, con il 
professor Feoli dell’Univer- 
sità di Trieste e Giùseppe O. 
Longo, docente di teoria del- 
l'informazione e scrittore. 
Conduttore e regista è Nereo 
Zeper. 

Giovedì alle 15.20 Contro- 
canto: oltre alle consuete re- 
censioni di Fedra. Florit, Pao- 
la Bolis e Mario Licalsi, 
un'intervista. a _ Piergiorgio 
Morandi, direttore di «Na- 
bucco» al «Verdi» di Trieste. 
Venerdì alle 14.80 Nordest 
spettacolo, a cura di Rino 
Romano, si occuperà. di 
«Stadelmann» di Claudio 
Magris. Alle 15.15 Cinema e 
dintorni di Sebastiano Giuf- 
frida incontra il critico cine- 
matografico Paolo Lughi, re- 
cente acquisto del «Piccolo» 
nel posto che è stato di Calli- 
sto Cosulich. Infine a Nor- 
dest cultura, di Lilla Cepak e 
Fabio Malusà, si parlerà di 
tre scrittrici triestine: Nora 
Baldi (da poco scomparsa); 
Maria Letizia Barbieri e Pao- 
la Lantelmo. 

Sabato alle 11.30 Campus (a 
cura di Noemi Calzolari, Eu- 
ro Metelli e Guido Pipolo, 
collaborazione di Lucia Co-' 
smetico, Emanuela Lanza e 
Andrea Nortarnicola) si oc-! 
cuperà di ricerca scientifica.. 
Da oggi a venerdì Voci e volti, 
dell’Istria (su Venezia 3 alle. 
15.45, a cura di Marisandra. 
Calacione) presenterà tra; 
l’altro il Centro di studi musi- 
cali di Verteneglio (oggi, con, 
Ezio Giuricin); pagine dello. 
storico Ernesto Sestan (do-, 
mani, con Pio Nodari e Ro-; 
berto Spazzali); l'attuale si- 
tuazione etnico-culturale, 
dell’Istria e di Fiume (ve- 
nerdi, con Paolo Radivo,, 
Marcello Cherini, Dino De-: 
beljuh). 


DI 


' esempio, Gatto 


Lunedì 4 febbraio 1991 


= = === aa 


= 


\È—_—@@@>;/@is’'ceeo@ost@oòsit rane =‘ 


Spettacoli 


eee 


© CINEMA) RECENSIONI - 1 


i 
il 


I 
I 
DI 
Il 
il 


LENINGRAD 
1 GO AMERICA 
Regia: Aki Kaurismaki 
Interpreti: Matti Pellon- 
aa, Jim Jarmusch, Nicky 


COWBOYS 


‘esco, Kari Vaananen, 
ce Jarvenpaa, Heikki 
eskinen. Fi i 
a inlandia, 
> MII — —_ 
‘ Recensione di 
Paolo Lughi 


i «La Finlandia è il paese più 
« americano che io conosca: 
tante distese desertiche e 
« tanta plastica». Ecco uno de- 
‘gli aforismi del finlandese 
Aki Kaurismaki, trentenne, 
< nuovo «enfant terrible» del 
i cinema europeo, ubriacone 
- dalla battuta fulminante, ge- 
“niale inventore. di storie 
amare e bizzarre, prodotte in 
* proprio con pochi soldi. 
i Finora era conosciuto in Ita- 
‘lia solamente dal pubblico 
nomade dei festival, ma ora, 
dopo la personale che gli è 
‘stata dedicata la scorsa 
estate dal’ Bergamo Film 
* Meeting; sono in distribuzio- 
î ne j.suoi ultimi tre film: «La 
sfiammiferala» (1989), duris- 


Pi; o e freddo apologo, alla 


Bresson, sulla sconfitta esi- 
‘stenziale di un'operaia; «Ho 
assoldato un killer» (1990), 
Un noir paradossale e stra- 
Niante, alla Wenders, che ha 


TRE SCAPOLI 

E UNA BIMBA 
Regia: Emile Ardolino 
Interpreti: Tom Selleck, 
Steve Guttenberg, Ted 
Danson, Nancy Travis, 
Christopher Cazenove, 
Fiona Shaw, Usa, 1990. 

REZZIEZNORE — 


Ricordate i protagonisti di 
«Tre scapoli e un bebè»? 
Sono passati cinque anni, e 
la piccola Mary, accudita e 
adorata oltre che dalla ma- 
dre Sylvia (Nancy Travis), 
anche dai tre «padri» adot- 
ativint ormai.cresciuta;inco= 
mincia ad'andare a scuola 
e a fare domande imbaraz- 
zanti alla sua strana fami- 
glia. 
Che cosa vuol dire «amar- 
si»? Perché nessuno dei 
suoi tanti «genitori» si è mai 
| sposato? Sono domande 
che mettono in crisi il delî- 
cato rapporto fra Sylvia e i 
suoi tre casti ma affasci- 
nanti conviventi. C'è chi re- 
plica con la fuga dalle re- 


Barcaccia” 
suocera 
cli successo 


TRIESTE — «La Barcaccia; 
sta ottenendo un brillante 


go SPer20a 

ra» di Dante Cuttin (fino al 17 

PO, SI Ù A ele do- 
che). L'azi 

a Triest) azione si svolge 


subito: dente il conilitto tra 
interpretata du gicciona (cop 


Roi gi Silvana A 
righi) e il malcapit mer 
Bortolo (incisiva tg ioro 


zione di Gino Tomsich): ne 
qui, una serie di equivoci, in 
cui viene tirato in ballo un 
azzimato avvocato (il simpa- 
tico Mario Borri); tra una se- 
rie di esilaranti colpi di sce- 
na si giunge all’inaspettato 
lieto fine. Ancora una volta 
«La Barcaccia» non delude il 
Pubblico che affolla puntual- 
mente il teatro: bravi anche 
lutti gli attori non protagoni- 
Sti (Stella, Risicato, Tamaro, 
ecc. assieme a Elena Viaro, 
nella parte della moglie sva- 


Nitella) e indovi i 
di Carlo Fonti nata la regia 


Tundra di plastica | Lui, lei e la mamma | 


CINEMA / NOVITA? 


dinome America |Bidonisti in azione 


l'iscosso un notevole succes- 
so alla Mostra di Venezia; e 
questo «Leningrad Cowboys 
Go America», un road-movie 
silenzioso e malinconica- 
mente ironico, alla, Jar- 
musch, dove un grottesco 
complesso pop sovietico at- 
iraversa. fino al Messico 
un'America marginale e de- 
solata. 

Bresson, Wenders, Jar- 
muschi... Il gioco di riferimen- 
ti autoriali, nel cinema di 
Kaurismaki, è sempre ricco 
e complesso, ma il risultato è 
straordinariamente  perso- 
nale, e i suoi film lasciano 
nella memoria sequenze in- 
delebili. Come le stralunate 
e surreali esibizioni dei «Le- 
ningrad Cowboys», facce se- 
rissime, ciuffi e stivali smisu- 
ratamente lunghi e a Punta, 
gnomi nordici incomprensi- 
bilmente Sbalzati nei locali 
di periferia. di un'America 
che sembra una tundra di 
Plastica, e dove le birrerie si 
chiamano «Lula Bell’s», «Lo- 
hesome Bar», «Liberty Bar», 
La libertà solo sulle insegne 
al neon, appunto. Perché i 
«Leningrad Cowboys», come 
! profughi dei film di Jar- 
muschi, trovano negli Usa le 
stesse condizioni da cui so- 
no arrivati, solitudine e po- 
vertà. E il loro manager 
(Matti Pellonpaa), abituato 
alla burocrazia e al mercato 


CINEMA / RECENSIONI - 2 


Mary e la sua strana famiglia 


sponsabilità sentimentali, 
come Jack (Ted Danson, at- 
tore di spot demenziali, e 
Michael (Steve Gutten- 
berg), disegnatore di fu- 
metti, due mestieri non a 
caso collegati all'infanzia, 
simbolicamente regressivi. 
C'è chi invece, come Peter 
( (Tom Selleck), l’architetto 
con la testa sulle spalle, 
Vorrebbe proprio sposare 
Sylvia, ma non ha il corag- 
gio di rivelarsi per non urta- 
re la sensibilità (e la gelo- 
sia) dei suoi due amici e 
della.piccola Mary.. Sylvia 
accetta così la corte di Ed- 
Ward (Christopher Cazeno- 
Ve), un inglese tanto forma- 
le quanto antipatico, e l’in- 
namorato Peter ovviamen- 
te le tenterà tutte pur di 
mandare a monte il loro 
matrimonio. 
«Tre uomini e una bimba» 
ribalta completamente lo 
schema familiare aperto e 
«trasgressivo» del primo 
episodio, elogiando l’unità 


nero, incassa i quattrini, na- 
sconde la birra e li.sfama a 
cipolle. 

Ma l'America è il paese delle 
occasioni, come insegna lo- 
ro un rinvenditore di macchi- 
ne usate che è proprio Jim 
Jarmusch, e con una vecchia 
Cadillac «si può andare sulla 
Luna e tornare». E infatti 
l'improbabile tournée dei 
Leningrad Cowboys avrà ne- 
gli Usa i suoi momenti di mo- 
derato entusiasmo. Si ribel- 
leranno al loro manager, si 
compreranno un vero vestito 
da CoWw-boy, vedranno i tra- 
monti del Taxas, impareran- 
No l'inglese e il rock and roll: 
il solito breviario a stelle e 
strisce disponibile per chi 
abita alla periferia dell’Impe- 
ro. 

Perché ormai, per Kauri- 
smaki, le Illusioni. si sono 
bruciate e le Verità sono sta- 
te dette, e ci si può solo tra- 
stullare con le piccole cose 


di seconda mano, ricoperte . 


dalla polvere di un glorioso 
passato. Come i soliti miti 
americani plastificati per l’u- 
so, comela Cadillac usata da 
Jim Jarmusch, oppure come 
la cinepresa che è servita a 
girare il film, che era, dice 
Kaurismaki, la Arriflex di 
Ingmar Bergman svenduta 
alla fine della sua carriera 
cinematografica. 


della coppia tradizionale, il 
matrimonio, .. l'educazione 
dei figli, e rivelando come 
la cultura statunitense stia 
subendo, in questo periodo 
di tensioni belliche, un for- 
zato ritorno verso contesti 
sociali più ordinati e pacifi- 
cati. È 

Il film è diviso nettamente 
in due parti. La prima è più 
vicina. all’episodio. prece- 
dente, l’azione si svolge a 
Manhattan, nel loft firmato 
e superaccessoriato dei tre 
professionisti, con i colori 
pastello degli interni a rie- 
Vocare il mondo dell'infan- 
zia (e in qualche modo il 
passato del film). Nella se- 
conda parte, invece, pre- 
valgono le passioni e le ge- 
losie degli adulti, e l’azione 
si sposta in Inghilterra, do- 
ve si dovrebbero celebrare 
le nozze di Sylvia. 

Il film diventa una parodia 
della cultura e delle abitu- 
dini «british», con le usanze 
troppo formali e complicate 
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Si fanno in dodici gli ami 


CINEMA 
Al Festival 
di Berlino 


BERLINO — Quattro film 
italiani, tra cui «Casa 
Sorriso» di Marco Ferre- 
ri e «La condanna» di 
Marco Bellocchio, parte- 
ciperanno in concorso al 
41.0 Festival internazio- 
nale del cinema di Berli- 
no, che verrà inaugurato 
la sera del 15 febbraio 
dall'ultimo film del regi- 
sta francese Claude Ber- 
ri, «Uranus», interpreta- 
toda Gérard Depardieu. 
Un centinaio di film, tra 
cui una trentina in con- 
corso, verranno presen- 
tati nelle diverse sezioni 
di questa 41.a edizione 
del prestigioso festival, il 
primo che si tenga nel- 
l'ex capitale dopo la riu- 
nificazione delle. due 
Germanie. Tra i film in 
concorso, cinque ameri- 
cani, tra cui «Il padrino 
Ill» di Francis Ford Cop- 
pola,. «Dance with wol- 
ves» di Kevin Costner e 
«Russia House» di Fred 
Schepisi. 


(e in fondo ipocrite), e tutte 
le convenzionalità, come i 
castelli, le armature, i mag- 
giordomi, l'educazione ri- 
gorosa e repressiva. ‘In 
questo contesto, grande è 
l'interpretazione di Fiona 
Shaw nella parte dell’istitu- 
trice bigotta e zitellona che 
si innamora perdutamente 
di Tom «Magnum P.l.» Sel- 
leck. 
«Tre scapoli e una bimba» 
è una commedia gradevole 
e rilassata, che si basa su 
attori sempre sicuri e su 
dialoghi intelligenti e gar- 
bati. Tuttavia viene comple- 
tamente smarrito lo spunto 
che ha dato inizio alla se- 
rie, perché la storia d’amo- 
re fra adulti soffoca del tutto 
il ruolo della bimba, che nel 
primo episodio aveva costi- 
tuito. l’irresistibile e incon- 
sueto «oggetto del deside- 
rio» dei tre aspiranti padri. 
Avrà senso continuare la 
Serie? 

[Paolo Lughi] 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Con dieci chili 
in meno e una testa di capelli 
color platino, Angelica Hu- 
ston, il 25 marzo, potrebbe 
anche ritrovarsi con la sta- 
tuetta degli Oscar in mano 
quale migliore attrice. Se 
succederà, lo dovrà alla sua 
interpretazione di «The Grif- 
ters», un film sui «bidonisti» 
(i truffatori di professione) 
prodotto da Martin Scorsese 
e diretto da Stephen Frear- 
s,l'artefice di «Relazioni pe- 
ricolose». Da pochi giorni su- 
gli schermi americani (dopo 
una rapidissima apparizione 
a Hollywood per mettersi in 
corsa per gli Oscar), «The 
Grifters» è stato definito dal- 
la critica di Los Angeles il 
miglior film. dell'anno, ma 
sono in molti a considerarlo, 
piuttosto, un thriller affasci- 
nante e controverso insie- 
me. 

Angelica Huston è una «truf- 
fatrice» che gioca col fuoco 
investendo soldi sporchi alle 
corse dei cavalli per conto di 
un boss mafioso. Quando le 
scommesse stanno ormai 
per chiudere, a pochi secon- 
di dal via, lei corre agli spor- 
telli e gioca cifre enormi per 
ribaltare le quotazioni -@ 
sconvolgere le vincite. Alla 
fine si aggira tra i banchi e 
raccoglie tutte le ricevute dei 
perdenti, le mette in una bu- 
sta e lascia intendere al suo 
«capo» che è stata lei a fare 
© tutte quelle giocate sfortuna- 
te. In pratica, con la strategia 
della «cresta» sulla spesa 
ruba ogni giorno cifre consi- 
derevoli e le deposita nel 
baule della sua auto, trasfor- 
mato in una sorta di cassa- 
forte-archivio divisa per ip- 
podromi e per giocate. 
Questa bionda signora in 
tacchi a spillo, dell’apparen- 
te età di 40 anni, ha un figlio 
che sembra aver assorbito il 
suo stesso sangue di gioca- 
trice. Lui vive truffando ai da- 
di con una placca magnetica 
o imbrogliando i cassieri dei 
bar. In questo modo, sempli- 
ce ma'altrettanto pericoloso, 
John Cusack, dalla faccia an- 
gelica, si è fatto una fortuna: 
una fortuna che. gli dovrà 
Servire a smettere. eva cam- 
biare mestiere. È 

I tipi speciali però si attrag- 
gono, e una seducente An- 
nette Bening, una sorta di 
adescatrice d'alto bordo re- 
duce da truffe colossali ai 
danni: dei petrolieri texani, 
se ne innamora e lo vuole 
prendere come partner. Ma- 
dre e amante sono due don- 
ne opposte, due duellanti. 
Dolce e spietata la più giova- 
ne, dura ma sensibilissima 
la prima. Nel'mezzo un gio- 


do, che tiene legate indisso- 
lubilmente queste tre vite. 
Tra madre e figlio ci sono so- 
lo 14 anni di differenza. Han- 
no l'età per essere amanti in- 
cestuosi, e un combattuto 
complesso edipico appare 
evidente fin dalle prime sce- 
ne del film; ma Frears lo tie- 
ne leggero, quasi lo sfiora, 
per farlo esplodere nella se- 
quenza finale quando Ange- 
lica Huston, braccata dai ma- 
fiosi che ha truffato, cerche- 
rà di sedurre il figlio sulserio 
per potergli sottrarre il dena- 
ro e fuggire. 

«The Grifters» è un’inquie- 
tante storia d'amore e di soli- 
tudine, ma anche un thriller 
assolutamente brillante. Le 
scene di violenza sono gio- 
cate dalla «camera» di 
Frears con comicità e cini- 
smo, sdoppiando in conti- 
nuazione gli umori dei per- 
Sonaggi. 

La passione e la malattia del 
rischio, il rifiuto per un lavo- 
ro normale e organizzato so- 
no. altrettante. componenti 
sociali di un'America di 
scommettitori e spesso di 
perdenti. Los Angeles e l’A- 
rizona sono i campi d'azione 
di questa banda silenziosa, 
formata da tre individui com- 
pletamente indipendenti. 
Nella sua secchezza espres- 
siva la Huston riesce a tra- 
smettere le pulsioni inguie- 


| fanti di una madre sincera- 


mente innamorata del figlio, 
mentre Annette Bening è 
bravissima nell’'esprimere 
una seduzione dalla quale 
riesce però a non farsi coin- 
volgere troppo. 

John Cusack è delizioso e in- 
telligente in una recitazione 
trattenuta e nervosa. Alla fi- 
ne rimane lui il personaggio 
Più positivo e meno squili- 
brato, l'unico in grado di dire 
no anche alla madre dispe- 
rata, che poco prima gli ave- 
va salvato la vita. E' però la 
delicata commistione dolce 
e amara, il brivido di queste 
violente relazioni incrociate, 
la chiave più avvincente del 
film. 

Prodotto da Scorsese, 
Frears ha sfruttato ‘al meglio 
la crudezza del linguaggio 
del film, costantemente so- 
speso ed erotico, e la sua 
tecnica di racconto con la te- 
lecamera spesso fissa è di 
grande eleganza e funziona 
con enorme presa sul pub- 
blico. In alcuni passaggi 
«The Grifters» potrebbe es- 
sere paragonato a un film di 
David Lynch, ma la mano di 
Frears è più intima e psicolo- 
gicamente penetrante. Per 
l'insinuante direttore  d'or- 
chestra di «Relazioni perico- 
Jose», insomma, un altro col- 
po riuscito, che anche il «box 
office» sta premiando abbon- 


CINEMA 
La guerra 
di Puttnam 


ROMA — David Putt- 
nam, uno tra i più inte- 
ressanti produttori cine- 
matografici degli ultimi 
vent'anni (cui si devono 
«Fuga di mezzanotte», 
«Urla dal silenzio» e 
«Mission»), sta esami- 
nando la possibilità di fa- 
re un film sul mercato 
degli armamenti. Un ar- 
gomento, dice, che la 
guerra del Golfo ha por- 
tato alla luce in modo 
drammatico, e che ‘an- 
drebbe regolato da leggi 
severe. . 
Con Putinam, che ha in- 
contrato i giornalisti a 
Roma, l'argomento 
guerra è inevitabile, an- 
che perché la sua nuova 
produzione, «Memphis 
Belle», è ambientata du- 
rante la seconda guerra 
mondiale ‘ed è il primo 
film «bellico» che esce in 
Europa dal momento in 
cui è scoppiato il conflit- 
to nel Golfo. Ne è prota- 
gonista il giovanissimo 
equipaggio (il capo è 
Matthew Modine) di una 
«fortezza volante» ame- 
ricana impegnata a bom- 
bardare la Germania na- 
zista. 

Il film, spiega Puttnam, 
dà una visione soggetti- 
va della guerra, di ciò 
che significa avere un el- 
metto in testa o trovarsi 
alla guida di un aereo da 
bombardamento. In Spa- 
gna, dove è già uscito, il 
film ha avuto scarso suc- 
cesso, anche se le re- 
censioni lo avevano defi- 
nito antibellico, nel sen- 
so che «non incoraggia 
la guerra, anche se può 
essere di sostegno a chi, 
una volta scoppiate le 
ostilità, è costretto a 
combattere». 

Putipam, di origine in- 
glese ma spesso impe- 
gnato con le grandi pro- 
duzioni americane e 
presidente della Colum- 
bia per oltre un anno, ha 
ora al montaggio un film 
di lIstvan Szabo con 
Glenn Close, intitolato 
«Meeting Venus», che 
parla del caotico succe- 
dersi di eventi durante 
l'allestimento di un'ope- 
ra lirica. 


ci del sassofono 


Una riuscita esibizione della «Saxophone Orchestra» marchigiana, l’unica del suo genere in Italia 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Ha cominciato 
Un solista, poi c'è stato un 
Quartetto, e adesso sono ve- 
nuti in dodici, col loro bravo 
direttore. Ed è proprio que- 
sti, Federico Mondelci, il 
Punto fisso e il responsabile 
dell’escalation. del sassofo- 
No nelle stagioni concertisti- 
che dell’Associazione Lipi- 
zer a Gorizia. Cultore dello 
Pirumento, ne ha perseguito 
Hi ‘gnamento creando una 
etaa scuola nelle Mar- 
ne età, puoi in ancor giova- 
stente gruppo gif Un consi- 
volta sguinzaglig a evi a loro 
segnanti in vari Gancome in- 
(e] nvari Conserv, t 

della Penisola, sollenatoti 
suoi richiami e pronti a est 
birsi imbracciando l'amato 
sax. sa, 

Pare impossibile, eppure 
persiste molta prevenzione 
nei confronti di questo deli- 
zioso strumento, quasi pari 
all’animosità che; più di cen- 


anni fa, dimostrava al suo 
inventore, Antoine Sax, l’e- 
stablishment musicale fran- 
cese. Un'evidente questione 
di mentalità, perché la musi- 
ca non ha mai dato segni di 
rigetto. Il sassofono è inso- 
stituibile in certi. frangenti; 
cancellandolo, se ne andreb- 
be un intero capitolo della 
musica, e molti capolavori 
apparirebbero mutilati (non 
pensiamo solo al Ravel del 
«Bolero» o al Mussorgski dei 
«Quadri»). 

Delle sue molteplici risorse 
la musica ha bisogno, talvol- 
ta per un anelito di eccentri- 
cità, ma più spesso di 
espressione. E di tali risorse 
approfittano gli esecutori per 
Piegarlo a tutte le esigenze: 
promuovendo la formazione 
Quartettistica nel settore da 
famera, con questa «Saxop- 


nell'és Orchestra», fondata 


anche convinto. Certo, resta 
ancora molto da fare quanto 
a repertorio, e anche il pro- 
gramma del concerto gori- 
ziano al Teatro Verdi appari- 
Va sbilanciato fra pezzi origi- 
nali e trascrizioni, a tutto fa- 
vore dei primi. Così, una re- 
cente pagina dell'americano 


Thomas Kynaston, intitolata. 


«Corybent Blue», e dall’auto- 
re espressamente scritta per 
l'orchestra marchigiana; mi- 
rava a evidenziare l’agilità 
nel sincopato, lo svettare di 


un assolo e l’inconfondibile 


impasto dei bassi. 

Risultati felici (e applausi) 
‘anche dopo la pagina di Gio- 
vanni Gabrieli, la suite di 
Kurt Weill e la marcetta del 
francese Manuel Palau che, 


Era la voce italiana di Paperino 


ROMA — E’ morto a Roma 
all’età di 64 anni Franco Latj- 
ni, la «voce italiana» di Pape. 
rino e di molte altre «stelle» 
dei cartoon. Latini è decedu- 
‘0 sabato sera nella clinica 
Neurologica del Policlinico, 

©OV'era' stato ricoverato in 
Seguito a un ictus, 


Speedy Gonzales, 
morte del primo doppiatore 
aveva prestato la voce anche 


al comico Stanlio. In tempi 
più recenti, si era dedicato ai 
pupazzi televisivi cari ai 
bambini, come Provolino, e 
aveva partecipato a pro- 
grammi radiofonici. 

La carriera di Latini (nato a 
Roma il 12 settembre del 
1927) si era sviluppata nel 
mondo dello spettacolo ‘în 
maniera alquanto singolare. 
Cantante nei locali notturni, 
era stato visto e apprezzato 
all’inizio degli anni Cinquan- 
ta da Nino Meloni, che lo 
aveva voluto accanto a sè al- 
la radio, dove Latini si era 
presto imposto come figura 
Stabile nel settore della rivi- 
Sta e dell’intrattenimento. 


Fin dall’inizio di questa atti- 
vità, che gli avrebbe riserva- 
to ruoli e soddisfazioni per 
quasi trent'anni, Latini aveva 
rivolto particolare attenzione 
ai bambini; anche per que- 
sto, all’inizio degli anni Ses- 
santa aveva accettato con 
entusiasmo la proposta di 
doppiare il personaggio di 
Donald Duck in uno dei primi 
«cartoon» giunti in Italia. Il ri- 
sultato fu talmente eccezio- 
nale che la Walt Disney pro- 
pose a Latini un contratto di 
esclusiva, sicché Paperino, 
da allora, non cambiò mai 
voce. 

Nel campo dei cartoni ani- 


mati, Franco Latini era poi 


divenuto una fi Ura popola- 
rissima, giacché, —_ VEE già 
ricordato — a lui ci SÌ rivolse 
per. doppiare il gatto Silve- 
suo; il iRraioo Speedy Gon- 
s cchio 
gatto IS0 MERA 
Attivo in teatro con Raffaele 
Pisu, la compagnia di Anto- 
nella Steni ed Elio Pandolfi, 
le commedie di Dino Verde, 
circa dieci anni fa Latini ave- 
va perduto una gamba in se- 
guito a un incidente, e si era 
quindi dovuto concentrare 
essenzialmente nel lavoro di 
doppiaggio. Di recente, per il 
suo lavoro con i Muppets, 
prova ricevuto anche un pre- 
mio, 


CONCERTI / TRIESTE 


Mozart e i «giovani» di Salisburgo 
Il recital di chiusura della «quattro giorni» mozartiana 


TRIESTE — Per il concerto di chiusura del: 
la «quattro giorni» mozartiana, la Coope- 
rativa Bonawentura ha invitato al Teatro 
Miela la Salzburger Kammerorchester: un 
complesso giovane, sia per la data di for- 
mazione (1986) sia per l'età media dei suoi 
membri, in buona parte provenienti dal- 
l'Orchestra Mozarteum di Salisburgo. 
Diretta da Herald Nerat, la Salzburger 
Kammerorchester si presenta come una 
formazione omogenea e compatta, sem- 
pre vigile e Sensibile alle sollecitazioni di- 
namiche e agogiche di un direttore del ge- 
sto parco ed essenziale, ma dalle idee 
chiare sulla concertazione. Lo si è visto 
nella Sinfonia in la maggiore K 201, deli- 
neata con Un accorto senso delle propor- 
zioni e degli equilibri compositivi interni. 
Ma Mozart non si presentava da solo, nel 
3 accompagnato dal 
«fratello maggiore», Franz Joseph Haydn, 


concerto: era infatti 


la cui Sinfonia in do maggiore apriva la 


MUSICA 
Pianista 
premiata 


TRIESTE — La giovane 
pianista triestina Beatri- 
ce Zonta ha ottenuto una 
brillante affermazione al 
concorso — Nazionale 
«Agorà — Città di Ro- 
ma», classificandosi se- 
conda assoluta su una 
ventina di partecipanti. 
La commissione giudi- 
Catrice, composta da 
eminenti musicisti, era 
presieduta dalla pianista 
Lilian Zafred. Beatrice 
Zonta frequenta la clas- 
se di pianoforte del pro- 
fessor Aleksander Rojc 
alla Glasbena Matica di 
Trieste. 


MUSICAL 
«Calcutta» 
in Italia 


COMO — Il famoso mu- 
sical «Oh Calcutta», con 
la compagnia originale 
‘americana, andrà in sce- 
na domani sera al casinò 
di Campione d'Italia: è il 
primo\ appuntamento di 
una lunga tournée italia- 
na che, a ventun anni dal 
debutto a New York, por- 
terà il musical (che è già 
stato rappresentato cin- 
quanta volte in altri pae- 
si europei, soprattutto a 
Parigi) sulle scene di Fi- 
renze, Napoli e Milano. 
Coreografia di Margo 
Sappington, scene di 
Jacques Levy. 
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serata. C'è, nel Presto iniziale di questa 
Sinfonia, un iterato diminuendo che, in un 
contesto di settecentesche buone manie- 
re, si manifesta di grande forza espresi- 
sva; Herald Nerat lo ha calibrato con pun- 
tualità ed estrema compattezza. 

AI centro del programma figuravano, poi, 
due concerti per strumento solista e or- 
chestra, con due prestazioni solistiche di 
grande incisività e determinazione. Il violi- 
nista triestino Massimo Belli (interpretre 
del mozartiano Concerto per violino e or- 
Chestra in sol maggiore) non ha bisogno di 
presentazioni; la sua padronanza’ stru- 
mentale si manifesta in un modo di tirare 
l'arco sicuro ed.elegante. L'altro concerto 
solistico era quello per violoncello in do 
maggiore di Haydn, tappa obbligata del re- 
pertorio violoncellistico, nel quale il mila- 
nese Jacopo Scalfi ha riportato un lusin- 
ghiero successo personale. 


[Stefano Bianchi] 


LA CAPPELLA UNDERGROUND © 
Teatro Miela — ore 20 e 22: 
«Serata Romero» 


LA CITTÀ VERRÀ DISTRUTTA 
ALL'ALBA 


e (ovviamente) 


LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI 


in collaborazione con la 
Coop. Bonawentura 
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La Cappella Underground 
propone ai propri soci e ai 
soci Bonawentura, questa 
sera al Teatro Miela, per «I 
lunedì del fantastico», una 
serata interamente dedicata 
a uno dei maestri del gene- 
re, George A. Romero, con 
due dei suoi capolavori: alle 
20 e 22 proiezione del film 
«La città verrà distrutta al- 
l'alba»; contemporaneamen- 
te, su schermo video, il cult- 
movie «La notte dei morti vi- 
venti». 


Politeama Rossetti 
Quartetto alla Sdc 


Stasera alle 20.30, per la So- 
cietà dei Concerti di Trieste, 
al Politeama Rossetti suona- 
no il pianista Oppitz, il violi- 
nista Sitkovetsky, il violon- 
cellista Geringas e il clari- 
nettista Brunner. In pro- 
gramma pagine di Bartok, 
Mendelssohn e Messiaen. 


Teatro Verdi 
Renzetti sul podio 


Mercoledì, per la stagione 
sinfonica, al Teatro Verdi di 
Trieste salirà sul podio Do- 
nato. Renzetti, che dirigerà 
l'orchestra dell’ente in un 
impegnativo programma in- 
teramente dedicato alla mu- 
sica russa: l’ouverture dal 
«Principe Igor» e la Sinfonia 
n. 1 di Borodin e la suite del- 
l'«Uccello di fuoco» di Stra- 
vinski. Repliche venerdì e 
sabato, e venerdì 15 febbraio 
a Udine, all'Auditorium Za- 
non. 


Cinema Nazionale 


x 


Capolavori 
di Romero 
‘stasera 

al «Miela» 


Circolo Ufficiali 
Concerto rinviato 


L'incontro-concerto con. il 
soprano Francesca Arnone, 
in programma per oggi alle 
18 al Circolo Ufficiali di Trie- 
ste, è rinviato ad altra data 
da destinarsi. 

| Gioventù Musicale 


Nuovo cartellone 


La Gioventù Musicale d'Ita- 
lia informa soci e simpatiz- 
zanti che a giorni verrà co- 
municato il cartellone della 
prossima stagione di concer- 
ti, che si terrà al Teatro Mie- 
la. 


Teatro Verdi 
Nabucco, si cambia 


Continuano al Teatro Verdi 
di Trieste le repliche del 
«Nabucco» di Verdi, diretto 
da Piergiorgio Morandi con 
la regia di Pasquale D'Asco- 
la. Da domani nella parte del 
protagonista, al baritono un- 
gherse Mihaly Kalmandi su- 
bentrerà Eduard Tumagian 
(già Nabucco alla Scala con 
Muti), mentre Linda Roark 
Strummer, una delle migliori 
Abigaille del momento, rim- 
piazzerà Gail Gilmore. 


Politeama Rossetti 
«Stadelmann» 


Fino al 10 febbraio al Politea- 
ma Rossetti si replica «Sta- 
delmann» di Claudio Magris, 
nell'allestimento del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia con la regia di Egisto 
Marcucci. 

Upera Giocosa 


«Il posto caldo» 


AI cinema Nazionale 2 è in 
programmazione il film di 
Dennis. Hopper «The hot 
spot» (Il posto caldo), che ha 
riscosso un successo trion- 
fale al London Film Festival; 
interpreti, Don Johnson e 
Jennifer Connelly. AI Nazio- 
nale 4 prosegue intanto «Tre 
scapoli e una bimba» della 
W. Disney. 


«Cantata del caffé» 


Nella sede dell'Opera Maria 
Basiliadis, il maestro Severi- 
no Zannerini alla guida del- 
l'Opera Giocosa presenterà 
mercoledì alle 18, in forma 
scenica, «La cantata del caf- 
fé» di Johann Sebastian 
Bach. Solisti i cananti Gio- 
,vanna Costa, Martino Sre- 
bernic e Luca Dordolo; flauto 
‘obbligato Ettore Michelazzi. 


: TEATRIE CINEMA : 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/"91. Domani ore 20 (Turno 
C) sesta del «Nabucco» di G. Ver- 
dì. Direttore Piergiorgio Morandi, 
regia Pasquale D'Ascola. Giovedì 
ore 20 (Turno H) settima. Bigliette- 
ria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne sinfonica 1990/'91. Mercoledì 
alle 20,30 (Turno A) concerto diret- 
to da Donato Renzetti. Musiche di 
A. Borodin, |. Stravinski. Venerdì 
alle 20.30 turni B e G. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani alle 20.30 il 
Teatro Stabile del F.-V.G. presenta 
«Stadelmann» di C. Magris, con Tì- 
no Schirinzi, Barbara Valmorin e 
Gianni De Lellis. Regia di E. Mar- 
cucci. In abbonamento tagliando 
n.5. Turno libero. Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. In collaborazione con 
la Provincia di Trieste, venerdì 8 
alle:17.30: «Il planeta degli ultimi 
anni» letture sceniche di «Lei» di 
Giuseppe Manfridi, «Loro» di Ugo 
Chiti, con gli attori della compa- 
gnia di Stadelmann. Ingresso gra- 
tuito. 

SOCIETA' DEI CONCERTI - POLI 
TEAMA ROSSETTI, Stasera 4 feb- 
braio alle ore 20.30 avrà luogo un 
concerto del quartetto composto 
da Gerhard Oppitz (piano), Dmitri 
Sitkovetsky (violino), David Gerin- 
gas (violoncello), Eduard Brunner 
(clarinetto). Programma: Barték: 
kontraste, trio Sz 111 per piano, 
violino e clarinetto; Mendelssohn: 
trio con pianoforte n. 2 in do min.; 
Messiaen: Quartetto «pour la fin 
du temps». È 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA, (Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 365119); per «I lunedì del fan- 
tastico»: ore 20 e 22: serata Rome- 
ro con «La città verrà distrutta al- 
l'alba». Sala video, ore 20 e 22: «La 
notte dei morti viventi». Inoltre: 
musica, manifesti, libri, fanzine, ri- 
viste, ecc. 

AIACE AL LUMIERE. Mercoledì il 
cult-movie degli anni '80 «Eraser- 
head - La mente che cancella» di 
D. Lynch. 

ARISTON. Festival del festival. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15. Una donna 
dei nostri tempi nella nuova diver- 
tente commedia scritta e diretta da 
Woody Allen: «Alice», con Mia Far- 
row (Alice), William Hurt (il mari- 
to), Joe Mantegna (l'amante), Alec 
Baldwin (l'ex fidanzato), Cibyli 
Shepherd, Judy Davis, Keye Luke, 


Co 


RISTORANTI E RITROVI 


EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern, 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival del 
Festival. Ore 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Leningrad cowboys go America» 
di Aki Kaurisnaki, con Gyn Yarno- 
seh e i Lenngrad cowboys. La de- 
menziale avventura americana di 
una sgangherata rock band finlan- 
dese. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tutto anal». 
Mai visto niente del genere!!! V.m. 
18. Ult. giorno. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Il più grande thriller di alta 
classe: «Nikita», Interpretato da A. 
Parillaud J., Hugues Anglade, T. 
Karyo. 

MIGNON. 17, 19.30, 22; «Il tè nel de- 
setto» di Bernardo Bertolucci, con 
Debra Winger e John Malkovich. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Miliardi» con Carol Alt, Billy Za- 
ne, Lauren Hutton. Belli, giovani, 
dannatamente ricchi sono i nuovi 
vip degli anni ‘90. Gon una stupen- 
da colonna sonora in Dolby ste- 

reo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«The hot spot, il posto caldo». Il 
thriller erotico di Dennis Hopper 
con Don Johnson e Jennifer Con- 
nelly. Musiche di Miles Davis e 
John Lee Hooker. Più audace di «9 
settimane e 1/2», più scabroso di 
«Orchidea selvaggia»!!! V. m. 14. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.10: «Svergo- 
gnata» un hard core serie gold. V. 
m.18. 

Nancy Allen. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Tre scapoli e una bimba». 
Tutto una risata! Con Steve Gut- 
temberg, Tom Selleck e Ted Dan- 
son. Precede un «cartoon» di Walt 
Disney. Dolby stereo. 


CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20,30, 22: «La 
Sirenetta» il nuovo capolavoro di 
Walt Disney. Al film è abbinato un 
cortometraggio di 
(Adulti 5000 - anziani 3000 - univer- 
Sitari 3500). 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 18, 
20, 22: dal Festival di Cannes in 

i prima visione: «Cacciatore bianco, 
cuore nero» interpretato e diretto 
da Clint Eastwood con Marisa Be- 
renson. Le avventurose vicende 
del grande regista John Huston sul 
set del leggendario «La regina 
d'Africa» con Humphrey Bogart e 
Katharine Hepburn. Un uomo con- 
teso da due ossessioni: la caccia e 
il cinema. Domani ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
17.45, 20, 22.15: in proseguimento 
dalla | visione: «Mo' better blues» 
di Spike Lee; con Denzel Washing- 
ton, Spike Lee, Cynda Williams. 
Amore e jazz nel musical newyor- 
kese del regista di «Fa' la cosa 
giusta». V.m. 14. 


mascherato per bambini. 


Ristorante Ippodromo di Montebello 


Da mercoledì tutti i pomeriggi dalle 15.30 alle 19 veglioncino 


[orsi 


Vedi avviso pubblicitario. 


Carnevale al Paradiso 


ni 


partecipanti. 


Disco Club «Palladium» 


Via Costalunga, 113. A partire da mercoledì 6 tutti i pomerig- 
gi ore 15-19 Carnevale per bambini, magia, regali per tutti i 
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\ | BUONI MOTIVI PER SEDURRE 


AX HALLEY 


L. 12.335.500 


CHIAVI IN MANO 


| AX THALASSA 


L. 12.520.000 


CHIAVI IN MANO 
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S'ANNI PLURIGARANTITI 


____ CITROÉN AX 


AX 11 TZX VIP 


L. 13.392.000 


CHIAVI IN MANO 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE | CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 | CITROÈN SCEGLIE TOTAL 


8 MILIONI SENZA INTERESSI IN 15 MESI 


i . È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN SU TUTTA LA GAMMA AX 


* SALVO APPROVAZIONE CITROEN FINANZIARIA. COSTO PRATICA FINANZIAMENTO L. 150.000. OFFERTA VALIDA SINO A FINE MESE SU TUTTE LE VETTURE DISPONIBILI NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. LISTINO IN VIGORE AL 1-2.91. GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROEN SONO SULLE PAGINE GIALLE, 


en er, adria ORRITTIRE > A DZ i en pen pm 5 Leticia triti alzarmi ito 


